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Exibart.onpaper2 speednews
Festival delle Arti, aperti i
bandi per le iscrizioni dei
giovani artisti alla secon-
da edizione
Dopo il successo della prima
edizione, torna in Emilia
Romagna il Festival delle Arti,
il concorso dedicato ai giovani
artisti ideato e diretto da
Andrea Mingardi. 
Il Festival delle arti è nato per
dare un'occasione ai giovani
talenti dell'Emilia Romagna che
aspirano a ritagliarsi uno spazio
all'interno del mondo dell'arte e
dello spettacolo, per dare loro
un palco, un pubblico e visibili-
tà promozionale. 
Anche quest'anno le selezioni si
svolgeranno in tutta la regione
Emilia Romagna. Potranno parte-
cipare al Festival delle Arti tutti
coloro che risiedono, sono domi-
ciliati, studiano o lavorano in
regione, mentre per le selezioni di
Letteratura e cinema/corti le sele-
zioni sono estese a tutto il territo-
rio nazionale. I vincitori parteci-
peranno alla selezione finale del
Festival delle arti che si svolgerà
dal 28 Agosto al 22 Settembre al
Pala Cuore, al Festival Nazionale
dell'Unità a Bologna.
Novità della seconda edizione
sono la separazione della gara per
la sezione Pop Rock tra solisti e
gruppi, e tra Teatro e Cabaret.
Inoltre alle sezioni musica classi-
ca, arti figurative, fotografia, let-
teratura, cinema/corti si aggiunge
il nuovo concorso "Dietro le quin-
te". Questo concorso è rivolto a
tutti coloro (giovani registi, sce-
neggiatori, film makers) che da
soli o in gruppo, siano interessati a
realizzare un video (in forma di
film, documentario, interviste, fic-
tion, etc.) dedicato a questa edi-
zione del Festival delle Arti e ai
suoi partecipanti. Il video dovrà
avere una durata massima di 15
minuti e, per ovvie ragioni di
tempo, dovrà essere consegnato
entro il 10 Gennaio 2004.
Nella seconda edizione del
Festival delle Arti il limite di età
dei 35 anni, riservato prima sola-
mente alla musica, è stato esteso a
tutte le discipline. 
Ai vincitori del Festival-Concorso
di ogni sezione andrà una borsa di
studio del valore di 1500€.
La commissione culturale del
Festival, presieduta da Roberto
Grandi, massmediologo Pro
Rettore dell'Università degli studi
di Bologna, è composta da ricono-
sciute personalità delle specifiche
categorie artistiche: Anna Di
Martino della Cineteca di Bologna
per i corti cinematografici,
Daniela Facchinato dell'Image
Gallery per la fotografia, Stefano
Tassinari dell'Associazione
Scrittori di Bologna per la lettera-
tura, Adriano Baccilieri direttore
artistico dell'Accademia di Belle
Arti per le arti figurative,
Alessandra Galante Garrone della
Scuola di Teatro di Bologna e
Paolo Cacchioli dell'Arena del
Sole per il teatro, Carmine Carrisi
direttore del Conservatorio
"G.B.Martini", per la musica clas-
sica.
Comitato Promotore Festival
delle Arti 
Via della Beverara 6 40131
Bologna 
tel. 051 41 98 203; 051 67 61
514 
fax 051 41 98 281 
e-mail: festivaldellearti@libero.it   
Ufficio Stampa Andrea
Mingardi: MilleEventi
Francesca Puglisi, Natalia Zanfi

051.227263, 335.7082343
I bandi di concorso si possono
consultare nel sito: www.festau-
nita.it o richiedere alla segrete-
ria organizzativa del festival tel:
051.4198203. Il termine delle
iscrizioni è il 15 Giugno.

Internet, boom dei siti
d'arte in Gran Bretagna
Non poteva essere altrimenti. La
Tate ha vinto la corsa per i siti
d'arte più seguiti del Regno
Unito. 432 visitatori al mese
(per dare un riferimento diciamo
che Exibart totalizza circa
250mila visitatori unici al mese)
per un primato assoluto asse-
gnato al museo londinese dai
sudditi di sua maestà in preda ad
una vera internet-mania per i siti
d'arte. La classifica è stata pub-
blicata nientepopodimenoché
dal Times ed ha visto sul podio
anche Easyart e Postershop.
Solo quarte le webpages della
sezione Arte del network BBCi
i siti
Tate
Easyart
Postershop
BBCi

Servizio di leva, i giovani
artisti di fama nazionale
ed internazionale potran-
no evitare il militare
Giovani artisti, calciatori e scien-
ziati italiani di riconosciuta fama
nazionale ed internazionale
potranno evitare il servizio di
leva. Lo prevede il decreto 13
marzo 2003 del Ministero della
Difesa (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n° 69 del 24 marzo
2003). Il provvedimento tende a
rendere il più "morbido" possibile
il passaggio all'abolizione della
leva militare obbligatoria che
avverrà nel 2005 (l'ultima classe
ad essere chiamata sarà quella dei
nati nel 1985). Secondo la recente
normativa potrà chiedere infatti
l'esenzione dal servizio militare il
"cittadino impegnato, con meriti
particolari, sul piano nazionale o
internazionale, in carriere scienti-
fiche, artistiche, culturali, ovvero
che nell'espletamento di attività
sportiva abbia conseguito risultati
e meriti particolari sul piano inter-
nazionale, semprechè l'impegno
ed i meriti siano documentati da
riconoscimenti di organismi pub-
blici o privati o di esperti di noto-
rio prestigio e competenza nei sin-
goli settori. Qualora dalle suddet-
te documentazioni non emergano
in maniera univoca i particolari
meriti dell'interessato,
l'Amministrazione della difesa si
riserva la facoltà di chiedere con-
ferma alla strutture pubbliche
competenti per materia". 
Ci si domanda se nel campo del-
l'arte contemporanea una nomina
al Premio Furla o
un'Exibintervista sul nostro sito
possa bastare. Probabile. E allora
tutti pronti con le carte bollate...
(ugo giuliani)

Preziosi dipinti nel
caveau segreto del boss
Maniero. Recuperato
anche un Renoir

Il boss della mafia del Brenta
Felice Maniero (oggi collaborato-
re di giustizia) amava vivere nel
lusso e non disdegnava affatto le
opere d'arte, specie quelle di gran-
de valore. Per effetto di una roga-
toria internazionale il pubblico
ministero Francesco Saverio è
riuscito a recuperare recentemente
nel caveau di una banca di Lugano
cinque preziosi dipinti che fareb-
bero parte dell'immenso tesoro
accumulato nel corso degli anni
da "faccia d'angelo". Si tratta di un
Renoir, un De Chirico, un
Semitecolo e altre due opere di
autori francesi del '700. Le opere
erano state in realtà individuate da
anni dall'autorità giudiziaria ita-
liana ma a causa di lungaggini
burocratiche relative alla rogatoria
internazionale solo recentemente
si è riusciti a recuperarle definiti-
vamente. (u.g.)

Venezia, Massimo
Grimaldi vince il Premio
Furla
La giuria internazionale del
Premio Querini Stampalia
FURLA per l'Arte IV Edizione,
composta da: Zdenca
Badovinac, Carlos Basualdo,
Nuria Enguita, Michelangelo
Pistoletto, Vincent Todolì, riuni-
tasi alle ore 15,30 del giorno 11
aprile 2003 e presieduta da
Chiara Bertola (senza diritto di
voto) coadiuvata da Giacinto Di
Pietrantonio (senza diritto di
voto) e Angela Vettese (senza
diritto di voto); alla presenza dei
testimoni ha decretato come
vincitore del Premio Massimo
Grimaldi.

Questo Premio è stato assegnato
a Grimaldi in riconoscimento del
suo desiderio di non essere rico-
nosciuto in quanto artista.
Nel suo lavoro è costante la pos-
sibilità di una lettura doppia e
opposta: esso coinvolge l'aspetto
sociale senza in effetti esprimer-
lo, anzi intendendo negarlo; vi
coesistono inoltre forme autono-
me in tensione, con un'enfasi sul
contesto che al tempo stesso sot-
tolinea e rende problematico il
ruolo dell'autore.

Promuovere l'arte attra-
verso l'impresa, il marke-
ting culturale di
BuonChef
Da aprile 2003 BuonChef,
azienda specializzata e leader
nei servizi di ristorazione collet-
tiva, con diverse e significative
referenze pubbliche e private
(Corriere della Sera, Ferrovie
dello Stato, Agip Petroli,
Getronics, Ministeri, Coca Cola,
Italgas, Inail, Inps, Enel, Aci,
Croce Rossa Italiana), mette in
campo un'interessante iniziativa
di marketing culturale. 
Ogni mese oltre 350.000 clienti
finali troveranno un coupon nel
carnet dei buoni pasto che consen-
tirà di visitare alcune tra le più
rappresentative mostre organizza-
te sul territorio nazionale con
sconti sull'acquisto del biglietto di
ingresso o di prodotti venduti nel
bookshop. 
Il network dei partner culturali
che aderiscono all'iniziativa è

capillare, prestigioso ed in conti-
nua evoluzione. Con qualche
esempio, il museo Bagatti
Valsecchi, la fondazione Mazzotta
di Milano, la pinacoteca Giovanni
e Marella Agnelli, il Peggy
Guggenheim di Venezia ma anche
alcuni fra i più importanti centri
d'arte italiani come quello delle
Papesse di Siena, il palazzo
Martinengo di Brescia, il palazzo
Ducale di Genova e le scuderie
del Quirinale di Roma. 
Il progetto promozione Chef-
d'Oeuvre Nutriti d'Arte con Buon
Chef è quindi uno strumento alter-
nativo per trarre benefici partendo
dalla soddisfazione delle esigenze
di una clientela di settore. 
(tullio pacifici)

Michelangelo, partono a
Milano i lavori di restauro
della Pietà Rondanini
La Sovrintendenza alle Belle Arti
di Milano ha approvato il progetto
di restauro della Pietà Rondanini di
Michelangelo, conservata nel
Castello Sforzesco. Si tratterà di un
intervento di pulitura, non un
restauro vero e proprio. Maria
Teresa Fiorio, soprintendente ai
beni artistici di Milano, dirigerà i
lavori; ha precisato che "…la Pietà
non ha bisogno di restauri.
Dobbiamo solo intervenire sulla
superficie per rimuovere i residui,
polvere e altro, che si sono accu-
mulati nel tempo". Tecnicamente
un'operazione semplice, resa più
delicata però dalla particolare
struttura dell'opera, che presenta
una superficie ruvida, quasi graf-
fiata: la polvere si è depositata
negli spazi sottili, che nel tempo si
sono scuriti, modificando l'aspetto
chiaroscurale della Pietà. E' possi-
bile quindi che l'intervento di ripu-
litura modifichi in parte l'aspetto
che oggi noi conosciamo, resti-
tuendo al marmo di Carrara la sua
originale luminosità, alterando i
rapporti tra ombra e luce che fino
ad oggi ci sono stati familiari.
La Pietà Rondanini, iniziata nel
1553, fu l'ultima opera di
Michelangelo, alla quale l'artista
lavorò fino alla morte, avvenuta
nel 1564. Il tema della Pietà, Gesù
morto tra le braccia della Madre, è
un motivo ricorrente nella icono-
grafia dell'Europa cristiana, tema
emotivamente coinvolgente, per il
quale è possibile identificare tre
diversi piani di lettura: una lettura
'emotiva', la pietà come rappre-
sentazione del dolore materno per
il figlio morto, una lettura 'simbo-
lica', la rappresentazione della
Chiesa (identificata con la
Vergine), testimone del sacrificio
di Cristo, una lettura 'teologica', la
Chiesa come custode della
Eucarestia e veicolo per la salvez-
za dell'Uomo. Nella pietà
Rondanini il sentimento che sem-
bra prevalere è quello del dolore
immenso della madre; il corpo
della Madonna è tutt'uno con
quello di Cristo, le due figure
sembrano fondersi, in un'unica
disperata rappresentazione del
dolore. La Pietà fu trovata nello
studio di Michelangelo alla sua
morte e acquistata nel 1744 dai
marchesi Rondanini.
L'inizio dell'intervento di restauro
è previsto per la metà del mese di
maggio; durante lavori la Pietà sarà
visibile al pubblico solo il sabato e
la domenica. 
(antonella bicci)

Liste03, le gallerie italia-
ne alla fiera svizzera
Comunicate ufficialmente le for-

tunate gallerie che prenderanno
parte alla trendyssima fiera Liste
la mostra mercato finto-alternati-
va che si tiene a Basilea negli stes-
si giorni della più istituzionale
Art|Basel. Diamo una scorsa alle
presenze italiane partendo dalle
novità che saranno Maze di
Torino e 404, da poco nata vicino
alla stazione centrale di Napoli.

I nostri complimenti alle new
entry. Il sestetto italiano va a com-
pletarsi con le confermate presen-
ze di Francesca Kaufmann
(Milano), Laura Pecci (Milano),
Sonia Rosso (Pordenone, ma ha
appena aperto un secondo spazio a
Torino), Zero (Piacenza). Escono
dal novero delle selezionate inve-
ce Franco Noero (Torino),
Pinksummer (Genova) e
Raucci/Santamaria (Napoli) che
avevano preso parte all'edizione
2002 della fiera svizzera. Ma la
galleria torinese e quella parteno-
pea saranno presenti ad Art|Basel.
Dal 17 al 22 giugno 2003

indirizzo: Burgweg 15 - former
brewery Warteck
4058 Basel
info@liste.ch

Salerno, l'ex tabacchificio
Centola presto ospiterà il
Centro Europeo per le
Creatività Emergenti
Fra i tanti ex tabacchifici realizza-
ti negli anni '30 qualcuno è fortu-
natamente destinato a salvarsi dal-
l'incuria e dall'abbandono. È il
caso del complesso Centola di
Pontecagnano Faiano, in provin-
cia di Salerno. Il Comune ha deci-
so di acquistarlo con l'obiettivo di
farne oggetto di un concorso inter-
nazionale di riqualificazione.
Situato nel cuore della cittadina,
l'ex tabacchificio conserverà la
memoria dei suoi tratti tipologici e
di un'attività produttiva, la lavora-
zione del tabacco, che ha contri-
buito alla crescita economica della
Piana del Sele.

La struttura ospiterà il Centro
Europeo per le Creatività
Emergenti , un luogo nel quale i
giovani avranno l'opportunità di
rendere nota la loro linea di
pensiero.
La storia del Centola potrà
quindi essere presto ripercorsa
attraverso l'evoluzione dei
suoi luoghi di lavoro in spazi
destinati ad ospitare le manife-
stazioni più varie della cultura:
dalle tradizioni locali, al cine-
ma, alla danza, alle arti figura-
tive, fino alla generazione
della net art e dei new media.
(francesca oddo)



ArtBasel, ecco le gallerie
italiane per la fiera più
grande del mondo
Predominanza di Milano, poi
Napoli e Torino. Ancora assente,
nonostante i progressi, la
Capitale. Ecco il leitmotiv per
quanto riguarda le presenze del
nostro paese a Art|34|Basel. La
trentaquattresima edizione della
più grande fiera d'arte del mondo
si terrà come al solito nella
MesseBasel, la fiera della città
elvetica di Basilea. Al confine tra
Svizzera, Germania e Francia.
Per una fiera davvero pan-euro-
pea. Ecco le gallerie italiane che
faranno parte della kermesse: A
arte Invernizzi (Milano), Alfonso
Artiaco (Pozzuoli, ma il noto gal-
lerista campano sta aprendo uno
spazio a Napoli, in centro nella
zona delle gallerie proprio laddo-
ve operava il grande Lucio
Amelio), Monica De Cardenas
(Milano), Galleria Massimo De
Carlo (Milano), Galleria Emi
Fontana (Milano), Studio la Città
(Verona), Giò Marconi (Milano),
Galleria Massimo Minini
(Brescia), Marco Noire (San
Sebastiano Po), Galleria Giorgio
Persano (Torino), Galleria
Raucci/Santamaria (Napoli),
Galleria dello Scudo (Verona),
Galleria Christian Stein (Milano),
Galleria Tega (Milano), Studio
Trisorio (Napoli), Galleria Franco
Noero (Torino)..
ART|34|BASEL, MesseBasel,
www.art.ch, dal 18 al 23 giugno

Botero? Indigesto per i
veneziani!
I bronzi cicciobombi di Fernando
Botero hanno invaso calli e campi
di Venezia e monta, puntuale come
un orologio, la polemica. Questi i
fatti ed i fattacci: la mostra dell'arti-
sta di origine colombiana consta di
25 dipinti, collocati nella sala del
Piovego di Palazzo Ducale e 24
opere monumentali sparse per la
città. Gli organizzatori sono il
Comune di Venezia, il Ministero
per i Beni e le Attività Culturali,
Soprintendenza ai Beni
Architettonici e Paesaggistici e il
potente gallerista veneziano
Contini che, ovviamente, non ha
perso certo tempo, inaugurando
una personale dell'artista in galle-
ria. Insomma: ti piace il gattone di
metri 2,53 ma lo trovi ingombrante
per il salotto? Niente paura, è pron-
to il cagnolino di cm. 43. Già per-
ché, a detta del direttore dei Musei
Civici veneziani, Giandomenico
Romanelli, per questa mostra "il
Comune non ci mette una lira"
(solo il nome, se vi pare poco), per-
ché è interamente sponsorizzata
dalla galleria veneziana; una bella
operazioncella di mercato, niente
da dire. E a chi gli ha fatto notare
che, soldi alla mano, a Venezia fini-
va per esporci anche la zia Pina, il
buon Romanelli non s'è scomposto,
sostenendo l'innegabile fama inter-
nazionale dell'artista.

Ok, magari alle Champs Elysées
di Parigi era venuta fuori una
cosa almeno carina ma, dopo la
recente consacrazione fiorenti-
na, era proprio indispensabile
rifilarci un altro Botero show a
Venezia? Certo è che quell'affol-
lamento di statue, collocate su
brutti piedistalli, stavolta pro-
prio non piace: non piace agli
appassionati, non piace ai vene-
ziani, non piace neppure a
Mons. Lucio Cilia, rettore del
Seminario patriarcale che, con
pacatezza ma con fermezza, ha
fatto togliere cavallone, donno-
ne e omone, ciascuno alto oltre 3
metri, che impallavano la vista
della Madonna della Salute. Il
Maestro si è dispiaciuto per l'ac-
caduto ma si è mostrato accondi-
scendente e cooperativo, più di
quanto lo sia stato quando, per le
opere pittoriche, gli erano state
proposte le sale di Ca' Pesaro,
fresche di restauro. Alla propo-
sta della prestigiosa location,
Botero ha storto il naso, giudi-
candola forse dimessa, periferi-
ca e preferendogli il più consono
Palazzo Ducale.
Le opere di Botero, Venezia se le
dovrà sciroppare almeno fino a
giugno: già perché tutti concor-
dano almeno sul fatto che pro-
prio no, con la Biennale Arti
Visive questo artista non c'entra.
Domanda: se non c'entra con il
più grande appuntamento mon-
diale per l'arte contemporanea,
con che c'entra?
L'evento ha lasciato tuttavia il
segno anche per gli accadimenti
mondani: ad omaggiare Botero
un bel po' di vip, politici, artisti,
galleristi e collezionisti. E' arriva-
to l'ambasciatore, e non è una bat-
tuta trattandosi di quello colom-
biano a Roma, e c'erano pure il
cantante Zucchero e Umberto
Smaila, quest'ultimo perché ha la
moglie colombiana (e che ce
frega? Neanche fosse Shakira).
Finale scontato, con i bagordi del
party esclusivo del sabato sera,
cena-buffet offerta da Contini e
grande sfoggio di gioiellame,
zigomi e nasi rifatti.
Ovviamente c'era anche lui, l'on-
nipresente artista Fabrizio Plessi,
a far gli onori di casa-venezia e a
sfoggiare la moglie in istato inte-
ressante. Maschio o femmina che
sia, speriamo solo che assomigli
alla madre. (alfredo sigolo)

La classifica degli artisti
secondo FlashArt, gli
ultimi saranno i primi
La rivista Flash Art ha pubblicato
la graduatoria dei migliori 100
artisti italiani degli ultimi dieci
anni, formata sulla base del parere
di 1780 "addetti ai lavori" interpel-
lati via e-mail. Sul primo non ave-
vamo dubbi: Maurizio Cattelan,
1849 voti. L'ultimo invece è molto
più emozionante della sorpresa
dell'uovo di Pasqua: Francesco
Bonami, attuale direttore della
Biennale di Venezia.
La lista di Flash Art dopo aver
mostrato i primi 100 artisti, impie-
tosa scorre enumerando gli scon-
fitti secondo il numero di voti rice-
vuti e l'ultimo degli ultimi è pro-
prio l'attuale direttore della
Biennale di Venezia, che come
noto ha un passato da pittore. Per
lui un solo voto! 
Il direttore di Flash Art Giancarlo
Politi ammette che c'è stata qual-
che "forma di autopromozione":
alcuni artisti avrebbero sollecitato
e mobilitato amici, parenti ed esti-
matori nel tentativo di strappare

qualche votarello in più. Ma non
sarà mica che Bonami si è autovo-
tato? (ugo giuliani)
La Chelsea partenopea?
Nel Rione Sanità! Nasce
SupporticoLopez project-
space
Nasce a Napoli un nuovo spazio
di promozione e diffusione del-
l'arte contemporanea, Supportico
Lopez, dal nome della strada in
cui è situato, un meraviglioso
vicolo nel cuore di uno dei quar-
tieri più caratteristici e difficili
del rione Sanità, proprio dietro a
Piazza Cavour ed al Museo
Nazionale. 
Supportico Lopez non vuolle
essere una galleria, ma un project
space, un luogo in cui la proposta
culturale e la discussione sono
protagoniste. E lo spirito non può
che essere questo vista la partico-
lare gestione dello spazio: due
artisti Mariangela Levita e
Marcello Simeone ed un
critico/curatore Gigiotto del
Vecchio. 
Il tentativo è di aggiungere un
altro tassello all'attività ed al fer-
mento della città di Napoli, pro-
ponendo ipotesi di confronto e
collaborazione con differenti
realtà e strutture, sia pubbliche
che private. Con una grande aper-
tura internazionale. 

Supportico Lopez inaugurerà la
propria attività il 10 luglio 2003
con un progetto dell'artista
Berlino-based Daniel Pflumm
(Ginevra, 1968. Vive a Berlino
dal 1990) reduce da una persona-
le al Palais de Tokio di Parigi ed
alla Galleria Maze di Torino.
Pflumm è una delle figure centra-
li della scena club dell'arte e della
musica elettronica berlinese dalla
caduta del muro in poi. E' stato
ideatore e direttore dell'Elektro,
un leggendario club nato nel
1992. La sua produzione artistica
consiste in lightboxes e video.
Ma la vivacità di questa curiosa
strada della Sanità non finisce
qui. Infatti si stanno trasferendo a
Supportico Lopez, proprio nello
stesso stabile di questo project
space, pochi piani più in alto,
Giovanna Bianco e Pino Valente
che con il nome di Bianco-
Valente costituiscono uno dei
vertici assoluti della nuova pro-
duzione artistica napoletana.
Sempre nello stesso quartiere
inoltre vive e lavora Zak Manzi e
la brava videoartista Rossella
Biscotti. E' nato il nuovo fulcro
degli artisti partenopei?

Benemerenze 2002,
Ciampi premia il pittore
Gribaudo
Carlo Azeglio Ciampi ha conferito i
diplomi ai benemeriti della cultura e
dell'arte per il 2002. Il premio per la
pittura è andato ad Ezio Gribaudo
(Torino 1929), "artista ormai di

fama internazionale" di cui si ricor-
dano "gli incontri con Picasso, Dalì,
De Chirico e altri grandi dell'arte
contemporanea" e che "hanno
influito in maniera determinante alla
definizione della maturità d'artista.
Vincitore di importanti premi, è pre-
sente in musei e collezioni di tutto il
mondo".

Tra i numerori riconoscimenti alla
sua carriera si ricordano nel 1955 il
premio alla Biennale Giovani di
Gorizia, quello alla IX Quadriennale
di Roma nel 1965, il premio alla
XXXIII Biennale di Venezia nel
1967 e alla Biennale di San Paolo
del Brasile nello stesso anno.

Murakami, dopo le borse
il cashmere
Della serie Vuitton è troppo
poco. Dopo aver rinnovato il
monogram che da decenni fa da
texture fissa alle borse griffate
LV, l'artista giapponese Takashi
Murakami raddopia. Per l'estate
2003 i suoi personaggi, soprat-
tutto funghetti coloratissimi e
sicuramente velenosi, appariran-
no sui prestigiosi cashmere fran-
cesi marchiati Lucien Pellat-
Finet. Gli abiti, in edizione rigo-
rosamente limitata, saranno in
vendita esclusivamente nella
boutique parigina della maison.
Per una anticipazione consiglia-
mo una visita al sito.

Eventi Culturali, nasce a
Roma una nuova rivista.
In edicola
Eventi Culturali mensile, di arte,
cultura e informazione nasce con
l'intento di divulgare e rendere
comune a tutti il valore del patri-
monio artistico e culturale non
solo del nostro Paese ma anche a
livello internazionale, attraverso i
più significativi avvenimenti arti-
stici che nel corso dell'anno si
susseguono in Italia. 
La rivista, illustrando un panora-
ma culturale di ampio raggio, rap-
presenta uno strumento indispen-
sabile per vedere, capire, cono-
scere gli avvenimenti artistici di
grande risonanza senza tralascia-
re i numerosi appuntamenti che si
inaugurano quotidianamente
nelle gallerie, negli Istituti e nelle
Accademie. Grazie ad un attento
lavoro di redazione e di approfon-
dimento il mensile Eventi
Culturali vuole diventare per i let-
tori e gli addetti ai lavori un
appuntamento immancabile. 
Eventi Culturali è strutturato in
rubriche che abbracciano le mol-
teplici espressioni dell'arte: attua-
lità, archeologia, arte moderna,
paleografia, musica classica, tea-
tro, cinema, fotografia, libri.
Appuntamenti fissi saranno le
interviste a personaggi di spicco
del modo della cultura - direttori
di musei, responsabili di case d'a-
sta, galleristi privati, archeologi e

registi.
Nel primo numero, in edicola da
maggio: le mostre su Pandolfo
Malatesta a Rimini, la Maestà di
Roma e i Ritratti impressionisti a
Roma; le interviste a Francesco
Alberoni, che racconterà del suo
ultimo libro, e alla Dottoressa
Cicogna, responsabile di Finarte,
che introdurrà i lettori nel merca-
to dell'arte; e poi appuntamenti,
novità in libreria e molto altro
ancora.
misure: 21 x 28,5 cm - 58 pagi-
ne - 4 colori 
periodicità: mensile - prezzo di
copertina: € 7 - diffusione:
nazionale
distribuzione: edicole, librerie,
abbonamento: € 70 (per 11
numeri)
Redazione: tel. 0678519970 -
cell. 3392401648 - via
Castelgandolfo, 37 00179 Roma

Matera, nasce la
Fondazione
Southeritage. Arte con-
temporanea e territorio
La Fondazione Southeritage è
un'organizzazione senza scopo di
lucro il cui proposito è creare, sup-
portare, promuovere, organizzare e
gestire, direttamente o indiretta-
mente, iniziative ed eventi nel
campo delle attività culturali, scien-
tifiche, artistiche, letterarie, per la
diffusione della cultura 
La fondazione si occupa inoltre
d'interventi che riguardano il
patrimonio ambientale, inteso sia
come insieme di elementi natura-
li, che come scenario prodotto
dall'uomo sul territorio, mirando
dunque al miglioramento della
qualità ambientale e promuoven-
do forme innovative di gestione e
di fruizione del territorio e del-
l'ambiente costruito, per indivi-
duare le diverse stratificazioni
degli interventi dell'uomo (com-
plessi archeologici, architettonici,
urbanistici) e sollecitare l'interes-
se verso un contatto diretto con la
cultura, i monumenti e le colle-
zioni presenti sul territorio.
Con una snella struttura organiz-
zativa raccogliere il contributo di
critici, curatori, collezionisti e
artisti, assumendosi il compito di
diffondere informazioni, di con-
tribuire alla promozione delle
diverse espressioni artistiche e
culturali, offrendo un confronto e
creando quelle opportunità neces-
sarie a promuovere il territorio e
diffondere la cultura in ottica di
marketing territoriale
La Fondazione è altresì promotri-
ce non solo di eventi curati ester-
namente in collaborazione con
Istituzioni internazionali, ma
anche centro di ricerca e produ-
zione di tendenze e tematiche ine-
dite e anticipative. L'arte nelle sue
varie forme, dalla pittura all'in-
stallazione, dalla fotografia alla
video art, dall'architettura all'ur-
banistica, dal design alla lettera-
tura, dal cinema al teatro, que-
sti filoni culturali diventano
protagonisti di una program-
mazione che ogni anno attra-
verso mostre, meetings, semi-
nari, pubblicazioni e ad altre
iniziative relative all'arte, alla
cultura, a materiale archeolo-
gico, storico e ambientale,
cerca di dare risalto alle este-
tiche più significative che
connotano il panorama con-
temporaneo.

Exibart.onpaper 3speednews 



E' morto lo scultore
inglese Chadwick
E' morto martedì 29 aprile all'età
di 88 anni Lynn Chadwick. Era
nato a Londra nel 1914. Da giova-
ne si era dedicato al disegno,
all'acquerello e alla pittura ad olio
per poi scegliere la scultura. Le sue
prime opere sono 'mobiles', leggere
strutture di legno e alluminio nella
tradizione inaugurata da Calder.
Ma è il bronzo il materiale che darà
a Chadwick fama e celebrità, con-
segnandogli nel 1956 il premio di
Scultura alla Biennale di Venezia.

Il suo stile si evolve gradualmente,
dalle prime opere, figure umane e
di animali, facilmente riconoscibili,
verso una progressiva astrazione: le
strutture si semplificano, le linee
sono meno morbide più geometri-
che. 
Negli ultimi anni Chadwick si è
dedicato ad una nuova sperimenta-
zione: statue monumentali in
acciaio lucido e levigato.
Nella casa in Gloucestershire dove
viveva è allestita una esposizione
permanente delle sue opere.
(an.bic.)

Concept Room, un con-
corso per chi progetta
spazi
Concept Room - Progetta il tuo spa-
zio è un concorso indetto dal
Comune di Milano in collaborazio-
ne con AIAP (Associazione Italiana
Progettazione per la
Comunicazione Visiva). L'iniziativa
è rivolta a progettisti, grafici e desi-
gner con un'età non superiore ai 30
anni. 
I partecipanti dovranno presentare
un lavoro finalizzato a mostrare una
nuova concezione dello spazio in
cui i giovani lavorano, studiano e si
divertono. E' possibile anche pre-
sentare lavori di gruppo, da team
composti massimo da tre persone. A
fine ottobre alla Fabbrica del
Vapore andranno in mostra i primi
diei classificati ed i tre vincenti.

Un milione di persone,
record per i musei statali
durante i ponti
E' stata un'affluenza da record per
i musei e siti archeologici statali
che in occasione della festività
del 1 maggio, sono stati visitati al
prezzo simbolico di 1 euro.
Sono stati più di 190mila i cittadi-
ni, che approfittando dell'apertura
straordinaria hanno visitato gli
oltre 100 musei e siti archeologi-
ci statali in orario antimeridiano e
pomeridiano.
Quest'anno la parte del leone l'ha
fatta il circuito archeologico di
Roma (Anfiteatro Flavio e
Palatino) con 18.356 visitatori,
seguito di strettissima misura dal
Circuito museografico di Caserta
(Reggia e Parco) con 18.328 visi-
tatori. Al terzo posto si pone il
circuito archeologico Pompeiano
(Pompei, Ercolano, Oplontis e
Boscoreale) con 13.302 visitatori
seguito dal circuito museografico
della Toscana (Museo degli
Argenti, Museo delle Porcellane e
il Giardino di Boboli) con 9.177
visitatori. Al Museo di Castel

Sant'Angelo di Roma 8.536, al
museo Archeologico Nazionale di
Napoli 4.857 mentre a Villa
Adriana di Tivoli sono transitati
4.635 visitatori.
Grande soddisfazione del
Ministro Urbani che ribadisce:
"Fra il ponte di pasqua, il 25
aprile e il primo maggio più di
un milione di visitatori hanno
approfittato delle aperture festi-
ve e in alcuni casi anche nottur-
ne, ciò dimostra che la cultura e
il turismo sono un connubio vin-
cente per il nostro Paese.
Ringrazio tutto il personale del-
l'amministrazione e le organizza-
zioni sindacali che hanno contri-
buito al grande successo dell' ini-
ziativa. Un nuovo record per i
musei nazionali - conclude
Urbani - che ci conferma che la
strada intrapresa in questi anni
per estendere il diritto alla cultu-
ra è quella giusta". 

Romagna, un nuovo alle-
stimento per il Museo
della Ghisa di Longiano
La storia delle città può essere
raccontata anche dai lampioni,
dalle fontane, dalle balaustre, dai
pezzi dell'arredo urbano dei seco-
li passati. Ed è questa storia che il
Museo Italiano della Ghisa di
Longiano (fc) ci racconta, facen-
doci scoprire aspetti sorprendenti.
Nato grazie alla sensibilità della
Neri (azienda leader nella produ-
zione di elementi dell'arredo
urbano, che ne sponsorizza la
ricerca e le iniziative) il Museo
Italiano della Ghisa costituisce
un'occasione unica in Italia di
ripercorrere la storia dell'arredo
urbano nelle città moderne, dal-
l'ottocento ai giorni nostri.
A cinque anni dalla sua apertura,
ora il Museo Italiano della Ghisa
si rinnova completamente, con la
presentazione di nuovi, interes-
santissimi manufatti.
Sarà inaugurato il nuovo allesti-
mento, realizzato nella cornice di
una piccola e suggestiva chiesetta
settecentesca di S. Maria delle
Lacrime. Questo è possibile grazie
alla vastissima collezione di pezzi
raccolti a partire dal 1970 dal fon-
datore dell¹azienda Domenico
Neri: oltre 500 i anufatti, e solo in
parte sono esposti nella deliziosa
'vetrina' di S. Maria delle Lacrime.
Il resto della collezione è deposita-
to nella sede dell'azienda Neri, e
può essere visitato con una sempli-
ce telefonata.
Proprio per far conoscere meglio
questa ricca collezione, ora il
Museo della Ghisa si rinnova
completamente, proponendo un
allestimento tutto nuovo, con
le più recenti e interessanti acqui-
sizioni. La presentazione ufficiale
del nuovo allestimento sarà il 7
giugno, in occasione della ceri-
monia di premiazione dei Neri
Award 2003dedicato al nuovo
design dell'arredo urbano.

Milano, l'archivio Mario
Nigro inizia le attività
L'Archivio Artistico Mario
Nigro comunica che è stato
avviato il lavoro di ricerca e stu-
dio finalizzato alla realizzazione
del catalogo generale dell'opera
di Mario Nigro (Pistoia 1917-
Livorno 1992). 
L'attività di Mario Nigro ha visto
la sua partecipazione a una lunga
serie di importanti occasioni
espositive. Nel 1949 la Libreria
Salto di Milano presenta la sua
prima mostra personale ed egli

viene invitato a far parte del
Movimento Arte Concreta. Nel
1954 Nigro pubblica i suoi primi
scritti relativi allo Spazio totale, il
ciclo di opere che caratterizza la
sua attività negli anni cinquanta e
sessanta. Nel 1964 viene invitato
alla Biennale di Venezia, dove è
nuovamente presente nel 1968
con una sala personale, e succes-
sivamente nel 1978 e nel 1982. 
Nel 1971 il Westfälischer
Kustverein di Münster e il
Zentrum für Aktuelle Kunst di
Aachen gli dedicano una mostra
antologica. Nel 1979 il
Padiglione d'Arte
Contemporanea di Milano inau-
gura la propria attività espositiva
con una presentazione dei suoi
ultimi lavori; nel 1989 il Comune
di Morterone organizza la mostra
Mario Nigro: opere 1948-1955. 
Nel 1994 il Wilhelm-Hack
Museum und Kunstverein di
Luwigshafen, in collaborazione
con il Quadrat Bottrop Jospef
Albers Museum, realizzano una
sua grande retrospettiva con
opere dal 1947 al 1992. Nello
stesso anno il Comune di Milano
presenta la mostra Omaggio a
Mario Nigro presso la Galleria
del Credito Valtellinese. 
Nel 1995 si svolge al Palazzo
Municipale di Vignate e al
Centro Espositivo della Rocca
Paolina di Perugia la mostra
Mario Nigro: opere 1965-1975,
dedicata al momento del suo
passaggio dallo Spazio totale al
Tempo totale. 
Nel 1998 viene realizzata a 

Milano una serie di esposizioni
in contemporanea, dedicate alle
opere dei suoi ultimi anni: la
galleria Cardi presenta i Dipinti
satanici del 1989, A arte Studio
Invernizzi e Artra le Meditazioni
e le Strutture, cicli di opere ese-
guiti tra il 1991 e il 1992. 
Nel 2000 l'Institut
Mathildenhöhe di Darmstadt
presenta la mostra Mario Nigro.
Konzentration und Reduktion in
der Malerei, una grade retrospet-
tiva dedicata al suo lavoro,
accompagnata da una importan-
te monografia. 
Archivio Artistico Mario Nigro 
Via Petrella 9 
20124 Milano 
tel e fax 02 29512515 
e-mail
archivio.mario.nigro@virgilio.it 

Nuove riviste, nasce
ClanDestino Arte. E'
scritto solo dagli artisti

Nasce da una costola di una rivi-
sta letteraria e di poesia.
ClanDestino - arte è il nuovo tri-
mestrale sulle arti visive che pre-
senta una caratteristica per una
volta originale: è scritta solo dagli
artisti. Il primo numero è stato
presentato sabato 10 maggio nel-
l'area conferenze della fiera
MiArt, nel quartiere fieristico di
Milano. Tra inediti ed interviste il
primo numero ruoterà attorno al
tema di Corpo Provato. Ve ne
proponiamo in anteprima la
copertina.

Figli d'arte, è nato a
Milano Akira Maraniello
Lui è uno dei critici della giova-
ne generazione più sulla brec-
cia. Attualmente indipendent
curator presso il MACRO di
Roma, ma con una robusta
esperienza alle Papesse di
Siena. Da sei giorni a questa
parte è diventato padre. E' nato
a Milano il figlio di Gianfranco
Maraniello e della sua compa-
gna Kaharu. Ve ne presentiamo
una foto in esclusiva.
Ma Akira non è solo un figlio
d'arte. Infatti (carramba!) può
vantare un nonno del calibro di
Giuseppe Maraniello, noto arti-
sta napoletano.

Da parte di Exibart i nostri
migliori auguri a tutta la famiglia
Maraniello. E un bacio al piccolo
Akira.

Roma, inaugura con una
mostra la nuova casa
editrice CAM
La CAM, casa editrice di recen-
te istituzione, inaugura i propri
locali presentando una mostra
personale di Sandro Sanna
(Macomer -Nuoro- 1950, vive e
lavora a Roma), che comprende
una serie di nuovi quadri-instal-
lazioni e l'opera permanente a
mosaico dello stesso artista,
realizzata appositamente per i
nuovi spazi di via Capodiferro,
lavori dove, nel solco della sua
costante immaginazione
cosmogonica tra litologia e
minerogenia, l'artista ricerca
nuovi temi, basati sui riflessi e
su tagli metallici, evocati dalla
pittura che piega la superficie,
in realtà piana, in andamenti
spezzati. 
"L'artista -scrive Lorenzo
Canova- ha sviluppato con
grande efficacia il tema del
riflesso e del rispecchiamento,
creando lavori in cui la geome-
tria viene portata all'estremo
delle sue possibilità di inganno
percettivo. Sanna ha così rico-
dificato la stessa costruzione
dell'oggetto quadro, spezzando
il suo ordine tradizionale e dan-
done una nuova formulazione
in cui la geometria sembra sot-
toposta alle leggi ferree di una
misteriosa volontà poetica". 
La nuova casa editrice CAM è
diretta da Augusta Monferini ed
edita la rivista Storia dell'Arte,
fondata da Giulio Carlo Argan
ed attualmente diretta da Oreste
Ferrari e da Maurizio Calvesi
che della Monferini è anche

marito. 
CAM Editrice 
Via Capodiferro 4 - 00186 Roma
Tel. 06 68300889 e-mail
info@cameditrice.com SANDRO
SANNA - METALLICA
inaugurazione 8 maggio 2003
ore 18,00
a cura di Augusta Monferini
testi in catalogo di Maurizio
Calvesi, Lorenzo Canova, Marco
Gallo, Augusta Monferini - 8
maggio-14 giugno 2003; dal
martedì al sabato 17-20

Matera, riapre Palazzo
Lanfranchi. Sarà un
museo
E' stato inaugurato il 6 maggio il
nuovo Museo nazionale d'arte
medioevale e moderna della
Basilicata. Si tratta del secentesco
Palazzo Lanfranchi, in passato sede
della Soprintendenza e che ora
invece ospita tre sezioni di opere.
Una sezione riguardante manufat-
ti datati tra il Medioevo e il
Settecento, provenienti dal terri-
torio regionale e in particolar
modo dalle diocesi. Sono presen-
ti, infatti, oltre 100 opere tra qua-
dri, argenti, sculture lapidee, sta-
tue ed affreschi. Una seconda
sezione è stata destinata alla col-
lezione D'Errico, che espone una
settantina di dipinti concessi dal-
l'omonimo ente morale che ha
sede a Palazzo San Gervasio di
Potenza. L'ultima sezione riguar-
da invece i dipinti di Carlo Levi;
14 dei quali già presenti all'inter-
no del Palazzo, contro i 199 che
erano depositati in comodato
presso la Soprintendenza. 
L'obiettivo è quello di arrivare
nel 2004, insieme alla
Fondazione Levi, ad una mostra
complessiva dell'opera leviana.
Nel recente museo saranno rea-
lizzate in futuro, mostre temati-
che e a luglio sarà inaugurata una
rassegna, in collaborazione con
l'Istituto dell'Università della
Basilicata, dedicata alla scultura
lignea regionale dal Medioevo
alla prima metà del Cinquecento.
Palazzo Lanfranchi ospiterà una
serie di iniziative dedicate al
patrimonio demoantropologico
della Basilicata, esponendo non
solo la propria raccolta di arte
popolare ma anche oggetti pro-
venienti da privati. Il direttore
del Museo, Agata Altavilla, ha
detto che il nuovo contenitore
museale è stato pensato per esse-
re propulsore di interventi di
produzione e trasmissione cultu-
rale. "Un luogo - ha detto - in cui
figurano confluiti ordinatamente,
gli elementi costitutivi della sto-
ria della civiltà artistica della
Regione. Palazzo Lanfranchi è
un noto del sistema museale
della Basilicata, che può contri-
buire a valorizzare il nostro
patrimonio culturale". L' allesti-
mento della mostra è stata curata
dall'architetto Biagio Lafratta,
il quale ha affermato di aver
pensato ad una struttura che
potesse risolvere sia il pro-
blema dell'illuminazione che
quello del supporto espositi-
vo. L' offerta museale si com-
pleta con gli spazi espositivi
della Sala delle Arcate, desti-
nati ad eventi d'arte contem-
poranea, alle sale biblioteca e
catalogo, a uno spazio per la
vendita di pubblicazione e
alla sala del Centro Levi.
(katya madio)
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Incarichi triennali per
l'organizzazione di Lucca
Comics 2003. E il Museo
italiano del fumetto 
cambia sede
Un passo in avanti per "Lucca
Comics & Games 2003".
L'organizzazione della mostra-
mercato del fumetto più impor-
tante d'Italia, che anche quest'an-
no si svolgerà alla fine di ottobre,
è già iniziata. Tra le novità più
rilevanti c'è la conferma dei
responsabili della manifestazio-
ne. Che diventano due: Stefano
Beani (confermato direttore) e
Renato Genovese (nominato
coordinatore generale referente
dell'amministrazione comunale).
A loro spetta la stesura del proget-
to tecnico e culturale della rasse-
gna. L'aspetto più rilevante è che
l'incarico, per la prima volta, avrà
una durata triennale. "Si tratta di
un passo importante - spiega il
sindaco di Lucca, Pietro Fazzi -.
E' il segno di come Lucca
Comics, anno dopo anno, conti-
nui a crescere. L'incarico trienna-
le consentirà infatti ai responsabi-
li di articolare programmi cultu-
rali più ambiziosi e organici, svi-
luppando significative forme di
collaborazione con il Museo ita-
liano del fumetto e con le altre
manifestazioni del settore".
Il Museo italiano del fumetto,
appunto. Era stato inauguarto
durante l'edizione 2002 di Lucca
Comics nell'ex convento della
chiesa dei Servi. Ma la struttura
sembrava inadeguata. Ora si è
deciso di cambiare rotta. Il
museo di farà. Non più nell'ex
convento, ma nel complesso di
San Romano, sempre nel centro
storico. Chiediamo al sindaco
informazioni sull'avanzamento
dei lavori. Ma ci risponde che "è
ancora presto per parlarne.
Vedremo più avanti". E intano il
nuovo coordinatore, Renato
Genovese, anticipa un evento
speciale. "Durante la prossima
edizione - dice Genovese -
festeggeremo con iniziative col-
laterali i dieci anni di Lucca
Games, che io stesso ho ideato e
realizzato nel 1993. Tra i princi-
pali temi che affronteremo, inol-
tre, ci sarà la comunicazione per
immagini e il linguaggio multi-
mediale. Sarà dedicato spazio
anche alle voci fuori dal coro…".

I nomi degli ospiti attesi alla
mostra mercato sono ancora
segreti. Anche se non è da esclu-
dere la presenza di Bruno
Bozzetto, che ha da poco presen-
tato il suo nuovo progetto televi-
sivo per la Rai: Spaghetti Family.
Un'ultimo appunto. La manifesta-
zione, che nella passata edizione
ha registrato più di 50mila visita-
tori, estenderà i suoi spazi.
Allargando la presenza degli
espositori. Non ci resta che aspet-
tare e sperare. 
(gianluca testa) 

ZU, una rivista tutta
nuova per seguire il
lifestyle capitolino
Nato da un'idea di Letizia
Bellavoine, Mascia Moscati e
Judith Lochhaas, il periodico
nasce con la voglia di raccontare
e osservare la città attraverso per-
sone, stili, luoghi, non luoghi,
colori, sapori. Con la voglia di
esplorare - dall'arte alla cultura
passando per design, moda, archi-
tettura - tutti i movimenti e le ten-
denze che fanno di Roma una
città poliglotta, multietnica, ricca
delle contraddizioni delle grandi
capitali europee.
ZU.zoneurbane è laboratorio per
la sperimentazione di nuove ini-
ziative culturali, portavoce di gio-
vani talenti e delle espressioni
artistiche più innovative e origi-
nali; galleria delle arti e del costu-
me per presentare e promuovere
le istanze di un zona urbana in
continuo movimento. E' il perio-
dico dell'art de vivre della capita-
le, non una rassegna di appunta-
menti ma la guida agli appunta-
menti che animano i giorni e le
notti romane.

Con una veste editoriale di alta
qualità grafica ideata da Ines
Meyer, il magazine in carta pati-
nata opaca - formato 19 per 30 cm
- alterna nelle sue 100 pagine arti-
coli, interviste, reportage fotogra-
fici, recensioni e rubriche.
06-zone editore
via attilio regolo, 27
00192 roma
tel +39 0697749539
E-mail: urbanzone06@yahoo.it 
Editoria:
in edicola da aprile
"ZU.ZoneUrbane",
il city magazine di Roma
(numero aprile-maggio 5€)

Editoria, anche la
Biennale avrà il suo 
newsmagazine online
La notizia è apparsa sul numero
de Il Mondo. La Biennale di
Venezia, presieduta da Franco
Bernabè, uno dei principali soste-
nitori dell'universo-internet in
Italia, starebbe preparando un
portale d'informazioni. La nuova
struttura editoriale sarebbe super-
visionata da Giuliano da Empoli
giovanissimo neo-direttore
dell'Archiovio d'Arte
Contemporanea della Biennale.
Avremo finalmente una concor-
renza seria su internet?

La sars alla Biennale.
Addio al Padiglione Cina
Già non era nata sotto i migliori
auspici la partecipazione della
Repubblica Popolare Cinese alla
Biennale di Venezia. Grandi pole-
miche aveva infatti suscitato la
location del padiglione. Le nuove
promesse dell'arte orientale
avrebbe infatti trovato 'alloggio'
nella galleria di Piazza San
Marco della Fondazione
Bevilacqua La Masa, istituzione
che per statuto dovrebbe occupar-
si della promozione della giovane
arte veneta, e non dell'affitto a
terzi di prestigiosi spazi espositi-
vi.
In questi giorni l'epilogo. Il
governo cinese, con una comuni-
cazione ufficiale, rinunzia a parte-

cipare alla Biennale. Perché? Per il
grave problema sars che sta shoc-
kando il grande paese asiatico. 
E la Fondazione Bevilacqua la
Masa? Finalmente tornerà ad
occuparsi di promozione della
giovane arte anche durante la
grande vetrina della Biennale?
Niente affatto: negli spazi di
Piazza San Marco verrà anticipa-
ta la rassegna sul grande pittore
americano Alex Katz.
Inaugurazione il 12 giugno.

P.s.1., vince Stefania
Galegati. Simone Berti al
secondo posto
La ravennate giovane artista
Stefania Galegati (Ravenna,
1973. Vive a Berlino) si è aggiu-
dicata il premio indetto dalla
società Italre e dalla Illy caffè di
Trieste in collaborazione con il
MoMa-P.S.1 di New York. Il
riconoscimento, tra i più ambiti
tra gli artisti emergenti in Italia,
offre un soggiorno nella Grande
Mela presso la Public School 1
(P.S.1), il dipartimento speri-
mentale e 'giovane' del mitico
Moma. La borsa di studio Italian
Studio Program dovrebbe essere
assegnata ufficialmente il prossi-
mo 16 maggio. Exibart è tuttavia
in grado di anticipare con suffi-
ciente sicurezza il nome della
vincitrice.
Simone Berti, Alessandro
Ceresoli, Paolo Chisera,
Massimo Grimaldi, Deborah
Ligorio, Marcello Maloberti,
Diego Perrone, Riccardo Previdi
e Luigi Rizzo. Ecco i nomi degli
altri candidati. La Galegati ha
preceduto Simone Berti che,
curiosità gossippara, è il suo
fidanzato.
Exibart augura a Stefania una
permanenza newyorkese ricca di
esperienze e di opportunità pro-
fessionali.

Governo, 
le Soprintendenze 
speciali sono molto più
autonome
Il Consiglio dei Ministri ha deli-
berato il regolamento per l'auto-
nomia contabile e finanziaria
delle soprintendenze speciali per i
poli museali di Napoli, Roma,
Venezia, Firenze e della
Soprintendenza archeologica
autonoma di Roma.
"È un provvedimento molto atteso
- afferma il Ministro per i Beni e le
Attività Culturali, Giuliano Urbani
- perché consente alle soprinten-
denze speciali di poter gestire
autonomamente una rilevante
quota parte degli incassi dovuti
alla vendita di biglietti d'ingresso,
merchandising, iniziative di spon-
sorizzazione e concessioni tempo-
ranee di locali. Finalmente verran-
no superati i problemi di cassa che
avevano determinato non poche
difficoltà alla spesa corrente di tali
Soprintendenze, come emerso
anche in recenti polemiche ".
Il vuoto normativo aveva difatti
determinato un intervallo anche di
un anno tra il momento dell'incas-
so delle Soprintendenze e quello
successivo dell'accreditamento dei
fondi, poiché erano necessari arti-
colati passaggi presso il Ministero

dell'Economia e il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali.
"Con l'attuazione di questo rego-
lamento - conclude il Ministro
Urbani - l'autonomia delle
Soprintendenze speciali diventa
una realtà concreta e non formale.
Questo regolamento sarà anche
un ulteriore stimolo ad immagi-
nare iniziative culturali che sap-
piano attirare l'attenzione del
pubblico, in modo da proseguire
nella politica di miglioramento
dell'accoglienza nei nostri musei
e nei siti archeologici ".

Miart, i furti tra gli stand.
Gilberti e Carone le vittime
Complici gli ultimissimi minuti
di apertura della fiera (quando
galleristi e standisti, esausti,
sono già scappati via e quando
il servizio d'ordine non è anco-
ra a regime), anche quest'anno
siamo a registrare alcuni buffi
furti e furtarelli nell'ambito
della rassegna MiArt.
Per le informazioni che sono in
possesso di Exibart due sareb-
bero stati gli artisti più colpiti.
Tre opere del senese Francesco
Carone sono state sottratte allo
stand della galleria Isabella
Brancolini, si trattava di tre
asciugamani bianchi dove l'arti-
sta aveva ricamato il simbolo di
un elemento chimico. Nello
spazio della galleria 1000eventi
è stato invece rubato un pallone
che faceva parte dell'installa-
zione del bresciano Fausto
Gilberti.

Premio Accademia di
San Luca, quest'anno è
dedicato all'architettura.
Le domande entro il 
13 giugno
Ispirandosi alla sua originale tra-
dizione didattica volta alla forma-
zione dei giovani l'Accademia
Nazionale di San Luca ha ripristi-
nato un premio acquisto annuale
di cinquemila euro per giovani
artisti, alternativamente di
Pittura, Scultura e Architettura.
Pur non essendo oggi i termini di
queste tre discipline così univoci
come nel passato, essi vengono
intenzionalmente riproposti
dall'Accademia nel nome del
disegno come fondamento ideale
e comune delle arti visive in tutte
le loro forme e varianti.
Inaugurato nel 2001 con la
Pittura e dedicato lo scorso anno
alla Scultura, quest'anno il pre-
mio sarà dedicato
all'Architettura.
Il premio è rivolto ad artisti e
architetti fino ai quarant'anni di
età (compiuti entro il 2003), sia
italiani che stranieri, purché resi-
denti in Italia da almeno cinque
anni o borsisti presso Accademie
e Istituti di Cultura attivi in
Italia. Possono concorrere anche
gruppi di giovani architetti pur-
ché tutti i componenti del gruppo
siano entro i limiti di età stabili-
ti.
In questo modo l'Accademia
intende sostenere i giovani che
ritiene più meritevoli, in un con-
fronto fra generazioni che animi
il dibattito sulla condizione pre-
sente dell'arte e dell'architettura.
La domanda d'iscrizione dovrà,
per essere accettata, pervenire
all'Accademia di San Luca entro
il 13 giugno 2003.
La giuria composta da Francesco
Cellini, Danilo Guerri e Aimaro
Oreglia d'Isola, selezionerà sulla
base della documentazione
inviata, non più di venti artisti

per la partecipazione alla prima
delle due mostre che si terrà
sabato 18 ottobre. Quindi la stes-
sa giuria integrata da due mem-
bri esterni, selezionerà tre artisti
tra i venti già scelti per invitarli
ad esporre sei opere ciascuno
nella seconda mostra, che si
inaugurerà venerdì 28 novembre
per chiudersi mercoledì 31
dicembre 2003.
Per ulteriori informazioni:
Segreteria del premio:Lorenzo
Cantatore, tel. 06 6798850, fax
06 6789243 
e-mail
accademia.sanluca@flashnet.it 
Ufficio stampa: Daniela
Ruzzenenti, tel. 06 6877603, fax
06 6874386
e-mail danielaruzze@tiscalinet.it   
Ilaria Loquenzi, tel. 06 6798848,
fax 06 6789243
e-mail press@accademiasanluca.it

Record, venerdì 9 mag-
gio Exibart supera i
10mila lettori in un solo
giorno
Poi pare che uno si voglia vanta-
re... ma è la verità! Insomma:
venerdi 9 maggio Exibart ha bat-
tuto ancora una volta i record di
accessi giornalieri. 10550 contatti
unici in 24 ore.

10mila al giorno significa più o
meno 300mila al mese, i sabati e
le domeniche facciamo un po'
meno dunque diciamo 250mila al
mese. 250mila al mese fanno giu-
sto giusto mezzo milione ogni
due mesi. Due mesi è la periodici-
tà media con cui escono le riviste
d'arte cartacee...ehm...
Grazie a tutti i nostri lettori.
(immagine: uno dei nostri
re:logo. Questo è realizzato da
Tommaso Marcolla)

Urbani, un italiano per
ricostruire il patrimonio
irakeno
Rispondendo alla Camera dei
Deputati ad un'interpellanza
dell'On. De Simone il Ministro per
i Beni le Attività Culturali,
Giuliano Urbani ha tra l'altro
dichiarato: "Ci è stato riservato un
grande onore affidando a un
diplomatico italiano la direzione
del Dipartimento dei Beni
Culturali dell'ORHA, il Ministro
Plenipotenziario Piero Cordone.
Il Ministro Plenipotenziario Piero
Cordone sarà affiancato dal Prof.
Giuseppe Proietti, Direttore
Generale per l'Archeologia del
Ministero, in qualità di Senior
Advisor, che già si era recato a
Baghdad su mio mandato ed
aveva seguito fin dall'inizio tutte le
iniziative internazionali intraprese
dal nostro Governo per il recupe-
ro dei Beni Culturali. 
Sottolineo come questo
importante incarico costitui-
sca il più tangibile riconosci-
mento per l'apporto del nostro
Paese alla difficile opera di
recupero di uno dei patrimoni
artistici più importanti per le
origini della storia del
mondo.
Ancora una volta viene riaf-
fermata l'importanza strategi-
ca delle relazioni e degli
scambi culturali per la politi-
ca estera del nostro Paese ".
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Biennale, tra gli eventi a
latere anche il festival
ArteCinema.
Direttamente da Napoli
Dall'11 al 13 giugno al Cinema
Astra al Lido verrà presentata una
rassegna di Film sull'arte contem-
poranea dal titolo ARTECINE-
MA organizzata dalla Galleria
Tragehtto di Venezia in collabora-
zione con Circuito Cinema del
Comune di Venezia.

Ci si sofferma davanti ad un'ope-
ra d'arte, e ci si chiede come l'ar-
tista sia arrivato all'espressione
finale, quale sia il processo crea-
tivo che porta al risultato che
abbiamo sotto gli occhi, come
avviene che un pensiero e la per-
cezione di esso nella realtà diven-
tino materia e quindi arte? Il film
sull'arte cerca di rispondere a
questi interrogativi esplorando il
mondo misterioso dell'artista
mentre crea. Il regista utilizza la
ripresa per "fotografare" l'artista
mentre trasforma il suo pensiero
in comunicazione, lo insegue con
la macchina da presa mentre l'i-
dea prende forma, e poi, utiliz-
zando la tecnica del montaggio,
trasforma il materiale nell'affasci-
nante racconto della creazione di
un'opera d'arte. 
Questa prima edizione di
ArteCinema a Venezia - curata da
Laura Trisorio, ideatrice e curatri-
ce di ArteCinema a Napoli, la
prima, ormai storica, rassegna del
genere sorta in Italia - vuole esse-
re un affascinante viaggio all'in-
terno del mondo artistico contem-
poraneo, compiuto nella nuova
Multisala Astra mentre ai
Giardini e in altri spazi della città
vanno aprendo i battenti della 50°
Biennale d'Arte. Artisti noti a
livello internazionale, esponenti
dei diversi settori dell'arte con-
temporanea ci apriranno le porte
dei loro mondi - misteriosi, inac-
cessibili eppure così attraenti -
per aiutarci a capire l'opera d'arte
come processo creativo. 
Saranno presentati film sui
seguenti artisti: Richard Long,
Andy Goldsworthy, Bill Viola,
Anish Kapoor, Thomas Struth,
William Kentridge, James
Turrell, Martin Parr, Rebecca
Horn, Shirin Neshat, Marina
Abramovic.

Annali delle Arti, sei
mesi di eventi in
Campania. Si parte con
Jeff Koons
Il Presidente della Regione
Campania Antonio Bassolino e
Achille Bonito Oliva illustrano
gli "Annali delle Arti", una
manifestazione tematica, multi-
mediale-transnazionale-multi-
culturale, diffusa su tutto il terri-
torio della Regione, per accordo
interistituzionale con le
Soprintendenze e i Comuni inte-
ressati, show in progress con
mostre, eventi e incontri che si
svolgono dalla primavera all'in-
verno 2003. Il progetto della
manifestazione è ideato e diretto
da Achille Bonito Oliva e il
curatore responsabile è Eduardo
Cicelyn. 
L'epicentro è la città di Napoli,

dove si terranno mostre persona-
li e collettive, incontri interdi-
sciplinari collegati con universi-
tà e centri di studi di eccellenza.
Le mostre troveranno accoglien-
za nel museo di Capodimonte ed
in quello Archeologico e quelle
collettive in Castel Sant'Elmo.
Gli incontri a struttura semina-
riale si svolgeranno nella Città
della Scienza a Bagnoli. Nei
capoluoghi di provincia
(Avellino, Benevento, Caserta e
Salerno) saranno ospitate mostre
ed eventi multimediali nei diver-
si mesi che vanno dall'estate
all'autunno, in modo da svilup-
pare l'impianto tematico su un
territorio vasto per un pubblico
diffuso e intergenerazionale,
creando una rete regionale senza
gerarchie tra centro e periferia.
Il tema dell'incertezza caratteriz-
za il nostro tempo storico,
segnato da guerre e terrorismo,
caduta dei valori forti ed avanza-
mento di una tecnica che arriva a
manipolare anche le fonti della
vita biologica. L'arte, in tutti i
suoi linguaggi, registra il trend e
risponde all'incertezza con un
doppio comportamento creativo:
l'affermazione dell'identità con-
tro l'omologazione e la proposta
di modelli critici della realtà
urbana e suburbana che circonda
il nostro presente.
Gli artisti contemporanei di tutti
i continenti si fanno carico di
tali problematiche e interpretano
temi che appartengono alla vita
quotidiana: dal caos urbano alla
natura artificiale del paesaggio,
dall'ecologia alla differenza raz-
ziale, dalla violenza privata a
quella collettiva. Per meglio
affermare la propria comunica-
zione, gli "Annali delle arti"
includono tutti i linguaggi (pit-
tura, scultura, installazione, per-
formance, fotografia, musica,
teatro, cinema, video, pubblici-
tà) e fanno dell'intero evento un
contenitore attivo, diffuso nello
spazio e nel tempo.
Gli "Annali delle arti" si prefig-
gono lo scopo di mostrare che il
tempo, anche questo della nostra
società di massa, è pieno di figu-
re singolari e gruppi di artisti
giovani, di nomi classici per
immagine mediatica e nuovi
talenti che elaborano il proprio
linguaggio. 
La prima mostra degli Annali
sarà quella di Jeff Koons al
Museo Archeologico Nazionale
di Napoli dal prossimo 9 giugno.

Roma, un parco di scul-
ture in città
Con un progetto
dell'Associazione Culturale Arte
facto (Centro Internazionale di
Ricerca Storico Artistica), ha
inaugurato a Roma il Parco delle
Sculture Casilino Labicano. 
L'area verde, situata tra l'antica
Via Casilina e Via dei Gordiani,
comprendente l'ex Villa de
Sanctis ed alcuni terreni recupe-
rati dall'Amministrazione
Comunale di Roma, è stata aperta
al pubblico dal 1994.

Il Parco così disegnato diviene
protagonista di una singolare
esperienza estetica, sommando al

proprio patrimonio archeologico,
costituito dalla presenza dei
Mausolei di San Marcellino e di
Sant¹Elena e delle catacombe dei
Santi Marcellino e Pietro, cinque
nuove sculture. Gli artisti: Anna
Ajò, Immacolata Datti,
Giuliano Giuliani, Carlo
Lorenzetti, Costas Varotsos .
Parco Casilino Labicano (ex
Villa de Sanctis)
Ingresso Via dei Gordiani, 67
info: TEL. 06 69190880  FAX
06 69925790  rbegnini@tiscali.it

Exibart? Va a teatro
exibart.com estende ancora la
varietà degli argomenti sui quali
fornisce informazione e appro-
fondimenti e si addentra nei ter-
ritori della rappresentazione tea-
trale contemporanea.
arteatro è la nuova rubrica tema-
tica dedicata al mondo delle arti
sceniche, dal teatro alla danza,
dalla performance alle più
recenti contaminazioni tra i
generi. 
Gli articoli e i diversi contenuti
sono rivolti a indagare il rappor-
to che intercorre sempre più
intensamente tra teatro ed arti
visive. Con particolare interesse
verso le situazioni in cui si opera
una reciproca influenza tra i lin-
guaggi artistici.
Una rubrica di approfondimen-
to, soprattutto, che sarà aggior-
nata con interviste ai gruppi e
alle personalità artistiche di
maggiore spicco, recensioni di
alcuni spettacoli, articoli d'infor-
mazione sulle rassegne, sulla
politica dei teatri, sui rapporti
tra i centri di arte contempora-
nea e la realtà del teatro perfor-
mativo.
arteatro non vuole fornire un'in-
formazione capillare degli avve-
nimenti teatrali su tutto il territo-
rio, ma fornire una pista, attraver-
so i principali festival, le rassegne
e gli spettacoli da non perdere,
per scoprire e conoscere il mondo
complesso delle contaminazioni
che avvengono sulla scena nazio-
nale e internazionale.
Il progetto editoriale, a cura di
Pietro Gaglianò, si avvale della
collaborazione di firme qualifi-
cate e brillanti della giovane cri-
tica italiana e della consulenza
di esperti e professionisti dei
settori specifici. Tra i collabora-
tori che hanno partecipato allo
start-up dell'iniziativa sono da
segnalare le presenze di Anna
Maria Monteverdi, di Jacopo
Miliani e di Francesca Pagliuca.
Una selezione delle notizie di
arteatro saranno pubblicate,
periodicamente, su
Exibart.onpaper , il mensile car-
taceo che pubblica, distribuen-
dolo in 15mila copie, il meglio
di exibart.com.

Soundart e musica elet-
tronica. Nasce il sito del
collettivo IXEM, da pochi
giorni on-line
Nato da un'iniziativa di
Domenico Sciajno (che a fondato
il forum) il nuovo sito del collet-
tivo IXEM (Italian eXperimental
Electronic Music) si rivolge a
tutti gli addetti ai lavori, fruitori e
semplici appassionati della musi-
ca elettronica sperimentale, con
una particolare attenzione per
scena italiana. Il sito vuole essere
un luogo operativo dove cataliz-
zare energie, diffondere la cono-
scenza di una scena fertile e defi-
nire una diversa pratica organiz-

zativa legata ad iniziative ed
eventi. IXEM è una piattaforma
comune, uno strumento di con-
fronto tra i musicisti e il territorio
nazionale: " …è sorta la necessità
di unire gli sforzi per trovare un'i-
dentità comune e adottare una
linea comportamentale compatta,
che miri a restituire la dignità agli
sperimentatori italiani e ad attira-
re su di essi la dovuta attenzione
da parte del pubblico e degli orga-
nizzatori.", afferma il collettivo in
una sorta di manifesto program-
matico. 

Nel sito si potrà partecipare ai
forum, chattare, scambiarsi infor-
mazioni e materiali, oltre che
essere costantemente aggiornati
sulle diverse attività discografi-
che. Inoltre l'attività del collettivo
si dedicherà all'organizzazione di
eventi musicali; il primo di questi
è la collaborazione con la terza
edizione del festival Superfici
Sonore (nato nel 2001 grazie
all'associazione culturale flatlan-
dia, costituita nella facoltà fioren-
tina di architettura da studenti
appassionati di arte e musica spe-
rimentale) che si terrà dal 25 al 27
giugno presso la Facoltà di
Architettura di Firenze. 

Firenze, dopo 4 anni
riapre Forte Belvedere.
Bonito Oliva e Risaliti si
occuperanno delle mostre
Tutto all'insegna del 4. Quattro
sono stati gli anni di lavori
impiegati per ristrutturare lo
spazio, e il 4 luglio sarà il gior-
no della restituzione ai fiorentini
del Forte Belvedere. Uno dei
più bei punti panoramici della
collina di Firenze aprirà i batten-
ti ad inizio luglio con una gran-
dissima festa cittadina e con una
mostra d'arte contemporanea
(Belvedere dell'arte) che sarà la
prima di un ciclo triennale
(Orizzonti, curato da Achille
Bonito Oliva e Sergio Risaliti
).

La mostra si dividerà tra gli
spazi esterni -dove saranno alle-
stite installazioni e sculture di
artisti internazionali come Crag
e Kapoor nel giardino- e la
palazzina dove sarà la fotografia
a farla da padrona. "Con un pro-
getto inedito - anticipa ad
Exibart Sergio Risaliti - dell'i-
spano newyorkese Andres
Serrano, che ci racconta attra-
verso i suoi scatti la sua New
York dopo l'11 settembre".

Venezia, incroci culturali
per tutta l'estate alla
Guggenheim
Parte il 24 maggio la seconda
edizione della rassegna estiva
INCROCI / CROSSROADS
alla Collezione Peggy
Guggenheim che vedrà coinvolti
37 artisti negli undici appunta-

menti previsti ogni sabato con
inizio alle 20.15 sino al 9 ago-
sto.
La rassegna inaugurerà quest'an-
no con serate dedicate a scrittori
di libri giallo/noir cui seguiran-
no serate di concerti di world
music. A partire dal 24 maggio,
per quattro serate cinque scritto-
ri si alterneranno sul famoso
trono di Peggy per raccontarsi e
raccontare come è nata l'idea di
un racconto sulla Collezione
Peggy Guggenheim e presentare
l'inedito. Ad intervistarli, Tecla
Dozio, una delle figure più
importanti del giallo italiano,
mentre Maurizio Camardi, noto
musicista padovano trasformerà
con i suoi sassofoni, ma non
solo, le loro parole ed emozioni
in musica, affiancato dalla voce
recitante di Loris Contarini , che
interpreterà i brani scelti. 
Da Massimo Carlotto, che intro-
durrà la rassegna, si passerà alle
sapienti doti narrative di Carlo
Lucarelli, durante l'ultima serata
di maggio, alla coppia Nicoletta
Vallorani e Marcello Fois, il 7
giugno, al racconto tra il nero e
l'azzurro di Barbara Garlaschelli
, che il 14 giugno chiuderà gli
incontri letterari.
A seguire, durante la calda esta-
te, sette appuntamenti musicali
trasporteranno il pubblico attra-
verso gli oceani per toccare vari
continenti. Sassofoni, clarinetto
e percussioni nel primo appunta-
mento il 28 giugno, quando
Guido Bombardieri e Dudù
Kouate interpreteranno l'Africa.
Il 5 luglio con la voce calda e
sensuale di Rosa Emilia si rivi-
vrà il Brasile di Chico Barque e
Tom Jobim. Il mondo arabo
diventerà protagonista il 12
luglio con gli E.W.E. M'Langa.
L'andalusia risuonerà il succes-
sivo 19 luglio con il flamenco di
Giancarlo Mellano Compadres.
L'ultimo appuntamento di luglio
sarà con milonghe e tanghi dei
Nuevo Tango. Agosto si aprirà
invece con Maurizio Camardi e i
Kammerensemble che ripercor-
reranno musiche dei diversi con-
tinenti. La serata conclusiva del
9 agosto sarà invece affidata alle
note allegre e improvvisate del
folklore gitano del trio
Manomanouche .
Gli eventi (le serate letterarie
come i concerti) sono aperti ai
visitatori del museo (biglietto di
ingresso al museo e quindi all'e-
vento: intero 8 euro; studenti 5
euro; soci gratuito).
Associandosi al museo si
potranno così seguire tutti gli
appuntamenti gratuitamente e
beneficiare dei numerosi vantag-
gi riservati ai soci.
Per informazioni telefonare allo
041 2405418 / 411.
Collezione Peggy Guggenheim :
Palazzo Venier dei Leoni, 701
Dorsoduro - 30123 Venezia,
Italy - 041 2405 411
e-mail: info@guggenheim-
venice.it ; sito web
http://www.guggenheim-
venice.it   
Orario d'apertura: 10.00-
18.00. Chiuso il martedì e il 25
dicembre
Dal 6 aprile al 2 novembre il
sabato orario prolungato fino
alle ore 22.00 grazie a Ras 
Ulteriori informazioni: 
Liesbeth Bollen: 
press@guggenheim-venice.it
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Loopermagazine, editoria
tra tecnologia e creativi-
tà. A Bologna
Loopermagazine è una rivista
'senza interruzioni' tra creatività e
idee. È uno spazio dove vengono
proposte forme artistiche più
varie: laboratorio di atti espressi-
vi che si mischiano senza limiti.
Arte immaginazione e media con-
temporanei si sommano per crea-
re nuove dimensioni di pensiero.
Segno distintivo. massima libertà
inventiva in 'loop'. Loop è un cir-
colo di idee, progetti, creatività e
professionalità che ruota intorno
al multimedia. Loop trasforma il
circolo vizioso della tecnologia in
circolo virtuoso di contenuti,
immagini e comunicazioni. Loop
è l'anello multimediale che unisce
tecnologia e creatività.
Loop è edito da: F A B R I C A
F E A T U R E S
w a n t e d c r e a t i v i t y
via Rizzoli, 8 - bologna

Bill Gates? Non sa chi
sia Picasso
Non ne possiamo più. Il corretto-
re di Word non vuole smetterla di
correggere la parola 'Picasso' con
'Ricasso' e -qualche volta- càpita
che l'inedito artista Pablo Ricasso
finisca anche pubblicato sulle
nostre pagine. 
Abbiamo letto sulla stampa spe-
cializzata che Bill Gates -peraltro
grandissimi filantropo ed amante
delle arti- sta realizzando la
nuova versione di Windows.
Viviamo nella speranza che nel
vocabolario di Word venga inseri-
ta un minimo di... storia dell'arte.

Architettura oggi, nuove
tendenze. E una nuova
colllana editoriale
Architettura oggi, nuove tendenze,
la nuova collana diretta da Luigi
Prestinenza Puglisi e pubblicata da
Testo & Immagine, ha recentemen-
te debuttato nel panorama dell'edi-
toria italiana riscuotendo plausi e
consensi.
La prima pubblicazione,
Mansilla+Tuñón: Architettura della
sintesi di Camillo Botticini, illustra
l'opera del giovane gruppo spagno-
lo, segnalatosi al pubblico già con la
prima opera, il Museo di Zamora.
L'adesione al pensiero di Raphael
Moneo, la " chiarezza quasi didat-
tica" delle loro scelte progettuali,
il continuo dialogo fra architettura
e luce sono alcuni fra i temi appro-
fonditi dal testo. Botticini sottoli-
nea la componente di sperimenta-
zione di Mansilla+Tuñón come
elemento distintivo del loro lavo-
ro: " L'architettura di M+T, nel
variegato ed omogeneo panorama
della "giovane" architettura spa-
gnola, presenta caratteri di omoge-
neità ed appartenenza, tra speri-
mentalismo e legame ad una soli-
da tradizione , (…) cosa che fa,
come ha mostrato la recente bien-
nale, della Spagna con l'Olanda il
più importante laboratorio di ricer-
ca sull'architettura in Europa."

Shuei Endo, Paesaggi aleatori di
Diego Caramma è la seconda usci-
ta e affronta la poetica dell'archi-
tetto giapponese vincitore del pre-
mio AR+D Emerging Architecture
2000.
Di Endo vengono messi in luce la
volontà di porre a dialogo la tradi-
zione linguistica europea e quella
nippone, la capacità di raggiunge-
re una raffinata sintesi fra gli etimi
del minimalismo e l'idioma
espressionista, ancora l'interesse
per un'architettura in movimento,
in divenire, attiva propositrice di
un messaggio improntato al con-
cetto di dinamicità.
Scrive l'autore: "Il lavoro di Shuhei
Endo sembra rispondere ad una
filosofia di vita. Nel senso che appa-
re la volontà di affermare le presso-
ché illimitate potenzialità di svilup-
po e variazione di un individuo.
Quindi anche dell'architettura, che
deve rappresentare un inno al con-
tinuo rinnovarsi della vita stessa." 
(francesca oddo)

Roma, nascerà il
Supermercato dell'arte
ADARTE - Laboratorio di
Cultura è un gruppo nuovo che si
occupa di promuovere iniziative
riguardanti l´arte e l´architettura
contemporanee. Quest´anno il
gruppo voul promuovere a Roma
una interessante iniziativa: il
`Supermercato dell´Arte´. Si trat-
ta di vendita di opere d´arte origi-
nali (pittura) di autori giovani, in
piccolo formato (20x25, 25x30,
35x50 cm). Si terrà in un luogo
del centro storico di Roma nel
periodo 15 Novembre 2003 - 15
Gennaio 2004.
L'idea riprende ciò che American
Prints, società spagnola, promuo-
ve annualmente in Spagna ormai
da vent´anni. Il `Supermercato
dell´Arte´ ha permesso a molti
artisti di farsi conoscere e di affer-
marsi nel tempo; ha anche contri-
buito a diffondere l´interesse per
l´arte giovane e contemporanea in
un´ampia fascia di pubblico.
Nella fase attuale, l'organizzazio-
ne cerca giovani artisti che aderi-
scano all´iniziativa. Ci rivolgia-
mo anche a tutti coloro che possa-
no essere interessati a partecipar-
vi (insegnanti, professionisti del
settore, artisti già affermati).
All´iniziativa parteciperanno 50
artisti italiani e 50 spagnoli.
L´unico vincolo è il superamento
di una selezione che avverrà nei
primi giorni di giugno 2003.
ADARTE - Laboratorio di
Cultura
Via Carlo Saraceni, 8
00133 Roma
Tel. 06 20630788
Fax 06 20685630
e-mail:
supermercatodellarte@backup.it
oppure silviacosma@libero.it

International Auctioneers
Magazine, le case d'aste
fanno una rivista
International Auctioneers (IA),
l'associazione che unisce otto
case d'aste indipendenti in Europa
e negli Stati Uniti, ha lanciato
all'inizio di maggio una nuova
pubblicazione: International
Auctioneers Magazine. 
La rivista, rivolta ai collezionisti
di opere d'arte, si propone di far
conoscere al lettore gli oggetti più
belli ed interessanti di aste recen-
ti e future organizzate dai partner
IA e di informarlo con approfon-
dimenti culturali, articoli riguar-
danti il mercato dell'arte ed i prin-
cipali eventi espositivi.

Per ulteriori informazioni, con-
tattare:
Karl Green
tel: +41 (22) 310 21 80 
fax: +41 (22) 310 13 03
info@internationalauctioneers.com

Gli Annali di Bonito
Oliva. Ma dov'è Caserta?
Un gallerista si incavola
Riceviamo a volentieri pubbli-
chiamo le rimostranze che
Angelo Marino, gallerista di
Caserta, presenta in relazione al
programma Annali delle Arti di
cui Exibart ha anticipato giorni
fa.
E Caserta ancora una volta nelle
strategie "alte" dell'arte con-
temporanea dell'intellighenzia
napoletana ne esce come una
cenerentola con le "ossa rotte ".
Mi viene in mente il titolo del
capolavoro di Dostojevskij:
UMILIATI ED OFFESI.
Come cittadino di Caserta umi-
liato, quale gallerista sicura-
mente offeso.
Il progetto gli "Annali delle
Arti", stando alla pregevole sin-
tesi giornalistica della cerimo-
nia di presentazione presso la
sala Giunta della Regione
Campania(21 Maggio 2003) a
firma del dott. Pasquale
Esposito apparso in nazionale
sul Il Mattino del 22 maggio
2002, conferma il non ruolo
della città nell'ambito del pro-
getto stesso.Non ci saranno
mostre e/o eventi importanti -
quelli naturalmente tutti a
Napoli, vedi Pascali a
Sant'Elmo e Koons
all'Archeologico, - gli altri dis-
seminati nelle città e province
di SALERNO, BENEVENTO
ed addirittura AVELLINO (
come mai tanta grazia? ) mentre
per CASERTA la magnanimità
dell'ideatore e del curatore del-
l'intero progetto con l'avallo del
governatore della Regione
Campania prevede un escamo-
tage di facciata teso a "svolgere
un'azione di segnalazione per
Terrae Motus". Ecco il "conten-
tino" di cui noi casertani
dovremmo essere "grati per
tutta la vita ed oltre" al Deus
del progetto. Poi con estrema
"delicatezza ed intelligenza"
vedranno di risolvere la que-
stione del ritorno a Napoli della
PECORELLA SMARRITA
mentre i casertani, come pavoni
rimbambiti, dovrebbero stare a
guardare genuflessi ed in estasi
perpetua per "tanto onore".

Biennale, Cucchi e
Salvino dipingeranno la
Vodka Absolut. E
l'Accademia di Francia
gli fa… la festa
Il noto produttore svedese di vodka
Absolut riunisce gli artisti Enzo
Cucchi ed Andrea Salvino al fine di
creare nuovi stimolanti progetti per
la mostra Absolut Generation che si
terrà a Venezia, a latere della
Biennale d'Arte 2003.
Absolut Generation è un progetto
artistico sperimentale che vede un
gruppo di artisti lavorare con i
loro soggetti preferiti su di un ter-
reno innovativo in collaborazione
con Absolut; per l'Italia Cucchi ha
scelto il giovane artista italiano
Salvino come partner creativo. 
Andrea Salvino ha creato per
Absolut Generation un dipinto
della bottiglia ABSOLUT, inseri-
ta nella vita quotidiana dell'arti-
sta, circondata da ritratti, poster
cinematografici e oggetti che lo

hanno ispirato. "Ciò che è eviden-
te in Andrea Salvino è la sua chia-
rezza, la sua letteratura mediatica,
la sua modernità", commenta Eva
Kempe-Forsberg, Vice Presidente
Marketing dell'Absolut
Company; ed è questo a renderlo
esattamente il tipo di nuovo talen-
to che Absolut Generation è
intenzionata a coinvolgere.

Il risultato della collaborazione
tra Cucchi e Salvino, insieme a
quello di altre 12 coppie di artisti,
verrà presentato in occasione
della mostra Absolut Generation
a Palazzo Zenobio dal 12 giugno
al 28 settembre 2003.
La partecipazione dei romani
Cucchi e Salvino verrà festeggiata
à la manière capitolina con un
grande party all’aperto nello scena-
rio mozzafiato della Villa Medici,
sul colle Pincio. Tutta la crème del-
l'arte contemporanea romana riuni-
ta e tanta, tanta vodka.
Party + dj Flavia Lazzarini
29 maggio 2003, ore 21.30 
ideazione Chiara Parisi 
Accademia di Francia a Roma –
Villa Medici 
Viale Trinità dei Monti 1 
per informazioni tel 066761320
artecontemporanea@villamedici.it

Addio Maestro. 
E' scomparso Luciano Berio

Si è spento a Roma, all'ospeda-
le Gemelli, dove era ricoverato
a causa delle complicazioni di
intervento alla colonna verte-
brale. Luciano Berio, 78 anni
(Oneglia, 1925), tra i più
importanti musicisti contempo-
ranei, dal 2000 era presidente
dell'Accademia di S.Cecilia di
Roma. Direttore d'orchestra,
compoositore rigoroso e origi-
nale, Berio è stato tra i primi a
comprendere le potenzialità
espressive delle nuove tecnolo-
gie e a condurre sperimentazio-
ni sulle sonorità elettroniche.

L'arte alla radio? Ecco
l'ultima novità
Una nuova rubrica per Rete
Toscana Classica (FM 93.3, 93.2),
la radio di musica classica nata per
iniziativa della Regione Toscana a
colmare il vuoto lasciato dalla sto-
rica Radio Montebeni. A sottoli-

neare la vocazione culturale dell'e-
mittente, è nata una trasmissione
interamente dedicata al mondo
dell'arte. La bottega delle arti, a
cura di Valeria Ronzani, collabo-
ratrice storica di exibart. 
Un appuntamento che, per tre mar-
tedì al mese (ore 19.30 circa),
vuole presentare agli ascoltatori
approfondimenti e curiosità dal
mondo dell' arte. In ogni puntata,
tre ospiti parlano delle iniziative
che li vedono coinvolti in prima
persona (curatori di mostre, critici,
artisti ecc.); la programmazione
musicale, curata dal direttore arti-
stico Alberto Batisti, viene scelta
funzionalmente agli argomenti
trattati, per suggerircene atmosfere
e clima culturale. Sono già stati
ospiti della trasmissione, fra gli
altri: Anna Maria Petrioli Tofani
a parlarci della mostra dei bozzetti
del Maggio Musicale, Daniel
Soutif per illustrare i progetti del
Centro Pecci di Prato, Cristina
Acidini per il recupero museale di
Palazzo Medici Riccardi. Fra i
prossimi appuntamenti:
Michelangelo Pistoletto, Flavio
Caroli, responsabile scientifico di
Palazzo Reale a Milano, Mina
Gregori che ci regala un ricordo di
Roberto Longhi, e uno speciale
dalla Biennale di Venezia.

Milano, il 10 Giugno la
Fondazione Mazzotta per
Emergency e per l'Iraq.
Per non dimenticare
La Fondazione Antonio
Mazzotta devolverà all'associa-
zione Emergency il ricavato
della vendita dei biglietti di
ingresso di martedì 10 giugno
2003 alla mostra "Joan Mirò.
Metamorfosi delle forme", alle-
stita a Milano. 
Il ricavato verrà destinato ai pro-
getti che Emergency sta curando
in Iraq: i centri chirurgici di
Sulaimaniya ed Erbil, i 20 FAP
(Posti di primo soccorso) attivati
nel corso degli ultimi anni e il
centro per le urgenze chirurgiche
di prossima apertura a Karbala.
Ai visitatori che lasceranno un
indirizzo e-mail verrà inviata una
comunicazione con l'importo del-
l'incasso devoluto e notizie sullo
svolgimento dei progetti cui verrà
destinato il ricavato.
Un incaricato di Emergency sarà
presente in mostra per fornire
informazioni e distribuire mate-
riale sulle iniziative che l'associa-
zione sta seguendo in Iraq e in
altri paesi pesantemente colpiti
dalla guerra.
Martedì 10 giugno la mostra
rimarrà aperta con orario conti-
nuato dalle ore 10 alle ore 22.30.
L'iniziativa della Fondazione
Mazzotta è di grande rilevanza:
un sostegno per una associazione
che da anni cerca di portare aiuto
alle popolazioni più sofferenti e
sfortunate.

Nuovi spazi a Milano,
apre Exsilosdelcacao
l 3 Giugno 2003 apre a
Milano "Exsilosdelcacao", un
nuovo spazio destinato all'ar-
te contemporanea che si arti-
colerà all'interno di Cargo Hi-
Tech 
Exsilosdelcacao sarà uno
spazio diverso dalla solita
galleria d'arte o dal museo
d'arte contemporanea, all'in-
terno del quale il visitatore
potrà passeggiare, curiosare,
dove potrà imbattersi casual-
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mente e distrattamente in opere di
pittura, scultura o video, dove
insomma si potrà interagire con le
opere d'arte con curiosità, poesia
e divertimento, senza la soggezio-
ne che la formula tradizionale
della galleria o del museo impon-
gono di consueto al fruitore.
Exsilosdelcacao è il tentativo di
imporre anche a Milano una for-
mula di spazio culturale aperto,
non imbalsamato, dove non ci
siano regole di gerarchia tra i lin-
guaggi o i temi dell'arte alta e
bassa, e nel quale venga spezzato
il diktat per cui l'arte contempora-
nea deve essere per forza patri-
monio di una ristretta élite di
addetti ai lavori.
Exsilosdelcacao proporrà opere
di artisti contemporanei italiani e
stranieri, sperimenterà e cercherà
di proporre nuovi stimoli anche
al visitatore meno interessato ai
linguaggi dell'arte, esattamente
come un bel film o un buon libro
si rivolgono a un pubblico vario e
aperto , curioso e intelligente
senza specialismi né accademisti.
La prima mostra di questo nuovo
spazio è Panevino (dal 3 Giugno
2003 al 6 Luglio 2003 ) di Pino
Deodato che riunisce una ventina
di sculture in terracotta e in cera-
mica secondo una metrica di
ricostruzione poetica di temi tipi-
ci della quotidianità contempora-
nea come il rito del cibo, i gesti
dell'affetto, del rapporto con gli
oggetti e dell' intimità domestica.

Nuovi spazi a Torino,
inaugura la galleria
Pinxit
Valérie Humbert è lieta di annun-
ciare l'apertura della galleria
Pinxit nel village torinese com-
preso tra Via della Rocca e via
San Francesco da Paola con una
mostra personale di Claude
Weisbush mercoledì 4 giugno. 
La scelta di aprire una galleria per
Valérie Humbert è un fatto naturale
essendo figlia di un gallerista fran-
cese. Aprirla a Torino è il passo suc-
cessivo. Ovviamente collocare que-
sto nuovo spazio nella zona cittadi-
na delle gallerie più interessanti è
arricchire maggiormente il panora-
ma espositivo della città.
In occasione dell'apertura della gal-
leria inaugura una mostra retrospet-
tiva di un grande maestro dell'inci-
sione Claude Weisbush. Nato a
Thionville nel 1927, è riconosciuto
dalla critica francese come uno dei
migliori artisti per l'elevata qualità
della sua produzione sia come inci-
sore che pittore. 
Nello spazio di Pinxit verranno
esposti dipinti, litografie, disegni e
incisioni. Artista figurativo
Weisbush affronta tre tematiche
principali: personaggi della com-
media dell'arte o mitologici, musici-
sti e l'impeto dell'azione rappresen-
tato dai suoi cavalli in movimento. 
ivia della Rocca 28/h, Torino,
simona.lodi@libero.it cell.
348.043 12 03

Parma, mostra ed eventi
per la riapertura della
Rocca di Sala Baganza
Sabato 31 maggio, con un ricco
programma di nuove iniziative,
viene presentata ufficialmente
alla stampa la restaurata Rocca
di Sala Baganza, ben nota agli
studiosi e agli appassionati di
storia, che dopo oltre trent'anni
di chiusura riapre al pubblico le
sue magnifiche sale che ne
fanno una delle residenze più
suggestive del territorio parmen-
se. 

In occasione della riapertura,
l'Amministrazione comunale,
insieme allo Studio Breschi-
Montevecchi curatore del
restauro, ha realizzato una
mostra iconografica, dal titolo
La Rocca di Sala. Una storia
ritrovata , che ne illustra i risul-
tati. Attraverso la visita e grazie
ai pannelli tematici della mostra,
con fotografie, disegni e mappe
dedicati al territorio, alla Rocca
e al lungo intervento di restauro,
finanziato dal Comune di Sala
Baganza, dalla Provincia di
Parma, dalla Regione Emilia-
Romagna e da imprenditori
locali, vengono ripercorse la sto-
ria, l'architettura e la magnifi-
cenza artistica di questo com-
plesso monumentale.
La presentazione della Rocca di
Sala
SEDE: Rocca di Sala, Piazza
Gramsci, 43038, Sala Baganza
(PR) 
Periodo di apertura: febbraio-
dicembre
Orario d'apertura: da febbraio a
settembre dal martedì alla
domenica: 10.00-17.00* 
Da ottobre a dicembre dal mar-
tedì alla domenica: 10.00-
12.00*;
15.00-17.00*
*ultimo ingresso Giorno di
chiusura: lunedì
Durata della visita: 1 ora ca.
Percorso di visita: tutto il piano
nobile più la parte settecentesca,
il piano terreno e l'Oratorio
Adulti: € 3,00; Bambini: fino a 6
anni gratis; da 6 a 12 anni €1,00
Gruppi: (minimo 10 persone) €
2,00; Scolaresche: € 0,50
Visite guidate su prenotazione:
singoli € 6,00; gruppi (minimo
10 persone) € 5,00
Agevolazioni e convenzioni:
Card dei Castelli del Ducato di
Parma e Piacenza: € 2,40
INFO: Studio Pesci, via
G.Petroni 18/3, 40126 Bologna
Tel 051.269267 - Fax
051.2960748
www.studiopesci.it 
info@studiopesci.it

Corti, parte il bando di con-
corso per il Rome
Independent Film Festival
RIFF Awards '04 - Roma
International Independent Film
Festival. E' uscito il bando di
concorso per la terza edizione
di questo festival che si terra' a
Roma dal 24 al 29 Febbraio
2004.
Registi e sceneggiatori da tutto
il mondo sono invitati a parteci-
pare. La scheda d'iscrizione con
le info relative al bando sono on
line sul sito ufficiale del festi-
val. La deadline è fissata al 15
novembre 2003 . 
Il "Roma Independent Film
Festival" è il primo festival
romano per il cinema interna-
zionale indipendente. Per sei
giorni e sei notti il RIFF celebra
il nuovo cinema indipendente
Europeo ed internazionale pro-
veniente da più di 25 nazioni. 
Oltre a dare a giovani cineasti
esordienti e non, la possibilità
di presentare i loro lavori al
pubblico mediante apposite
proiezioni, il RIFF ha predispo-
sto una serie di eventi speciali
con l'intento di creare un atten-
to dibattito critico nonché uno
scambio di opinioni. Ci saranno
così proiezioni di retrospettiva
e seminari concernenti vari
aspetti della cinematografia, ma
non mancheranno anche colla-

borazioni con compagnie di
danza e teatro, concerti e
mostre. Il festival si chiude con
una cerimonia di premiazione
che ha lo scopo di incoraggiare
ed assistere i cineasti nel loro
lavoro. Nel corso della
Premiazione RIFF (RIFF
Awards), verranno assegnati
premi in materiali e in denaro. I
lavori premiati, sono scelti tra
le varie categorie, da una giuria
internazionale di esperti del set-
tore.
rome independent film festival
Via Po 134, 00198 Roma -
ITALY -
tel.06 45425050 fax.06 23319206
cell.338 5848704
mailto: info@riff.it
www.riff.it
Le sezioni in concorso:
Feature Competition
New Frontier (opera prima)
Short Competition
Digital Video
Student Competition (new!)
Documentary Competition
Animation Competition
Screenplay Competition

Jennifer Lopez scopiazza
Flashdance? Ma la firma è
di LaChappelle
Danza, sgambetta come un'os-
sessa, suda come un minatore.
E soprattutto gioca a rifare (pla-
giare, dice qualcuno, è solo
l'antipasto di un vero remake,
dice lei) FlashDance venti anni
dopo.
Il videoclip, I'm Glade, lo cono-
scerete quasi tutti perché ormai
è ai primissimi posti per nume-
ro di passaggi televisivi, lei è
Jennifer Lopez, come dire le
chiappe più abbondanti e reddi-
tizie dello showbiz d'America.

E fin qui potrebbe essere l'arti-
colo di qualche rivista di gossip
o di musica. Se non fosse che a
firmare questo video-cult di
fine primavera abbiamo 'pizzi-
cato' l'artista e fotografo David
LaChappelle. Sarà proprio lui il
responsabile del plagio a
FlashDance o si sarà semplice-
mente limitato a fare i miracoli
con la sua macchina da presa
facendo apparire agilissima la
corpulenta cantante?

Un concorso per gli stu-
denti. Per realizzare il
calendario dell'azienda
Mexall
La Mexall Progress s.r.l., azien-
da di serramenti di Scafati
(Salerno), indice un concorso
nazionale per le immagini del
Calendario Mexall'Arte 2004.
Da quattro anni, con la sigla
Mexall'Arte, promuove iniziati-
ve artistiche, attraverso ideazio-
ni e realizzazioni editoriali ed
espositive. L'azienda ha intra-

preso un percorso inedito per
l'imprenditoria meridionale,
teso alla promozione sociale
dell'arte e della cultura, con
l'organizzazione di mostre
tematiche e pubblicazioni d'ar-
te, per le quali si avvale della
collaborazione di artisti, critici
e di altri esperti ed operatori del
settore. 
Anche quest'anno propone ai
giovani degli Istituti d'Arte e
dei Licei Artistici di elaborare
opere pittoriche su carta ispira-
te al tema della Porta e/o della
Finestra interpretate come
soglie di ombre e trasparenze.
Si intende così aprire un rap-
porto tra elementi dell'ambiente
abitato e simbolicità, concettua-
lità, espressione che essi posso-
no stimolare nell'immaginazio-
ne
artistica. Non è un invito ad una
mera illustrazione descrittiva
ma ad una re-invenzione, in pit-
tura, delle metafore dell'ombra
e della trasparenza, ombre/tra-
sparenze che sono legate al
senso di Porta/Finestra.
Il Calendario è alla sua quinta
edizione. Rappresenta un
appuntamento per il mondo del-
l'arte, per le professioni operan-
ti nell'architettura e nell'arreda-
mento. Esso è stato fin dall'ini-
zio dedicato alle opere di artisti
che si sono confrontati con i
temi simbolico-espressivi della
Porta e del Tempo. Al concorso
possono partecipare gli allievi
degli Istituti d'Arte e dei Licei
Artistici nazionali. Saranno
selezionate 12 opere che illu-
streranno il Calendario
Mexall'Arte 2004 e altre 100
opere che saranno inserite nel
libro-catalogo Mexall'Arte
2004 Studenti in arte. I lavori
dovranno pervenire alla Mexall
progress entro il 30 giugno
2003, consegnati a mano o spe-
diti in contenitore rigido (tubo o
cartellina). I lavori selezionati
per il calendario e il catalogo
rimarranno all'azienda Mexall
progress che provvederà ad
esporli nella sua sede ed in
eventuali mostre itineranti,
senza alcun scopo di lucro.
Indirizzo per consegna o spedi-
zione delle opere: Mexall pro-
gress s.r.l., via P.Vitiello,70 -
84018 Scafati, Sa. Per informa-
zioni: tel. 0818501278 / 8507026
Pbx - Indirizzo e-mail:
mexall@mexall.it Il
presente bando è pubblicato
anche all'indirizzo Web:
http:/www.mexall.it, alla pagina
Mexall'Arte

Vinci, un cd-rom su tutti
gli artisti del Valdarno
È stato presentato ieri alla
Biblioteca Leonardiana di Vinci
il cd-rom Start. Ideato e prodot-
to dal sistema museale Le Terre
del Rinascimento e dal Comune
di Santa Croce sull'Arno, realiz-
zato anche grazie al contributo
della Regione Toscana e curato
da Silvia Bottinelli (redattrice
anche di Exibart), questo cd-rom
costituisce l'avvio (suggerito dal
titolo) del progetto ArCo; un
programma ambizioso che
intende avviare una stabile atti-
vità nel settore dell'arte contem-
poranea, da un lato documentan-
do e promuovendo l'opera degli
artisti operanti nel territorio,
dall'altro sensibilizzando il pub-
blico ai linguaggi artistici di
oggi. Si potrà avere così a porta-
ta di mouse un'ampia carrellata

di personaggi: artisti che hanno
segnato la storia del Medio e
Basso Valdarno, alcuni con una
loro consacrazione nel firma-
mento internazionale, altri gio-
vani ed innovatori. 
Sono state selezionate circa 90
personalità, ad ognuna delle
quali è dedicata una scheda. E'
possibile inoltre effettuare ricer-
che in base alle tecniche, alla
generazione, al comune di
appartenenza, alla nazionalità.
La bibliografia, ordinata in
senso cronologico, presenta un
folto numero di cataloghi di
mostre che coinvolgono gli arti-
sti trattati; si offre perciò come
uno strumento d'indagine sugli
eventi di cui il territorio è stato
teatro nel corso della seconda
metà del XX secolo.

Promuovere il Sistema
Italia, nasce il canale
satellitare Made in Italy
Channel
Made in Italy Channel è il primo
canale satellitare per promuove-
re il “Sistema Italia” con lo
scopo di diffondere la conoscen-
za dell'ingente patrimonio arti-
stico-archeologico italiano quale
fondamentale risorsa e simbolo
dell'identità culturale nazionale.
Gli obiettivi del nuovo progetto
saranno anche molti altri.
Valorizzare l’aspetto culturale
delle singole regioni e delle loro
tradizioni mettendo in luce l'arti-
gianato e i prodotti tipici regio-
nali.
Promozionare le attività culturali
legate alla produzione italiana
contemporanea nei diversi settori:
arti visive, teatro, danza, musica,
letteratura, cinema. 
Divenire raccordo con il mondo
imprenditoriale italiano e per
favorire l'espansione di quei feno-
meni che, pur costituendo impor-
tanti attività produttive e com-
merciali, sono allo stesso tempo
espressioni culturali di moda, edi-
toria, cinema, attività musicali,
design e design industriale, tecno-
logia, oreficeria, arti decorative,
gastronomia, ecc. 
Promuovere la diffusione della
lingua italiana all’estero. 
L’iniziativa è patrocinata da:
Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali
Ministero delle Attività
Produttive
Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali
Regione Lazio
Regione Campania

A Cagliari un concorso
per videoproduzioni 
indipendenti

Si chiama I-Contest il proget-
to che racchiude quattro com-
petizioni internazionali di
videoarte, fotografia, docu-
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mentari e script. La manifesta-
zione, ovvero il Festival
Internazionale Immagine
d’Autore, nasce all’interno di
V-Art, l’unico festival di
videoarte e cortometraggi che si
svolge in Sardegna dal 1996,
ma al quale non è mai stata data
abbastanza rilevanza.
L’obiettivo di V-Art è quello di
dotare la città di Cagliari di un
archivio permanente dedicato
all’arte elettronica, al cortome-
traggio e alla sperimentazione
video, con sede nei locali della
Società Umanitaria-Cineteca
Sarda in Viale Trieste.
Il Festival, che da una cadenza
annuale ne ha assunto una bien-
nale, oltre alla presentazione
delle nuove acquisizioni, preve-
de la diffusione delle principali
realtà europee attraverso l’orga-
nizzazione di una serie d’incon-
tri con gli autori più prestigiosi
nel campo. Attualmente il fine
prossimo di V-Art, che da anni
ha instaurato un’ottima collabo-
razione Round di Rimini, è
quello d’introdursi nel circuito
del coordinamento delle istitu-
zioni europee riservate alle
“News Images”. (roberta vana-
li)
I bandi di concorso di I-Contest,
che prevedono una quota d’iscri-
zione di 25 €, dovranno essere
presentati entro il 31 luglio 2003.

E’ possibile scaricare il modulo
d’iscrizione e acquisire ulteriori
informazioni all’indirizzo
www.videoarte.it

Piemonte, meno fondi
all’arte. Ne fa le spese la
Fondazione Sandretto
Nell’ambito dei tagli ai fondi
per la cultura, la Fondazione
Sandretto Re Rebaudengo vive
un momento di incertezza per la
sua futura programmazione
artistica. Sospesi per il momen-
to i contributi. In forse il presti-
gioso Premio Regione
Piemonte.

L’inaugurazione di Arte
nell’Era Global. How Latitudes
become Forms, unica tappa
europea della mostra del Walker
Art Center di Minneapolis, è
accompagnata da un momento
di incertezza per la Fondazione.
Le pagine torinesi di La
Repubblica del 5 giugno 2003
ci informano che la Regione
Piemonte ha infatti sospeso i
contributi che fin dall’apertura

del nuovo spazio di via Modane
ne hanno appoggiato le attività
artistiche. I tagli alla cultura
rischiano quindi di compromet-
tere il programma artistico dei
prossimi mesi. Fino a settembre
non si saprà se altri fondi ver-
ranno erogati e, come prima
conseguenza, il Premio Regione
Piemonte per il 2003 è al
momento rimandato. Agli artisti
partecipanti, tra cui Tacita
Dean, è stato chiesto di inter-
rompere i lavori. 
Una spiacevole battuta d’arre-
sto se si considera che, sin dalla
prima mostra, nella gestione la
Fondazione si è appoggiata
principalmente alla Regione per
finanziare le proprie attività
artistiche di livello internazio-
nale, grazie alle quali sta dive-
nendo un punto di riferimento
fondamentale per il sistema del-
l’arte contemporanea.

Dall’Unesco un premio di
arte digitale
Nasce da una collaborazione tra
l’Unesco e l’IAMAS (Institute
of Advanced Media Arts adn
Sciences) una nuova iniziativa
per la promozione delle arti
digitali in ambito interculturale.
Sarà infatti intitolato al Digital
Pluralism il Digital Arts Award
2003 dell’Unesco (si tratta di
una sezione del Prize for the

Promotion f the Arts creato per
promuovere i giovani artisti
emergenti).
Le proposte per il progetto
dovranno essere presentate (in
english) entro il 12 luglio e
dovranno vertire sulle temati-
che della diversità culturale, del
pluralismo digitale, dell’inte-
grazione sociale. Il tutto dovrà
avere ‘forma’ di installazione
multimediale, musica, perfor-
mance, web art e arte interatti-
va.
per info
http://portal.unesco.org/digiarts

Hillary e Bill? I Clinton si
sono innamorati davanti
ad una tela di Rothko

Galeotto fu quel quadro e chi lo
dipinse. Un convegno di alta

politica? Un simposio d’econo-
mia aziendale? Un seminario di
giurisprudenza? Niente di tutto
questo. Hillary Rodham e Bill
Clinton si sono incontrati ed
innamorati ad una mostra del
grande astrattista americano
Mark Rothko. Entrambi erano
studenti a Yale e l’esposizione
era allestita proprio nella Yale
Art Gallery, lo spazio artistico
del noto ateneo americano. Era il
1970. Lo confessa Hillary nel
suo chiacchieratissimo libro La
Mia Vita, La Mia Storia che sta
per uscire in Italia per
Sperling&Kupfer. E proprio in
questa occasione, scrive ancora
Hillary, “vidi all’opera per la
prima volta il suo potere di per-
suasione”. La galleria infatti era
chiusa per una vertenza di lavoro
ma l’appassionato Bill non
voleva per nessun motivo
rinunziare alla visita artistica
e, con uno stratagemma tutto
politico, riuscì a convincere i
guardiani del museo. “Si
misero tutti a nostra disposi-
zione - continua la senatrice -
, vagabondammo nelle galle-
rie parlando di Rothko.
Ammetto che fui sorpresa
dalla sua conoscenza di argo-
menti insoliti per un vichingo
dell’Arkansas…”.
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all'inizio della program-
mazione radiofonica ita-
liana, l'arte e la cultura
vengono trasmesse attra-

verso conferenze e conversazioni
che artisti e giornalisti tengono
presso istituti e atenei italiani.
Presto, tuttavia, sorgono problemi
di adattabilità al nuovo mezzo di
comunicazione. Chi è chiamato a
condurre deve adeguare il proprio
linguaggio: smettere di essere
"troppo letterato e poco reporter",
come si commentava su Radio
Orario nel 1928. Allo stesso modo,
Enzo Ferrieri, nel primo manifesto
radiofonico del 1931 intitolato "La
radio come forza creativa" sostie-
ne che la descrizione di un'opera
d'arte, la biografia di un artista, la
presentazione di una mostra o l'in-
tervista a uno storico dell'arte deb-
bano essere caratterizzati da un
linguaggio semplice e specifico. Il
ritmo deve essere sostenuto e
mantenere viva l'attenzione dell'a-
scoltatore. 
Ogni radio possiede una sua linea
editoriale che implica la scelta di
un determinato stile che ogni con-
duttore deve trasmettere ma, oltre
a ciò, ogni trasmissione deve esse-
re contraddistinta da un linguaggio
adatto all'argomento presentato e
al pubblico in ascolto. "La radio
deve diffondere voci radiogeniche:
il che non significa le più belle. Lo
stile più adatto è quello rapido,
vivo, senza pause e senza sprechi,
incalzante e insieme lirico". 
Il discorso in prima persona farci-
to di aneddoti, esperienze e ricordi
personali è perfetto quando si
descrive un'opera d'arte. La radio è
un mezzo caldo, one to one, che

ispira intimità e confidenza. Nelle
sue infinite moltiplicazioni attra-
verso le onde, la radio ha la capa-
cità di suscitare fantasie ed emo-
zioni. E poi, l'arte non può che
essere evocativa. Beckett si avvi-
cina alla radio perché ritiene abbia

capacità drammaturgiche prima-
rie: possibilità educativa della
voce, possibilità di integrazione
fantastica. Le voci diventano una
realtà e alimentano i complessi
meccanismi dell'immaginazione,
finché non traccia linee, descrive

colori e delinea figure. La radio si
fa immagine attraverso il suono. I
francesi parlano di utilisation
incantatoire, una specie di adesca-
mento vocale. L'immagine visibi-
le, parlando di arte alla radio, va
intesa, come una sintesi esperien-
ziale anche se, perché ciò si verifi-
chi, l'espressione della voce deve
subire le imposizioni della radio
perché la tecnica influisce sempre
sull'ispirazione. La voce è dotata
di più piani espressivi e può essere
modulata con toni, forza e senti-
menti diversi da speaker a spea-
ker. È solo a questo punto che l'ar-
te diventa visibile e che le immagi-
ni, le forme e le sostanze diventa-
no concrete.
L'arte, e la cultura in generale,
sono avvantaggiate dal compito
educativo cui la radio è dedita
soprattutto negli anni Trenta. Col
tempo, tuttavia, il ruolo della radio
cambia. La funzione educativa del
mezzo di comunicazione è sosti-
tuita dalla funzione ludica o di
compagnia. I contenuti non occu-
pano più un ruolo rilevante, la
voce radiofonica fa da sfondo alle
attività quotidiane. 
Nel panorama attuale delle radio
pubbliche non esistono programmi
dedicati interamente all'arte.
Quello che si sente sono singole
puntate o brevi rubriche all'interno
di generici programmi culturali o
di intrattenimento. Dopo le speri-
mentazioni alla fine degli anni
Settanta e la chiusura, qualche
anno fa, del programma di succes-
so "L'Arcimboldo", l'arte è stata
relegata in piccoli spazi all'interno
di programmi contenitore pomeri-
diani e serali. Chi cerca di cimen-

tarsi nell'arte con un linguaggio
nuovo, seppur senza regolarità, è
Radio 2, storicamente considerata
la radio nazionale pop che ha scel-
to di coinvolgere giovani critici e
curatori che presentino gli eventi
artistici con un linguaggio sempli-
ce e originale, seguendo le indica-
zioni del Ferrieri. 
Le radio alla continua ricerca di
qualcosa di nuovo da proporre, per
quanto riguarda l'arte, sono quelle
locali che sfruttano abilmente la
propria caratteristica di "commu-
nity radio". Sono radio molto lega-
te al territorio che hanno la possi-
bilità di interagire e rispondere alle
richieste degli ascoltatori creando
delle piccole comunità. Da questi
incontri si sviluppano nuovi modi
di presentare l'arte alla radio; spes-
so andando oltre l'arte figurativa
come nel caso dell'arte sonora e
della radio arte.

[silvia panerai]

Frequenza arte
Come è cambiato il panorama dell'informazione artistica via radio? Quale linguaggio viene utilizzato? E la situazio-
ne attuale della radiofonia culturale? Ecco il primo di una serie di approfondimenti che osserveranno l'universo
radio. Prossimamente si parlerà di una nuova forma artistica via etere. La radioarte...

D
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el 2001 vinci a Roma
il Premio per la
Giovane Arte
Italiana. E da quel
momento non ti sei

più fermata. Grandi collettive,
presenza in tutti i premi che
contano e oggi la vittoria al
PS1. In un triennio pare tu
abbia convinto tutti. Che ne
pensi?
Convincere mi sembra proprio un
brutta parola, non è nelle mie
intenzioni e appartiene più alla
politica che all'arte. Non so bene
cosa rispondere. I premi sono il
risultato del giudizio di poche
persone, a volte vanno a volte
vengono. 
Piuttosto credo che ci vorrebbero
più possibilità per gli artisti italia-
ni. In Germania lo Studio
Program non è importante come
in Italia perché ci sono molti più
premi. Se penso ad altri paesi, o ci
sono istituzioni che sostengono
gli artisti, o sono abbastanza eso-
tici per avere sostegno da fuori…
l'Italia è un po' una via di mezzo.
Basta pensare che lo Studio
Program viene finanziato da due
privati…
Vincendo l'Italian Studio
Program del PS1 hai messo in
riga anche il tuo uomo. Tu
prima, lui secondo (l'artista
Simone Berti è il fidanzato di
Stefania ndr). Cosa è successo
in casa?
Abbiamo festeggiato!
Questa borsa di studio ti darà
la possibilità di andare a New
York. Ci sei già stata? E' davve-
ro l'Atene dell'arte contempo-
ranea?
Ci sono stata una volta, non abba-
stanza per giudicarla. Suppongo
che concentri persone e spazi
interessanti, ma non ho mai pen-
sato di andarci a vivere; un po'
perché bisogna essere ricchi, un
po' per la politica… il ps1 è una
buona occasione, forse fra un
anno riuscirò a rispondere in
maniera più cosciente.
Attualmente vivi in un'altra
grande metropoli del globo,
Berlino. La capitale tedesca
secondo Stefania Galegati. 
E' una città intensa. C'è un grande
rispetto civile e politico. C'è un
ottimo rapporto fra la qualità
della vita e le 'cose che succedo-
no' dal punto di vista artistico. Ci
sono artisti da tutta Europa e
anche statunitensi. Mi sembra
interessante il fatto che sia econo-
micamente in crisi e che sia rivol-
ta verso l'est.
Il tuo lavoro appare per certi

versi già molto maturo. Il sog-
giorno nella Grande Mela ti
servirà essenzialmente per col-
tivare proficue public relation
piuttosto che per affinare la
ricerca?
Anche maturo non è proprio una
bella parola: una mela matura, o
te la mangi o marcisce…
Spostarsi in un posto nuovo è
sempre un buon metodo per rico-
minciare tutto da zero.
Confrontarsi sempre con le stesse
persone porta alla noia e all'auto-
compiacimento, e il lavoro è il
primo a risentirne. E' anche una
questione di spazi: quando non
mi perdo più in una città devo
spostarmi. Poi in una casa nuova,
anche una forchetta diventa di
nuovo importante.
Tu fai video, installazioni e pit-
tura. Cosa stai realizzando in
questi ultimi mesi?
Sto lavorando ad una grande foto.
Hai già un progetto artistico
per New York?
Non ancora.

[massimiliano tonelli]

Buon viaggio Stefania
Ha vinto la borsa di studio Italian Studio Program per una borsa di studio presso il PS1, dipartimen-
to 'giovane' del MoMa di New York. Exibart l'ha raggiunta nella sua casa di Berlino. Intervista con
Stefania Galegati…

N
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l decreto Salvadeficit di
Tremonti e l'articolo 35
della Finanziaria 2002
cominciano a dare i primi
frutti. E si riaccendono

roventi polemiche apparente-
mente sopite.Ma andiamo con
ordine.
Nel giugno del 2002 viene
approvato il decreto
Tremonti, che prevede l'istitu-
zione della Patrimonio dello
Stato S.p.A., una società che
si occuperà della gestione e
dell'alienazione dei beni
immobili dello Stato, anche di
quelli artistici e culturali. In
parole povere, lo Stato, per
colmare il proprio deficit, può
vendere i propri beni a priva-
ti. L'Italia trema: si comincia
a paventare la vendita del
patrimonio artistico e cultura-
le. A sua tutela scende in
campo persino il Presidente
Ciampi. Passano i mesi e ven-
gono nominati i vertici della
Patrimonio, mentre il
Ministro Urbani nomina una
commissione di esperti che lo
aiutino nella tutela e salva-
guardia dei beni artistici ita-
liani. Lentamente le polemi-
che si affievoliscono.Ma sot-
teraneamente qualcosa si
muove. Ed è proprio di queste
ultime settimane la notizia
della vendita all'asta di 35
beni dello Stato sotto tutela
dei beni culturali da parte
della Scip (Società per la
Cartolarizzazione degli
Immobili Pubblici) istituita
dalla legge 410 nel novembre
2001. Le Scip possono vende-

re immobili dello Stato, limi-
tando drasticamente la possi-
bilità di porre vincoli da parte
del Ministero competente. In
questo modo 35 immobili con
il vincolo dei Beni Culturali
sono stati o saranno messi in
vendita. Tra questi pezzi di
storia dell'arte  italiana come
Palazzo Correr a Venezia,
Palazzo Wagner a Palermo, e
Palazzo Artelli a Trieste. O
ancora immobili espropriati
dalle loro finalità culturali e
venduti per chissà quali fini
commerciali come la
Manifattura Tabacchi di
Milano, (che era destinata alla
Scuola Nazionale di Cinema)
o quella di Firenze destinata
alla Cittadella della Cultura
Se tutto ciò lascia presagire la
futura attività della
Patrimonio S.p.A.,l'orizzonte
dei nostri beni culturali appa-
re incerto, nonostante le
garanzie e le promesse del
ministro Urbani. Sembra
quasi scontato ricordarlo, ma
visto quello che sta succeden-
do diventa necessario, che la
finalità del bene artistico è
quella di arricchire la nostra
cultura e non quello di colma-
re i deficit economici dello
Stato. 
Un'altra norma legislativa sta
cominciando a cambiare,
timidamente, le forme di
gestione dei beni culturali: il
famigerato articolo 35 della
legge finanziaria del 2002.
La nascita della Fondazione
Torino Musei, il 26 luglio
scorso, rappresenta la prima

concreta applicazione di que-
sta norma. L'articolo 35 pre-
vede l'affidamento a soggetti
privati o enti locali di attività
atte a valorizzare la fruizione
del patrimonio culturale.
Questa modalità partecipativa
può assumere diverse forme
giuridiche tra cui appunto la
fondazione, come nel caso di
Torino. La possibile introdu-
zione della norma scatenò un
vespaio di polemiche, facendo
il giro del mondo. Su
Liberation apparve un appello
di una cinquantina di direttori
dei più prestigiosi musei
inglesi, francesi e americani,
allarmati per il futuro del
patrimonio artistico italiano.
Attualmente l'articolo 35
giace in uno stato di indefini-
tezza perché si aspetta ancora
il regolamento di attuazione.
La sua prima, circoscritta,
applicazione concreta è quella
della Fondazione Musei di
Torino. La Fondazione, ente
senza fini d lucro "mantenen-
do le particolarità dei singoli
musei… avrà il compito di
valorizzare le singole identità
presenti …e al tempo stesso
di definire un'organica logica
di sistema, in grado di realiz-
zare una politica fortemente
unitaria". Sono queste le
parole di Fiorenzo Alfieri,
assessore alle Risorse e
Sviluppo Cultura di Torino e
principale sostenitore di que-
st'iniziativa. 
La Fondazione gestirà i
seguenti musei del territorio:
Galleria civica d'Arte

Moderna, Museo d'Arte
Antica a Palazzo Madama, il
Museo d'Arte Orientale, (che
non saranno aperti al pubblico
prima del 2005) il Borgo e La
rocca Medievali e il Museo
Pietro Micca. Principale socio
fondatore è il Comune di
Torino, che ha eletto il consi-
glio direttivo (tra breve, inve-
ce, tramite concorso pubblico,
verrà istituito il comitato
direttivo). Ma altri soci della
Fondazione sono, e in questo
consiste la novità più rilevan-
te, oltre la Regione Piemonte,
i "privati" Compagnia di S.
Paolo e la Fondazione CRT. Il
neopresidente della
Fondazione, Giovanna
Cattaneo auspica l'intervento
di altri privati che vogliano
investire nella Fondazione.
La città di Torino si propone
quindi all'avanguardia nell'in-
novazione delle forme di
gestione dell'arte e della cul-
tura. È stata la prima città a
proporre una rete museale, è
riuscita a diventare un punto d
riferimento nel panorama del-

l'arte contemporanea, attra-
verso il lavoro indefesso delle
gallerie private ma soprattutto
con la creazione di eventi di
grande rilevanza: da
Artissima a Luci d'Artista da
Manifesto a Big, Biennale
d'Arte Giovane. Le premesse
per un buon lavoro ci sono
tutte, anche perché occorre
ricordare che, se comunque i
privati fanno parte della
Fondazione, i vertici, e quindi
coloro che compieranno le
scelte operative, provengono
dal mondo istituzionale del-
l'arte. Infatti, il Presidente
Giovanna Cattaneo e il segre-
tario della Fondazione Pier
Giovanni Castagnoli sono
rispettivamente il Presidente e
il Direttore della GAM torine-
se.
Torino, inoltre, rimarrà anco-
ra per poco un caso isolato,
perché si progetta già un
modello simile per i musei
della provincia di Siena.
Staremo a vedere.

[alessandra gambadoro]

I beni della discordia
Cominciano le vendite dei beni culturali dello Stato e lasciano presagire i futuri effetti della Patrimonio S.p.A. Nel frattempo Torino
diventa città pilota con la Fondazione Torino Musei, prima applicazione concreta del famigerato articolo 35 della finanziaria 2002.
Vediamo come le nuove leggi stanno modificando lo scenario dei beni culturali in Italia...

I

SALDI

SALDI
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na spirale. Prende
avvio da una sequenza
di cifre, inizia a roteare
su se stessa, sempre
più stretta, poi si incu-

nea sotto un sasso della vecchia
Roma imperiale, esce dall'altra
parte, continua a roteare, si ferma.
Una conchiglia. Una metafora di
vita. Aliena di giorno, accesa di
un celeste liquido di notte. E'
atterrata nel Foro di Cesare come
un disco volante. E' elegantissi-

ma, fluida come ruscello, gelida
come una lama di acciaio.
E' il segno che un grandioso
Mario Merz
(Milano, 1925. Vive
a Torino) ha voluto
marcare su Roma.
Scegliendosi, nel-
l'ambito della rasse-
gna Giganti curata da
Ludovico Pratesi,
uno dei suoi luoghi
più caratterizzati. Spingendosi ad

abitare i bordi che separano sto-
ria, contemporaneità e leggenda.
Violando con semplicità sconvol-

gente la stupida
sacralità turistica
dell'area archeologi-
ca urbana più estesa
al mondo. 
Tutti gli elementi che
hanno segnato per
decenni la produzio-
ne di questo maestro

dell'Arte Povera ritornano in que-

st'ultima installazione. L'utilizzo
del neon, il riferimento alla Serie
numerica di Fibonacci (la somma
dei due precedenti dà il successi-
vo: 0 1 1 2 3 5 8 13 21…), l'inse-
rimento di elementi arcaici, natu-
rali, primordiali. 
Il matematico medievale
Fibonacci (Pisa 1170-1240)
aveva individuato nella serie
numerica sopra descritta il pro-
cesso di crescita della natura,
della vita. Il turbine celeste collo-

cato nei ruderi capitoli è la rap-
presentazione grafica della ricer-
ca di Fibonacci, ne è la trasposi-
zione formale-naturale. La spirale
di Mario Merz installata a Roma è
un dispositivo generatore di vita e
di energia. E' la prova provata che
qualcosa di nuovo sta succeden-
do. E' il logo di una città che ha
smesso di aver paura della con-
temporaneità. E' un'opportunità
enorme di spazzar via ogni mal-
fondata sicurezza, è la chance per
instillare dubbi profondi e benefi-
ci nei cittadini romani e nei milio-
ni di turisti. E' il rassicurante
bagliore acqueo che sale al crepu-
scolo e accarezza Piazza Venezia,
e il Campidoglio e la Colonna
Traiana. E' un atto di coraggio che
chiediamo ad alta voce al
Sindaco, all'Assessorato alla
Cultura ed alla Soprintendenza. 
La spirale di Mario Merz non si
deve muovere di lì. Mai più. Che
muti il suo ruolo da installazione
a monumento. Che resti lì a dimo-
strare ancora una volta che non
siamo fermi, che non siamo
morti, che non siamo tutti sepolti
sotto gli ettari di ruderi di
questa città. Ci dica che il
nostro amore per il bello è
intatto, che non s'è interrotto
a duemila anni fa. Roma non
perda per nessun motivo que-
sta gigantesca occasione. 

[massimiliano tonelli]

Mario Merz
un segno nel Foro di Cesare

>  fino al 30.VI.2003 - Roma, Via dei Fori Imperiali

Colpisce i passanti. È un bagliore azzurrino tra le rovine del Foro di Cesare: sembra un'astronave appena atterra-
ta. Ha la forma di una spirale ed i colori del cielo. Mario Merz duetta con Giulio Cesare e flirta con Fibonacci. Da
mozzare il fiato. Ed Exibart lancia un appello: questa installazione deve rimanere lì dov'è...

> Mario Merz - Un
segno nel Foro di
Cesare
> ideazione: Ludovico
Pratesi - Alessandra Maria
Sette
> realizzazione:
Costantino d'Orazio
> FORI IMPERIALI, Via
dei Fori Imperiali (angolo
Via dell'Arce Capitolina),Si
consiglia la visione da Via
dei Fori Imperiali in orario
serale
> Tel: 0677591443
> futuro2000@tiscali.it 
http://www.futuronline.it/ev
enti/roma/giganti.htm

[info]U

Exibart.onpaper14 roma

I numeri della serie
Fibonacci per me
vanno molto forte
e nella vita
succede lo stesso 
(Mario Merz, 1972)



ronico e dissacrante, i l
lavoro inedito di Luigi
Ontani si inserisce in un
contesto non abituale. 

Il NapoLeonCentaurOntano,
grossa scultura in ceramica
policroma (600 chili) posta
nella prima sala ed immedia-
tamente individuabile, ride-
finisce uno spazio estrema-
mente connotato e con esso
la figura dello stratega cui è
dedicato. 
Il gusto per il colore acceso,
per la policromia e la bril-
lantezza della superficie non
contrasta con i l  contesto,
anzi ne richiama il lusso, la
luce ridondante di dorature,
cornici ,  specchi .  I l  nome
della statua deriva dagli ele-
menti che la compongono,
cui si aggiungono riferimen-
t i  mitologici ,  s imbolici  e
storici  in un eccesso di
significazione che poggia su
una base che ricalca i confi-
ni dell 'Isola d'Elba. 
L'autoritratto di Ontani, abi-
tuale nella produzione del-
l 'artista e presente in questo
caso non solo nel busto del
centauro ma anche nella
medaglia che porta al collo,
r imbalza dal la  s tatua al la
Tribù Tabù dei  Gril l i
Napoleonici ,  piccole crea-
zioni della stessa foggia e
materia, disposte a tre a tre
su una balaustra. Sorta di
best iari contemporanei ,  i
piccoli  Gri l l i  (Napollone,
NapolEros,  NapoLeone,
NapoReone,  Napaolone,
Nape' leone) ,  come devoti
guardiani, mediano il pas-
saggio al più grande ibrido
con la sol i ta  i ronica e
sapiente fantasia iconografi-
ca, giocando sulla commi-
stione di elementi umani ed
animali. 
Dietro la  grande statua,

sopra la mensola dello spec-
chio, sta isolato ed un po'
nascosto un altro ma non

ultimo piccolo membro della
tr ibù,  i l  Gril lo
NapImperone . 

L ' immagine di  Ontani  ha
invaso il mondo napoleoni-
co, e dopo tanta sfacciata

evidente e compiaciuta pre-
senza dimostra di  sapersi
anche mimetizzare.
Potrebbero infat t i  passare
inosservate le due fotografie
dell 'ar t is ta  nel le  vest i  e
nelle  pose del lo stratega,
realizzate da Claudio Abate
negli  spazi  del  Museo ed
incorniciate alla maniera dei
ritratti. 
La pratica della personifica-
zione in altri soggetti cui
Ontani è avvezzo dà qui un
ulteriore e non ultima prova
di maestria. L'artista rispon-
de sapientemente alla sfida
di un contesto talmente defi-
nito da lasciare apparente-
mente poco spazio ad inter-
venti esterni. E lo spazio, a
sua volta, dimostra ela-
st ici tà  nel lo stare al
gioco dissacrante di un'i-
ronia che colpisce e feri-
sce una f igura decisa-
mente non abituata a
simili divertite letture.

[matilde martinetti]

NapoLeonCentaurOntano
>  fino al 31.VIII.2003 - Roma, Museo Napoleonico

Un Napoleone "mutante". Una corte di "grilli" antropomorfi. É l'epopea del Bonaparte, à la manière di Luigi Ontani.
Dissacrante, enciclopedico, tra ceramica policroma e riferimenti incrociati. Uno dei maggiori nostri maestri viventi...

>NapoLeonCentaurOntano
> a cura di Vittoria Biasi
> Museo Napoleonico Via G.
Zanardelli, 1 (piazza Navona)
> tel: 06.68806286
>napoleonico@comune.roma
.it
www.comune.roma.it/museo-
napoleonico
> tutti i giorni 9 - 19 chiuso
lunedì
> ingresso intero 2,60
euro, ridotto 1,60
> catalogo gangemi

[info]I
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a definizione l'ha coniata
Louis K. Meisel, nel 1969.
Qualcuno gli aveva chie-
sto cosa stessero facendo
artisti come Richard Estes,

Robert Bechtle, Malcom Morley,
Chuck Close. Lui rispose
Photographic Realism. Pragmatico,
ineccepibile. Di fatto quegli artisti -
ed altri - avevano iniziato a fare pro-
prio questo: dipingere quadri che
avrebbero potuto essere fotografie,
vedute urbane o still life che nasce-
vano da una fotografia. Proiettata
sulla tela - ricalcando i contorni
delle cose - o riportata con un
paziente quadrettato, quindi dipinta

ad olio, acrilico o con l'aerografo.
Fino a diventare un'opera in cui la
resa - è il caso di dirlo... - fotografi-
ca (nitidissima, lievemente sfocata,
panoramica, ravvicinata, decentra-
ta...) convive ed alimenta qualcosa
di inafferrabile, vago come un'in-
quietudine.
Poi photographic realism è diventa-
to photorealism, con una felice -
pubblicitaria - contrazione, mentre
in Italia i fotorealisti sono diventati
Iperrealisti, guardati all'inizio con
un misto di circospetto snobismo.
Adesso il Chiostro del Bramante -
complice uno sponsor forse un po'
ingombrante, ma di tutto rispetto -
dedica loro una mostra da non per-
dere; all'allestimento rimproveria-
mo (solo) una certa discontinuità
nella scelta delle opere (ci spiace -
ad esempio - per Raphaella
Spence, cui Chrysler ha commis-
sionato un bel ritratto del PT
Cruiser, noi l'avremmo volentieri
scambiata con uno dei volti fototes-
sera di Chuck Close, non proprio
degnamente rappresentato...) e il
poco spazio dedicato all'interessan-
te declinazione 3D
dell'Iperrealismo. Una sezione
ristretta, ma esemplificativa: Diane
rannicchiata mentre dorme di John
De Andrea (Denver, 1941) e la
mole non indifferente del Man on
Mower di Duane Hanson (1925 -

1996).
Attraverso le sale, viaggio negli
United States. Quelli della provin-
cia polverosa e delle grandi città,
delle luci di Las Vegas (nei quadri di
Robert Gniewek), della paccotti-
glia da pochi centesimi (Audrey

Flack, Charles Bell, David
Parrish, che dipinge quadri in cui
maschere dei divi dell'età d'oro di
Hollywood diventano muse inquie-
tanti), delle vetrine - magari sulla
Quinta Strada - in cui un gioco di
specchi moltiplica manichini e

vestiti (Tom Blackwell, Richard
Estes), del ketchup, della mostarda
e... del dolcificante. Da sostituire
allo zucchero (li ritrae con impieto-
sa nitidezza Ralph Goings, rispetti-
vamente in America's favorite e
Relish). [giulietta neri]

Iperrealisti
>  fino al 15.VI.2003 - Roma, Chiostro del Bramante

Paesaggi urbani o still life. Insegne luminose, verdura incellophanata nello scaffale di un supermerca-
to. Vedute panoramiche o inquadrature close up. Come fossero foto, anzi meglio. Dipinti (e non solo),
ma più reali del reale. Iperrealisti a Roma...

L
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Tom Blackwell - "odalisque express" 1992-93, olio su lino 146,4x224,4 cm 

Charles Bell - "majorette", 1993 olio su lino 134.4x201.6cm 

> Iperrealisti
> a cura di Louis K. Meisel,
Gianni Mercurio, Wolfgang
Becker
Chiostro del Bramante, via
della Pace (Piazza Navona)
> Tel: 0668809035,
www.chiostrodelbramante.it
> ingresso intero 8 euro,
ridotto 6 euro, tutti i gg 10 -
19, sab 10 - 23.30, ch lun.
> catalogo Viviani editore
d'arte 45 euro

[info]
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ogget t i  de l le  fo to-
g ra f i e  d i  Laureen
Greenf i e ld sono
soprat tut to  i  g iova-
n i s s imi  t eenage r s

americani ,  quel la  commu-
n i t y d i  r agazze ,  che  a i
gen i tor i  ch iedono  rega l i
so f i s t i ca t i  come  un  naso
ri fat to  o  seni  al  s i l icone .
L ' interesse del l 'ar t is ta  non
sembra  incen t r a r s i  t an to
sul  piano estet ico quanto,
p iu t to s to ,  su i  con tenu t i
del le  immagini ,  quasi  voler
tentare  un reportage sul la
r incorsa frenet ica  di  molte
ragazze  per  i l  raggiungi -
mento  d i  que l l a  be l l ezza
ideale  proposta  quot idiana-

mente dai  nostr i  mezzi  di
comunicaz ione .  Una  p ro -
b lema t i ca  t i p i ca  d i  una
società  es te t izzante .
L 'obb ie t t i vo  de l l a
Greenf i e ld  sco rge  una
parata  di  tante  barbie mag-
g io ra t e  in  concor so  pe r
Miss America ,  s i  in t rufola
negl i  spogl ia toi  di  un gran-
de magazzino,  mostrandoci

due ragazzi  intente  a  pro-
vars i  un wonder bra ,  f ini-
sce per  mostrarci  teenagers
che appaiono come cloni  in
min ia tu ra  de l l e  s t a r l e t t e ,
del le  icone a  cui  tentano di
assomigl iare .  Non è  casua-
l e  che  g ran  pa r t e  de l l e
fo tog ra f i e  abb iano  come
sfondo la  Cal i fornia  e  che
siano s ta te  scat ta te  a  Los
Ange les ,  cap i t a l e  pe r
eccel lenza del  mondo cine-
matograf ico e  mass  media-
t ico.  
E '  interessante  notare  come
i  lavori  del l 'ar t is ta  spesso
appaiono anche su r ivis te
d i  moda ,  ovve ro  p ropr io
accanto ai  modell i in  cui  i

sogge t t i  de i  suo i  l avor i
cercano un punto di  r i fer i -
men to .  Gir l  cu l tu re è  i l
t i t o lo  de l l ' u l t imo  l ib ro
pubbl icato dal la  fotografa ,
ad indicare  non una real tà
esclusivamente americana,
ma un vero e  proprio feno-
meno cul turale ,  che colpi-
sce i l  sesso femmini le .  I
sogget t i  vanno dai  quat t ro

ai  quarant 'anni .  Fotograf ie
luminose,  a  color i  vivaci ,
l eggere ,  che  in  r ea l t à
nascondono  p ro fonde
inquietudini  e  debolezze.
Tut t i  i  lavori  sono accom-
pagnat i  da un breve tes to ,
e s t r a t to  da l l e  i n t e rv i s t e
real izzate  dal la  Greenfield
al le  ragazze r i t ra t te :  t ra  le
immagini  -  qualche vol ta
sconcertant i ,  qualche vol ta

diver tent i  (come quel la  in
cui  una bambina di  quat t ro
anni  ha un t rucco degno di
un ' a t t r i ce  o  que l l a  che
fe rma  una  t r ed icenne
intenta  a  depi lars i  nel  giar-
dino di  casa. . .  )  -  t raspare
un bisogno di  essere  desi-
de ra t e  e  s en t i r s i  r i cono-
sciute  ad ogni  costo.  Ed è
un  mondo  che  l ' a r t i s t a
sen te  mol to  v i c ino ,  da to

che è  nata  e  cresciuta  a
Los  Ange le s  e  che
anche le i  ha vissuto -
come ha scr i t to  in  un
suo catalogo -  la  s in-
drome da Beverly  Hil ls
90210

[ luca lopinto]

Laureen Greenfield
Il circolo delle ragazze

>  fino al 22.VI.2003 - Roma, Centrale Montemartini

Sedotte dalla moda. Ammaliate dal glamour. Sono le adolescenti ritratte da Laureen Greenfield. Affette da una sin-
drome abbastanza contagiosa. Che impone di essere bellissime, come dive. Girl Culture californiana. E non solo...

> Laureen Greenfield -
il circolo delle ragazze
> a cura di Alessandra
Mauro
> Centrale Montemartini,
via Ostiense 106 - Roma
> 0639967800
> www.fotografia.festival-
roma.org
> ingresso intero 9,85
euro, ridotto 7,75 euro
> mar-dom 9.30 -19
> catalogo Festival di
Fotografia Federico Motta
Editore

[info]S
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iù di 20 scatti per una
dedica alla città di
Roma, voluta dal sinda-
co Veltroni e curata da
Marco Delogu, ideatore

del festival FotoGrafia. Più di 20
scatti inediti che letteralmente tra-
sudano eternità. Immobilizzano
spoglie capitoline privandole della
loro anima vitale: la gente. 
I fori Imperiali. Le pietre. I busti.
Roma è messa a nudo dal fotogra-
fo praghese per contemplarne ed
esporne a pieno la sua bellezza.
Munito del fedele apparecchio
panoramico, Josef Koudelka rac-
conta, attraverso questi limpidi
bianchi/neri grandangolari, la sua
visione di Roma, esposta tra pas-
sato e presente negli spazi dei
Mercati di Traiano. Una fotografia
di paesaggio a tutti gli effetti, ma
in cui il paesaggio è solo un punto
di partenza, un canale per parlare
della gente, volutamente omessa.
La capitale ci viene restituita lette-
ralmente svuotata dei suoi abitanti.
Perché - spiega - le persone lo
avrebbero distolto dal suo quiete
aderire alla città. Perché le perso-
ne, muovendosi, avrebbero creato
problemi nella messa a fuoco delle
immagini. Perché le persone in
realtà ci sono, sono tra quelle mura

rovinate, su quella scalinata monu-
mentale, dietro quell'antica colon-
na. Sono nella storia che questo
paesaggio racchiude. La storia
voluta e costruita dall'uomo.
Teatro del tempo è, in effetti, il
nome di questa bella galleria foto-
grafica, dato che - come conferma
il suo stesso autore - la gente
segna il paesaggio, lo attraversa,
ma poi passa e scompare. Il tempo

in queste foto non c'è, né - tanto-
meno - la vita, di cui rimangono
accenni appena intuibili, fatti di
lunghe ombre, solitari cani e statue
che sembrano voler parlare, come
fantasmi di un'antica gloria. Il
fotografo la scoperchia… il suo
mirino non si lascia confondere e
commuovere dall'ennesimo strato
di abitanti… li cancella scrive
Erri de Luca nel catalogo della
mostra. 
Josef Kodelka - attualmente uno
dei fotografi contemporanei più
stimati - entrato nella leggendaria
scuderia Magnum nel '70 e vinci-
tore del Robert Capa Memorial
Award nel '71 - non è nuovo
stringere il campo della sua
messa a fuoco su paesaggi
deserti o distrutti. Senza vita.
Così era stato quando il suo
obiettivo ha fatto conoscere al
mondo l'espressione di soffe-
renza della cosiddetta prima-
vera praghese. Così era stato
per i ritratti delle pianure del-
l'est europeo, che portano la
sua firma. Immagini straordi-
narie. Libertà e solitudine.

[micol passariello]

Josef Koudelka
Teatro del tempo

>  fino al 22.VI.2003 - Roma, Mercati di Traiano

Immobile. Ogni attività interrotta. Il respiro trattenuto. Oppure senza tempo. E senza le persone. È
Roma in venti nuovi scatti - ovviamente panoramici - firmati Josef Koudelka. Per il festival FotoGrafia…

> Josef Koudelka -
Teatro del tempo
> fino al 22 Giugno 2003
> a cura di Marco Delogu
> Mercati di Traiano
via 4 Novembre 94, Roma
> Tel: 0669941020
www.fotografia.festival.org,
> ingresso intero 6,20 euro,
ridotto 3 euro
> orari: martedì-domenica 9
- 19
chiuso lunedì
> catalogo FotoGrafia 2003
pubblicato da Federico
Motta Editore

[info]
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na Pietroburgo fastosa e
aristocratica quella che
emerge dalle fantasie degli
architetti che la progettaro-
no. Quasi tutti italiani,

chiamati in Russia da Pietro il Grande
e dai suoi successori, per dotare di un
volto classico e insieme sfarzoso la
nuova capitale sulla Neva. Fondata nel
1703, a soli 10 gradi dal circolo polare
artico, doveva costituire l'avamposto
zarista sul Baltico, il contrasto splen-
dente e minaccioso dell'impero all'a-
vanzata svedese. Già nei primi decen-
ni del Settecento le opere architettoni-
che di Trezzini diedero un saggio di
quello che la città poteva diventare a
contatto con i grandi modelli italiani;
dalla metà del secolo in poi arrivarono
Antonio Rinaldi, Francesco
Bartolomeo Rastrelli e Giacomo
Quarenghi a corredare di edifici son-
tuosi e imponenti chiese gli ambienti
della città russa. Sono esposti al
Vittoriano i progetti per i palazzi e i
teatri che in cento anni cambiarono il
volto del borgo sul baltico in quello
ben noto di vera e propria capitale cul-
turale dell'epoca. I disegni di Rastrelli
(Palazzo d'Inverno della zarina
Elisabetta, 1750 circa; L'Ermitage di
Tsarskoe Selo, metà sec. XVIII) e
Quarenghi (Teatro dell'Ermitage,
1780 circa; L'Accademia delle
Scienze, 1780 circa); gli allestimenti
scenici di Pietro Gonzaga, Giuseppe
Valeriani e Carlo Galli Bibbiena,
tutti caratterizzati da una fervida fanta-
sia, tra rococò e neoclassico.
L'esposizione si arricchisce di diverse
vedute della città ad opera di artisti
russi e dello svedese Petersson, molte
provenienti dal Museo della Storia di
San Pietroburgo così come i progetti
architettonici. Una testimonianza dello
splendore urbanistico e paesaggistico
che la città raggiunse dopo l'intervento

dei maestri italiani; opere che rara-
mente sono state esposte in Italia e che
ci tramandano l'immagine di una
Pietroburgo incantata e accattivante.
Altri capolavori, arrivati dall'Ermitage,
provengono dalle collezioni imperiali
e nobiliari del tempo. Qui i nomi italia-
ni sono altisonanti e rievocano l'epoca
d'oro del Rinascimento italiano -

Tiziano (anche se l'attribuzione è
discussa), Palma, Bassano e il
Garofalo - ma soprattutto
rivelano i gusti del nuovo
collezionismo, orientato
verso i contemporanei:
maestri del Settecento
veneto come Pietro
Antonio Rotari, Giovan

Battista Pittoni e Francesco
Fontebasso; ritrattisti come Stefano

Torelli, le celebri vedute di
Giovanni Paolo Panini;
Pompeo Batoni e il visionario
Alessandro Magnasco. Una
mostra che mette in luce un
aspetto delle relazioni artisti-
che tra i due paesi ancora non

del tutto indagato e che corri-
sponde ad un capitolo impor-

tante della nostra storia culturale,
quando le relazioni tra l'Italia e l'area
baltica cominciarono ad infittirsi,
accorciando sempre di più le distanze
tra due mondi agli antipodi del conti-
nente europeo.

[cristina del ferraro]

Pietroburgo e l'Italia (1750-1850)
Il genio italiano in Russia

>  fino al 15.VI.2003 - Roma, Complesso del Vittoriano

La città delle "Notti Bianche" e il talento italiano. Tra progetti di palazzi, scenografie sontuose, collezioni di opere
d'arte. Ritratto di Pietroburgo, fondata 300 anni fa. A dieci gradi dal circolo polare artico...

U

Vassili Sernyovich Sadovnikov - Veduta del Palazzo d'Inverno dalla piazza, 1847 ca. - penna, pennello, china, acquerello - 25x37,4 - San Pietroburgo, Hermitage

> Pietroburgo e l'iItalia
> Complesso del Vittoriano,
via San Pietro in Carcere
(Fori Imperiali) - Roma
> fino al 15.VI.2003
> Tel: 066780664
> Orari: lunedì-giovedì 9.30
-19.30 venerdì-sabato 9.30 -
23.30 domenica 9.30 -
20.30
> ingresso intero 5 euro,
ridotto 4 euro
> catalogo Skirà 25 euro

[info]

Jacopo Palma il Giovane - Tarquinio e Lucrezia, 1590 ca. - olio su tela - cm 130x175 - San Pietroburgo, Hermitage
Ludwig Franz Karl Bohnstedt - Veduta dell'Isola Vassiliev, 1847 - penna, pennel-
lo, china, acquerello - 27,5x38 - San Pietroburgo, Hermitage
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Più di cento opere, quasi tutte
tele, che l'Archivio Afro e
Gianni Mercurio hanno sele-
zionato accuratamente dalla
vasta produzione di Afro-Libio

Basaldella (1912-1976), come icone
rappresentative della sua arte.
Un'esposizione che evita di cedere ai

toni lineari del percorso cronologico
- comunque ben presente - e punta
piuttosto l'obiettivo sugli accosta-
menti formali e cromatici cari all'ar-
tista. Le tele sono sapientemente col-
legate tra loro da richiami che esalta-
no la predisposizione dell'artista ad
esprimere attraverso il colore gli stati

d'animo, la memoria del passato e le
attese per il futuro (Il giardino della
speranza, 1958 per l'Unesco). Il per-
corso si apre coi dipinti degli anni
Quaranta, che dopo il viaggio parigi-
no risentono del colpo di fulmine per
il Cubismo di Picasso e Braque, dei
toni smorzati di Modigliani. Ma il

grosso delle opere esibite è dato dalla
produzione dei decenni successivi,
nella quale gli estimatori lo ricono-
scono: il viaggio a New York, l'aper-
tura alle sperimentazioni
dell'Informale - espone col Gruppo
degli Otto nel '52 - e dell'Action
Painting di de Kooning - l'amicizia

tra i due è testimoniata attraverso let-
tere e foto nella sezione Afro a New
York. Il gesto, l'elemento cromatico
libero si rivelano con energia; riem-
piono la superficie con la forza del-
l'emozione (Cronaca Nera, 1951) e
della nostalgia (Ricordo d'infanzia,
1953). Le tele alternano esplosioni di

colore forte e denso (Colorado,
1967; Uscita d'emergenza, 1966) a
momenti lirici nei quali il lavoro sul
bianco/nero ci riporta a sensazioni di
disagio (Malalbergo, 1962; Tempo
coperto, 1960). Fino alle suggestioni
dei toni che evocano luoghi e mate-
riali (Palude, 1960; Valle del Ferro,
1958). Il cambio di rotta dopo la
morte del fratello Mirko e l'insorge-
re della malattia (1969-71) è eviden-
te: forme compatte, un cromatismo
definito uniforme, senza velature.
Opere in cui campeggiano strutture
geometriche quasi immobili rispetto
agli slanci del passato. Un universo
più desolato - forse - ma aperto alle
sollecitazioni visive del monocromo
(Grande Ocra, 1973; Grande
Grigio, 1970). Il percorso si conclu-
de con una sezione dedicata alle spe-
rimentazioni formali che nei primi
anni romani Afro dedicò alla pittura
di paesaggio - anomale le sue vedute
dei fori - o ai ritratti in stile Cèzanne
(Giulio Turcato, 1942). Si rievocano
le affinità con alcuni dei pittori pre-
senti nella capitale, insieme ai quali
espose alla Quadriennale del 1935.
L'apparato didattico è esauriente per
quello che riguarda la biografia del-
l'artista; tuttavia avrebbe potuto pre-
sentarsi più ricco in relazione alle
opere, vista la frequente difficoltà per
il grande pubblico - destinatario prin-
cipale - di comprendere senza sup-
porti informativi un periodo artistico
come l'informale, che necessita di
adeguati chiarimenti. 

[cristina del ferraro]

Afro il colore -
dal paesaggio all'astrazione

>  fino al 22.VI.2003 - Roma, Palazzo Venezia

Una vastissima retrospettiva dedicata al più amato e famoso dei fratelli Basaldella. Dalle vedute dei fori
dei primi anni Quaranta, al viaggio a New York, alle ultime tele degli anni Settanta. Solo colore e gesto
per evocare un universo astratto...

> Afro, il colore
dal paesaggio
all'astrazione 
> Palazzo Venezia - Via del
Plebiscito 118 
(Centro storico, Piazza
Venezia)
> 06 39732850, mar_dom
10-19; ch lun,
> Ingresso: Euro 8; Ridotto
Euro 5, ridotto speciale Euro
6 - catalogo Skirà

[info]

I
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COLORADO 1967, 90x100, Galleria Nazionale d’Arte Moderna Roma

Foto Afro di Milton Gendel

AGOSTO IN FRIULI - 1952,
120X142 - Banca d'Italia Roma
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avora sull'interazione
tra installazione, per-
formance e presenza
umana, Franz West,
artista austriaco di

fama internazionale. In
mostra a Roma essenzialmen-
te sculture, ottenute attraverso
vari procedimenti materici e
compositivi, dal modellato in
gesso ed argilla, al ferro, al
tessuto, fino ad arrivare alla
carta da giornali con collante.
Altro elemento presente le sue
immancabili quanto celebrate
sedie, oggetti di uso comune
che attraverso la progettazio-
ne, l'assemblaggio materico,
si trasformano in veri e propri
oggetti artistici. Tali da
richiamare l'influenza di ante-
signani della poetica quali
Marcel Duchamp o piuttosto
George Brecht.
L'autonomia dell'oggetto arti-
stico e l'uso stesso del mede-
simo sono elementi molto
importanti nell'operazione

socio-estetico-culturale del-
l'artista; ad esempio nell'in-
stallazione al Moma di New
York del 1997 le sedie di uso
comune si mischiavano alle
sedie progettate dall'artista
per l'esposizione, sottolinean-
do ulteriormente l'accorcia-
mento della distanza tra arte e
vita tipica delle avanguardie.
Ed anche nella mostra di
Roma il corpo è al centro
della sua ricerca. Il corpo

declinato in varie forme ed
utilizzi: interagisce con le
sedie stesse con il tavolo pro-
gettato appositamente per
l'happening musicale.
Ironico quanto sorprendente,
inusuale quanto appropriato:
così si potrebbe tentare di
definire il lavoro di West.
Affermazioni del tipo: ...Le
sedie e il divano diventano
strumenti per percepire l'ar-
te... o piuttosto ...Prendete
una sedia, fatene un uso
conforme alla sua funzione
e poi rimettetela a posto
rivelano un'esatta funzione
ed intenzione nonchè pro-
gettualità.
Come assiomi imprescin-
dibili che viaggiano sui
binari della sensibilità
artistica contemporanea.

[simone battisti]

Franz West
>  fino al 30.VI.2003 - Roma, Galleria Valentina Bonomo

Come vernissage una sorta di happening musicale. Il musicista Freddy Jellinek sdraiato su un tavolo
"d'autore" mentre esegue brani di Michael Mautner. Commistione tra performance, oggetti di uso comu-
ne e musica. Il tutto culmina in una levitazione...

L

Senza titolo, 2003 - carta pesta, metallo e acrilici - 110hx40x24,5 cm
- base legno: 82hx40x40 cm

multiplo 'gschwusti' - 2003, resina, acrilico - 9hx16x12cm, 12 edizioni

> Franz West
> Valentina Bonomo arte-
contemporanea, via del
Portico d'Ottavia 13 (ghetto
ebraico)
> Tel: 066832766
v.bonomo@libero.it,
www.galleriabonomo.com ,
> lun-sab 15,30-19,30 o per
appuntamento

[info]
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modernisti guardavano al
futuro. Con impeto e bramo-
sìa si avventuravano nei terri-
tori della sperimentazione
linguistica e formale. Al

momento una nuova generazione
di artisti provenienti da tutto il
mondo sembra essere animata dai
medesimi slanci. Incalzata dal-
l'impellente necessità di trovare
un'alternativa alla perdita d'entu-
siasmo, al disincanto e allo scetti-
cismo del post modernismo. E in
favore di un'unicità desiderata e
riscoperta, nonché della valorizza-
zione della diversità. 
Nonostante gli innumerevoli
significati attribuitigli, è possibile
ricondurre il termine moderno alla
consapevolezza di appartenere ad
un periodo di rinnovamento. Per
questo, in tema di arte contempo-
ranea, il modernismo va inteso
quale attitudine al nuovo, spinta
propulsiva verso ricerca e speri-
mentazione, volontà di abbatti-
mento delle convenzioni e dei
confini. Ed oggi, nell'era digitale,
sembra che i tempi siano final-
mente maturi. Allestita nella cele-
bre Manica Lunga, l'esposizione
dimostra come i moderni moderni
si avvalgano delle tecniche e dei
linguaggi più diversi. Include
installazioni, sculture, video,
dipinti, contributi sonori (da
segnalare la sound section curata
da Anthony Huberman). 
Ventidue gli artisti invitati dalla
curatrice Carolyn Christov-
Bakargiev: Haluk Akakçe, Ricci
Albenda, Massimo Bartolini,
Elisabetta Benassi, Tacita Dean,
Tom Friedman, Liam Gillick,
Arturo Herrera, Evan
Holloway, Brian Jungen, Jim
Lambie, Daria Martin, Julie
Mehretu, Jun Nguyen-
Hatsushiba, Jorge Pardo, Paul
Pfeiffer, Susan Philipsz, John
Pilson, Simon Starling, Sarah
Sze, Piotr Uklanski, Gary
Webb. 
Rivestiti di nuovi significati, gli
oggetti della quotidianità sembra-
no svolgere un ruolo determinan-
te. 32 sedie in fibra di vetro realiz-
zate a mano costituiscono La pila
nera di Simon Starling. Uniti tra
loro da nastro adesivo, decine di
cerchietti per capelli compongono
AC/DC di Jim Lambie. Facendo
sapientemente interagire design
ed architettura, Jorge Pardo ese-
gue opere d'arte che si trasforma-
no in spazi abitativi, sculture che
divengono arredi. Io e la mamma
(1990) riporta proprio all'ambi-
guità del rapporto esistente tra
artefatti e oggetti d'uso quotidia-

no. Tributo a Le Corbusier, la pol-
trona è però di fattura casalinga,
costruita con materiali poveri
quali legno e rame. Simbolo
eccellente di prodotto seriale, sva-
riate Nike Air Jordan smembrate e
ricomposte da Brian Jungen paio-
no vere e proprie sculture totemi-
che (Prototipe for new understan-
ding n. 7, 8, 11, 12). Manufatti
esposti quasi fossero reperti
archeologici, rievocanti le
maschere rituali indiane della
costa occidentale del Canada.
Paranoidmountain di Gary Webb
è integrata da un'insolita regi-
strazione. Ed è come se il
suono ne rivelasse la volontà
di emanciparsi, di differen-
ziarsi dalle semplici sculture,
manifestare la sua autonomia.
La mostra si conclude con
Fernsebturm di Tacita Dean,
film a colori dedicato all'archi-
tettura utopica di fine anni
Sessanta, al trascorrere ineso-
rabile del tempo e all'evane-
scenza degli ideali futuristici.

[sonia gallesio]

I Moderni / The Moderns
>  fino al 3.VIII.2003 - Rivoli (to), Castello di Rivoli

Parole viniliche che scorrono lungo la parete. Composizioni di scarpe rievocanti maschere rituali.
Oggetti della quotidianità mutati in artefatti poetici. In mostra oltre 20 artisti di importanza internazio-
nale. Per riflettere su una nuova e necessaria concezione di modernità…

> I Moderni / The
Moderns
> dal 16 apr. al 3 ago. 2003 
> Rivoli (TO), Castello di
Rivoli
> Museo d'Arte
Contemporanea, piazza
Mafalda di Savoia 
> tel + 039 011 95.65.222
> orario di visita: da martedì
a giovedì 10/17; da venerdì a
domenica 10/22; chiuso ogni
lunedì, il 25 aprile, il 1° mag-
gio e il 2 giugno
> ingresso: intero 6.20 euro
visite guidate gratuite alla
mostra temporanea ogni
sab. alle h 15.30 e alle h
18.00 e ogni dom. e festivi
alle h 11.00, 15.00, 18.00;
visita dedicata alla storia e
all'architettura del Castello
ogni domenica alle h 16.30;
ogni sabato, domenica e
festivi è possibile raggiunge-
re il Castello mediante bus-
navetta che partono da
piazza Castello, Torino
a cura di: Carolyn Christov-
Bakargiev 
> catalogo: ed. Skira, €
35.00 in mostra; edizione
bilingue (italiano e inglese);
testi di Ida Gianelli, Carolyn
Christov-Bakargiev, Anthony
Huberman 
> per informazioni: tel. +
039 011 95.65.280
e-mail
info@castellodirivoli.org
www.castellodirivoli.org

[info]I
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Susan Philipsz - The Internationale, 1999

Elisabetta Benassi - Terra, 2003
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abirinto elettrico è un'o-
pera aperta che si com-
pleta al passaggio del
visitatore. Mette in scena
un percorso mutevole di

immagini e di musica che colpisce
per la pregnante attualità, nonostan-
te si tratti di un'opera presentata per
la prima volta nel 1968, alla XIV
Triennale di Milano. 
Durante la conferenza stampa tele-
fonica la voce del giapponese Arata
Isozaki ricostruisce la memoria
dimenticata dell'inaugurazione del-
l'evento milanese, caratterizzato da
una sorta di amnesia: il lavoro venne
distrutto durante l'occupazione stu-
dentesca il giorno stesso dell'inaugu-
razione, e ora è stato ricostruito gra-
zie al supporto delle istituzioni
Castello di Rivoli, ZKM di
Karlsruhe (dove è stata esposta lo
scorso anno nella mostra
Iconoclash) e Fundaçao Serralves di
Porto, su iniziativa del curatore sviz-
zero Hans Ulrich Obrist. 
L'opera intreccia suoni, proiezioni,
immagini in una collaborazione
interdisciplinare tra musica, arti visi-
ve, architettura. Vi interagiscono il

fotografo Shomei Tomatzu, il com-
positore Toshi Itchiyanagi (allievo
di Jhon Cage), il grafico Koe
Siyura. La confluenza di energie e
discipline diverse dà vita a un envi-
ronment in perenne movimento, in
cui ci aggiriamo come fantasmi.
Attraversando un fascio di infraros-
si, il visitatore mette inconsapevol-
mente in moto questo complicato
insieme di dispositivi tecnologici. Il
labirinto è formato da pannelli spec-
chianti, semicurvi, che ruotando su
se stessi svelano immagini di forte
impatto. I pannelli appaiono come
specchi deformanti della realtà, luna
park allucinato popolato da immagi-
ni archetipe, tratte da un medioevo
fantastico, e da foto della tragedia di
Hiroshima e Nagasaki. 
Le immagini acquistano una parti-
colare forza espressiva grazie alla
loro collocazione: applicate sui pan-
nelli ci appaiono all'improvviso al
loro lento ruotare, per cui ci si ritro-
va faccia a faccia non solo con
teschi, corpi martirizzati e macerie,
ma anche con la propria immagine
riflessa sulla superficie, stravolta
come in un urlo munchiano di rara

intensità, entrata a far parte di questo
triste universo simbolico che non ha
più nulla di umano di fronte alla bar-
barie della guerra. Si cambia dire-
zione in questo errare onirico e l'im-
magine che ci compare davanti è
quella di un corpo (o ciò che ne
resta) carbonizzato dalla deflagra-
zione della bomba atomica del '45,
ma che potrebbe ugualmente essere
l'"effetto collaterale" di un bombar-
damento angloamericano in Iraq , o
in Afghanistan.
All'uscita del labirinto una grande
foto sulla parete, flash in b/n di ciò
che restava di una Hiroshima
ridotta a macerie, che si innalza
a icona universale di tutte le città
del mondo distrutte nei conflitti.
La sensazione che ci lascia è
quella di un ritratto di una socie-
tà ormai entrata in corto circuito,
anche se sulle sue rovine,
Isozaki proietta progetti e rico-
struzioni di una Hiroshima in
divenire, un collage futuribile di
nuove possibilità di ricostruzio-
ne e di rinascita.

[karin gavassa]

Arata Isozaki - Labirinto elettrico
>  fino al 24.VIII.2003 - Rivoli (to),Castello di Rivoli

Tra musica, architettura, fotografia la possibilità di ri-vedere l'opera dell'architetto giapponese Arata
Isozaki. Labirinto onirico in cui errare alla ricerca di se stessi. Tra le macerie di una società entrata,
ormai da tempo, in una spirale…

> Arata Isozaki
Labirinto elettrico
> Castello di Rivoli Museo
d'Arte Contemporanea
Piazza Mafalda di Savoia 
10098 Rivoli (Torino) 
tel. 011.9565222 
> www.castellodirivoli.org
info@castellodirivoli.org
> da martedì a giovedì: 10-
17 - da venerdì a domenica:
10-22 
24 e 31 dicembre: 10-17 
lunedì chiuso, aperto il lune-
dì di Pasqua, chiuso il 1°
gennaio, il 25 aprile, il 1°
maggio, il 2 giugno e il 25
dicembre. 
> Biglietto d'ingresso: 6,20
euro - Ridotto per ragazzi 11-
14 anni, pensionati, inse-
gnanti, studenti, mutilati,
invalidi, militari, associazioni
culturali ed enti convenzio-
nati. Gratuito per i minori di
11 anni.

[info]

L

Arata Isozaki - Electric Labyrinth, 1968-2002 - installazione - Copyright Arata Isozaki & Associates, Japan
Courtesy ZKM, Karlsruhe
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opo un ciclo di opere
ispirato a Teorema di
Pasolini e Diritto del
più forte di
Fassbinder, presso la

galleria Emily Tsingou di
Londra, Dietmar Lutz (1968)
si ispira ora ad alcune fotogra-
fie della sua adolescenza trova-
te nella casa di famiglia nella
campagna del sud della
Germania. La casa di villeggia-
tura spesso assume i toni emoti-
vi dell’autentica dimora perdu-
ta: “è stata la mia vera casa”
dice Lutz. La vita, dispersa nel
commercio quotidiano con il
mondo, si arresta sulla quieta
assenza di qualsiasi attrattiva,
impegno o distrazione, cui cor-
risponde un supplemento di
natura nel quale “non c’è niente
ma ci sei tu”.
Per la sua prima personale ita-
liana, Lutz si ispira al primo
romanzo di Thomas Bernhard,
Frost, di cui ritrova le atmosfe-
re tramite la sua pittura malin-
conica, il cui soggetto sono la
campagna legata al ricordo e
personaggi scomparsi. Su gran-
di tele, a dimensioni naturali,
usa una pittura fatta di acrilici
molto distesi che si rarefanno in
ampie pennellate gestuali. E’
una pittura a effetto di memo-
ria, una serie di scorci di pano-
rami con laghi e percorsi agresti
in cui giovani personaggi pas-
seggiano e osservano un
ambiente che si fa specchio del-
l’interiorità del pittore, secondo
uno schema di lavoro tipico
degli artisti romantici.
La quiete dei luoghi è riportata
dai colori autunnali e sbiaditi,
contrastati da una pennellata
mossa e sfocata, che mal si con-
tiene nei contorni e nei limiti
delle forme. Il gesto ampio e di
getto manca il nitore e la distin-
zione: per questo nelle tele di
Lutz uomo e natura si fondono
nella essenza pittorica, in un
gesto che si contiene e cerca la
propria misura, mostrando di
sottoporsi alla stessa fatica
della memoria nel mettere a
fuoco tempi e luoghi lontani.
Nello stesso tempo però questa
pittura mantiene inalterato il
mood, l’emozione fondamenta-
le, di ciò che è ricordato con la
complicità dei toni cromatici di
una natura apparentemente spo-
glia ma in realtà pacifica.

In essa, come nel romanzo di
Bernhard, un artista cerca rifu-
gio dalla vita adulta e londine-
se; in una pittura che ripiega
sulla dimensione originaria

scorta in una natura lontana dai
toni rasserenanti e neoclassici
dell’Arcadia, e costituente
invece una dimensione solitaria
e malinconica. Quella di Lutz è

una pittura franca, non concet-
tuale, che vive della propria
tonalità emotiva; è una breve
panoramica sulla natura della

memoria che si fa memoria
della natura.

[nicola angerame]

Dietmar Lutz - Frost
>  fino al 28.VI.2003 - Torino, Galleria Alberto Peola

Un giovane artista tedesco che abita a Londra legge un racconto di uno scrittore viennese, poi torna nella casa di villeggiatura
della sua infanzia e ritrova alcune vecchie foto. Che lo iniziano ad un viaggio interiore. La pittura è il suo mezzo di spostamento…

D
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> Dietmar Lutz - Frost
> 7 maggio - 28 giugno 03
> Galleria Alberto Peola, Via
della Rocca 29, 10123
Torino
> Tel. 0118124460
Fax 011.8396467
e-mail: a.peola@iol.it
> dal lunedì al sabato
15,30-19,30 mattino su
appuntamento

[info]

Dietmar Lutz - naked golf - 2002 - acrilico su tela - cm 82 x 113 

Dietmar Lutz - afternoon  conversation 2003 - acrilico su tela - cm 213 x172 Dietmar Lutz - Illumination - 2003 - acrilico su tela - cm 261 x 163  



el Sei e Settecento le donne
erano escluse dalla vita poli-
tica e bandite da numerosi
spazi pubblici. La loro iden-

tità si rifletteva quasi totalmente nei ruoli
di figlia, moglie e madre. Aquei tempi,
pittrici e letterate rimanevano spesso
nell'ombra, pur essendo dotate di indub-
bio talento, costrette a vivere nella casa
paterna o in comunità religiose. Orsola
Maddalena Caccia, ad esempio,
badessa del convento fondato dal padre
Guglielmo Caccia, è oggi ampiamente
conosciuta per le sue nature morte dal
forte significato simbolico. Indagando la
figura femminile nell'arte barocca e
rococò, la nutrita mostra testimonia una
realtà vivida e feconda, dimostrando
come la pittura sia potuta divenire per il
gentil sesso un mezzo di affrancamento
sociale, un modo per comprovare la
parità intellettuale con l'uomo. Presso il

Museo Accorsi sono raccolte importan-
ti opere realizzate da altrettanto noti
maestri, ma anche pezzi inediti o tele
appartenenti a personalità fino ad ora, a
torto, poco considerate. La figura fem-
minile viene analizzata sia in qualità di
autrice, grazie alla produzione di ben 25
pittrici, che di soggetto. L'allestimento è
suddiviso in due differenti sezioni tema-
tiche: una illustrante la dimensione
reale, comprendente ritratti eseguiti su
committenza, spaccati di vita quotidia-
na, nature morte e paesaggi, ed una
dedicata alle donne dell'immaginario,
costituita da allegorie, raffigurazioni di
sante e scene sacre, riproduzioni di pro-
tagoniste del mito e della storia. 
Tra le opere di maggior rilievo si segna-
lano Autoritratto in veste di Clio di
Artemisia Gentileschi, La Beata
Paola Gambara di Gianbattista
Tiepolo e Ritratto di Checca Costa

(Anna Francesca Costa) di Cesare
Dandini (Firenze, 1596-1657), dipinto
realizzato per Giovan Carlo de'
Medici. Inoltre, si ricordano Una strega
di SalvatorRosa, Vecchia in meditazio-
nedi Antonio Carneoe Allegoria della
Vita Umana di Guido Cagnacci,
emblematica tela esposta recentemente
presso la Palazzina di Caccia di
Stupinigi durante la mostra Da Tiziano
a Caravaggio a Tiepolo. Un riconosci-
mento particolare va a Ratto d'Europa
del Cagnacci, in merito al quale il
Direttore della Fondazione Accorsi
Alberto Cottinoscrive: "In questa […]
giustamente celebre immagine, tanto
che recentemente le è stata dedicata la
copertina della mostra [intitolata] al
Mito d'Europa (2002), Guido Cagnacci
giunge alla suprema sintesi di mimesi
naturalistica, colta e profana adesione
agli ideali classici, retorica barocca,
libera e sognante contemplazione del
nudo". Nella penultima sala i capolavo-
ri Cleopatra di Artemisia Gentileschi e
Morte di CleopatradiGuido Reni invi-
tano lo spettatore ad un'interessante
comparazione. Infatti, se da un lato tro-
neggia la prorompente carnalità di un
corpo soggiogato dal dolore, sgraziato
ed imponente al contempo, dall'altro ciò
che permea l'atmosfera è il pallore
della morte, eccezionalmente reso
per mezzo del colore alabastrino
delle carni dell'indimenticabile
regina.                   [sonia gallesio]

La donna nella pittura italiana
del Sei e Settecento -
Il genio e la grazia

>  fino al 27.VII.2003 - Torino, Museo di Arti Decorative

Da Gianbattista Tiepolo a Cesare Dandini, da Artemisia Gentileschi a Guido Reni. Circa 120 opere di cui una tren-
tina inedite. Che indagano e celebrano la figura femminile nell'arte barocca e rococò. Senza stereotipi…

N

> La donna nella pittura
italiana del Sei e
Settecento. Il genio e la
grazia
> dal 28 mar. al 27 lug. 03
> Torino, Museo di Arti
Decorative Pietro Accorsi,
Palazzo Accorsi, via Po 55
> tel. + 39 011 812.91.16
> Orario di visita: da mar. a
dom. 10.00/20.00; gio.
10.00/23.00; lun. chiuso
> Ingresso: intero 6.20 euro;
ridotto 5.12 euro; intero
museo + mostra 7.75 euro;
ridotto museo + mostra 6.20
euro (riduzioni valide per:
studenti fino ai 25 anni, per-
sone oltre i 65 anni, FAI,
Touring Club, In +, CRAL
Aziendali). Visite guidate:
durata 1 ora; su prenotazio-
ne anche in inglese e fran-
cese
> Catalogo: Allemandi
Editore, con saggi di Alberto
Cottino, Maria Teresa
Silvestrini, Grazietta Butazzi,
Francesco Porzio, Marco
Cerruti, Filippo Pedrocco,
Sergio Guarino

[info]

ANTONIO CIFRONDI (Clusone, 1676 - Brescia, 1730) - La cucitrice, olio su tela, 
cm 118x90 - Brescia, Pinacoteca Tosio Martinengo, cat. 33

CESARE DANDINI (Firenze, 1596 - 1657) - Ritratto di Checca Costa (Anna Francesca Costa), olio su tela in ovale,  
cm 75x60 - Milano, collezione Koelliker

ARTEMISIA GENTILESCHI (Roma,
1593 - Napoli, 1652) -  
Autoritratto in veste di Clio o allegoria
della Fama, olio su tela, cm 57,5x51,5 -
Milano, collezione Koelliker
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e tre serie di acqueforti di
Marc Chagall in mostra
rappresentano uno dei
vertici della produzione
grafica di tutto il

Novecento: in esse è presente dav-
vero tutta l'anima e la forza espres-
siva di un interprete unico del glo-
rioso periodo avanguardista pari-
gino. 
Chagall, oltre ad essere padrone
assoluto della tecnica della acqua-
forte, riesce a trasmettere compiu-

tamente il carattere apparentemen-
te ingenuo e giocoso della sua
invece complessa poetica artistica.
Spiritualmente, il grande artista
russo è assimilabile a personaggi
come Paul Klee e Pablo Picasso,
non tanto da un punto di vista for-
male quanto per un approccio alla
realtà assolutamente infantile (ter-
mine non certo improprio, soprat-
tutto per quanto riguarda l'arte del
Novecento). E non è certo un caso
che questa straordinaria occasione

culturale sia nata da una idea del
compianto Emilio Tadini, artista
quanto mai vicino all'ideale poeti-
co e figurativo di Chagall. 
Le tre serie di acqueforti - Le
Anime Morte, Le Favole e la
Bibbia - sono state commissionate
tre gli anni Venti e Trenta dal gran-
de mercante d'arte Ambrose
Voillard, che vide in Chagall il
vero contraltare al dominio figura-
tivo di Pablo Picasso. La figura di
Voillard è paradigmatica per com-

prendere come un grande impulso
al mondo artistico moderno sia
stato provocato proprio da questi
illuminati personaggi, molto più
simili a dei mecenati che a dei veri
e propri mercanti d'arte. Le acque-
forti esposte nelle belle sale della
Fondazione Stelline sono davvero
stupende e non sorprende che a
commissionarle sia stato proprio
un grande esperto ed amante d'arte
come Voillard. Lo spazio figurati-
vo tende a dilatarsi a dismisura

consentendo a Chagall di lavorare
su registri figurativi continuamen-
te diversi: dalla grottesca e graf-
fiante critica alla società russa di
fine Ottocento, come nella serie
delle Anime Morte di Gogol, si
passa alla assoluta poesia delle
Favole di La Fontane, per giunge-
re alla rassicurante monumentalità
delle scene tratte dalla Bibbia.
Eppure, pur nella varietà formale,
Chagall non abbandona mai il suo
approccio verso il reale: approccio
delicato ma anche disincantato,
lontano dalle rigide imposizione
tipiche di certa avanguardia, vena-
to anche di languida melanconia. 
Dunque una tappa imprescin-
dibile in questa calda estate
milanese si apre alla
Fondazione Stelline, grazie
anche alla importante collabo-
razione della Software
Solution, una tappa che per-
mette agli appassionati di sco-
prire uno straordinario
momento artistico del
Novecento e un mezzo espres-
sivo, quello grafico, non sem-
pre correttamente valorizzato.

Marc Chagall - Fiabe e destino

Marc Chagall - L'arrivo di Cìcikov, acquaforte da Le Anime Morte (1923-25)

>  fino al 30.VII.2003 - Milano, Palazzo delle Stelline

Il fascino della visione poetica, ingenua e delicata, di Marc Chagall emerge compiutamente nella splen-
dida trilogia di acqueforti. Grande appuntamento dell'estate culturale milanese. Per riscoprire, inoltre,
il grande fascino della grafica d'artista…

Marc Chagall con un volume delle Anime morte (1950)

> Chagall, 
fiaba e destino
> Dall' 8 mag. al 30 lug. ‘03
> Palazzo delle Stelline,
Sala del Collezionista
C.so Magenta 61 (Cadorna)
- Milano 
> Ingresso libero dal lunedì
al sabato dalle 10,00 alle
19,00 (1-30 luglio chiusura
ore 18)
> Info: Fondazione Stelline
tel. 0245462111

[info]
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Marc Chagall - La scala di Giacobbe,
acquaforte da La Bibbia (1931-1939)



ifficile per l 'angry
boy Marc Bij l
al les t i re  una
mostra in uno spa-
zio così convenzio-

nale .  I l  g iovane ar t i s ta
olandese, attivo tra Berlino
e Rotterdam, da sempre sce-
glie come luogo di interven-
to  le  p iazze ,  le  s taz ioni
del la  metro ,  i  car te l loni
pubblicitari ,  mentre si trova
ora a confrontarsi  con lo
spazio della galleria mila-
nese Artra. La mostra, cura-
ta da Marco Scotini,  rende
comunque bene la sua poe-
tica contestataria ed inter-
ventista.  
Deth è l ' imponente scritta a
caratteri gotici,  bianca, su
fondo nero  che  s i  pone
davant i  a l lo  spet ta tore ;  a
fianco una chitarra elettri-
ca, appoggiata ad un ampli-
f ica tore ,  suonata  f ino a
farle saltare le corde, e il
visitatore è definitivamente
catapultato sul palco di una
band hardcore  in  cui  s i
respira tutta la controcultu-
ra ,  le  contes taz ioni  e  le
lo t te  degl i  anni  se t tanta ,
quella stessa rabbia urlata

dal  microfono dei  Sex
Pistols .  Ecco l ' immaginario
da cui muove il  lavoro di
Marc Bijl .

Poi un'ingombrante gabbia
meta l l ica  che  evoca i l
Defender ,  model lo  del la
Landrover,  da  cui  prende
titolo la mostra, originaria-
mente  usato  dal l ' eserc i to
bri tannico,  oggi  macchina
familiare simbolo di sicu-
rezza e protezione, ma pro-
prio come una gabbia, risul-
ta essere un'efficace difesa
per noi,  ma contemporanea-
mente minaccia per gi altri ,
"una gabbia protegge,  ma
imprigiona". 
A commento di  ques ta
riflessione compare lo slo-
gan: I 'm too sad to kill  you
(Berlino, 2002), una scritta
c landest ina  t raccia ta  sul
muro velocemente  con la
bombolet ta  spray,  senza

alcuna ricerca estetica, ma
solo con il  fine di comuni-
care  un messaggio ,  uno
Statement ,  come i l  t i to lo
s tesso  del l 'opera  sugger i -
sce.  I l  graff i t ismo è solo
uno dei  mezzi  espress iv i
che Bijl  prende in prestito
all 'attivismo sociale e alla
guerriglia urbana, uno dei
tanti,  e a ricordarcelo sono i
video che documentano una
serie di azioni performati-
ve, come Car Destruction
Performance (1999/2000
Rotterdam-Berlino), in cui
un vandalo dis t rugge due
macchine in pieno centro.
Ancora automobili ,  uno dei
simboli della società globa-
lizzata che percorre il  suo
lavoro: la Defender, le due
auto distrutte ed ancora la
vettura bruciata presentata
a l l 'u l t ima ediz ione di
Manifesta a Francoforte. 
Eliminate le automobili ,  lo
spazio  pubbl ico  sembra
guadagnare un po'  più di
l iber tà ,  pronto per  essere

vissuto  a  seconda del le
necessità di ognuno, come
la  card  ac t ion,  publ ic
space/pr ivate  property
(Sony Center,  Ber l ino,
2001),  sottoscrive:  si  può
bere,  mangiare,  suonare e
dormire sul prato, portare
tranqui l lamente  i l  proprio
cane, andare sullo skate o
dare cibo ai piccioni e,  se
ne  avete  b isogno,  pote te
chiedere soldi.  
Marc Bijl  scardina le regole
stabilite ed imposte da una
società globale, che tiene in
pugno le persone avvalen-
dosi di mezzi mediatici e
loghi  in torno a i  qual i  s i
costruiscono mondi per-
fetti .  Forse è anche per
questo che si autoprodu-
ce un fac-simile di Flash
Art per parlare l ibera-
mente del suo lavoro…

[alessandra poggianti]

Marc Bijl - Defender
>  fino al 15.VII.2003 - Milano, Galleria Arta

La prima personale italiana del giovane artista olandese. Abituato a allestire mostre in piazze, strade e
stazioni della metrò, Bijl entra in una galleria convenzionale. E, tra strascichi di controcultura e graffi-
tismo, sembra starci anche bene…

> Marc Bijl, Defender
> a cura di Marco Scotini
Galleria Artra - Via L.
Settala, 6 - Milano
> Tel. 0229402478
> artragalleria@tin.it
> Dal 7 mag. al 15 lug. ‘03
> aperta dal mar. al sab.
dalle 15.30 alle 19.30

[info]
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orma e colore. In ogni
epoca la storia dell'arte,
della pittura in particolare,
è la storia di un continuo e
sempre diverso dialogo tra

forma e colore. Ci sono stati periodi in
cui il colore riempiva una forma
sapientemente disegnata, artisti che
con il colore hanno dato struttura e
solidità alle forme e momenti in cui
colore e forma si sono completamen-
te fusi, diventando indistinguibili.
Herbert Hamak (Unterfranken,
1952) risolve in modo semplicissimo
il dialogo, con un rapporto uno ad
uno. Un'opera si compone di una
forma e di un colore. Le forme sono
elementari, cubi o parallelepipedi di
grandi dimensioni, monoliti verticali;
i colori sono ottenuti con miscugli di
resine liquide e pigmenti, che solidifi-
candosi acquistano un aspetto a volte
lattiginoso, opaco, danno vita a super-
fici lisce, dai colori profondi, con

tonalità inusuali: verde acqua, grigio
cupo, azzurro optical, un rosso che ha
l'intensità del rubino. Colori che
incorporano la luce e la rilasciano in
modo imprevisto e sempre diverso.
Tra le opere in mostra allo Studio
Visconti due colonne-parallelepipedo
una delle quali, rosso brillante, collo-
cata nel bel parco su cui si affaccia lo
spazio, ha all'interno un impianto
idraulico; una coppia di pannelli ret-

tangolari l'uno viola l'altro verde,
affiancati; una composizione di sedici
pannelli quadrati disposti in quattro
file di quattro, che attraggono per il
gioco dei colori.
Creazioni attraenti, le cui grandi
dimensioni contribuiscono a dare loro
forza e a ridefinire lo spazio nel quale
sono inserite.
Tutte "Senza Titolo", minimali e rigo-
rose che "entrano in sintonia con i
luoghi che le circondano, prima cat-

turando la luce che le avvolge per poi
irradiare e invadere nuovamente
l'ambiente in un gioco di scambi e
influenze reciproche". L'interazione
con lo spazio circostante è una com-
ponente fondamentale della minimal
art "...elementari moduli geometrici…
destinati a creare una scansione spa-
ziale attraverso il loro contrappuntar-
si con l'ambiente interno o esterno
che li ospita" (Gillo Dorfles); le crea-
zioni di Hamak sembrano acquistare

la loro forma definitiva solo in rela-
zione allo spazio che le accoglie.
Indubbiamente una grande abilità tec-
nica quella di Hamak, capace di rea-
lizzare "alchemici miscugli di resine
industriali" (Alfredo Sigolo). Ma
quando la tecnica ha il sopravvento e
diventa sperimentazione pura, non
più mezzo per esprimere un'idea
(qualunque essa sia), ma fine essa
stessa, è difficile parlare di arte.
Hamak sembra più un 'tecnico' con la

passione per l'invenzione di
nuovi materiali e di colori mai
visti prima, che un artista con la
necessità di esprimere un pensie-
ro, un'emozione, una parte di sé.
Le sue creazioni non hanno -a
nostro avviso- nessun significato.
Sono belle e basta.

[antonella bicci]

Herbert Hamak
>  fino al 18.VII.2003 - Milano, Studio Visconti

Forme geometriche pure, colori ottenuti con tecniche raffinate e materiali industriali, grandi dimensioni. Questi gli
ingredienti delle opere di Hamak. Ma lo sperimentare nuovi ritrovati tecnici può essere considerato arte?

> Herbert Hamak 
> Dal 27/03 al 18/07/2003
> Studio Visconti, Corso
Monforte 23, Milano
> Tel. / fax 02 76023238
studiovisconti@planet.it
> Ingresso libero
> Orari:
dal lun. al ven. 11.30-19.30

[info]
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Herbert Hamak - Senza titolo, 1998 - pigmenti e resina - cm. 155 x 8 x 20

Herbert Hamak - Senza titolo, 2003 - pigmenti e resina + impianto idrico - cm. 300 x 21 x 21

Visione di una delle sale della galleria: Herbert Hamak - Senza titolo, 2001 - pigmenti e resina su tela - cm. 46 x 266 x 8
Herbert Hamak - Senza titolo, 2001 - pigmenti e resina su tela - cm. 46 x 266 x 8



n un famoso saggio italia-
no su Jan Fabre le parole
chiave usate per descrive-
re la sua produzione arti-
stica erano il labirinto e la

bellezza. Il labirinto presup-
pone un viaggio, che può
essere esterno a noi, anche
interiore. E del viaggio intra-
preso da Fabre non ci sono un
inizio e una fine: da sempre
infatti la sua l’attenzione è
rivolta alla decifrazione del
reale; inoltre ogni linguaggio
è stato usato alla ricerca del

sè, della Natura e del segreto
della sua Bellezza. Teatro,
arte, cinema, danza e scultura:
tutto, compreso il proprio
corpo, è stato coinvolto in
questa frenetica lettura del
mondo.  
In questa mostra, per la prima
volta in Italia, sono presentati
i lavori cinematografici e una
vastissima produzione di dise-
gni che abbraccia gli anni dal
‘77 al 2001.  
Le immagini spiazzano, con-
tengono le cifre della follia,

dell’incubo, dell’angoscia e
del sogno con cui l’artista
invita a misurarsi. E non si
può sfuggire a questa propo-
sta, perché la forza che esplo-
de nei lavori di Fabre non è
teorica, ma assolutamente
corporea e propria di ogni
momento della sua stessa vita.
Una vita d’artista quindi, un
laboratorio vivente, dove tutto
è provato per capire. Come in
un’osservazione scientifica,
in particolare proprio come
nell’entomologia, visto che
Jan è nipote dell’illustre
scienziato Jean-Henry Fabre.
Infatti tutta la sua produzione
scultorea più conosciuta è
costituita da elementi apparte-
nenti al mondo degli insetti o
degli animali. 
I film proposti, dai più recen-
ti ai più vecchi, contengono le
nervature della sua opera ,
con al centro il ciclo di nasci-
ta-vita-morte-rinscita. Il lin-
guaggio del cinema, fatto di
movimento e tempo, è inoltre
il mezzo perfetto per le imma-
gini di Fabre. C’è lentezza in
De Schede (Hé wat een plezie-
rige zottigheid!), velocità in
Tivoli, ripetizione di gesti

proposti all’infinito in
Zellfmorood? o De Zak. In
Een Ontmoeting / Vestrecha
invece Fabre costruisce una
situazione grottesca e visiona-
ria dove l’artista e il russo

Kabakov, vestiti l’uno da sca-
rabeo e l’altro da mosca, dia-
logano dal terrazzo di un grat-
tacielo di New York sulle ana-
logie che intercorrono tra il
mondo degli insetti e il siste-
ma dell’arte, e sul ruolo del-
l’arte nelle società umane e i
sistemi politici totalitari. 
Nei disegni l’artista usa qual-
siasi mezzo, dall’inchiostro di
china alla penna biro, dal pro-
prio sperma al proprio sangue.
Una provocazione verso il
mondo canonizzato dell’arte
si ritrova anche nella serie di
disegni Historische Wonden
(Ilad of the Bic-Art), dove
le riproduzioni di quadri
celebri di pittori come
Rembrandt, Goya e
Cézanne sono stati rico-
perti con l’inchiostro della
penna biro, lasciando
intravedere solo alcune
parti. Creazione e distru-
zione, vita e morte, conti-
nuamente intrecciate, stu-
diate e osservate, sono così
i motori del fare artistico
di Fabre.

[claudio cucco]

Jan Fabre
>  fino al 13.VII.2003 - Bologna, GAM

Non ci sono limiti per Fabre: ogni mezzo è usato per sperimentare il mondo intero, anche quello degli insetti. Così
lo vediamo vestito da scarabeo che discute sul ruolo dell’arte con la mosca Kabakov. In mostra i lavori cinemato-
grafici e i disegni dal ‘77 a oggi...

Jan Fabre - fotogramma da THE PROBLEM, 2001, colore, 16 mm, 30 min.

> Jan Fabre. Gaude suc-
currere vitae - Rallegratevi
di soccorrere la vita. Film e
disegni 1977 - 2001 
> a cura di Jan Hoet,
Giacinto Di Pierantonio,
Rosa-Maria Malet, Thierry
Raspail 
> GAMeC  via S. Tomaso
53 - Bergamo
> tel 035.399528 – fax
035.236962 
> mar.-dom. 10. 00 – 19.00;
gio. 10.00 – 22.00; lun. chiu-
so
> ingresso 3 euro - 1,50
euro ridotto
> catalogo Imschoot,
Uitgevers
www.gamec.it
info@gamec.it

[info]

I
Jan Fabre - dalla serie La falsificazione della festa segreta (angosce), 1993-1995, Escaped from the Police, inchiostro bic su immagine
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limentare un turismo
attento ed esigente, in
cerca di tradizione, sto-
ria e cultura. Creare
sinergie tra passato e

presente, attraverso la commistio-
ne di più elementi, primo tra i
quali l'arte contemporanea.
Questi sono gli obiettivi dell'ag-
guerrito Rossano Galli, sindaco di
Manciano, piccolo comune nel
cuore della Maremma. Ed anche
quest'anno sembrano esser stati
raggiunti. 
Con più di 150 aziende aderenti al
progetto, un complesso program-
ma di eventi culturali che intrec-
cia musica, teatro e percorsi eno-
gastronomici, ha aperto i battenti
la seconda edizione di
Quattroventi. Al suo interno,
come lo scorso anno, la parte del
leone per l'esposizione d'arte con-
temporanea, curata dalla bolzani-
na Letizia Ragaglia.
Anche quest'anno undici artisti
sono stati chiamati a "vivere" il
territorio, convivendo con i suoi
abitanti ed i loro racconti, le abi-
tazioni ed i vicoli del paese, la
straordinaria quanto inquietante
bellezza del suo paesaggio.
Ognuno ha scelto un tema, un
luogo, una storia sulla quale lavo-
rare, nel pieno rispetto del concet-
to portante dell'intera manifesta-
zione: nutrimenti da intendere,
come sottolinea la stessa curatri-

ce, "nel suo senso più ampio,
come arricchimento spirituale ed
intellettuale". 
Eccellente il lavoro del macedone
Yane Calovski nell'ex dopolavo-
ro ferroviario. Attraverso un siste-
ma di proiezioni basato sul prin-
cipio della camera oscura,
Calovski porta il visitatore ad
un'inedita percezione del paesag-
gio esterno, resa ancor più sugge-
stiva nella sua condizione ottima-
le, la totale assenza di luce;
Florian Gottke e Govinda Mens
hanno invece scelto di operare en
plein air, in un terrazzamento al
centro del paese. Il muro di pietra
e gli alberi sono stati ricoperti da
fogli d'alluminio che creano uno
straordinario giochi di riflessi,
regalando una nuova ed insolita
visione del quotidiano. Dal sapo-
re ironico e ludico l'opera del gio-
vane Robert Pettena che ha
"costretto" i componenti della
banda di Manciano ad eseguire
un brano musicale in pompa
magna, completamente immersi
nella fontana della piazza comu-
nale. L'artista fiorentino in un
altro lavoro documentato da un
video ha intimato il bibliotecario
del paese ad "eliminare", a mezzo
sega elettrica, una pila di libri.
Perfettamente in linea con lo spi-
rito della manifestazione la roma-
na Gea Casolaro che ha realizzato
delle "cartoline personali", nate
dall'incontro con i ricordi e le
emozioni degli abitanti del luogo,
dalla piccola strada dietro ai giar-
dini pubblici ai vicoli dietro piaz-
za Garibaldi, dalla scalinata di
una comune abitazione alla porta

sbarrata di un piccolo bar; provo-
ca invece un'insolita emozione
l'ex bottega del corniciaio, resti-
tuita a nuova vita grazie all'inter-
vento della tedesca Friederike
Feldmann. A quelle che sembra-
no delle vere e proprie cornici di
cioccolato (in realtà realizzate in
silicone dipinto) l'artista ha
affiancato un montaggio di alcune
sequenze del film "l'Amico ame-
ricano" di Wim Wenders (il cui
protagonista è un corniciaio).
Infine, d'impatto il lavoro di
Robert Pan, che ha utilizzato
un'antica cantina di Montemerano
(frazione a 6km da Manciano),
ricoprendone interamente il pavi-
mento con solfato di rame (neces-
sario alla conservazione del vino)
di color azzurro intrecciandovi
sopra dei fili di luminose fibre
ottiche, a sorreggere due calici
colorati. 
Ma non finisce qui: passeggiando
tra i vicoli sarete attratti dall'inso-
lito sonoro di alcuni citofoni-
radioline camuffati sui muri
del paese e dall'andamento
ossessivo di un video con un
mazzo di fiori come protago-
nista (entrambi i lavori sono
della coppia Pantani-
Surace), passeggerete sul pic-
colo tappeto di fiori realizzato
dall'artista torinese Monica
Carocci o potrete vedere ciò
che rimane della predica della
Trancia, messaggera di
Bellezza e seguace della
misteriosa Greta Frau...

[paola capata]

Quattroventi
>  fino al 19.VII.2003 - Manciano (gr), sedi varie

Nel 2002 si trattò di un tentativo. Riuscito. Oggi è una certezza: il 17 maggio scorso ha aperto i battenti una delle
manifestazioni di arte pubblica più interessanti degli ultimi anni. Nel territorio e sul territorio…

> QUATTROVENTI
> dal 17 maggio al 19 luglio,
> www.comune.manciano.gr.it
biblioteca@comune.mancia-
no.gr.it
0564625344
> ufficio stampa:
maggiori@mnitalia.com,
ruiz@mnitalia.com
> a cura di Letizia Ragaglia

[info]
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Le Stanze di Yane Calovski

"Il Giardino dell'Eden" di Govinda Mens e Florian Gottke

"Omaggio al vino" - Installazione luminosa in blu di Robert Pan



ochi oggetti selezionati e
poche pagine ben ponde-
rate che ripercorrono la
storia del Palazzo Medici

Riccardi negli ultimi 150 anni,
ovvero dal momento in cui fu desti-
nato a sede della Prefettura e della
Provincia, nel 1874, ma anche sede
di un Museo che ebbe vita brevissi-
ma ed era l'unico in città dedicato
alla famiglia Medici e dunque in
fondo capace di evocare le origini
del palazzo mediceo di via Larga.

Il palazzo nacque infatti come
prima dimora dei Medici, pur
venendo spogliato delle sue p
reziose suppellettili e opere già nel
1494. Successivamente passato ai
Riccardi, nel 1659, è stata la culla
del tardobarocco fiorentino con le
sue sale affrescate dal Giordano.
Ma al percorso museale attuale si
affiancano i fantasmi del Museo

Mediceo, che il palazzo ospitò tra il
1929 e il 1972. Il Museo accoglie-
va, come ormai solo delle foto d'e-
poca attestano, cimeli e ritratti cele-
brativi e didattici. I criteri di quel-
l'allestimento posson essere ormai
superati, tuttavia di trattava dell'u-
nico luogo autenticamente dedicato
alla dinastia fiorentina per eccellen-
za. Il cuore della mostra è la picco-

la sala con i cimeli medicei conser-
vati a guisa di reliquie: vediamo i
capelli e i denti del Magnifico, la
camicia insanguinata del giovane
Giuliano, morto nella congiura dei
Pazzi del 1478, certamente d'effetto
. Il percorso si conclude con la
sezione dedicata al ritratto, genere
sul quale da un paio d'anni si con-
centrano molti sforzi espositivi e
molte riflessioni. Il ritratto dinasti-
co ha costituito infatti una delle

maggiori preoccupazioni della
famiglia Medici sin dai tempi del
granducato di Cosimo I. La sua
ammirazione per Paolo Giovio ha
assicurato agli Uffizi la collezione
omonima, ma ha soprattutto dato
avvio ad una committenza mirata a
trasmettere tramite il ritratto l'im-
magine del potere, della forza e
della legittimità della casata. E l'in-

teresse per la ritrattistica conosce
declinazioni differenti: dalle inci-
sioni alle medaglie ogni membro
della famiglia era documentato- o
rappresentato.
D'altro canto la vocazione del
palazzo a essere un luogo del pote-
re e a celar tesori pare essere immu-
tata e i dipinti in mostra ci ricorda-
no come gli uffici di rappresentan-
za siano stati arredati con quadri
pregevoli dei depositi delle gallerie
fiorentine: si è accolti da quadri di
mare in tempesta, per placarsi poi
nella contemplazione dell'Erminia
fra i pastori di scuola del Cortona
-una solare visione d'arcadia- e di
trionfi di natura morta, fino a ora
non visibili al pubblico.
Si tratta dunque di un ulteriore
passo verso la conoscenza del
patrimonio locale e di un
importante storicizzazione
della nostra storia museale
recente da svolgersi, secondo i
curatori, in tappe annuale che
dovrebbero darci una visione
consapevole e approfondita di
uno dei luoghi più suggestivi
della città. 

[silvia bonacini]

Stanze segrete
Stanze Scomparse

>  fino al 28.IX.2003 - Palazzo Medici Riccardi

Che cosa rende un museo necessario? Perchè un museo attira i visitatori? Partendo dal concetto guida di 'genius
loci' il palazzo Medici Riccardi ci viene rispiegato seguendo il filo della sua storia recente e riportando - in un
dosaggio equilibrato di filologia e curiosità- le vicende dei Medici e del collezionismo a Firenze...

> Stanze segrete -
Stanze Scomparse
> Firenze, Palazzo Medici
Riccardi - via Cavour, 3
> 25 marzo-28 settembre
> Orario e giorni di chiusura
9.00-19.00, chiuso merc.
> Biglietto € 4/2,50 inclusa
la visita del complesso di
Palazzo Medici Riccardi
> Telefono 0552760340
> Catalogo Olschki,
italiano/inglese

[info]

P

A. BRONZINO
Eleonora di Toledo (1550-51),
Firenze, Galleria degli Uffizi olo su
rame cm 17 x 12,5

F. POURBUS IL GIOVANE
Marie de' Medici regina di francia,
Firenze, Galleria Palatina

I.F. GRANACCI
Ingresso di Carlo VIII a Firenze
(1515-1517), Firenze-Galleria degli
Uffizi olio su tavola, cm 76 x 122

A. BRONZINO
Cosimo I (1550-1551), Firenze,
Galleria degli uffizi
olio su rame cm 17 x 12,5
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talia e Svizzera a confronto
in un'unica mostra. Nata dal-
l'incontro di tendenze diver-
se, alla ricerca di punti in

comune e differenze.
Il primo sguardo all'ingresso della
galleria Biagiotti è catturato da un
quadrato d'erba. Un prato verde
entra in galleria. Occasione irri-
nunciabile per immergerci nella
natura, o quasi. Che importa se i
fili d'erba sono di plastica? E se
non siamo noi a portare la testa
indietro tanto da tuffarla nel terre-
no? 
Meno d'impatto nelle dimensioni,
ma altrettanto cariche di sugge-
stioni sono le foto di Natalie
Rebholz's, ripresa come una
mitologica divinità delle monta-
gne e delle nevi, sullo sfondo di
paesaggi da cartolina. 
Luca Francesconi propone una
fotografia dal titolo Strategie di
seduzione. 
L'ambiente naturale si fa protago-
nista del video di Rébecca S.,
lentamente accompagnato dal
suono di un corso d'acqua che
scorre. 
Poco idilliache, invece, le
ambientazioni di Gianni Motti,
con la serie di fotografie scattate
durante il Social Forum di
Firenze. I collaboratori dell'artista
emergono tra la folla, grazie alla

la maglietta gialla dalla scritta
"assistente di Gianni Motti".
Intimistico il messaggio di Anny
San, che riflette sull'essenza del
sé studiando le emergenze e le
ombre di volti in primo piano. I
risultati sono di raffinata elegan-
za. Faticoso dire lo stesso delle
prove pittoriche e video di

Andrea Mastrovito, che gioca
sull'esuberanza dei colori e chia-
ma in causa personaggi di succes-
si hollywoodiani. Il video, nato
da una collaborazione tra
Mastrovito e Luca Francesconi,
sotto la guida di Marco
Marcassoli, parodizza "Batman"
di Tim Burton. Special guest:
Stefano Arienti. Imbrattando
capolavori di tutti i tempi, i perso-
naggi si dilettano in gesti libera-
tori dal gusto neo-dada. E, grazie
ad un montaggio fai da te, riesco-
no a dialogare con una perplessa
Kim Basinger. Umorismo pop
trabocca dai fotogrammi. 
Strizza l'occhio al passato, inve-
ce, l'omaggio di David Casini.
La sua interpretazione della
storia di Guglielmo Tell,
richiama nel linguaggio e
nella tecnica la xilografia
quattrocentesca d'oltralpe.
Nei confini di quattro stanze,
gli artisti svizzeri ed italiani
chiamati in causa dalla cura-
trice Charlotte Mailler si
incontrano. In certi casi, va
detto, si scontrano. Ma riesco-
no a non fare a pugni.
Esaltando anzi le caratteristi-
che l'uno dell'altro. Per con-
trasto.         [silvia bottinelli]

De l'autre cote des Alpes

Rébecca S. -  Allongée (installazione), 2000 - cera e materiali vari

>  fino al 30.VI.2003 - Firenze, Biagiotti Arte Contemporanea

Interazione e scambi internazionali. Ecco la chiave per arricchire le diverse culture. Apriamoci al dialogo, contro le
degenarazioni della globalizzazione e la violenza bellica. Iniziamo con iniziative a piccolo raggio. Ma efficaci come
questa…

> De l'autre cote des
Alpes
> Stefano Arienti, David
Casini, Luca Francesconi,
Andrea Mastrovito, Gianni
Motti, Natalie Rebholz,
Rébecca S., Anny San.
> Mostra curata da
Charlotte Mailler
> Dal 12 aprile - giugno
2003; aperto dal martedì al
sabato dalle 14 alle 19
> Biagiotti Arte
Contemporanea, via delle
Belle Donne39/r, (centro
stroico, zona Santa Maria
Novella) 50123, Firenze
> info: 055 214757; galle-
ria@florenceartbiagiotti.com;
www.artbiagiotti.com

[info]

I
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David Casini - Attention, 2003 - stampa su carta, cuciture a macchina su pelle sintetica



iuscire a far evolvere con-
tinuamente la propria
ricerca pur rimanendo
assolutamente riconosci-
bile. E’ la sfida che ad

ogni esposizione vince l’artista pari-
gino Daniel Buren (Boulogne-
Billancourt, 1938). La sua mostra
allestita presso la dependance della
Galleria Continua è prova cristallina
di tutto ciò. 
Il suo marchio di fabbrica è ormai da
anni una teoria di liste verticali
variamente colorate che delimitano
e individuano un territorio, una stan-
za, un ambiente. E’ lì che “c’è l’ar-
te”, dice Buren. L’intervento dell’ar-
tista come avvertimento, dunque;
come segnale; come indicatore uni-
vico di energia artistica.
Nel piccolo spazio in via Arco de
Becci, che dista pochi metri dal
grande ex cinema dove ha sede la
galleria, Buren è intervenuto con
attitutine ambiental-architettonica.
La grande installazione è in fin dei
conti un soffitto “a cassettoni” iper-
colorati. Una controsoffittatura dai
cromatismi accesi che diffondono
tagli di luce giocattolo in tutto l’am-
biente e ancora fuori dalle finestre. I
pannelli blu, rossi e gialli sono sor-
retti da una infinita selva di travicel-
li grezzi. Danno slanciata verticalità
al piccolo ambiente espositivo. Sono
la declinazione ultima del segno, del
marchio snello di Daniel Buren
come dicevamo sopra. Sono il punto
di congiunzione tra l’arte visiva e
l’architettura, il nodo concettuale e
formale che lega la classica produ-
zione di Buren (quella precedente
agli anni ’90) a quella più attuale,
caratterizzata dall’uso dell’installa-
zione in situ e dalla presa in prestito
di stilemi architettonici. Sono il
medium che, assieme ad un enorme
specchio-parete sul fondo, permetto-
no all’artista di alterare completa-
mente la percezione e di ricreare la

suggestione di un infinito soffitto
arlecchino.
Per concludere ci sentiamo di segna-
lare una certa predilezione dell’arti-
sta francese per la terra di Toscana.
E’ qui che ha realizzato un suo indi-

menticabile intervento come le ban-
diere sul cassero di Poggibonsi nel
‘99, ed è ancora qui che ha ripensa-
to le sale del Castello di Linari nel
2001. E sempre in Italia, questa
volta non in Toscana ma a Palermo,

nella chiesa dello Spasimo, ha rea-
lizzato un intervento che possiamo
considerare come il precedessore
formale di questo.
La nuova installazione sangimigna-
nese di Daniel Buren verrà distrutta

in settembre. Tutto si rigenera e
si rinnova. Proprio come l’ecce-
zionale verve artistica di uno tra
i migliori artisti di Francia.

Daniel Buren
il soffitto arlecchino

>  fino al 26.IX.2003 - San Gimignano, Galleria Continua

L’installazione più convincente mai vista nel piccolo spazio project della Galleria Continua. Il maestro francese dà
libero sfogo alla sua creatività fresca e vivace. Il colore è il protagonista; la verticalità e l’architettura sono i mezzi…

R

Daniel Buren - Il soffitto arlecchino, griglia per 5 colori, installazione in situ, 2003

> Daniel Buren – il sof-
fitto arlecchino
> GALLERIA CONTINUA,
via arco de becci
> mar-sab 14-19 e su
appuntamento
> 390577943134
> continu@tin.it 
www.galleriacontinua.com
> Ufficio Stampa: Rosi
Fontana 050-9711343
r.fontana@tin.it

[info]
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Afro Il colore.   
Roma, Palazzo Venezia, 
fino al 22 giugno 2003.
Milano, Skira, 2003; br., pp. 191, 106 ill. col., 27
ill. b/n, cm 24x24.
ISBN 88-8491-586-4

San Pietroburgo e l'Italia 
(1750-1850).
Roma, Complesso del Vittoriano, 
29 aprile - 8 giugno 2003.
Milano, Skira, 2003; br., pp. 160, 68 ill. b/n, 48 ill. col.,
cm 16,5x24.
(Arte antica. Cataloghi).
ISBN 88-8491-609-7

Dada a Zurigo. Cabaret Voltaire,
1916-1920.  

Venezia, Spazio Culturale Svizzero, 12 aprile - 22 giugno
2003. A cura di Stefano Cecchetto e Elena Càrdenas

Malagodi. Testi di Arturo Schwarz, Stefano Cecchetto e Hans
Richter. Milano, Mazzotta, 2003; br., pp. 104, 41 ill. b/n,

22 ill. col., cm 17x24. (Biblioteca d'arte).
ISBN 88-202-1620-5

Canova/Rainer.
Venezia, Museo Correr Ala Napoleonica, 

11 aprile - 6 luglio 2003.
A cura di Julius Hummel.

Traduzioni di Carlo Mainoldi e Pete Kercher,.
Testo italiano/inglese/tedesco.

Milano, Mazzotta, 2003; br., pp. 93, tavv. col., cm 21x30.
ISBN 88-202-1610-8

Carlo Carrà. La mia vita. Dipinti
e disegni, 1903-1965.
Potenza, Pinacoteca Provinciale, 
4 aprile - 15 giugno 2003.
A cura di Massimo Carrà ed Elena Pontiggia.
Roma, Viviani Editore, 2003; br., pp. 132, ill. b/n col.,
cm 21x29,5.
ISBN 88-7993-091-5

I moderni. The Moderns. 
Testo italiano/inglese.

Rivoli (TO), Castello di Rivoli, 
16 aprile - 24 agosto 2003.

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev.
Milano, Skira, 2003; br., pp. 237, 262 ill. tavv b/n

col., cm 24x28.
(Arte moderna. Cataloghi).

ISBN 88-8491-544-9

Iperrealisti.
Roma, Chiostri del Bramante, 
5 aprile-15 giugno 2003.
A cura di Gianni Mercurio, Wolfgang Becker e
Louis K. Meisel.
Roma, Viviani Editore, 2003; br., pp. 190, 180 ill.
e tavv. col., cm 24x28. (Cataloghi d'arte).
ISBN 88-7993-092-3

La donna nella pittura italiana del
Sei e Settecento. Il genio e la grazia.

Torino, Fondazione Accorsi,
27 marzo - 27 luglio 2003.

Torino, Umberto Allemandi & C., 2003; ril., pp. 237, ill.
b/n col., tavv. col., cm 21,5x31.

ISBN 88-422-1175-3 

Storie da un'eruzione. Pompei,
Ercolano, Oplontis.
A cura di Antonio D'Ambrosio e Marisa
Mastroroberto.
Milano, Electa - Mondadori, 2003; cartonato, pp.
554, 800 ill. b/n, 200 ill. col., cm 25x28.
(Arte. Documenti e saggi).
ISBN 88-370-2125-9

La biennale di Venezia
50. Esposizione Internazionale d’Arte

Sogni e Conflitti.
la dittatura dello spettatore  
Rilegato, pp. 700 ca., con 400 ill. a col. e b/n

Consegna a domicilio dal 2 luglio.
ISBN 88-317-8235-5 

Prezzo: 45 Euro

Prezzo: 50 Euro

Prezzo: 30 Euro

Prezzo: 18 Euro

Prezzo:70 Euro
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Prezzo: 35 Euro

Prezzo: 25 Euro

Prezzo: 50 Euro
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ella Sala Grande
della Civica di
Modena sono esposte
fino al ventinove
giugno 137 fotogra-

fie in bianco e nero dello sta-
tunitense Paul Caponigro
(1932). Nell'unica sala in cui
si svolge la mostra, curata da
Filippo Maggia, sono appesi
una selezione di lavori svilup-
pati nell'arco di un cinquan-
tennio e rappresentativi del-
l'intera attività del fotografo. 
Il lavoro di Caponigro è iscri-
vibile nella grande tradizione
paesaggistica nord americana
della prima metà del secolo
appena trascorso, quella che si
soffermò con indulgenza tona-
le e compositiva sulle ampie e
suggestive vedute naturali
degli Stati Uniti. Influenzato
dai grandi innovatori del
genere come Ansel Adams
(1902) e Edward Weston
(1886), Caponigro sviluppa il
suo lavoro anche fuori patria,
attento a creare suggestioni
epiche e visivamente accatti-
vanti, meno interessanti però
dal punto di vista dell'innova-
zione stilistica e tematica. Le

vedute del fotografo sono
infatti sapientemente compo-
ste, esposte e stampate come
oggi non si usa più, ma poco
personali, perché il linguaggio
che ne deriva ha detto tutto ciò
che poteva e doveva dire, già
da tempo. Così, i paesaggi fia-
beschi di Caponigro ci appaio-
no oggi demodé e ingenui; pit-

toreschi nell'ambientazione e
pittorici nella tavolozza, com-
posta da neri catramosi e bian-
chi squillanti e pastello. 
Anche visto in un'ottica sto-
riografica il suo lavoro non
brilla per originalità, pur se
risulta mitigato l'atteggiamen-
to straight dei suoi maestri in
favore di una, parzialmente

personale, visione espressio-
nista e romantica, riconducibi-
le peraltro ad ambiti pittorici
accademici. Nei paesaggi più
recenti, a partire dagli anni
Ottanta, si nota poi un'accen-
tuazione formalista tale da far
ritenere alcuni lavori delle
edulcorazioni in bianco e nero
dei Landscapes del "nostro"
Franco Fontana (1933).Ma è
nelle nature morte dall'eviden-
za tattile che si palesa la fonte
cui si abbevera Paul
Caponigro che non è fonte
naturale, come quelle ritratte
dal fotografo stesso, ma
culturale, sgorgante da
quel Minor White (1908)
di cui Caponigro è stato
allievo, e di cui può consi-
derarsi un bravo epigono.
In conclusione, le immagi-
ni di Caponigro danno
luogo ad un certo godimen-
to visivo, ahimè forse trop-
po fine a se stesso per
poter parlare di grande
fotografia.

[roberto maggiori] 

Paul Caponigro
>  fino al 29.VI.2003 - Modena, Galleria Civica

137 fotografie riassumono la carriera di Paul Caponigro. Un bravo epigono che si è confrontato con i
grandi maestri della fotografia. Miscelando immaginario e "straight photography"…

Paul Caponigro - Reflecting Stream, Redding, Connecticut, 1968

> Paul Caponigro, Le
forme della natura
> Modena, Galleria Civica,
Sala Grande, Palazzo Santa
Margherita
Corso Canal Grande, 103
> Catalogo: edizioni Nerpente
S.r.L., Milano
> Orario: da martedì a vener-
dì 11/13 - 16/19. Sab., dom. e
festivi 11/19 - Lun. chiuso
> Ingresso: Biglietto intero 4
euro; ridotto 2 euro, gratuito
per minori 18 e maggiori 60,
giovedì ingresso gratuito. In
occasione della settimana
della cultura 2003 (dal 6 all'11
maggio) Ingresso gratuito,
compresa la visita guidata
della dom. alle ore 17
> Info:  tel. 059 206911 -
206940, Fax: 059 206932 - e-
mail:
galcivmo@comune.modena.it
- home page:
www.comune.modena.it/galleria

[info] N

Paul Caponigro - Two Pears, Cushing, Maine, 1999
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rescia è tappezzata
di manifesti pubbli-
citari sulla mostra
in corso di Andy
Warhol (Pittsburgh

1928 - New York 1987). La
sera proiettano perfino alcune
celebri opere del maestro sul
vecchio gasometro del 1932,
ormai considerato un residuo
d'archeologia industriale.
E' proprio vero: la
"Warholmania" ha contagiato
anche i pubblicitari dell'even-
to che non si sono lasciati
sfuggire gli insegnamenti
riguardo al fenomeno del con-
sumismo di massa che l'artista
americano ha trasmesso con le
sue opere. A Palazzo
Martinengo sono esposte un
centinaio di opere grafiche
realizzate tra gli anni sessanta
e gli anni ottanta. Accanto a
quei soggetti che l'hanno reso
celebre nel mondo dell'arte
come Marilyn Monroe e le
lattine di zuppa Campbell's,
compaiono i travestiti di colo-
re della serie Ladies and
Gentlemen, i dieci ritratti dei
più celebri ebrei del ventesi-
mo secolo e gli immancabili
ritatti di Mao e dei Miti con i
vari Topolino, Dracula o
Superman.

La scelta vincente della
mostra? Il fatto di esporre
tutte opere grafiche, e il per-
ché è semplicemente spiegato
nel significato stesso del
lavoro di Warhol. 
Il titolo dell'evento sottolinea,
infatti, come ci si debba
orientare nella lettura del per-
corso che ci viene offerto.
L'artista viene inserito nel
clima culturale americano di
quel periodo e ne risulta l'e-
spressione più pura della
generazione del benessere
(più attuale che mai) capace
di generare miti effimeri
destinati a scomparire dalla
scena in un batter d'occhio. E'
il mito americano del consu-
mismo, il mito di generazioni
che si accontentano di vivere
con lo stretto necessario per
vivere bene e vivere di certez-
ze. 
In una società di massa, in
un'economia che massifica
costumi e tradizioni e in una
cultura anch'essa massificata,
l'arte deve attenersi a questa
realtà. E Warhol fa ciò ripren-
dendo le immagini dei media
senza pretendere di conferire
loro un valore artistico ma
svalutando il valore culturale
dell'opera d'arte che viene
confusa e abbandonata tra i
prodotti della società di
massa.
In questo senso la scelta delle
opere grafiche risulta vincen-
te: rappresentano alla perfe-
zione il pensiero dell'arti-
sta. Ma la mostra non è
solo questo. Accanto al
lato più tradizionale del-
l'artista ci viene presentata
la sua attività di regista, di
pubblicista e di musicista:
peccato che questo Warhol
venga solamente accenna-
to e non approfondito in
modo da presentarcene un
ritratto a tutto tondo.

[tommy brambilla]

Andy Warhol
Un mito americano

>  fino al 29.VI.2003 - Brescia, Palazzo Martinengo

Scioccò tutti utilizzando la quotidianità. Le sue frasi lasciavano chiunque esterrefatto. Tutto sulla mostra che lo
incorona mito dei nostri tempi e lo riconosce simbolo della nostra società. A Brescia intanto parte la warholmania

> Andy Warhol, Un Mito
Americano
> Palazzo Martinengo
Via dei musei 30
Brescia (centro storico
vicino al foro romano)
> Orario: 9.30 - 19.30 
Lun. chiuso. 
> Biglietti: intero: 7 euro,
ridotto 5 euro, gruppi over
65 e weekend famiglia 4
euro, ridotto per scuole 3
euro. 
> Visite guidate gruppi 40
euro, visite guidate scuole
16 euro. 
> Catalogo della mostra -
Edizione Mazzotta, testi a
cura di Achille Bonito Oliva
e Ada Masoero: 22 euro.
> Per informazioni:
Brescia Mostre
Piazza del Vescovato 3,
25121 Brescia
Tel. 030 297551
fax 030 2975517. 
> www.bresciamostre.it
Email:informazioni@bre-
sciamostre.it 

[info]
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uggeriamo di iniziare la
visita a questa mostra dalla
collezione permanente del
Museo Correr. Salendo il
sontuoso salone si accede

all'Ala napoleonica e solo dopo essere
entrati nelle sale restituite all'antico
splendore, come in un gioco suggesti-

vo di rimandi, si può passare dai gessi
di Antonio Canova alle foto, estremo
oltraggio della modernità all'unicità
dell'opera. Eppure su queste foto si
sommano gli interventi. Quello del
fotografo originario e quello di Rainer
che dallo sguardo passa al gesto, quel
gesto che era stato nella creta la mano
di Canova ed ora è, nei colori, quello
di un pittore che da anni sperimenta
un' operazione di
annientamento/occultamento sulla
storia. 
Lungi dall'essere operazione sacrilega
di sapore dadaista, l'intervento di
Arnulf Rainer è l'esito di un rapporto
quasi morboso con la scultura.
L'artista interviene per nascondere e,
così facendo, svelare altre possibilità
di essere. Cosa diventano questi corpi?
Azioni, porzioni anatomiche, pensieri,
vestiti. La levità dei tocchi ben inter-
preta l'essenza di queste sculture e
siamo ben lontani, ora, dall'incontro
con i vertici drammatici di
Rembrandt, Goya o di Friedrich, da
cui ha ereditato la passione per gli sce-
nari di forte impatto emotivo.

Queste operazioni di sovradise-
gno e sovrapittura, come inter-
vento informale su un'imma-
gine fotografica sono l'acme di
una ricerca espressiva contagia-
ta dalle sperimentazioni surreali-

ste degli anni intorno al '50, e
dal linguaggio corporeo e
gestuale sperimentato su alati
di mente, nel '68. 
Questa sua personalissima
tecnica venne elaborata intor-

no al '73 con una serie di dipinti, su
fondo fotografico, realizzati diretta-
mente con le mani e i piedi. Le opere
in mostra attestano un approdo matu-
ro e lieve in una attitudine al dialogo
con le opere del passato che è il tratto

distintivo di Arnulf Rainer.

[gabriella anedi]

Canova/Rainer
>  fino al 6.VII.2003 - Venezia, Museo Correr

Canova, l'idolo della giovinezza di Arnulf Rainer, non sfugge all'operazione di sovradisegno in cui da anni si cimen-
ta il famoso artista viennese. L'austriaco sfregia, a modo suo s'intende, le fotografia che ritraggono i capolavori
dello scultore italiano. Morbosamente…

S

> Canova/Rainer
> Museo Correr Ala
Napoleonica. 
Piazza San Marco 52
> Dall'11 aprile al 6 luglio. 
> Orario: 9-19 tutti i giorni,
biglietteria 9-18. 
> Ingresso libero per i resi-
denti. 
> Telefono: 041 2405211 
Telefono: 041 5225625
Fax: 041 5200935
www.museiciviciveneziani.it
> Catalogo Mazzotta, pp.
95: 30 euro
http://www.mazzotta.it/pgs-
ita/altresedi4.html

[info]

Donna che si copre, 2001 - Acrilico su stampa laser, 42 x 29,5 cm

Sciarpa sul grembo, 2001
Inchiostro di china e acrilico su
stampa laser, 40 x 29,5 cm
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a mostra presenta un
panorama espositivo
dedicato al periodo Dada
partendo dagli inizi di
quello che è stato, insieme

al Futurismo, uno dei più stimo-
lanti movimenti artistici del primo
Novecento. 
Il percorso potrebbe andare a
ritroso, partendo da quello scetti-
co per eccellenza che fu Hugo
Ball e dai suoi ultimi anni di vita
di passati tra contadini e opere di

bene a Sant'Abbondio nel Ticino.
Un approdo inaspettato ma non
estraneo all'idealità che nel 1915
lo mosse a chiedere una stanza
all'oste del Meierei a Niederdorf
per suonare, esporre, cantare. Era
il Cabaret Voltaire, era Picabia,
Duchamp, era Tristan Tzara:
Dada è la vita priva di
pantofole e di parallele. 
Possiamo allora ripren-
dere l'ottimo e agile
catalogo che con acume
segnala i modi del fare e
del pensare dadaista: il
paradosso, la sorpresa, lo
scandalo, il nichilismo ma
anche la tensione creatrice
e infine il processo alchemico
come metafora di un processo psi-

cologico, modalità dell'essere e
del fare che alimentano ancora
gran parte delle ricerche contem-
poranee.
Obiettivo prioritario della mostra
è però la messa a fuoco delle rela-
zioni intrattenute con gli artisti di
tutta Europa e, in particolare, allo
stretto legame con gli italiani
come Amedeo Modigliani,
Giorgio de Chirico, Alberto
Savinio, Gino Severini Filippo
De Pisis, Enrico Prampolini pro-
venienti dal Futurismo e anch'essi
rifugiatisi in Svizzera per sfuggire
agli orrori della guerra e lavorare
sentendo che sarebbero venuti dei

banditi alla cui sete osses-
siva di potenza persino

l'arte sarebbe servita
per istupidire gli uomi-
ni.
Il racconto parte però
da un incontro manca-

to, quello tra De Pisis
e Tristan Tzara: acute

le osservazioni su due
suoi quadri "immaturi"

e tenuti nascosti, dopo l'insucces-
so, per tutta la vita. Saranno altri

gli artisti con cui, durante un viag-
gio in Italia, Tzara entrerà in con-
tatto: a Ferrara de Chirico e
Savinio, a Roma Prampolini e
Bragaglia. 
La mostra del 1917 (ricostruita in
questa occasione), vide riuniti
tutti questi nomi ma preannunciò,
nelle sue discontinuità, la fine del
sodalizio, perché l'eredità futurista
di alcuni era inconciliabile con lo
spirito dada mentre altri rimane-
vano concettualmente metafisici.
Una mostra agile con solo quaran-
ta opere scelte, tra cui i collage di
Marcel Janco e Kurt
Schwitters, una matita su
carta di de Chirico (Chiar di
luna a Vichy) del 1924 e un
graffiante ritratto della mar-
chesa Casati di Alberto
Martini assieme alle più note
opere di Severini, Prampolini,
Arp e Man Ray. Completa la
mostra una sezione costituita
da fotografie, documenti, let-
tere e libri. [gabriella anedi]

Dada a Zurigo
Cabaret Voltaire 1916-1920

>  fino al 22.VI.2003 - Venezia, Spazio Culturale Svizzero

Dadaisti a Zurigo e futuristi in Italia. La storia di un incontro e di un confronto. Raccontati e ricostruiti in un'origi-
nale mostra. Da Picabia a de Chirico…

L

Exibart.onpaper38 venezia

> Dada a Zurigo, Cabaret
- Voltaire, 1916-1920
> Catalogo Mazzotta: 18 euro
> Curatori: Stefano Cecchetto,
Elena Càrdenas Malagodi
> Venezia, Spazio Culturale
Svizzero - Campo S. Agnese,
Dorsoduro 810
> Orari: 10 - 19 tutti i giorni
(lun. chiuso)
> Biglietteria: Intero: 6.00 euro
- ridotto gruppi 4.50 euro -
ridotto scuole 3.00 euro
> Informazioni: Spazio Cult.
Svizzero - tel. 041.5225996
> Uffici Stampa: Arthemisia,
Milano - Cinzia Manfredini
tel.02/6596888, fax
02/6598300, cell. 348.4007208 
> Edizioni Gabriele Mazzotta -
Alessandra Pozzi e Cristiana
Rota, tel 02/ 8055803
fax 02 8693046

[info]
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Creare e diffondere contenuti editoriali in multimodalità
Questa è la mission di Emmi. In questi anni di grande trasformazione per il
mondo dell'editoria, Emmi si propone di attuare un sistema di versioning del-
l'informazione, rendendo fruibile all'utenza uno stesso contenuto, originale o
prodotto da terzi, attraverso una serie di media diversi, per andare incontro
alle esigenze di comunicazione del mercato, nonché alle preferenze o capa-
cità dell'utente stesso.

Internet, carta, dvd, wireless system, call center, teleconferenze…
La facoltà di passare da una modalità all'altra nella fruizione dei contenuti o
di utilizzare le diverse possibilità contemporaneamente e in maniera integra-
ta, dalle notizie in Internet, alla pubblicazione delle stesse su un giornale,
dalla pubblicazione di un calendario al suo utilizzo in Intranet da parte di un
call-center. Tale versioning consente una maggiore efficacia e penetrazione
dell'informazione nonché opportunità di diffusione e visibilità amplificate.

L' idea d i  fondo
Emmi si propone di colmare la lacuna del mercato dell'informazione sul
tema della cultura, mettendo in grado qualsiasi realtà interessata all'argo-
mento, di rendersi visibile e comunicare le proprie attività e iniziative, attra-
verso una calibrata giustapposizione di mezzi di comunicazione e informa-
zioni, in modo specificatamente disegnato sulle esigenze del cliente.

Le attività di Emmi, ad oggi, si concentrano sul prodotto principale, Exibart,
media di informazione sulle mostre d'arte in Italia, nella sua versione on line e
cartacea, e su molteplici progetti editoriali su commissione, relativi alla creazio-
ne di siti per enti pubblici e privati, materiale divulgativo per iniziative culturali,
realizzazione di postazioni informative in affermate attività commerciali, co-pro-
duzione di filmati e documentari.

Costruiamo 
prodotti 
editoriali 

d’avanguardia

EMMI - Edizioni Multi Modali Italiane srl - via Sassetti, 1 - 50123 Firenze - Tel +39 (055) 2776542 Fax +39(02)700515651 o +39(06)233298524 info@emmi.it



Exibart.com si propone come uno dei più efficienti e capillari
strumenti di cultura, informazione e approfondimento sull'arte e il
suo mondo. 
Tra i portali culturali, Exibart.com è l'unico a sviluppare il dia-
logo, favorire la partecipazione, mobilitare e creare idee ed opi-
nioni;  Exibart.com è, quindi, "generatore di cultura". 
Grazie ad una struttura capillare, con le sue 15 redazioni territo-
riali e 14 tematiche, con una squadra di oltre 250 collaboratori
attivi e dinamici anche nei centri minori, Exibart.com garanti-
sce l'immediatezza della notizia su un'ampia scala di situazioni:
dal piccolo evento alla mostra di portata internazionale. Non man-
cano le corrispondenze dall'estero: Parigi, Berlino, Barcellona,
New York. Le rubriche tematiche riportano approfondimenti su
settori specifici: fotografia, architettura, libri, restauro, una rubri-
ca dedicata ai bambini, una sezione interamente dedicata alla
web art e l'edicola, rubrica unica in Italia che aggiorna puntual-
mente i lettori sulla vetrina di riviste e pubblicazioni d'arte. 
La community di Exibart.com, è oggi uno dei punti di forza:
attiva, partecipe, propositiva. Ogni utente esplora il variegato
mondo dell'arte con entusiasmo, curiosità, interesse. Per tutti
coloro che fanno parte della comunità di Exibart, sono a disposi-
zione diversi strumenti di partecipazione: forum, chat-messenger,
sondaggi, pagine personalizzabili, commenti, archivio personaliz-
zato, newsletter, ecc.
Da non perdere, il più completo calendario delle mostre, in corso
ed in programmazione futura, per un totale di circa 5000 eventi
allestiti in Italia ogni anno. 
Exibart.com fornisce contenuti ai vari portali iol, excite, findon-
line, abitarea e ad una serie di altri editori, fornendo servizi ed
amplificando la propria visibilità. 

maggio 2003
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CARATTERISTICHE
7.500 Utenti unici/media giornaliera
9.000 iscritti NewsLetter quotidiana
8 minuti Tempo medio per visitatore
17.200 iscritti alla NewsLetter Exibart segnala
1.050.000 Pagine viste/mese
4.600 utenti profilati iscritti alla community
(Fonte ad-server/maggio)

UTENTI
In gran parte appassionati d’arte, operatori del set-
tore, artisti e studenti che consultano exibart.com
per ottenere informazioni aggiornate ed in tempo
reale sugli eventi e le news del mondo dell'arte, per
conoscere le opinioni, e, soprattutto, per interveni-
re nel dibattito ed esprimere le proprie considera-
zioni, commentando le notizie direttamente online.

Inaugurazione di due nuove rubriche: 
arteatro e Biennale 2003
Nasce Exibart.bookshop con il catalogo della Biennale.
A breve 70.000 libri e cataloghi d’arte saranno a
disposizione degli utenti

Ult im’ora



Exibart.onpaper è un mensile di servizio e di informazione
dedicato a tutti gli amanti dell'arte. Formato tabloid di sessan-
taquattro pagine interamente a colori distribuito gratuitamente
in 15.000 copie, principalmente in abbonamento postale. 
Exibart.onpaper dà particolare attenzione alle news d'arte, al
calendario del mese e alle recensioni dei principali eventi nei
capoluoghi d'arte, così come alle mostre nelle realtà minori ed
alle iniziative destinate ad un pubblico di nicchia. 
Figlio del prestigioso portale dedicato al mondo dell'arte, è il
primo esperimento in Italia di prodotto editoriale freepress che
nasce sul web e si estende alla carta. 
Exibart.onpaper raggiunge un pubblico particolarmente attento
alle tematiche culturali,  grazie ad una distribuzione mirata.
Non solo appassionati d'arte e di viaggi, ma anche professio-
nisti che desiderano avere a disposizione uno strumento di
conoscenza e di orientamento. Con  le recensioni sia degli
eventi in programmazione nelle città d'arte, sia  di quelli al di
fuori dai circuiti.
I punti forti sono senz'altro le news, la qualità delle immagini e
dei testi, il calendario degli eventi in corso e il fatto che tutte le
notizie facciano riferimento ad eventi ancora in corso all'uscita
del giornale.
Exibart.onpaper rappresenta una forma di convergenza tra digi-
tale ed analogico, tra internet e carta. La decisione di offrire su
carta i contenuti finora solo digitali di Exibart.com, è sinergica
con la mission della società: creare e diffondere contenuti edi-
toriali in multimodalità. Mission che include anche la volontà di
mettere a disposizione la propria esperienza di versioning
delle informazioni a editori che desiderano trovare nuove stra-
de per ottenere profitti dal web.

maggio 2003
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CARATTERISTICHE
80 Pagine formato Tabloid

Tiratura: 15.000 copie
Interamente in quadricromia

Edizione Nazionale
Inserti e Supplementi

Diffusione nazionale gratuita
Abbonamento postale gratuito

LETTORI
Assidui frequentatori di mostre ed eventi culturali,
amanti del turismo d'arte, orientati ai prodotti di
qualità e di prestigio.
I lettori di Exibart on paper hanno un livello cultura-
le e socio/economico medio alto. Sono lettori pre-
murosi e affezionati alla rivista.

DATI EDITORIALI DI EXIBART
Editore:
Emmi S.r.L. info@emmi.it

Direttore Responsabile:
Claudio Arisonne

Direttore Editoriale:
Massimiliano Tonelli (m.tonelli@exibart.com)

Resp. Progetto:
Giovanni Sighele (g.sighele@emmi.it)

Resp. Advertising:
Francesco Magnano (adv@exibart.com)

Resp. Relazioni Esterne:
Antoine Carlier (a.carlier@emmi.it)

Ampliata la sezione News d’arte
Exibart.bookshop 10 libri e cataloghi in vendita
per corrispondenza
Tante notizie per limitarci a 64 pagine!

Ult im’ora
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La valorizzazione del territorio

Il primo Speciale realizzato da ExibART on paper è "Museo Diffuso", commissionato dalla Provincia di
Firenze. Un progetto pensato per promuovere le realtà artistiche minori, fuori dai circuiti di massa.
20.000 copie offerte all'APT di Firenze per una distribuzione da loro gestita e 80.000 copie distribuite in
supplemento al numero di ottobre della rivista.

La multimodalità al servizio dei tifosi viola

Fiorentina.it è un altro esempio di versioning, applicato ai contenuti prodotti da una reda-
zione sportiva. Da un lato il sito web e la sport-community attraverso la quale interagisco-
no ogni giorno oltre 18.000 tifosi, e che ha dato vita ad un club, "Dominio Viola", attraver-
so cui gli iscritti alla community possono approfondire la loro conoscenza, dall'altro lato un
giornale gratuito quindicinale, distribuito allo stadio di Firenze e in città in 25.000 copie.

Contenuti editoriali  in multimodalità

Per l'azienda svedese IKEA a Firenze, in partnership con la Regione Toscana, abbiamo realizzato un
pacchetto di contenuti legati al territorio toscano e veicolati da postazioni multimediali all'interno del punto
vendita. In futuro gli stessi contenuti saranno trasferiti su supporto cartaceo in formato tabloid e distribui-
ti gratuitamente a tutti i clienti. Un servizio unico ed esclusivo per un'azienda che sa valorizzare le pro-
prie risorse, anche in relazione alla realtà territoriale che la ospita.

Lo speciale dedicato alla kermesse torinese

Un numero tirato in 5.000 copie e distribuito gratuitamente ai visitatori ed agli operatori presenti ad
ARTissima e agli abbonati postali. Un approfondimento sulle gallerie presenti, sugli eventi legati alla
manifestazione ed al territorio torinese. Uno strumento unico per il visitatore di questa Fiera d’Arte
Contemporanea, non un'alternativa al catalogo, ma un giornale fruibile e di qualità.

"Abitarea", la territorialità applicata alle nuove tecnologie

Abitarea è la nuova realtà immobiliare on e off line sorta all'interno del Gruppo Area SpA, come servizio
integrativo a quelli finanziari e bancari. AbitArea ha l'obiettivo di creare un grande network al servizio del
professionista dell'abitare, dell'operatore specializzato e dell'azienda commerciale del settore, ma è
anche fortemente dedicato al singolo privato e costruito su collegamenti diretti. Emmi e Navita in part-
nership hanno creato il portale www.abitarea.it, con le diverse sezioni locali. 

Servizi integrati per le sponsorizzazioni culturali
Per Arte&Sponsoring, la società di riferimento per tutte le attività di marketing culturale, in grado di coniu-
gare aspetti ideativi, progettuali, organizzativi e gestionali, in house e outsourcing, di grandi mostre,
Emmi, in partnership con Navita srl, ha prodotto il sito www.artespo.it. Attraverso questo strumento la
società promuove le proprie iniziative e comunica ai prospects la propria attenzione verso la diversifica-
zione e l'alta qualifica dei suoi gruppi di lavoro. Emmi sta inoltre progettando la realizzazione di brevi spe-
ciali cartacei per supportare la promozione delle iniziative dei clienti Arte&Sponsoring.



u questa tesi suggestiva,
Marco Senaldi, non il
più trendy ma tra i più
illuminati critici italiani,
ha elaborato una teoria e

ci fatto una mostra. 
L'ispirazione può provenire da
opere d'arte del passato, ma anche
da immagini popolari, prodotti di
mercato, oggetti d'uso quotidiano:
Cover Theory dimostra come la
cover sia elemento ricorrente nel-

l'arte contemporanea.
Il remake è una scommessa per l'ar-
tista e nasconde spesso profonde
implicazioni concettuali: sempre
tuttavia, esso innesca un meccani-
smo di dialogo tra artista e spettato-
re, nel quale l'originale diventa il
terzo interlocutore, che suscita o
amplifica problematiche, crea sor-
presa o straniamento, eccita la
memoria o rinvia alla sfera affetti-
va. 

La rivelazione dell'originale può
essere immediata o progressiva,
incombere senza manifestarsi.
Così, nello splendido contesto delle
Officine della Luce, architettura
industriale inaugurata nel 1929 su
progetto di Portaluppi, muovendo
dalle celebri cover di Paolini dedi-
cate a Lorenzo Lotto, gli Eredi
Brancusi volgarizzano Duchamp e
cancellano Rutger Hauer da Blade
Runner, Bertozzi e Casoni trasfor-
mano la Merda d'artista di
Manzoni in un centrotavola trash,
la tela di De Pascale, che ingiganti-
sce il borotalco Robert's, è la sola
Madonna con Bambino possibile
nell'età moderna. Mentre e.g.o.
rievoca il fantasma sonoro di Mary
Hansen degli Stereolab,
Morimura mette i panni di Frida
Kahlo, Ontani quelli dei personag-
gi di David e Guercino, Scotto di
Luzio reinterpreta canzoni e album
di Tenco e Rehberger fa ricostrui-
re da artigiani thailandesi automo-
bili di lusso. In tutto 45 artisti, tra
cui vecchi e nuovi big: Marisaldi,
Boetti, Cecchini, Carozzi,
Cattelan, Longo, Pancrazzi,
Demand, Mezzaqui e Calignano.
La mostra non prescinde dal catalo-

go, che è cover esso stesso, rical-
cando la grafica della collana
Materiali, pubblicata da Feltrinelli
tra il 1964 e il 1982. Avvincenti e di
ampio respiro, i saggi sono, tra gli
altri, di Senaldi, Zizek,
Carmagnola, Coupland e Tiziano
Scarpa, protagonista con Raul
Montanari di un applauditissimo
reading durante il vernissage. 
Convincente ed originale, il proget-
to ha dei punti deboli. Come nell'ul-
timo suo libro (Enjoy, Meltemi
Editore, Roma), Senaldi mette
troppa carne al fuoco, finendo per
diluire le geniali premesse del
suo lavoro. Un ventaglio crono-
logico meno ampio ed una sele-
zione più rigorosa, avrebbe
forse prodotto un risultato
migliore. Nuoce alla mostra
anche l'allestimento, studiato
per esaltare le opere innervate
nelle strutture industriali e stra-
volto dalla... ASL, a poche ore
dall'inaugurazione, con l'impo-
sizione di un recinto di pannelli
bianchi di sicurezza.

[alfredo sigolo]

Cover theory - l'arte contemporanea
come re-interpretazione

>  fino al 29.VI.2003 - Piacenza, Fabbrica della Luce

Una mostra con la spina dorsale! In musica, alla parola "Cover" non corrisponde la prassi di rifare brani famosi.
Specie in tempi recenti, l'uso delle cover si espande. In cinema, moda, design, letteratura…

S > Cover Theory: l'arte
contemporanea come
re-interpretazione
> Piacenza, Officine della
Luce, ex Centrale Emilia, via
Nino Bixio 2 (dietro la stazio-
ne, lungo il fiume Po)
> a cura di Marco Senaldi
orario di visita: 16.00-20.00
chiuso il lun. Ingresso: libero
> Info: Provincia di Piacenza
tel. 0523 795319, fax
0523795343, web www.pro-
vincia.pc.it/turismo; tel. mostra
0523570046; segreteria orga-
nizzativa Piacenza Turismo.
tel. 0523305254, fax
0523309298
e-mail: infotou@piacenzaturi-
smi.net 
> Ufficio Stampa: Federica
Cimatti 02 67077082, cell.
333 4346146, cimattif@tin.it 
> Catalogo: Ed. Scheiwiller,
25 euro

[info]

Tropical Birds - Douglas Coupland - February, 2003 Emily Carr Institute of Art & Design, Vancouver, BC
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empre più il mondo ridise-
gna i suoi confini sulle
parole chiave della con-
temporaneità. Ovvero l'es-
sere internazionali, gioca-

re con il glocale, credere nell'aspetto
esecutivo materiale, rafforzare la
vocazione analitica dell'arte. 
Ecco in questa mostra un'aumentata
attenzione al processo percettivo in
cui viene a perdersi quasi del tutto la
presenza oggettuale dell'opera.
Quadri e sculture sono sostituiti da
tracce e testimonianze di inchiostro
su fotografie di Naim, i messaggi

poetici ricamati su tessuto di Agnes,
le fotografie e la video opera di Den
Uyl, il paesaggio dipinto in versione
scenografica di Bazak. Quattro gio-
vani artisti danno vita a una forma di
narrazione che racconta la densità di
un contesto e di un periodo senza per-
dere di vista il linguaggio globale. E
si sente la mancanza di un titolo, ma
è l'unica pecca di una mostra che ci
presenta in anteprima le opere di
Sabah Naim, invitata alla prossima
Biennale. L'artista, originaria del
Cairo si ispira alle immagini quoti-
diane della grande metropoli con

un'attenzione sensibile che riflette
una nuova identità della mobilità
della poesia e dell'arte, rendendo
ancora palpitante la sospensione tra
modernità e passato. Sulla fotografia
interviene in modo astratto rappre-
sentando un punto di vista caratteri-
stico della commistione tra culture.
La sua ricerca è l'innocenza di un'u-
manità dove il confine tra bellezza e
corruzione è labilissimo e dove la
modernizzazione e l'occidentalizza-
zione hanno pervaso tutto.
Rebecca Agnes, seppur molto giova-
ne, è impegnata a mettere in luce

ruolo, stereotipi e caratteristiche in
via di cambiamento della donna con-
temporanea. Utilizza la scrittura, il
cui contenuto è intimo, autobiografi-
co ma la espone su un grande arazzo
bianco, conferendogli un contenuto
opposto e polemico.
La contemporaneità di Ivan Bazak è
insita nell'opera stessa, nel suo attra-
versare lo spazio e il tempo con la
coscienza della tradizione e del
nuovo. Il paesaggio è dilatato su una
grande superficie dipinta nei toni del
nero e del grigio ma con in più qual-
cosa di artificiale e un fondo di malin-

conia.
L'inquietudine per una soggettività
lacerata e il recupero, in modo radica-
le e assoluto del rapporto uomo -
natura, indica, per l'olandese Tessa
M. Den Uyl, una possibile indagine
attraverso il Mito dello
Sciamanesimo. Foto di Donne -
Uccello, le sciamane della Siberia,
corredano un video dalla struttura
narrativa complessa, quasi enigmati-
ca, dove attraverso il rito ci si immer-
ge interattivamente nella natura.

[maya pacifico] 

Rebecca Agnes - Ivan Bazak -
Tessa M. Den Uyl - Sabah Naim

>  fino al 27.VI.2003 - Napoli, Galleria Lia Rumma

Immagini provenienti dai punti più diversi del globo, caratterizzate da una estrema consapevolezza
della propria cultura di appartenenza. In una collettiva purtroppo senza titolo. Che vuole anticipare
alcune tendenze della prossima Biennale di Venezia…

TESSA M.DEN UYL - Oblio Ctonio1, color print, cm 90x140, Courtesy Lia Rumma

> Rebecca Agnes,
Ivan Bazak, Tessa M.
Den Uyl, Sabah Naim
> Galleria Lia Rumma,
Napoli - Via Vannella
Caetani, 12 (chiaia - chia-
tamone)
> Orari: dal merc. al ven.
dalle 16.30 alle 19.30
Info: Tel +39.081.7643619,
fax + 39.081.7644213
> e-mail: liarumma@tin.it
www.gallerialiarumma.it

[info]
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REBECCA AGNES - Ricamo, 2000, 3 arazzi ricamati a punto erba su lino, cm109x309.5, Courtesy Lia Rumma

SABAH NAIM - Untitled, tecnica mista
su carta, cm52.5x39, Courtesy Lia
Rumma      



on avevano dimenti-
cato la paura del ter-
remoto del 62 d.C.
gli abitanti della
Campania Felix, che

all’evento tellurico pensarono,
quando udirono il boato del
Vulcano che si risvegliava e
faceva improvvisamente calare
su di loro una pioggia fitta di
lapilli infuocati, di pomici
roventi e di sassi accesi.
Improvvisamente scese la
notte, non "però come quando
c’è la luna e il cielo è ricoper-
to da nubi, ma come la luce
spenta in ambienti chiusi", così
la descrisse Plinio il Giovane.
Il buio, il boato, il frastuono, i
pianti disperati e le urla degli
uomini riecheggiano all’ingres-
so della mostra.
Le immagini dell’eruzione
sono drammatiche e l’angoscia
di quei momenti aumenta quan-
do, oltrepassato l’ingresso, ci
accoglie, adagiato sul maestoso
scalone che conduce al Salone
della Meridiana, lo “scheletro”
di una barca sfasciata.
Cercarono di fuggire per mare
gli abitanti di Ercolano, ma non

ebbero scampo. Un uomo si
coprì il volto con le mani, un
estremo tentativo di protezione
o forse la rassegnata accetta-
zione della morte. Si ascolta e
si rivive il dramma dell’eruzio-
ne attraverso l’allestimento.
Nulla è collocato al suo posto.
L’unico pensiero che accompa-
gna il percorso è che si sta
osservando una tragedia. Il
desiderio di ricostruire e di rac-
contare le “storie” degli indivi-
dui rinvenuti negli edifici, o
durante la fuga con monili e
oggetti di vita quotidiana, è il
punto focale della visita e della
ricerca scientifica. 
Un orientamento inedito del-
l’archeologia, questo relativo
agli aspetti individuali all’in-
terno del dramma collettivo,
che è possibile grazie all’ab-
bondanza e alla varietà dei
reperti dell’area vesuviana: 11
calchi, 30 affreschi, 10 scultu-
re, 500 preziosi monili, 200
oggetti di uso comune, legni e
una cassaforte di bronzo e
ferro. In anteprima sono espo-
sti i ritrovamenti delle recenti
campagne di scavo condotte nel
suburbio di Pompei, in località
Moregine, e quelli della Villa 6
di Terzigno. Dialogano conti-
nuamente con la collezione
della prestigiosa sede espositi-

va questi reperti e la completa-
no, come nel caso della sala
dedicata alla Villa dei Papiri di
Ercolano, dove è esposta la
Famosa Testa di Amazzone. 
Una mostra di reperti archeolo-
gici dell’Antichità generalmen-
te suscita ammirazione; l’anti-
chità è presentata come model-
lo di civiltà. Ad Atene e a Roma
i monumenti furono costruiti e
frequentati da uomini comuni,
dei quali non c’è più traccia,
parlano solo attraverso la rea-
lizzazione della loro fatica.
Nelle città vesuviane la magia
svanisce nei 2000 corpi ritrova-
ti, oggi come allora; l’improv-
visa distruzione ha conservato
gli autentici abitanti, coloro
che costruirono le città, le
vissero, vi lavorarono. Non
è difficile far rivivere, attra-
verso le emozioni personali,
quei corpi immoti da oltre
duemila anni e considerarli
“storie”, confrontarli con le
nostre “storie” per far risal-
tare le differenze, per valu-
tare la distanza che ci sepa-
ra, per non considerarci
senza passato e senza futu-
ro.

[manuela esposito]

Storie da un’eruzione
Pompei Ercolano Oplontis

>  fino al 31.VIII.2003 - Napoli, Museo Archeologico Nazionale

Calchi umani, affreschi, sculture, gioielli, utensili e arredi dell’area archeologica più visitata al mondo.
Ci riportano indietro nei secoli e ci fanno percepire la paura, il dramma, la disperazione di quel 24 ago-
sto. Quando una serie di catastrofi si susseguirono senza rimedio e riparo per nessuno…

> Storie da un'eruzione
Pompei Ercolano
Oplontis
> Napoli, Museo
Archeologico Nazionale
(adiacenze metro Piazza
Cavour)
> Orario di visita: (chiuso il
martedì) 9 – 20
> Ingresso Intero 6.50 euro
+ supplemento mostra 2.50
euro. Ridotto 3.25 euro +
supplemento mostra 2.50
euro. La mostra è inserita
nel circuito Campania
Artecard
> Infoline e prenotazioni:
848800288 dai cellulari e
dall'estero: + 39 06
39967050
> Prenotazione obbligatoria
per gruppi, scuole e attività
didattiche: www.pierreci.it 
Visite didattiche scuole: 081
7410067 Offerte turistiche
per il nord Italia Ad Artem 02
6597728 
> Curatori: Antonio
d’Ambrosio, Pietro Giovanni
Guzzo, Marisa
Mastroroberto -
Allestimento: Studio
Metalmago/Roma, Maurizio
di Puolo, Caterina Piccolini.
Catalogo: Electa www.elec-
taweb.com

[info]
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a sala dello Studio
Trisorio, completa-
mente invasa dalla
luce del sole, diventa

perfetto teatro per la com-

prensione della pittura di
Alfredo Maiorino, del quale
sono esposti i lavori realizzati
tra il 1999 ed il 2003.
Il processo compositivo di
Maiorino si caratterizza per la
minuziosa e lenta maestrìa
con cui tratta la materia pitto-
rica. Attraverso la sovrapposi-
zione di "velature" di colore
crea opache superfici che si
presentano come monocromi.
Da qui alle volte emergono
(altre volte si nascondono)
precise simbologie mistiche.
Dall'artista sappiamo che que-
sti elementi assumono deter-
minati significati, perciò le
ciotole indicano "noi stessi",
mentre il pesce si riferisce

alla "riproduzione" e, seguen-
do l'iconografia tradizionale,
a Cristo; da qui l'accostamen-
to ad un altro simbolo, la
croce, inteso in quanto emble-
ma del sacrificio per la sal-
vezza dell'umanità. 
Le ciotole sono raffigurate da
prospettive sempre diverse,
compromettendo sia i riflessi
di luce, sia le ombre, così che
queste si modificano "imper-
sonando" entità differenti. Le
croci e i pesci sono, invece,
solo appena suggeriti, intrave-
dendosi tra le stratificazioni
del colore. Quindi le forme
della raffigurazione si modifi-
cano, assecondando il punto
di vista dell'osservatore e

assumendo caratteristiche ete-
rogenee. Pian piano i signifi-
cati si rivelano e ci accompa-
gnano verso la completa com-
prensione di un linguaggio
che racchiude e custodisce
contenuti intimi e contempla-
tivi. 
Le ciotole simulano solo per
metà la perfezione della sfera,
ma come spiega Maiorino, al
quale è stato chiesto il perché
della scelta di questo partico-
lare soggetto… "Perché è una
struttura primaria, semplice,
una mezza sfera, ma a diffe-
renza di quest'ultima, che
nelle sua perfezione diventa
impenetrabile, inavvicinabile
la ciotola non ha e non vuole

questa perfezione: nella sua
fragilità ti avvicina, la sua
forma aperta, accogliente
come due braccia, ti invita ad
entrare, ti porta dentro di se". 
Nel corso della sua produzio-
ne, Maiorino ha sviluppato un
linguaggio evocativo di un
peculiare lirismo sofferman-
dosi, non solo sulla potenza
del colore, ma anche sul
potere ammaliante di ele-
menti che assurgono a
simboli della più profonda
e autentica religiosità.

[tiziana di caro] 

Alfredo Maiorino
>  fino al 30.VI.2003 - Napoli, Studio Trisorio

Ancora una volta il pittore campano stupisce per l'efficacia del suo personalissimo linguaggio. Che ci
trasporta in una dimensione contemplativa. Assolutamente ascetica e mistica. Una interpretazione
della religiosità attraverso la pittura…

Alfredo Maiorino, Interno 2002, tecnica mista su tavola, cm. 135x135

> Alfredo Maiorino, 
> Studio Trisorio
Riviera di Chiaia 215,
80121 Napoli
> Tel. e fax 081 414 306
> Catalogo della mostra
disponibile in galleria
www.studiotrisorio.com
info@studiotrisorio.com

[info]
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Alfredo Maiorino nel suo studioAlfredo Maiorino, Corpi fragili, 1999, tecnica mista su tavola, cm. 170x140



n uomo, col volto
segnato dal tempo,
percorre solitario un
sentiero spoglio.
Gruppi di donne

intente a mestieri ormai lon-
tani sono sedute insieme,
attendendo il giorno che passa.
Queste sono solo alcune delle
istantenee in bianco nero di
vita umile, sofferta ma al
tempo stesso pacata e sem-
plice. Sono icone di una
Basilicata mutevole, bellissi-
ma, colorata, solitaria e
romantica, dove la fantasia e la
realtà si incrociano quelle che
Aldo La Capra blocca nelle
sue immagini. La retrospettiva
racconta il percorso artistico e
professionale dell’artista
lucano, che sperimenta un
“modo nuovo di vedere le
cose: non più guardare e
vedere dal basso o ad un livel-
lo che rimane sempre uguale -
come afferma il figlio del-

l’artista, Angelo - ma un pò
più in alto di un ponte o di una
rupe”. Molte delle foto, infatti,
sono state scattate dall’aereo e
ricoprono un arco temporale
che va dagli anni ’50 agli ’80. 
La Capra nasce a Potenza nel
1925. Si interessa molto presto
alle problematiche agricole del
potentino e negli anni ‘60 è
impegnato nel Progetto
Avigliano, un progetto di
sviluppo delle comunità rurali
dell’aviglianese, all’interno
del quale si occupa di
istruzione professionale ed
assistenza destinata agli agri-
coltori e contadini, in un
momento di grave difficoltà e
abbandono delle campagne. E’
questo il periodo in cui si
avvicina alla fotografia diven-
tando fotografo professionista
dal 1964 e svolgendo un atten-
to lavoro di ricerca e docu-
mentazione del territorio
lucano che nel 1968 fluisce nel

suo primo libro: “Lucania 1”.
Collabora con la
Soprintendenza archeologica,
rappresentando un punto di
riferimento per la tutela e la
conservazione dei siti, monu-
menti, aree geologiche, in
parte documentate nell’archiv-
io che stava costruendo. Alla
metà degli anni ‘70 inizia la
sperimentazione della
fotografia aerea, diventando
uno dei maggiori specialisti
del settore diventando collabo-
ratore di numerose
Soprintendenze ed atenei.
Diventa collaboratore dell’en-
ciclopedia Pratica della
Fotografia e partecipa a col-
lettive di Milano, Roma, men-
tre personali vengono allestite
a Potenza, Roma, Cava dei
Tirreni, Gravina. La sua attiv-
ità di pubblicista inizia alla
fine degli anni ‘70 con le
prime collaborazioni al

Mattino, Nuovo Mezzogiorno,
Tempo, Tuttitalia, Itinerari
della Buona Tavola e, a lungo
ed intensamente, con il setti-

manale Cronache di Potenza.
Le opere in mostra pretendono
un’attenzione assoluta per
l’immagine; sono appunto

“icone” di colori e di partico-
lari. Il tributo a questo impor-
tante artista lucano ben si col-
loca nel complesso cammino
che la Provincia di Potenza sta
compiendo nel sostenere
l’arte, la cultura, la storia e
le tradizioni del territorio.
Tenendo conto che egli, gia
da tempo, “aveva ampia-
mente compreso come l’in-
vestimento culturale rapp-
resenta un atteggiamento
strategico e fondante nei
processi di crescita eco-
nomica e sociale soprattut-
to per le popolazioni
lucane”.

[katya madio]

Aldo La Capra – Icone
>  fino al 30.VI.2003 - Potenza, Museo Provinciale

La Basilicata vista attraverso gli ottanta scatti di un grande fotografo del novecento italiano. La mostra raccoglie
fotografie a colori e in bianco e nero che raccontano il suo percorso artistico e professionale. Per non smettere mai
di promuovere ed apprezzare il territorio lucano…

> Aldo La Capra foto-
grafo. Icone
> dal 10 aprile 2003 fino al
30 giugno 2003
> Spazio espositivo: Museo
Provinciale Via Ciccotti
85100 Potenza
> tel. 0971.469477
> Orari: lunedì pomeriggio
ore 16 - 21; da martedì a
venerdì dalle ore 9,30-13,30
/ 16,00-21,00; sabato e
domenica chiusura alle
21,30 (lunedì mattina chiu-
so)
> Ingresso gratuito
> Catalogo: Aldo La Capra,
fotografo. Icone, a cura della
Provincia di Potenza Libria
Editrice

[info]
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a mostra, che si è
avvalsa della collabora-
zione di Massimo
Carrà ed Elena
Pontigia, ripercorre

tutte le tappe fondamentali della
carriera artistica di Carlo Carrà e
prende il nome dalla celebre auto-
biografia dell'artista recentemente
ripubblicata. Il percorso espositivo
documenta con disegni e dipinti le
diverse stagioni dell'autore, dal
giovanile realismo alla stagione
futurista, dal periodo metafisico al
"realismo mitico" degli anni '20 e
'30, fino al dopoguerra.
Apre la rassegna una serie di ritrat-
ti realizzati -non solo da Carrà ma

anche per Carrà- da artisti presti-
giosi come Boccioni, Martinetti,
Manzù, Marino Marini, che rap-
presentano l'amico e l'artista,
cogliendolo attraverso aspetti
diversi della sua personalità.
Manzù, ad esempio, lo raffigura
assorto in un momento di riflessio-
ne, Martinetti lo caricaturizza,
Marino si sofferma sul volto inten-
so e profondamente segnato. 
Il periodo futurista è presente in
opere come Ritmi di bottiglia e
bicchiere (1912), in cui Carrà dia-
loga con Picasso, Guerra navale
sull'Adriatico (1914) e
Cineamore. I preti, rappresenta
invece lo studio preparatorio per

l'opera del 1916 de I romantici nel
quale si avverte l'età primitivista e
metafisica che egli sviluppa, attra-
verso uno stile consapevolmente
ingenuo o "antigrazioso", ispiran-
dosi alla solidità dei trecentisti
toscani come Giotto e Paolo
Uccello, ma anche a Henri
Rousseau, quasi cercando un ritor-
no ad un plasticismo tipicamente
italiano. 
Opere, poi, quali Il Manichino e Il
Giocatore di dadi entrambi
(1917), costituiscono la genesi
della metafisica che si sviluppa in
seguito all'incontro fatidico ed
apparentemente accidentale, in un

ospedaletto di Ferrara, con il suo
aedo Giorgio de Chirico. La salda
struttura plastica, evidente nel
controluce e nell'enfatica tridi-
mensionalità degli oggetti rappre-
sentati, sottolinea la fede dell'auto-
re in un ordine sottostante con
un'atmosfera assai diversa dalla
diffusa ironia e dal nichilismo del-
l'opera dechirichiana. 
La mostra s'inoltra, poi, negli anni
'20 con una serie di paesaggi, come
Il Paesaggio di Valsesia (1924),
significativo esempio della stagione
"cézanniana"; lo storico Mulino
delle castagne, esposto alla I
Mostra del Novecento Italiano del
1926; la famosa Casa abbandona-

ta, un paesaggio lirico ed elegiaco,
incentrato sul tema della solitudine
esistenziale. I suoi paesaggi, infatti,
non sono più una riproduzione veri-
stica della natura, ma vogliono rag-
giungere la forma assoluta delle
cose: vogliono essere, come scrive
lui stesso, "un poema pieno di spa-
zio e di sogno". Degli anni '30 è
esposto tra l'altro il grande Studio
per Giustiniano (1939), che docu-
menta la ricerca di Carrà nell'ambi-
to della pittura murale. La rassegna
delle opere prosegue con alcuni
paesaggi degli anni quaranta e del
dopoguerra, come Alba tragica
(1940), La casa di Merate (1958),
Marina all'alba (1964). 

Il percorso espositivo si conclude
con la commovente Stanza del
1965, dipinta un anno prima
della morte, in cui l'artista, nella
stanza vuota e nella porta nera
dello sfondo sembra alludere a
una sorta di congedo estremo.
Chissà se nell'inconscio scola-
stico di Carrà essa evoca la cele-
bre porta, schiusa sul nulla allar-
mante, del Monumento Funebre
di Maria Cristina d'Austria di
Canova, a Vienna, metafora
cosmica d'un neo-classicismo
ormai ferito e perso. 

[katya madio]

Carlo Carrà - la mia vita
>  fino al 30.VI.2003 - Potenza, Pinacoteca Provinciale

Si inaugura a Potenza la prima rassegna che la città lucana dedica al grande maestro italiano del futurismo.
Costituita da oltre settanta opere, la mostra si colloca nell'ambito di prestigiose esposizioni, nate dal progetto "Polo
della Cultura"…

> Carlo Carrà, la mia vita.
Dipinti e disegni 1903 - 1965
> dal 4 apr. 03 al 30 giu. 03
> Pinacoteca Provinciale
Via Lazio 85100 Potenza
tel. 0971.469477
> Orari : tutti i giorni 9,30-
13,00 / 16,00-20,30; sab.e
dom. chiusura alle 21 (lun.
mattina chiuso).
> Prezzo del biglietto 3,00 euro
per gruppi, ragazzi fino a 14 anni
e adulti oltre 60 anni 1,50 euro.

[info]
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Carlo Carrà - Casa abbandonata, olio su tela, 1930

Carlo Carrà - L’ultimo capanno, olio su tela, 1963 Carlo Carrà - Acrobata, olio su tela, 1914
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a rassegna dedicata
allo scultore salenti-
no Gaetano
Martinez, si com-

pone di circa sessanta opere,
tra disegni e sculture, nelle
quali l'artista sviluppa una
ricerca plastica originale a cui
perviene attraverso il contatto
con atmosfere mediterranee e
affetti domestici. Martinez
inizia la sua carriera di artista
lavorando come scalpellino
nella bottega del padre, realiz-
zando opere di puro gusto

neorinascimentale. Le diffi-
coltà incontrate nell'ambiente
d'origine e l'isolamento, ne
temperano il carattere e lo
stile, giungendo, molto presto,
alla rappresentazione di una
classicità austera e scabra
unita ad una ricerca di conci-
sione formale e ad un recupero
della plastica fittile e in bron-
zo, evidenziando il permanere
dell'ideale classico dell'arte
greca, romana, etrusca, così
presente nella sua terra e con
la quale venne spesso in con-

tatto. Inizia, durante il sog-
giorno romano (1911-12), la
produzione di opere dalle
complesse tematiche esisten-
ziali che lo avvicinano all'-
opera simbolista di Bistolfi. 

Nelle opere in mostra è possi-
bile notare, infatti, come
Martinez oltre ad attuare un
recupero della tradizione
verista della scuola napoletana
lasci fluire immagini proveni-
enti dalla sua infanzia, molto
vicine alla poetica malinconi-
ca del concittadino Toma. I
ritratti evanescenti dei suoi
disegni, le figure raffinate che
caratterizzano gli altorilievi
dei suoi "teatrini" in terracotta
(visibili nella selezione della
XIII Sala) riflettono aspetti
della vita salentina nelle quali

l'autore ritrova, spesso, la
freschezza narrativa della
plastica presepiale, mettendo
in scena, con tocchi autobi-
ografici, momenti di vita pae-
sana. Una vita ora magica e
gaia, talora persino comica e
non di rado drammatica
fino a prefigurare la sua
stessa morte, ormai prossi-
ma. Le opere raccontano
l'evoluzione artistica del
maestro e le sue contami-
nazioni artistiche, lette alla
luce del suo genio creativo
che lo colloca tra le figure
più originali del primo
novecento italiano.

[katya madio]

Gaetano Martinez Scultore
>  fino al 15.VI.2003 - Potenza, Pinacoteca Provinciale

La mostra -inaugurata da Vittorio Sgarbi e Laura Gavioli- racconta l'evoluzione artistica del Maestro pugliese. Dalle
opere giovanili (1910 - 20) sino alle ultime produzioni (1940 - 50). Tra suggestioni mediterranee ed intimi affetti
domestici di un ex-scalpellino…

> Gaetano Martinez,
scultore. Sculture e
disegni 1951 - 1991"
> dal 6 aprile 2003 fino al
15 giugno 2003
> Pinacoteca Provinciale
Via Lazio 85100 Potenza
> tel. 0971.469477
> Orari: tutti i giorni 9,30-
13,00 / 16,00-20,30; sab. e
dom. chiusura alle 21 ( lun.
mattina chiuso)
> Ingresso gratuito
> Catalogo: Gaetano
Martinez , scritti e disegni
(dal 15/12/2001 al
17/02/2002) R&R Editrice

[info]
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l Gruppo di Blevio, intera-
mente esposto in questa ras-
segna, è composto da undici
pezzi, di non grandi dimen-
sioni, realizzati da Arturo

Martini (Treviso, 1889 -
Milano, 1947) durante un sog-
giorno estivo sul Lago di
Como, nell'estate del 1935.
Tutte le opere sono realizzate
in gesso, un materiale fragile e
di difficile conservazione ma
che possiede il grande pregio
di mantenere inalterara, sulla
superficie, la mano dell'artista.
E, infatti, in queste essenziali e
silenziose sculture, dai sogget-
ti mitologici e classicheggian-
ti, si percepisce con nitidezza
il forte momento di crisi e di
inquietudine vissuto in quel
momento dallo scultore e dal-
l'intero Paese (all'indomani del
crollo delle illusioni successi-
ve alla guerra d' Eritrea). 
Quest'atmosfera di sfiducia e
di dolorosa incapacità ad
opporsi agli eventi è quasi
urlata nell'Ulisse, raffigurato
in modo insolito, come un eroe
coraggioso e forte. Seduto,
colto in un momento di profon-
da disperazione, con le braccia
drammaticamente rivolte al
cielo. Questa scultura si rial-
laccia, in un complesso gioco
di rimandi, ad analoghe com-
posizioni realizzate in quello
stesso periodo da autori come
Savinio e de Chirico.
Particolarmente intensi sono
anche i due gessi raffiguranti il
Laocoonte e Salomone, la cui
estrema semplificazione for-
male sembra essere davvero in
grado di raggiungere un punto
limite della scultura.
Nel Centometrista, probabil-
mente l'opera più celebre del-
l'intero gruppo, lo scultore
mette palesemente in discus-
sione l'ideologia fascista e il
suo culto per lo sport. In primo
luogo con la scelta delle
dimensioni ridotte, contrappo-
ste al gigantismo tanto amato
dal regime e, in secondo luogo,
nella posa per niente ortodos-
sa, quasi indecente se vista
posteriormente. Un atleta che

pare quasi una scimmia che
corre.
Anche nelle figure femminili
la modellazione è fortemente
espressiva. Come nella Morte
dell'Amazzone, dove il corpo
senza vita della donna è tutt'u-
no con quello della sua compa-
gna e del cavallo che le sostie-
ne e che sembra letteralmente
fremere, pronto a lanciarsi in
corsa. Il contrasto risiede pro-
prio nella forte vitalità e ten-
sione dell'amazzone viva e del-
l'animale, contrapposti al
corpo molle e privo di vita che
li accompagna. La soluzione a
tronco di cono, scelta da

Martini per rappresentare la
chioma delle due amazzoni, è
la stessa rintracciabile anche in
altre opere del Gruppo di
Blevio. 
Del tutto priva di retorica è,
infine, la Maternità, dove il
corpo nudo della madre e del
bambino non si allacciano fra
loro in una massa plastica com-
patta, ma restano sospesi, leg-
germente sbilanciati in
avanti, uniti solo da
pochissimi punti tra loro in
contatto.

[elena londero]

Arturo Martini
>  fino al 29.VI.2003 - Udine, GAM

E' l'estate del 1935 quando, in pochissime settimane, Arturo Martini realizza le undici sculture in gesso che andranno a
formare il cosiddetto Gruppo di Blevio. Vi si possono percepire tutte le profonde inquietudini di quel momento storico, for-
temente vissute dal celebre scultore trevigiano…

I
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> Arturo Martini -
Collezione Banca popolare
di Vicenza.
> Dal 5 apr. al 29 giu. 2003
> Galleria d'Arte Moderna,
via Ampezzo 2, 33100 UD
> Telefono 0432 295891
e-mail:
gamud@comune.udine.it 
> Orario: 9.30-12.30 e 15-
18, chiuso lunedì e domeni-
ca pomeriggio.
Visite guidate per gruppi su
prenotazione.
> Catalogo Electa a cura di
Nico Stringa.

[info] Arturo Martini - Morte dell'Amazzone (1935), gesso cm. 51,4x34,9x22, collezione Banca Popolare di Vicenza

Arturo Martini - Centometrista
(1935), gesso cm. 41x39x42, 
collezione Banca Popolare di Vicenza

Arturo Martini - Maternità (1935)
gesso cm. 58,6x25x25, 
collezione Banca Popolare di Vicenza 



el 2002 Barcellona ha
festeggiato l'Anno
Internazionale gau-
diano: un insieme di
celebrazioni e mostre

dedicate al grande artista in
un'iniziativa davvero importan-
te, che nella capitale catalana
ha complessivamente ottenuto
l'eccezionale successo di pub-
blico di oltre cinque milioni di
visitatori. 
Ora la rassegna Gaudí. La
ricerca delle forma, che ha
inaugurato l'evento spagnolo, è
alla sua prima tappa di un lungo
itinerario che la porterà in
seguito in altre sedi importanti
in tutto il mondo, in Corea, in
Giappone, in Australia ed in
Brasile. Infatti la mostra, alle-
stita dalla Sociedad Estatal para
la Acción Cultural Exterior
(SEACEX) e curata da Daniel
Giralt-Miracle, commissario
dell'anno internazionale
Gaudiano, è in questi giorni a
Genova, al Palazzo della Borsa.
Una scelta particolarmente
significativa e lusinghiera per il
capoluogo ligure, oltre che
"una splendida occasione per
inserire il Palazzo della Borsa
nel circuito culturale cittadi-
no", come auspica l'assessore
alla cultura Bruno Gabrielli. 
Antoni Gaudí è uno dei più
conosciuti ed amati protagonisti
dell'arte di tutti i tempi: anche
Gabrielli si dichiara un cultore
dell'artista catalano, e apprezza
che la rassegna ne sottolinei
con rigore un aspetto meno
noto, rinunciando a scelte pret-
tamente spettacolari. La rasse-

gna evidenzia il valore della
ricerca, la capacità d'invenzione
che va oltre le barriere della
tecnica.
Così lo stile Coppedé della sede
genovese dialoga piacevolmen-
te con l'estro del genio catala-
no: un Gaudí imprevedibilmen-
te sobrio, in una mostra centra-
ta sull'aspetto più nascosto,
essenziale del lavoro dell'arti-
sta.
Il legame ingegnoso e saldo tra
le esigenze costruttive e la bel-
lezza delle scelte estetiche, in
costruzioni che, scrive Giulio

Carlo Argan, "stanno su per
miracolo, e naturalmente è la
tecnica dell'artista che fa il
miracolo": questo l'aspetto
indagato dalla mostra, con rigo-
re storico e con un allestimento
gradevole, che si avvale con
garbo e intelligenza di supporti
multimediali.
Particolarmente suggestivi sono
i grandi modelli delle costruzio-
ni, in scala uno a uno, che spo-
gliano le architetture degli
aspetti decorativi più appari-
scenti per svelarne la sintesi, la
poetica armonia formale.

Grazie alla sobrietà monocroma
di strutture asciutte, si mette
così in luce l'estremo coraggio
delle scelte statiche: archi cate-
nari, volte convesse, paraboloi-
di intersecati, sono forme puris-
sime e ardite come sculture.
Può sembrare difficile, a prima
vista, associare queste strutture
al Gaudì più conosciuto, quello
delle forme fiabesche, dei colo-
ri fantastici, dei decori preziosi
e dei palazzi onirici, effimeri
all'apparenza come castelli di
sabbia.
La mostra accosta sapientemen-

te foto e planimetrie, elabo-
razioni al computer che ana-
lizzano i progetti dell'artista
e supporti audiovisivi, ad
oggetti, accessori, mobili ed
immagini delle costruzioni
più note: si compone così,
come in un ricco mosaico a
più livelli di lettura, il ritrat-
to ricco e composito di uno
dei protagonisti più straordi-
nari ed eclettici dell'arte di
tutti i tempi.

[valentina caserta]

Gaudí - La ricerca della forma 
>  fino al 22.VI.2003 - Genova, Palazzo della Borsa

A Genova l'arte ed il coraggio architettonico del genio catalano. La mostra che ha inaugurato a Barcellona l'anno
gaudiano sbarca in luguria. Un Gaudí insolito, sobrio ed intenso al tempo stesso. Una mostra sapientemente 'aiu-
tata' dalla multimedialità…

> Gaudí. La ricerca
della forma.
> GENOVA, Palazzo della
Borsa, Piazza de Ferrari 
> Orari: da martedì a dome-
nica dalle 10.00 alle 19.00.
> La biglietteria chiude un'o-
ra prima del termine dell'o-
rario di visita. Per informa-
zioni, 010 2704565

[info]
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erla d'oriente"
nel panorama
museale genove-
se ed italiano (è
uno dei più
importanti in

Europa), il museo Chiossone è
notoriamente conosciuto per la
ricca collezione di oggetti arti-
stici provenienti dall'Estremo
Oriente, in prevalenza giappo-
nesi. Collezione che consta di
circa 15.000 pezzi (dipinti,
stampe, sculture, porcellane,
lacche, armi e armature, bronzi-
stica cinese e giapponese,
maschere teatrali, strumenti
musicali e tessuti) e che fu
donata alla città dall' incisore e
pittore genovese Edoardo
Chiossone (1833-1898). 

È in questo luogo privilegiato
che si svolgono di volta in volta
operazioni culturali che hanno il
compito di far armoniosamente
incontrare la cultura e l'arte del
Sol Levante con la nostra. In
questo contesto vengono riuniti
e presentati per la prima volta a
Genova i lavori più recenti del
noto artista contemporaneo:
Shu Takahashi.
L'artista, nato a Hiroshima nel
1930, vive e lavora a Roma dal
1963 e dal 1996 è professore

nell'Università delle Scienze e
delle Arti di Kurashiki. I mag-
giori critici e storici dell'arte ita-
liani e giapponesi hanno seguito
con attenzione e interesse l'inte-
ro arco della sua produzione,
rappresentata nelle più impor-
tanti collezioni pubbliche d'arte
contemporanea di entrambi i
paesi. Numerose le mostre per-
sonali (ricordiamo la grande
mostra antologica alla galleria
d'Arte Moderna di Roma del
1993), presentate in tutto il

mondo così come sono numero-
si e di grande prestigio i premi e
le alte onorificenze conferitegli,
la più importante nel 1994 con
L'Ordine del Nastro Purpureo. 
La rassegna, allestita all'interno
del percorso espositivo del
museo-pagoda, comprende una
selezione di oltre 40 opere a
partire dal 1994 ad oggi: in pre-
valenza dipinti di grande forma-
to e bozzetti di sculture e opere
monumentali. 
Di forte impatto emotivo le tele

a grandezza monumentale, dove
i colori accesi: rosso, nero,
bianco, (ma anche azzurro e
verde) uniti alla foglie d'oro si
compongono in astratte geome-
trie. La semplicità apparente
della forma rievoca la potenza
degli ideogrammi che con estre-
ma armonia racchiudono signi-
ficati cosmici di saggezza e spi-
ritualità. E' dalle opere dei mae-
stri Hon'ami Kôetsu - Tawaraya
Sôtatsu - Ogata Kôrin della
scuola giapponese Rinpa (seco-
lo XVII), che l'artista trae nuova
ispirazione. 
Come racconta egli stesso nel
catalogo: "... ho riscoperto l'an-
tica arte giapponese Rinpa che
personalmente ritengo, nella
sua solennità e splendore, la
prima espressione artistica
veramente originale della storia
dell'arte giapponese." E' infatti
un ritorno alle origini il passo
evolutivo che l'artista compie in
questo periodo, un percorso che
muove dalla passata espe-
rienza artistica maturata a
contatto con l'Avanguardia
milanese, nel cui ambito ha
sviluppato le sue prime
Superfici, ispirate alle ricer-
che visuali-cinetiche. Parte
rilevante dell'attività di
Takahashi, dal 1963 ad oggi,
è dedicata alla creazione di
sculture e opere monumenta-
li per spazi pubblici.

[angelisa leonesio]

L'Anima d'Oro di Shu Takahashi
>  fino al 11.I.2004 - Genova, Museo d'Arte Orientale Edoardo Chiossone

Cipangu l'isola d'oro. Con queste parole, Marco Polo ci diede notizia del Giappone. E secondo Shu Takahashi d'oro
d'oro è costituita anche l'anima stessa del paese del Sol Levante. Ritorno alle origini di un nipponico di oggi...

> "L'anima d'oro di
Shu Takahashi - 
dipinti 1994 -2003"
> mostra a cura di:
Donatella Failla, curatore
del Museo Chiossone, e di
Anna Imponente,
Soprintendente per il
Patrimonio Storico-artistico e
Demoetnoantropologico
dell'Abruzzo.
> Museo D'arte Orientale
"Edoardo Chiossone",
Villetta Di Negro,
P.le Mazzini, 4. 
> Orario: dal martedì al
venerdì dalle 9 alle 13; il
sabato e la domenica dalle
10 alle 19. 
> Biglietto: intero Euro 3,10;
ridotto Euro 2,07. 
L'ingresso è gratuito per tutti
ogni domenica; Gratuito per
chi ha meno di 18 o più di
60 anni. 
Ingresso libero con la Card
Musei di Genova. 
> Per informazioni: tel. 010-
542.285 - e-mail: 
museicivici@comune.genova.it 
> Catalogo bilingue (it. e
ing.) in vendita presso la
biglietteria
> Progettazione, realizzazio-
ne grafica e redazionale del
catalogo a cura di Shu
Takahashi. Testi di Donatella
Failla, Anna Imponente, Luca
Borzani, Shu Takahashi.

[info]
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"Lacrima del tramonto",
2000, cm 90 X 125, acrilico su tela
e foglia d'oro

Il maestro Takahashi dinanzi ad una sua opera

"Flusso della Leggenda", 1998-1999, cm 125X180, acrilico su tela e foglia d'oro/argento



u vieni dal muro. Quante
pareti urbane hai
'imbrattato' da giovane?
La cosa interessante dei graf-
fiti è la loro sospensione tra

atto creativo e distruttivo, una difficile
collocazione tra fenomeno antropologi-
co di tribù metropolitana, atto criminale
contro il bene pubblico e arte. Un atto
estremamente egocentrico soddisfatto
attraverso l'anonimato, uno scenario
non distante da quello degli avatar, dei
giochi di ruolo, degli hacker. Una specie
di alteregocentrismo.

E non solo muri, vero? 
La sfida a volte diventava più rischio-
sa, ma proprio lì era il bello.

Chi erano i compagni di percorso
all'epoca?
Non sono un delatore. 

E poi hai smesso…
…l'aria cominciava a farsi troppo
pesante.

Dunque sei entrato nel mondo del-
l'arte contemporanea relativamen-
te in ritardo…
Al termine del liceo e dopo qualche
peripezia accademica e qualche
avventura europea sono tornato a
Roma dove ho trovato persone che mi
hanno aiutato a scremare molte inge-
nuità, a volte in maniera anche doloro-
sa: si esce dall'Accademia un po'
proiettati su stessi... Molte delle perso-
ne con cui ho lavorato agli inizi si sono
perse per strada (non esistono solo gli
"artisti assassinati"),con altre , come
Gianluca Marziani, continuo a colla-
borare.

Sei stato spesso associato alla gene-
razione dei digitali romani. Basilè,
Gianvenuti ecc. Cosa ne pensi?
Io e il gruppetto suddetto abbiamo
fatto la scuola insieme, siamo grandi
amici, condiviso sbronze, litigi e
siamo stati con la stessa ragazza, usia-
mo tutti il computer. Ma il lavoro è
un'altra cosa, gli intenti, i contenuti e la
forma sono estremamente distanti.
Chi ci associa - fatto salvo il lato pura-
mente generazionale e tecnicistico -
commette un errore... 

Quanto conta il cinema nella tua
ricerca?
Sono cresciuto con il cinema, credo
di essere stato il più giovane asso-
ciato al "Filmstudio" (noto cinema
d'essai romano), a otto anni avevo
già visto tutta la filmografia essen-
ziale di Eizenstein, Tarkovsky,
Kurosawa e Buñuel e ti assicuro che
film come "La via lattea" hanno

avuto un ruolo importante nella
costruzione del mio processo creati-
vo e immaginifico. Crescendo ho
trovato sul percorso altri artisti con
cui mi sono sentito a mio agio, cito
registi come Cronemberg, Lynch,
Greenaway o Korine, e a volte ho
l'impressione di scavare nello stesso
"pozzo nero".

Guardando i tuoi lavori sembra
venir fuori un interesse ossessivo
verso la biologia, una specie di deli-
rio zoomorfo fatto di organi interni
e gangli vitali dal cromatismo pul-
sante. Sei interessato anche all'a-
spetto scientifico o lo utilizzi esclusi-
vamente per costruire il set estetico
del quadro?

E' un interesse che parte dall'idea che
la mano e il concetto seguano delle
euritmie proprie alla natura, le forme e
i colori possibili in fondo sono pur
sempre limitati a quelli esistenti, il mio
rosso sarà sempre e comunque una
tonalità del rosso del sangue o dei pet-
tirossi. La radiografia è poi la ricerca
ossessiva di un'immagine che scava
oltre il visibile, come quegli scienziati
che nelle università sezionavano i
corpi alla ricerca dell'anima, o l'idea
aristotelica della malinconia come
sostanza "atrabiliare". L'aspetto di
mappatura anatomica diventa quindi
una struttura variabile su cui appende-
re certe questioni, non a caso gli ultimi
lavori sono riletture di paesaggi in cui
ha avuto luogo una riflessione sulla
precarietà del concetto maschile del
bene e del male, di sogno e realtà, cito
in questi lavori la città di Lumberton di
Lynch in "Bluevelvet" o il paesag-
gio di Oxford di Lewis Carrol
nella foto "Magdalene Tower",
naturalmente questi paesaggi sono
sottoposti a un mio completo stra-
volgimento per iterare un pensiero
già compiuto. 

Il mercato delle tue opere ti sta
dando soddisfazione?
Dell'ultima mostra è rimasto vera-
mente poco.

[massimiliano tonelli]

Rafael Pareja Molina
Ad otto anni aveva già assorbito Eizenstein, Tarkovsky, Kurosawa e Buñuel. Un'infanzia cresciuta ai bordi incerti
del cinema, un'adolescenza nelle tribù metropolitane dei graffitari. A Roma e non solo. I suoi graffi, su tele digitali,
oggi descrivono abissi visionari e deliri anatomici…

> Rafael Pareja Molina è
nato a Trento nel 1972, si è for-
mato a Roma città dove attual-
mente risiede. Tra le sue
mostre più importanti ricordia-
mo le recenti collettive: Young
Italian Genome, New York,
2003, Galleria Buia; Melting
Pop, a cura di Gianluca
Marziani, Palazzo delle
Papesse, Siena 2003; No
money, no honey, a cura di
Antonio Arevalo, Arèa,
Palermo 2003. Ha all'attivo
numerose personali tra cui:
Painting on Disk, a cura di G.
Marziani, Galleria Il
Mascherino, Roma 2002;
Artery, a cura di Mario Savini,
Galleria d'Arte
Contemporanea, Catania
2000. Altre collettive sono:
QDC, a cura di Gianluca
Marziani, Cantiere Vannucci,
Milano 2002; Art Files, a cura di
Ludovico Pratesi e Costantino
D'Orazio, Pescheria, Centro
per l'Arte Contemporanea,
Pesaro 2001; Supernatura, a
cura di Mary Angela Schrot e
Antonella Pisilli, Galleria Sala
1, Roma 2001. 

[bio]

T

Market (13 Ottobre 2002 - Helsinki) - 2003, Plotter Ink Jet su PVC, cm 120x120

That Fear Again (Lewis Carroll -  summer 1861 - Magdalene Tower, Oxford) -
2003, Plotter Ink Jet su PVC, cm 120x120

Sunday Morning - 2003, Plotter Ink Jet su PVC, cm 80x80
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ecentemente ho ascolta-
to Untree e Peanuts and
Shells Geometria. Mi
dite qualcosa in più su
come avete lavorato?

Peanuts and Shells Geometria è il
nostro primissimo lavoro. Ha una
sua ben definita identità. Può essere
descritto come la trasposizione in
musica di alcune situazioni che
vivevamo nel momento in cui è
stato composto. Untree (di prossima
pubblicazione) è una sorta di colle-
zione dei nostri ultimi lavori e se
vogliamo è un po' più duale.
Riguardo, invece, la breve durata
delle nostre pubblicazioni essa è più
il risultato di una ricerca di equili-
brio fra le tracce, ed unire i due
lavori sarebbe stato forse un po'
troppo destabilizzante sia per noi sia
per l'ascoltatore, crediamo. 

Che tipo di materiale sonoro
entra nelle vostre composizioni?
Tutti i suoni che troviamo interes-
santi vanno irrimediabilmente a
finire nelle nostre composizioni.
Spesso ci affezioniamo ad un dato
suono e lo riutilizziamo.
Campioniamo i nostri strumenti-
strumentini, giradischi, ambiente,

voci. Difficilmente "rubiamo" suoni
da altri musicisti 'elettronici'.

Nelle vostre composizioni la voce
è utilizzata non in senso mimetico
o narrativo, ma in maniera fone-
tica e sonora. Si tratta forse di un
tentativo di "riscaldare" certa
freddezza che molti hanno impu-
tato al "glitch sound"?
Entrambi abbiamo una cultura
musicale molto legata all'aspetto
vocale ed è stato naturale per noi
usare anche questo tipo di materiale
sonoro. L' aspetto puramente foneti-
co delle voci è un elemento che ci
interessa molto.
Nei nostri pezzi le parti non ricono-
scibili come cantate sono spesso
fonemi che rievocano un qualsivo-
glia linguaggio. In peanuts and
shells geometria c'è qualcosa di
riconducibile all'aspetto più ludico
dell'esercizio vocale.
L'umanizzazione è venuta sponta-
nea, forse perché la "messa a terra"
di suoni che sono definibili come
freddi è un elemento che ci sta
molto a cuore.
Attualmente crediamo che alcuni
dei nostri pezzi abbiano uno spicca-
to piglio pop ed altri decisamente
meno. Questi due suoni coesistono
più o meno amichevolmente nelle
nostre composizioni. Vedremo poi
se uno dei due prenderà il soprav-
vento…

Avete esperienze nell'arte visiva?
Abbiamo avuto il piacere di colla-
borare con Bianco-Valente nella
composizione della musica per il

video Deep blue ocean of emptiness
(che è diventato il titolo del pezzo
stesso, nella foto). Un'altra collabo-
razione che ci ha coinvolto molto è
stata quella con il Beato Maestro del
provvisorio, abbiamo campionato
la sua voce e creato un tappeto
sonoro per la sua mostra\installazio-
ne Ludus Perennis Ludus. Ora stia-
mo progettando un software che ci
accompagni durante i nostri concer-
ti, una sorta di 'video artista intelli-
gente' capace di ascoltare la nostra
musica e proiettare video di conse-
guenza… E' ancora tutto in fase di
progettazione, ma speriamo che
verrà fuori qualcosa di interessan-
te… Pratica e passione, come ama-
tori, nella danza contemporanea e
nelle arti visive.

Cos'è questa storia della scatola a
cui spesso vi riferite
Chi è interessato alla musica è soli-
tamente intrigato da tutte le altre
forme d'arte e la scatola è il conteni-
tore per eccellenza. Mou, lips! È
una sorta di contenitore che racco-
glie pulsioni/passioni per l'arte in
genere, senza pretese. Il progetto
"Clara !" ad esempio dà la possibi-
lità a chiunque di pubblicare su web
le proprie scritture e/o foto, che
altrimenti rimarrebbero a gia-
cere in qualche cassetto polve-
roso. Se vogliamo è un modo
per far uscire allo scoperto tanti
che amano semplicemente
creare. [marco altavilla] 

Mou, lips!
Rumori infinitesimali provenienti da strumenti giocattolo si mescolano a parti vocali. Spirali ritmiche
che entrano in cortocircuito con improbabili melodie. È questa la formula musicale dei Mou, lips!
(Emanuela De Angelis e Andrea Gabriele). Hanno di recente pubblicato il primo lavoro e collaborato ad
uno degli ultimi video di Bianco-Valente…

> Mou,lips! è il contenitore
dell' "aperto e vivido uni-
verso" immaginato da
Emanuela De Angelis ed
Andrea Gabriele.
L'espressione sonora cine-
matizza la forma umana.
Respiro, molecole di quoti-
dianità sono i suoni che
riproducono dimenticate,
accolte, dimensioni cono-
sce di stati. Sfumature
significative. Primi signifi-
cativi approcci alla manipo-
lazione della materia
suono avuti da entrambi in
adolescenza. Hanno poi
maturato, durante i tardi
'90, esperienze, seppure
diverse, più legate ai
"generi" e agli "stili",
Emanuela nel noise e post-
rock (chitarra, voce, com-
puter), Andrea nel jazz
(basso, contrabasso, chi-
tarra). Distaccandosi da
queste esperienze
mou,lips! decide di espri-
mere sensazioni con lo
stesso approccio adole-
scenziale delle origini,
emancipato dagli schemi
degli stili. manipolazione
del seducente libero fluire
creativo.

[Bio]

R
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> Cds:
"Peanuts and shells geome-
tria", List 2003 (L3)

Compilations:
"soundezufuromunobuhe-
re_boru.one soundzfromno-
where vol.1ne (sfn#7)"
(full length 2xcd-r_compilation
/2003 released by soundz-
fromnowhere)
tracce: "Merely Reflect"; "the
sound of the computer"

"postcards/snowing biciclet-
tes"
Champu Fanzine 2003
Traccia: "the summer falls in
september love" (remix di "the
summer falls" di .tape.)

Hanno inoltre pubblicato diver-
si brani in Mp3 scaricabili dai
siti elencati sopra nei link corre-
lati

Cds di Prossima
Pubblicazione:

"Untree"
cd, full lenght 
(data pubblicazione
Ottobre\novembre)

"Audible still life project"
Cd Compilation by Stasisfield
traccia "5 arance su tavolo da
gioco"

"Praeface"
Cd Compilation by Praemedia

[Discografia]



ome e quando è nato
il progetto Numero
Verde?
Da qualche tempo
ero affascinato dai

meccanismi di "dipendenza
affettiva" che legano l'uomo
alla macchina e al mondo dei
servizi. Mi interessavano tutte
le componenti "pop" della vita
quotidiana nelle quali però è
percepibile una certa equivoci-

tà, una malizia di fondo. è nata
l'immagine di un Numero Verde
che cerca di stabilire con le per-
sone un ossessivo rapporto di
dipendenza. Insidioso, morbo-
so, erotico. Un Numero Verde
sensuale, alla ricerca di un suo
pubblico da intrattenere. Il
nostro amore per le macchine è
sempre stato ovvio. Dobbiamo

aspettarci che anche loro si
innamorino di noi…

Quali sono state le reazioni
dei destinatari ignari delle
telefonate?
Quasi nessuno ha riconosciuto
nella sensuale voce del Numero
Verde un'operazione artistica, e
questo ha provocato una reazio-
ne empatica e diretta. L' invasi-
vità e la ripetitività dei messag-
gi ha creato un profondo spiaz-
zamento nelle persone. Molte
erano meravigliate dalla "voci-
na che dal telefono riempiva
alcuni loro spazi vuoti", mentre
molte altre hanno provato un
forte senso di inquietudine, e,
oltre ad essersi sbizzarrite in
nuove e inesplorate imprecazio-
ni, hanno addirittura tentato di
rifarsi attraverso vie legali…
Nessuno vuole sentirsi vulnera-
bile. Tecnicamente il progetto
parla di privacy invadendola.
Descrive un senso di oppressio-
ne ricreandolo. 
C'è un rapporto molto diretto
tra il concetto e l'effetto, e si
avverte la mancanza della clas-
sica "cintura di sicurezza" che
solitamente accompagna chi
fruisce di un opera. E questo
aspetto mi interessa molto. Per
contro, persone che invece
hanno interagito con il progetto
consapevolmente, aspettandosi
un legame con l'800-178968,
hanno vissuto ciò che mi augu-
ravo: una dimensione affettiva e
di dipendenza "con la vocina".
Che ogni tanto chiama per sen-
tire come stai, ha delle crisi di
gelosia, comunica le proprie
insicurezze, e, in preda a crisi

affettive, finge di aver sbagliato
numero solo per sentire la tua
voce…

Sul tuo curriculum ti definisci
un artista dedito ai "media
invasivi". Cosa intendi con
questa espressione?
Intendo la condizione in cui si
opera con quei mezzi che offro-
no la possibilità di avere uno
"spazio espositivo" decentrato e
distribuito. In questo caso lo
spazio di interrelazione
opera/fruitore è immateriale e
trasversale, poiché coincide
esattamente con il cellulare:
quindi con il suo proprietario.

In tal modo l'opera non riesce a
separare se stessa dalla realtà (e
dal privato) delle persone.
Chiamo ironicamente questo
spazio inesistente "la galleria
psicotica", perché è propria
degli psicotici la caratteristica
(patologica) di non riconoscere
se stessi dal mondo esterno.
Con i mezzi di comunicazione
di massa, ma soprattutto con
l'avvento della rete, dei cellula-
ri e con la promessa della
domotica e del wireless, si sta
creando intorno alle persone
uno spazio molto interessante
dove è possibile compiere un
interazione forte, avvolgente e

imprevedibile. La galleria psi-
cotica è la figlia impazzita di
Mr.White Cube…

Come hai presentato il pro-
getto negli spazi espositivi? E'
prevista qualche forma di
installazione o performance?
Vista la complessità del proget-
to ho preferito un approccio
diretto, chiaro ed esplicativo.
Sono stato tentato da altre idee,
alcune delle quali mi interessa-
vano sotto certi aspetti, ma pian
piano queste finivano per essere
"il" lavoro, o peggio ancora, "un
altro" lavoro. Il respiro di que-
sto progetto non è "museabile",
e, visto che non riesce a convi-
vere serenamente con le mura,
in galleria è stato, in un certo
senso, fotografato. Ci saranno
alcuni pannelli che descrivono
le fasi del progetto, e un compu-
ter dal quale sarà possibile
ascoltare alcuni messaggi del
Numero Verde. Più o meno il
materiale sarà quello contenuto
nel sito dedicato al progetto. In
più, per fare il ruffiano (ed esse-
re quindi in sintonia con lo spi-
rito del Numero Verde), ci
saranno degli adesivi in regalo. 

Tecnicamente parlando come
funziona Il Numero Verde?
1- Software IVR + TAPI.
2- Passando per un call center.
3- Dirottamento
numeri/tabulato ad un PC.
4- Ridistribuzione dell'affetto
attraverso linee telefoniche.
Per quanto riguarda i costi…
mmm… La prossima volta
progetto un 144! 

[valentina tanni]

Carenze d'affetto? 
Chiama l'800-178968

I Numeri Verdi sono nati per offrire assistenza. Questo invece ti cerca e, se lo chiami, ritorna, ti chiede di parlare ancora,
di non abbandonarlo. Da novembre scorso misteriose telefonate arrivano sui cellulari degli italiani, invadendo la loro quo-
tidianità. Il giovane artista Luca Bertini è l'autore del progetto. Sentiamo cosa ci racconta in sua discolpa…

C
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l libro è dedicato al decen-
nale della serie di tazzine
d'autore più famosa nel
mondo: la illycollection. Il
volume espone, foto dopo

foto, la storia delle celebri tazze
da caffè, ed illustra brevemente
la personalità dei sessantadue
artisti che con il loro stile le
hanno vestite. 
Nel 1990 Matteo Thun riceve
da Illycaffè la richiesta di dise-
gnare una forma esclusiva di
tazza. La sua forma diventa
distintiva e riconoscibile in
oltre 70 Paesi. Il progetto della
"tazzina d'autore" nasce però
nel 1992, con la prima Illy col-
lection, mai messa in vendita,
ma concessa in distribuzione
solo ai bar e ristoranti che ser-
vivano il caffè Illy. L'oggetto si
trasforma presto in una piccola
opera d'arte. Visto il successo
riscontrato, la collezione suc-
cessiva viene messa sul merca-
to, naturalmente numerata e fir-
mata. E' questo il periodo in cui
la famiglia triestina inizia a
cimentarsi anche col mestiere
dell'editoria d'arte. La storia
dell'azienda è un po' la storia
del suo fondatore: nel 1933,
Francesco Illy giunge a Trieste,
ufficiale dell'esercito austro-
ungarico. Rimane nel neo
Regno d'Italia, e avvia un'attivi-
tà imprenditoriale legata al
caffè espresso. Nel 1935 inven-
ta la prima macchina per caffè,
la Iletta e un sistema di conser-
vazione della miscela: la pres-
surizzazione. Dopo la Seconda
Guerra Mondiale le redini del-
l'azienda passano a suo figlio
Ernesto, che crea il laboratorio

di ricerca, oggi fucina di bre-
vetti e di innovazioni, arricchito
da partnership con accademie e
università. Coadiuvato dalla
moglie Anna, membro del con-

siglio d'amministrazione, e dai
figli Riccardo, Anna e Andrea. 
E' l'attenzione all'innovazione e
al design che ha trasformato l'e-
spresso illy in uno dei marchi

più famosi al mondo e in quello
che più agilmente si fonde con i
percorsi della creazione artisti-
ca. Sulla superficie della "sua
tazzina" si sono avvicendati gli

artisti contemporanei più
importanti degli ultimi dieci
anni: da Joseph Kosuth, pio-
niere dell'Arte Concettuale, ai
geni del Pop Rauschenberg e
Rosenquist. Tra gli italiani:
Paladino, Kounellis,
Pistoletto, Chia e Giacomelli.
Fresca e divertente anche la
serie Kids, collezione eseguita
da giovanissimi autori. Fino
all'ultima serie, firmata dalla
novantenne Louise Bourgeois.
Si potrebbe considerare
questo libro una sorta di
catalogo. Un oggetto da
collezione anch'esso, per la
particolarità della copertina
in plexiglass che riproduce
una tazzina in rilievo, e
chiuso in una scatola, che fa
da scrigno e la protegge
come fosse vera porcellana.

[carolina guadagni]

Illy collection. A decade of artist
cups by illycaffè (charta 2002)

La passione per l'eccellenza e la cultura del design sono i valori che hanno permesso alla illycaffè di diven-
tare un eccezionale veicolo espressivo. Che trasforma un rito quotidiano come bere il caffè coniugandolo
con l'arte. Dieci anni di tazzine d'artista…

I > Titolo: illy collection.
A decade of artist cups
by illycaffè
> Anno: 2002
> Formato: cm 20 x 20
> Pagine: 216
Illustrazioni: 349 a colori.
> Autori: Andrea Illy,
Francesco Illy, Achille
Bonito Oliva, Matteo
Thun
> Contatti:
http://www.chartaartbooks.it

[info]
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Cromofobia
’inglese David
Batchelor ci guida in un
singolare viaggio nella
percezione culturale del
colore e soprattutto
nella paura del colore

insita nella civiltà occidentale.
Una gamma molto ampia di rife-
rimenti -architettura, pittura e
cinema- sembrano dimostrare la
sua suggestiva teoria…
Il punto di partenza è fornito
dall’interno della casa di un col-
lezionista americano, esempio
del ‘purismo’ di certa architettu-
ra contemporanea presuntamen-
te minimalista. Essa – con il suo
bianco assoluto, luttuoso e anni-
chilente, sviscerato nei suoi
aspetti più terribili già da
Melville e Conrad - si configu-
ra, agli occhi dello studioso
inglese, come la compiuta
espressione di una cultura, con-

tinuamente affiorante, che non si
pone dubbi e che esclude tutto
ciò che è al di fuori di sé, com-
promesso con il ‘mondo’. 
Questa cultura ha radici lontane
che partono dall’antichità
(Aristotele e Platone) e, passan-
do per Charles Blanc e Edwin
Abbott, arrivano fino alla nasci-
ta del Modernismo (Le
Corbusier). La tesi di Batchelor
è che, da questo punto di vista, il
colore sia stato sempre conside-
rato un elemento eversivo, peri-
coloso, perturbante e degradan-
te, perciò da controllare rigida-
mente o da ignorare categorica-
mente: per dimostrarlo, l’autore
indaga a fondo anche lo stretto
legame concettuale tra colore e
droga, analizzando i testi di
Huysmans, Huxley, e persino le
copertine dei dischi degli anni
Sessanta. 

L’ampiezza dei riferimenti è in
effetti ammirevole: oltre alla pit-
tura, un posto importante è riser-
vato al cinema (Il mago di Oz,
La congiura dei Boiardi, Il corri-
doio della paura, Il cielo sopra
Berlino, Pleasantville), sicura-
mente il luogo principale in cui
cercare il dialogo tra un bianco-
e-nero ‘originariamente vero’ e
un colore ‘cosmetico’
(Barthes). Anche la filosofia del
linguaggio gioca un ruolo fon-
damentale, dato che svela tutti i
limiti e le conseguenze culturali
di una designazione puramente
verbale del colore. 
In conclusione del testo, l’autore
studia anche il concetto opposto
all’avversione per il colore, la
cromofilia. Appaiono evidenti
così la riduttività e la banalità
dell’associazione tra arte mini-
mal ed eliminazione del colore:

> Titolo: Cromofobia.
Storia della paura del
colore 
> Anno: 2001
> Pagine: 168 
> David Batchelor; tradu-
zione di Michele
Sampaolo 
> Contatti: http://www.bru-
nomondadori.com
Bruno Mondadori
Editore, via 
Archimede 3, 20129,
Milano. Tel. 02748231
> Prezzo 11,46 €

[info]L
Batchelor sfata questo mito sto-
rico-critico, dimostrando invece
come non solo le tinte tipica-
mente minimal siano vicinissi-
me a quelle pop, ma soprattutto
che proprio negli anni Sessanta
si debba individuare una svolta
essenziale nell’approccio creati-
vo al colore. Warhol, Stella,
Judd, Smithson sono solo
alcuni degli artisti che
cominciano ad individuare
nel colore un privilegiato
medium di accesso nel terri-
torio della realtà, e a consi-
derare dunque come una
“promessa” ciò che era stato
“spesso confuso per una
minaccia”.

[christian caliandro]



ulla scia di una tendenza
ormai acquisita dalla cultu-
ra progettuale, secondo la
quale i luoghi di lavoro in
stato di abbandono diventa-

no oggetto di un nuovo disegno indi-
rizzato perlopiù ad ospitare le sedi di
eventi culturali, nasce il MAC's,
Musée des Arts Contemporains, su
progetto di Pierre Hebbelinck.
Realizzato fra il 1810 e il 1830 per
volere di Henri de Gorge, facoltoso
industriale di origini francesi, e attivo
fino al 1954, le Grand Hornu costitui-
sce un emblematico esempio di città
operaia, secondo un modello urbano
improntato al concetto di politica
sociale. 
Una città attiva durante la rivoluzione
industriale torna a pulsare e si fa sce-
nario originale e suggestivo dei fer-
menti artistici d'avanguardia.
Ideato in stile neoclassico, al suo
interno si trovano, oltre ai luoghi di
lavoro, le residenze dei lavoratori e
degli ingegneri, gli uffici amministra-
tivi, le fonderie, le fornaci a carbone.
Si tratta di una tipologia urbana già
nota in Europa nel Settecento: nel
nostro Paese, Ferdinando IV di
Borbone fonda San Leucio, città ope-
raia nata per la lavorazione della seta;
in Francia, Ledoux progetta Chaux,
destinata alla lavorazione del sale.
L'intervento progettuale di Pierre
Hebbelinck, architetto e urbanista
vincitore nel 2002 del Baron Horta
Prize fonda la sua lettura sul dialogo
serrato fra storia e innovazione.
Hebbelinck sposa la memoria della
città operaia a soluzioni di progetto
dal segno originale e moderno, con-
cedendo nuova luce e respiro alle
tracce della storia.
Questa la chiave di lettura per inter-
pretare le scena compositiva, quale la
scelta evocativa dei mattoni neri che
rivestono i nuovi plessi, pensati per
ospitare le esposizioni.
Al tempo stesso e insieme a tale inter-
pretazione affiora un linguaggio che
sa esprimere la propria autonomia
senza creare contrasti. 
"Il sottile gioco di congiunzione-
disgiunzione tra le parti del comples-
so (…) acquista toni surreali nella
sala-ponte rettilinea che collega la
'casa degli ingegneri' con il comples-
so quadrato delle nuove sale esposi-
tive ad est. Indifferente al tracciato
curvo delle rovine e all'irregolare
conformazione del terreno, il 'vago-
ne' è confitto nel suolo tramite due

pilastri nella parte centrale e poggia,
alle estremità, su cilindri metallici:
un meccanismo percepibile, unita-
mente alle rovine sottostanti, sia dai
visitatori, attraverso una finestra
ritagliata nel pavimento della sala,
sia dagli impiegati del museo, grazie
alla finestra 'cinemascopica' colloca-
ta negli ambienti dell'interrato"
(Mulazzani M., Sottili congiunzioni,
in Casabella, Arnoldo Mondatori
Editore, Milano, 2003, n. 709, pp. 30-
39).
Un luogo di lavoro risalente alla rivo-
luzione industriale, con il corredo tec-
nologico dell'epoca, lascia la via del

degrado negligente e dell'abbandono
per riprendere il corso maestro della
Storia e per recuperare i tratti della
sua memoria formale e tipologica
attraverso una nuova destinazione
d'uso.
Le Grand Hornu apre nuovamente le
sue porte e diventa un museo, un
libro aperto che narra l'incontro
fra l'architettura di inizio
Ottocento e quella contempora-
nea e che ci restituisce le vicende
e le peripezie di intere generazio-
ni di operai.

[francesca oddo] 

Nuova vita al Grand Hornu
L'ex complesso industriale per la lavorazione del carbone, situato a pochi chilometri da Bruxelles,
cambia destinazione d'uso ed esplora una nuova tipologia: il museo. Interessante esempio di archeo-
logia industriale, esso conserva la memoria di un articolato e complesso luogo di lavoro…

S
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ean Godsell si ripro-
pone sulla scena del
dibattito architettoni-
co con la Peninsula
House (2002), una

casa al mare incassata nel fianco
di una duna di sabbia nei pressi
di Melbourne. Il lavoro dell'ar-
chitetto australiano risponde ad
una creativa tecnica di collage
di motivi desunti da vari registri
progettuali, da quello giappone-
se a quello indiano a quello
europeo.
"…The mix of archetypes:
Japanese (space within space),
European (kindly living room

and cave-like study) and Anglo-
Indian (verandah) is a remarka-
ble and moving tribute to evol-
ving and exciting Australian
culture". (ar+d Prizewinner
citation, Architectural Review).
Il risultato, lontano dall'essere
un copiato di linguaggi, è inve-
ce un progetto di raffinata sinte-
si personale. Un telaio di
acciaio di trenta metri di lun-
ghezza e di sette metri di altez-
za costituisce l'ossatura di que-
sto semplice e schietto volume.
Tamponata in vetro, la scatola à
habiter indossa poi una seconda
pelle, più calda, più avvolgente,

composta da sottili pannelli di
legno accostati gli uni agli altri.
Il ricorso a questo abito di pro-
spetto permette a Godsell di
giocare abilmente con le luci e
con le ombre. L'eloquente lumi-
nosità australiana viene filtrata
attraverso le fessure del para-
mento ligneo, modulata e addol-
cita non solo nell'intensità, ma
anche nel colore , temperato
dalla tinta calda e naturale del
legno.
L'interno conta pochi e minima-
listi ambienti: soggiorno-stanza
da pranzo, camera da letto,
bagno e biblioteca, le uniche
unità abitative della casa, sono
arredate con un mobilio essen-
ziale e di estremo nitore. Unico
neo, un contrasto troppo stri-
dente e mal conciliato fra il

calore dell'esterno e l'algidità
delle soluzioni adottate per l'in-
terno.
Di aaltiana memoria, il para-
mento ligneo esterno della
Peninsula House, così come
quello della Carter/Tucker
House, altra opera di Godsell,
ricorda quello utilizzato per lo
studio di Marie Gullichsen a
Villa Mairea. Con una sostan-
ziale differenza, però. A
Noormarkku il legno è elegante-
mente abbinato ad una conce-
zione organicista dell'interno; a
Melbourne l'asetticità degli
spazi interni delude le aspettati-
ve di accoglienza promosse
dalla pelle di legno.
Interessante la volontà di modu-
lare la luminosità in funzione
degli ambienti: trionfo di luce il

soggiorno-pranzo, che occupa
in larghezza l'intero prospetto
nord, l'unico privo di paramento
ligneo, tonalità più morbide per
la camera da letto, penombra
per la biblioteca, luogo di
raccoglimento e di medita-
zione.
Peninsula House, una scato-
la di segni linguistici etero-
genei sollecita la curiosità
verso una loro individuazio-
ne. Uno spazio essenziale
dove dormire, mangiare,
leggere e prendere il sole.
Dove assistere in silenzio
alla danza seducente delle
luci e delle ombre. 

[francesca oddo]

Dormire, mangiare, leggere
e prendere il sole sulla
spiaggia di Melbourne

Sean Godsell vince con la Peninsula House, creativa interpretazione di linguaggi diversi, il premio AR+D Emerging
Architecture 2002. Un luogo dove meditare e godere del paesaggio marino nell’assoluto silenzio del gioco delle luci
e delle ombre…

S
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enezia 1895. Ha inizio la
storia della Biennale. I
Giardini di Castello
aprono le verdi pagine di
un libro che narra dei

suoi attori: i padiglioni destinati
alle esposizioni.
In molti, fra i celebri nomi della
cultura progettuale, contribuiran-
no alla stesura di questa brillante
pagina di storia dell'architettura.
Alvar Aalto,  Gerrit Rietveld,
Joseph Hoffmann, Sverre Fehn,
James Sterling e ancora tanti altri
maestri trasformeranno quel giar-
dino in un viaggio attraverso tren-
ta nazioni e trenta diverse lezioni
di architettura open air.
I giardini diventano un luogo di
sperimentazione progettuale che
incuriosisce non solo per gli
eventi artistici che da quel
momento popoleranno la
Biennale di Venezia , ma anche
per le prove di architettura che i
più rappresentativi architetti a
livello internazionale sono chia-
mati a eseguire.
La passeggiata per i giardini di
Castello diventa un andar per

architetture, una preziosa prome-
nade attraverso la storia della cul-
tura progettuale mondiale e l'in-
terpretazione della dialettica spa-

zio-luce. 
La chiave di lettura per osservare
i progetti per i padiglioni risiede
infatti nel gioco di rimandi che si
stabilisce fra lo spazio e la luce in
un ambiente destinato all'esposi-
zione, una delle funzioni che più
esigono una sapiente e calibrata
illuminazione.
Il progetto deve rendere lo spazio
desideroso di catalizzare la luce
secondo modalità attente alla
riflessione del visitatore innanzi
alle opere d'arte esposte. Il
momento estatico non deve esse-
re turbato da raggi aggressivi,
accecanti, aspri. La luce dovrà
permeare l'ambiente con gesto
gentile, modificando la sua natu-
rale traiettoria e diffondendosi
senza urlare.
Non è un caso che le risposte più
convincenti a tali esigenze pro-
vengano dai paesi nordici, geo-
graficamente e per tradizione sen-
sibili ai modi di introiettare la
luce nello spazio di architettura. 
Nel 1956 Alvar Aalto realizza il
padiglione finlandese (oggi islan-
dese, vi troverete le opere di
Rúrí). Tutto in legno. Il suo obiet-
tivo è quello di pilotare il viaggio
della luce perché essa si proponga
diffusa, utile ad una piacevole let-
tura delle opere che di volta in
volta il padiglione ospiterà.
Il maestro finlandese studia a tal
fine una soluzione a farfalla per la
copertura vetrata. Due ali di legno
si incrociano offrendo un primo
punto di appoggio ai raggi della
luce e sollecitandola successiva-
mente a scivolare diffusa all'inter-
no del padiglione.
Blu mare è il colore scelto per l'e-

sterno. Di una gradazione simile a
quella delle maioliche presenti
nel giardino di villa Marea e che
ricorda la tinta dei padroni indi-
scussi del territorio finnico, tanto
da suggellarne un tratto di identi-
tà culturale, i laghi. Quel blu dia-
loga anch'esso con la luce, ne
recepisce il messaggio e a questo
risponde brillando, disponendosi
ad una conversazione gaia e
intensa con il sole.
Un altro progetto attento alla
dinamica spazio-luce è quello per
il padiglione norvegese e svedese
(che oggi ospita anche la
Finlandia, Mamma Andersson,
Kristina Bræin e Liisa Lounila
saranno gli artisti che vi esporran-
no per questa Biennale). Ci pensa
Sverre Fehn nel 1962. L'abilità
con la quale l'architetto disegna i
voli della luce si affianca all'ele-
ganza dell'atmosfera creata:
intensa, morbida, semplice, appa-
ga i sensi e lo spirito del visitato-
re.
Come Aalto, Fehn sceglie il legno
per vestire la sua idea, materiale
di cui la Scandinavia è prodiga. E
il legno è un materiale dispensa-
tore di qualità per lo spazio archi-
tettonico: è elegante, caldo, dà
verbo ai colori dell'intorno, e
nello spazio di Fehn propone con
garbo e misura un'aura aranciona-

ta e sospesa. 
La lezione nordeuropea sul ruolo
della luce nella composizione
architettonica è sicuramente la
più significativa, e i giardini di
Castello sono una buona occasio-
ne per recepirla, per registrarla,
per assorbirla nel comportamento
progettuale.
Non meno sensibili ai processi
dell'illuminazi one sono gli
australiani, sia pure per esperien-
ze ambientali legate ad una diver-
sa collocazione geografica.
Nel 1987 Philip Cox racconta,
attraverso il padiglione australia-
no (vi saranno esposte le realizza-
zioni sexy-pop di Patricia
Piccinini), la sua terra generosa di
sole e di brillanti cromatismi.
Ancora una volta la regina della
composizione è modulata, mai
diretta, sempre diffusa, mai fred-
da, sempre avvolgente.
Aalto, Fehn, Cox creano un'archi-
tettura adulta, psicologica, biolo-
gicamente viva per la scelta del
materiale, il legno, e per il dialo-
go attivo e pulsante che essa con-
cretizza col sole.
Più rigido, quasi imbalsamato, si
presenta il padiglione tedesco di
Ernst Haiger del 1909 (per la 50.
Biennale ospiterà i lavori di
Candida Höfer e Martin
Kippenberger), incorruttibile e
pesante nell'aspetto. Quasi finto e
privo di identità, se non quella
presa malamente a prestito dalla
cultura neoclassica europea, è il
padiglione americano di Aldrich e
Delano del 1930 (a rappresentare
gli States troveremo Fred

Wilson).
La passeggiata per la Biennale
continua…Incontreremo Léon
Sneyens per il Belgio (1907),
Umberto Bellotto per la Francia
(1912), Joseph Hoffmann per
l'Austria (1934), Gerrit Rietveld
per l'Olanda (1953), Carlo Scarpa
per il Venezuela (1954),
Takamasa Yoshizaka per il
Giappone (1956), BBPR per il
Canada (1962) e ancora tanti altri
maestri.
Gli architetti sono in giardino.
Passeggiando li incontreremo
tutti, ad uno ad uno, in una
dimensione nella quale il
tempo sembra sospeso e la
storia continua il suo raccon-
to, instancabile e maestra.

[francesca oddo] 

Architetti ai giardini
Biennale di Venezia. Tutti parlano degli artisti, il contenuto, noi approfondiamo i contenitori, i padiglio-
ni nazionali ai Giardini di Castello. La poetica spazio-luce espressa nei padiglioni è la chiave di lettura
per intraprendere il viaggio attraverso trenta nazioni. A passeggio per la storia dell’architettura…
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luogo deputato ad accogliere la prima edi-
zione di questa importante festival della
fotografia è il celebre Castello di Coriglia-
no Calabro, recentemente restaurato e
restituito alla cittadinanza. Al suo interno
verranno ospitate mostre ed incontri di 3-5
giorni con autori di chiara fama tra cui:
Ferdinando Scianna, Gianni Berengo Gar-
din, Mimmo Jodice, Ken Damy, Jeff
Dunas, critici e curatori culturali quali
Denis Curti, Roberto Koch, Renata Ferri,
Alessandra Mauro, Grazia Neri, Gabriel
Bauret.
CASTELLO, informazioni 0983/83851,
fax 0983/891806, Organizzazione: Asso-
ciazione Culturale Nicéphore Niépce,
080/4323291 www.photomediterranea.it 

Cosenza
dal 27/05/2003 al 27/06/2003

Alfredo Romano - Feri-
toie Rammendi
VERTIGO, Istituto Internazionale di
ricerca per la cultura e le arti visive, via
Rivocati n°63, dal lunedì al sabato 17.00-
20.00. Inaug ore 19 

Cosenza
dal 10/05/2003 al 31/08/2003

Umberto Boccioni
Disegni e le incisioni di Umberto Boccio-
ni, acquisite nel 1996 al Patrimonio dello
Stato e destinate alla Galleria Nazionale di
Palazzo Arnone, provengono dalla Colle-
zione Lydia Winston Malbin, collezioni-
sta americana che nutrì una forte passione
per il Futurismo e che in precedenza le
aveva acquistate dalla sorella dell’artista,
Raffaella. La raccolta del maestro, di pro-
prietà della Galleria Nazionale di Cosen-
za, rappresenta un unicum in Italia e nel
mondo. La collezione originale compren-
deva centoventi opere grafiche e in mostra
per ricostruire idealmente l’intera raccolta,
saranno esposte le riproduzioni fotografi-
che di quelle mancanti . 
GALLERIA NAZIONALE DI COSENZA,
Palazzo Arnone, via Gian Vincenzo Gra-
vina, o984793748,
psadcosenza@tiscali.it, mar_dom 10-20,
inaugurazione ore 12

Reggio Calabria
dal 7/06/2003 al 31/07/2003

Capolavori del Seicento
e del Settecento della
collezione della Banca
Carime
Sarà esposto dal 7 giugno presso il Museo
Nazionale di Reggio Calabria il nucleo più
significativo composto da ventitré opere
della collezione di Banca Carime, la più
importante raccolta privata del Mezzo-
giorno. L’esposizione è stata fortemente
voluta dal presidente e amministratore
delegato di Banca Carime Tommaso Car-
tone per valorizzare la collezione e ribadi-
re il ruolo di Istituto di credito di riferimen-
to del Sud, ed è curata da Rosella Vodret,
Soprintendente per il Patrimonio Storico
Artistico e Demoetnoantropologico per la
Calabria. Le opere esposte appartengono
al XVII e al XVIII secolo e rappresentano
uno straordinario viaggio attraverso le
principali correnti del periodo, dal classi-
cismo al caravaggismo, dalla grande pittu-
ra barocca alla cultura artistica romana.
Diciotto gli autori esposti: XVII secolo:
Pietro Bardellino, Battistello Caracciolo,
Paolo De Matteis, Francesco De Mura,
Jusepe De Ribera, Luca Giordano, Fran-
cesco Guarino, Mattia Preti, Salvator
Rosa, Andrea Sacchi, Innocenzo Sacconi,
Dirk van Baburen, Gerrit van Honthorst,
Frans Wouters. XVIII Secolo: Andrea
d’Aste, Corrado Giaquinto , Francesco
Solimena, Domenico Antonio Vaccaio. La
collezione della Banca Carime si è forma-
ta tra gli anni Settanta e i primi anni Ottan-
ta, ed è costituita da oltre sessanta tra dipin-
ti e sculture, che vanno dal Trecento al
Novecento, ed è divisa tra Cosenza e Bari
perché riunisce le precedenti raccolte di
Caripuglia, rimasta a Bari, e di CariCal,
conservata a Cosenza.
MUSEO NAZIONALE, piazza De Nava
26, tutti i giorni 9_19,30 escluso 1° e 3°
lunedì del mese, tel.0965/21224, Ingresso
€ 4 Catalogo: Silvana Editoriale (€ 16). A
cura di Rossella Vodret

Taverna
dal 7/06/2003 al 30/08/2003

Arte Serica a Taverna
In concomitanza delle Celebrazioni Pre-
tiane, per il IV centenario della nascita di
Gregorio Preti, ( Taverna 1603 – Roma
1672 ) pittore , ricamatore ed illustre citta-
dino di Taverna nonché esponente della
pittura italiana del XVII secolo, vissuto a
Roma e Maestro del più noto fratello Mat-
tia Preti, l’Amministrazione Comunale ed

Abruzzo

Chieti
dal 3/05/2003 al 30/06/2003

Elena Rapa / Maicol &
Mirco - Senza conser-
vanti
RONNIE ARTE CONTEMPORANEA,
Via Colonnetta, 170, 3405989070, gio 18-
20, gli altri gg su appuntamento,
di_labio.gabriele@virgilio.it, a cura di
Mario Savini, inaugurazione ore 18 

Pescara
dal 17/05/2003 al 15/06/2003

Albano Paolinelli - Oltre
l’apparenza
SPARTS Spazio per le arti della Provincia
di Pescara, Via Cesare Battisti, tutti i gior-
ni 11_13 / 18_21. Info: Tel. 085 3724239.
Inaugurazione ore 18 

Vasto
dal 19/07/2003 al 19/10/2003

Nel corpo dell’immagi-
ne - Nuove prospettive
italiane
MUSEI CIVICI DI PALAZZO D’AVA-
LOS, Orario estivo: 10,30-12,30 / 17-24
(ingresso gratuito) Segreteria: Via Bafile
1 66054 Tel. 0873 367992 Informazioni:
0873 367773. Inaugurazione ore 18.30

Basilicata

Matera
dal 31/05/2003 al 30/06/2003

Claudio Costa - Antonio
Paradiso
“Situazione antropologica. Dall’uomo al
paesaggio. 1970-1980”. Presentata da
Enrico Pedrini. La mostra è costituita da
cento opere create dai due autori negli anni
70-80, anni nei quali si è consolidata l’Ar-
te Antropologica in Italia. Questo periodo
risulta importante perché Costa, con la
creazione del museo attivo di Monteghir-
fo, ribalta la concezione Duchampiana di
museo, cioè prendere l’oggetto ed espor-
lo, creando il museo intorno all’oggetto
nei luoghi in cui lo stesso è stato creato e
conservato fino ad allora. Questo esempio
rivoluzionario porrà il fruitore in uno spa-
zio dove ancora esiste lo spirito della cul-
tura umana. Paradiso scopre invece l’og-
getto recante traccia dell’usura umana e
non solo il frammento, ma i gradi spazi,
come le caverne, le cave di tufo, i deserti
del Sahara, i riti, i miti antropologici di cul-
ture che vanno scomparendo negli ultimi
cinquant’anni con l’avvento della televi-
sione, ma che esistevano resistendo per
millenni. Ciò spiega il luogo scelto per
questa mostra: uno spazio che ancora trat-
tiene le tracce dell’uomo dal paleolitico
fino a oggi. 
PARCO SCULTURA LA PALOMBA Tel.
3289716135, Inaugurazione, sabato ore
18.00 

Potenza
dal 4/04/2003 al 30/06/2003

Carlo Carrà, la mia vita.
Dipinti e disegni 1903 -
1965
Si inaugura a Potenza la prima rassegna
che la città lucana dedica al grande mae-
stro italiano del futurismo. Costituita da
oltre settanta opere, la mostra si colloca
nell’ambito di prestigiose esposizioni, nate
dal progetto “Polo della Cultura”… 
PINACOTECA PROVINCIALE, via lazio
tel. 0971.469477. Orari : tutti i giorni
9.30_13 / 16_20.30; sabato e domenica
chiusura alle 21 ( lunedì mattina chiuso).

Calabria

Corigliano Calabro
dal 22/06/2003 al 28/06/2003

Corigliano Calabro
Fotografia
ACorigliano Calabro, nel cuore del medi-
terraneo, parte quest’anno una nuova
importante iniziativa culturale che vede
protagonista la Fotografia nei suoi molte-
plici aspetti e nelle sue più svariate appli-
cazioni nel campo dell’arte, della ricerca e
dell’editoria. La manifestazione è promos-
sa dal Comune di Corigliano Calabro,
Assessorato alla Cultura e al Turismo. Il

il Museo Civico, sostenuti dalla Regione
Calabria e dall’Amministrazione Provin-
ciale di Catanzaro hanno inteso program-
mare un evento espositivo dedicato al
recupero ed alla valorizzazione dell’antica
arte serica a Taverna con particolare riferi-
mento all’opera pretiana. La mostra sarà
allestita nel settore B del Museo Civico dal
7 giugno al 30 agosto 2003 ed aprirà gli
eventi celebrativi di valenza internaziona-
le, dedicati a Gregorio e Mattia Preti. Il
progetto espositivo sarà curato da Attilio
Armone, studioso ed esperto del settore,
in collaborazione con Giuseppe Valenti-
no, Direttore dell’Istituzione Culturale di
Taverna e verrà articolato nel modo
seguente: - studio particolareggiato dei
drappeggi e dei costumi, impressi sulle
tele dei fratelli Preti; - messa in carta degli
elaborati e successiva realizzazione di pro-
totipi tessili; - esposizione delle realizza-
zioni e degli studi; - studio, ricerca ed
esposizione dedicati alla tradizione tessile
tavernese; - esposizione di paramenti sacri.
La mostra si prefigge tra i suoi obiettivi
anche quello di presentare la situazione
attuale delle manifatture tessili tavernesi e
di alcuni suoi rari esemplari, di cui si cono-
sce oggi l’esistenza, grazie al lavoro di
conservazione che è stato fatto da Museo
Civico e dagli Enti Ecclesiastici del luogo.
Salvando questo patrimonio culturale, essi
hanno fornito l’opportunità di entrare a
contatto con gran parte della storia del pen-
siero e del gusto del territorio. L’esposizio-
ne sarà accessibile al pubblico, nella tota-
lità delle immagini, dei testi e della docu-
mentazione storica.
MUSEO CIVICO, Palazzo San Domeni-
co, Segreteria tel 0961-921058
www.museoditaverna.org.

Campania

Capri
dal 31/05/2003 al 30/06/2003

Ercole Pignatelli - Le
foreste incantate
Nei dipinti di Pignatelli, infatti, il soggetto
è un puro pretesto narrativo per composi-
zioni che investigano, invece, sulla natura
dei sogni e sul mistero delle forme. Allora,
la frutta – dipinta nelle mille sfumature
calde degli ocra e con pallidi e gelidi
azzurri –; i fiori e le foglie – disegnati da
delicate spirali cromatiche i primi, masse
livide di colore steso, le altre –; gli stessi
vasi diafani che quelle composizioni con-
tengono, in Ercole Pignatelli assumono
una valenza “analitica”.
CAPRICORNO GALLERY, inaugurazio-
ne ore 18,00

Caserta
dal 12/06/2003 al 12/09/2003

Gaspare Vanvitelli e le
origini del vedutismo
Dopo le esposizioni di Roma (Chiostro del
Bramante 26 ottobre 2002-2 febbraio
2003) e Venezia (Museo Correr, 28 feb-
braio-18 maggio 2003), la mostra giunge
a Caserta per fondere artisticamente e
idealmente l’opera di Gaspar e quella di
suo figlio Luigi, l’architetto realizzatore
della celebre Reggia. L’iniziativa è orga-
nizzata dalla Soprintendenza in collabora-
zione con la Regione Campania, il Comu-
ne di Caserta e il Centro Culturale Interna-
zionale Chiostro del Bramante e si inseri-
sce nell’ambito delle attività di promozio-
ne e valorizzazione del Complesso Monu-
mentale di Caserta e del patrimonio artisti-
co del territorio. Il progetto espositivo rico-
struisce attraverso circa 70 dipinti e una
ventina di disegni, integrati dal fondo di 81
disegni appartenenti alla collezione della
Reggia di Caserta, gli aspetti più impor-
tanti della produzione dell’artista, comu-
nemente indicato come il precursore del
vedutismo settecentesco. Opere talvolta
inedite o mai esposte in precedenza con-
sentiranno di ripercorrere gli itinerari ita-
liani dell’artista tra Sei e Settecento, attra-
verso panorami urbani oggi scomparsi o
profondamente mutati, che le sue vedute
ci restituiscono così come apparivano ai
primi viaggiatori del “Grand Tour”. Un
unico catalogo, edito da Viviani Arte Edi-
tore, Roma, documenta la mostra nelle sue
tre tappe italiane raccogliendo testi, saggi
e immagini che forniscono una panorami-
ca pressoché completa dell’opera di Van
Wittel.
REGGIA DI CASERTA, Viale Douhet,
tutti i giorni dalle 9,00 alle 19,30 (ultimo
ingresso 19.00) lunedì chiuso, Info:
0823.448084 reggiacaserta@tin.it,
www.reggiadicaserta.org

Napoli
dall’ 11/04/2003 al 30/06/2003

Alfredo Maiorino
Attraverso una tecnica fatta di stratifica-

zioni molteplici e progressivi interventi,
Alfredo Maiorino indaga gli elementi pri-
mari del linguaggio pittorico: la superfi-
cie, la linea e soprattutto il colore. L’artista
sperimenta le varietà tonali del monocro-
mo per creare superfici astratte e vibratili
dalle quali emergono, come icone, imma-
gini di ciotole e di pesci. 
STUDIO TRISORIO, riviera di chiaia
215, lun_ven 10.30/13.00 – 16.00/19.30;
sabato 10.30/13.00, 081.414306, inaugu-
razione ore 19

Napoli
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Andrea della Rossa -
Windows
404ARTECONTEMPORANEA, via fer-
rara 4, 081-19579948

Napoli
dal 24/06/2003 al 5/10/2003

Eugenio Giliberti
CASTEL SANT’ELMO, tutti i giorni 9-19,
lunedì chiuso numero verde 848.800.288
www.campaniartecard.it

Napoli
dal 16/05/2003 al 28/06/2003

Florian Huttner
Il sorriso di una persona, l’abbaio di un
cane, il tracciato di un filo, l’alzato di un
palo, il grido di un ragazzino, la superfici
di una pozzanghera. Ecco da cosa è attrat-
to l’artista in giro per Napoli. Poi, questi
stimoli diventano arte. Disegni, mappe e
un video
GALLERIA RAUCCI/SANTAMARIA,
Piazza S. Maria La Nova 19,
tel.0815521000
raucciesantamaria@interfree.it orari dal
martedì al venerdì 16 - 19.30 sabato 10-
13. Inaugurazione venerdì 16 maggio ore
19.30

Napoli
dal 29/05/2003 al 31/07/2003

Gerhard Merz - Frag-
ments Napoli 2003
La Galleria Alfonso Artiaco é lieta di
annunciare l¹apertura del suo nuovo spa-
zio a Napoli con la mostra personale di
Gerhard Merz ³Fragments Napoli 2003².
Gerhard Merz, nato nel 1947, ha studiato
pittura all¹Accademia di Belle Arti di
Monaco. Attualmente vive a Pescia, in
provincia di Lucca, e a Berlino; insegna
all¹Accademia d¹Arte di Düsseldorf. A
partire dalla fine degli anni ¹60 del secolo
scorso, Gerhard Merz, inizia a sviluppare
un concetto di pittura fortemente influen-
zato da un intento architettonico e dall¹idea
di perfezionamento delle opere esistenti, e
non da mere creazioni ex novo. La sua
opera si basa sulla convinzione che il
modernismo, utilizzando mezzi architet-
tonici intrinseci dell¹arte, vale a dire
dimensione, colore, luce, area e spazio,
rende possibile l¹astrazione, nella quale
nessun mito o realtà surrogate rendono
inutile il vuoto, colmo invece di ricerca-
tezza. Egli crede ciecamente nel livello
avanzato dei mezzi e dei metodi che si
rivelano strumentali per legittimare con
chiarezza quello che Ad Reinhardt ha defi-
nito la linea di demarcazione tra ³il resto e
l¹arte come eccezione radicale². Con la sua
opera, Merz quindi pone la fondamentale
domanda di cosa sé in grado di raggiunge-
re un¹arte agnostica e fredda, un¹arte che
non dia false promesse. Nella mostra
³Fragments Napoli 2003², Gerhard Merz
compie il tentativo di mostrare gli stru-
menti della pittura, del disegno, della scul-
tura, della luce e architettura da lui svilup-
pati sin dall¹inizio della sua carriera. Si
tratta di un progetto sperimentale che,
attraverso le produzioni attuali e la sua
ideale rappresentazione rispetto all¹archi-
tettura interna del pensiero artistico e in
armonia con le sue opere, apre un discorso
decisamente contemporaneo. Con il titolo
scelto per la mostra,³Fragments² l¹artista
allude alla sua consapevolezza dell¹ inte-
grità totale dello scopo dell¹arte che presta
sempre ad ogni nuovo lavoro, il carattere
transitorio, nuovamente aggiustato di unità
di misura.
GALLERIAALFONSO ARTIACO, Piaz-
za dei Martiri 58 lun-ven 10_13 e dalle
16_20; sab 10_13 Tel: 0814976072 Fax:
0814107870 alfonso.artiaco@libero.it.
Inaug ore 20

Napoli
dal 31/05/2003 al 18/07/2003

I preparativi alla Pas-
qua…. I riti della Setti-
mana Santa
Premiazione e mostra dei vincitori del II
Concorso fotografico “Enzo Montarsolo”.
ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI

FILOSOFICI, Palazzo Serra di Cassano,
Via Monte di Dio 14, Lunedì-Venerdì ore
15,30-19,00. Inaugurazione alle ore
10,30

Napoli
dal 19/05/2003 al 21/06/2003

Incontro con l’arte
In collaborazione con la Galleria “Chan-
ging role - Move Over Gallery”. In eslusi-
va, presso la Boutique Montbalnc, saran-
no esposte le opere di Eugenio Formato,
Fosca e Giuseppe Laveno, ispirate dal
tema “Copernico e la sua teoria eliocentri-
ca”. Un omaggio alla stilografica, in edi-
zione limitata, Patron of Art “Hommage a
Nicolaus Copernicus”.
BOUTIQUE MONTBLANC, Via Filan-
gieri, 38, Tel.081400057 Lun 16-20; Dal
Mar al Ven 10-13.30; 16.30-20; Sab 10-
14;16-20 

Napoli
dal 9/06/2003 al 15/09/2003

Jeff Koons
MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONA-
LE, Piazza Museo 19, tutti i giorni 9.00 -
19.30; chiuso il martedì, Ufficio Stampa
Civita: Barbara Izzo tel. 06 692050220
fax 06 69942202, izzo@civita.it

Napoli
dall’ 1/06/2003 al 30/06/2003

L’arte e’preghiera -
insieme per i misteri del
Rosario
CHIESA DI SAN FRANCESCO AL
VOMERO, Chiostro, Via Luca Giordano
2, orario 9,30-11;16,30-19,30. Info: Rita
Ragni tel 0815567951, Inaugurazione ore
19

Napoli
dal 23/05/2003 al 31/07/2003

Le verità Svelate -
James Brown
GALLERIA MIMMO SCOGNAMIGLIO,
via marino d’ayala 6, 081400871,
info@mimmoscognamiglio.com,
www.mimmoscognamiglio.com, inaug
ore 18 (CAPPELLA DI SAN SEVERO,
via f. de sanctis 19) e ore 20 in galleria

Napoli
dall’ 8/07/2003 al 27/09/2003

Life is full of possibili-
ties
GALLERIA T293, via Tribunali 293, tel.
081 295882, Inaugurazione ore 19. Ago-
sto chiuso t293@libero.it. A cura di
Marco Altavilla

Napoli
dal 3/07/2003 al 28/09/2003

Living Theatre - Nei labi-
rinti dell’immaginazione
Questa grande mostra-evento attraversa
50 anni di attività artistica del Living Thea-
tre evidenziando la dimensione moltepli-
ce del loro percorso estetico dal 1947 ai
giorni nostri, la costante capacità di proiet-
tarsi in avanti nella formulazione dell’idea
teatrale e soprattutto il suo giocare sui con-
fini delle arti cercando continuamente con-
taminazioni e incontri. Nella splendida
cornice del trecentesco forte Angioino si
articoleranno diversi panorami espositivi
in modo da rappresentare la complessità e
la ricchezza dei linguaggi espressivi del
Living Theatre verso i diversi e molteplici
orizzonti culturali del nostro tempo. 1.
Julian Beck: pitture 2. Living Theatre:
Quasi una Autobiografia 3. Architetture di
Corpi 4. Living a Napoli 5. Ambienti/azio-
ni 6. omaggi al Living Theatre: serate di
poesia, musica, cinema e performances
Per l’occasione sarà pubblicato un catalo-
go bilingue italiano/inglese di circa 250
pagine con testi di Achille Bonito Oliva,
Franco Quadri, Jean-Jacques Lebel ed altri
illustrato a colori e comprensivo di un CD
audio che raccoglie diversi inediti di musi-
ca sperimentale, pubblicato dall’etichetta
Alga Marghen.
CASTEL SANT’ELMO, info: fondazmor-
ra@virgilio.it

Napoli
dal 15/05/2003 al 25/06/2003

Luca Maria Patella -
Usquequàque
Una vasta e molteplice mostra - quasi
un’antologica - di Luca Maria Patella,
presso la Fondazione Morra di Napoli. Il
titolo, in perfetto latino, viene a dire: ovun-
que (Cicerone), e sempre (Catullo); ma
suona anche ironicamente (...quasi con-
nesso alla turbolenza dei nipoti di Paperi-
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no?). La mostra comprende opere fotogra-
fiche, opere installative e pittoriche e rela-
tive ai Libri di Patella. Una tavola rotonda
presenterà vari di questi ultimi, appena
pubblicati. Il complesso di grandi Opere
fotografiche (170 x 130 cm.) si riferisce al
mitico Paese di “Montefolle / Madmoun-
tain” (...in realtà la casa-studio alchemica
dell’artista, in Toscana): opere realizzate,
per lo più, con le tecniche della “archeolo-
gia fotografica”, che le carica di valori pit-
torici e onirici. Sono eseguite con apparec-
chi messi a punto dall’artista, e si può dire:
“senza macchina fotografica, senza pelli-
cola a colori, e senza ritocchi manuali.
Come, allora: per... magia?”. Solo più
recentemente vi sono esempi di interventi
digitali: ...la costruzione di una “Maison
de Plaisir (Cosmique)”, da C. N. Ledoux.
Complessivamente le opere coprono un
arco di tempo che va dal 1970 al 2003. Le
Opere pittoriche formano un complesso di
50 ovali, che appartengono al ciclo “La
Logique du Goût” (Diderot). Soggetti
variati, che vanno dai “Vasi fisiognomici-
ritratti”, a connessi interventi materici e
pittorici, anni ‘80. Per l’Ambiente , sono
presentate delle multicolori scatole cubi-
che, che contengono gli strumenti per rea-
lizzare i noti “Muri Parlanti” (Galleria
Apollinaire, Milano, 1971; Atene e
Madrid, 2000). È anticipata anche - in
parte - una grande Struttura , ideata per un
nuovo spazio della Fondazione Morra, e
che contiene una “Gioconda in fronte e in
Campan(i)a”. Infine sono esposti una
panoramica di Libri ideati e prodotti da L.
M. Patella dagli inizi degli anni ‘70 ad oggi
e presentate varie nuove pubblicazioni.
FONDAZIONE MORRA,Palazzo dello
Spagnuolo Via Vergini 19, tel. &fax +39
(0) 81 454064 fondazmorra@virgilio.it.
orari di apertura: lunedì - venerdì h.
11.00 - 13.00/ 16.30 - 19.00. Inaug ore 20

Napoli
dal 12/04/2003 al 30/06/2003

Marco Pino. Un prota-
gonista della ‘maniera
moderna’a Napoli
Un’occasione per ammirare, negli origi-
nari contesti, le grandi tavole del pittore
senese, interprete di un manierismo colto
e raffinato e indiscusso protagonista della
pittura napoletana della seconda metà del
cinquecento. Marco Pino, sempre attento
ai rigori della Controriforma, colse con
grande acume gli “umori” e le pretese di
una committenza che non poteva rinuncia-
re al decoro. Il pittore interpretò la grande
pala d’altare, efficace strumento di comu-
nicazione religiosa, con una vena narrati-
va di grande effetto: le sue rappresentazio-
ni, animate da figure eleganti e accese da
un cromatismo prezioso, divennero riferi-
mento obbligato per tutti gli artisti attivi in
Italia meridionale. 
SEDI VARIE, clicca per maggiori infor-
mazioni

Napoli
dal 29/05/2003 al 4/07/2003

Marisa Albanese - Ten-
sioni
CASTEL NUOVO, dal lunedì al sabato
9.00-19.00 tel 081 7955877 La mostra è
inserita nel circuito Campania artecard.
Per informazioni: numero verde 800 600
601 e www.campaniartecard.it

Napoli
dal 5/06/2003 al 28/06/2003

Robert Cahen - Patrizio
Esposito
UNIVERSITA’SUOR ORSOLA BENIN-
CASA, Via Suor Orsola 10, inaugurazio-
ne 5 giugno_ore 18, lunedì al venerdì,ore
9-13 -martedì e venerdì 15-19

Napoli
dal 6/06/2003 al 22/06/2003

Salvatore Sparavigna -
Le pose del caffè…a
Napoli
Si tratta di cinquantatre ritratti eseguiti in
bianco e nero e con le nuove tecnologie
digitali, dal fotografo napoletano ad altret-
tanti napoletani famosi appartenenti al
mondo dell’editoria, del teatro, della musi-
ca, della cultura, del giornalismo, ecc,
fotografati mentre sorseggiano il loro caffè
nel posto che più caratterizza la loro per-
sonalità, la loro storia, il loro lavoro. Da
Renato Carpentieri a Tullio De Piscopo,
da Luciano De Crescenzo a Silvio Orlan-
do, da Antonio Bassolino a Mimmo
Liguoro e così via. “Quando beviamo un
buon caffè - spiega l’autore -, svolgiamo
un rito ben preciso: appaghiamo un nostro
desiderio interiore, un bisogno antico. E’,
quindi, un momento intimo, personale. A
Napoli poi, dove per fortuna il ritmo della

vita non è frenetico, ma sì dispendioso, il
momento del caffè assume certamente dei
significati molteplici. Ho pensato quindi,
di ritrarre personaggi diversi mentre cele-
brano lo stesso rito. Quindi, il gallerista, il
giornalista, il politico, il cantante, l’im-
prenditore, personaggi tanto diversi tra
loro, sono “livellati” con le mie fotografie
in un “comune gustare e vivere” un caffè”.
Ognuno dei personaggi fotografati è
accompagnato nel fotolibro da un pensie-
ro autografo sul caffè che, insieme ad una
scheda biografica, ne arricchisce i conte-
nuti.
CASTEL DELL’OVO, www.leposedelcaf-
fe.org

Napoli
dal 10/07/2003 al 3/08/2003

Sergio Riccio - Bagnoli
Anno Zero
Un territorio dove si respira qualcosa che
non è più e, insieme, qualcosa che non è
ancora. Un territorio che invita alla
sospensione del giudizio, alla riflessione.
Le opere di Riccio registrano questa
sospensione e invitano a una ricerca in cui
lo spazio vuoto diventa dimensione dello
spirito, tabula rasa, fantasticheria, poesia.
Ascandire il vuoto, talvolta, Grandi Mac-
chinari e Gru e Altoforni, templi muti di
una religione lontana, dimenticata. Intor-
no, una natura imprevista, timida o trion-
fante, oppure strade che non conducono in
alcun posto, orizzonti ellittici, case basse
quasi sabbia, e la riva del mare bianca e
nera. E su tutto questo, uno strano silenzio.
Si tratta di 59 immagini in bianco e nero,
stampate tutte in grande formato, scattate
nel corso del 2002 e del 2003. Questo
lavoro su Bagnoli, che segue quelli che
Riccio ha dedicato negli ultimi anni alla
Napoli liberty e al Vesuvio, sarà presenta-
to a Città della Scienza, primo importante
seme di futuro nel quadro della generale
riqualificazione dell’area bagnolese pro-
gettata e gestita da BAGNOLI FUTURA.
Il catalogo, edito da BAGNOLI FUTU-
RA, comprende tutte le immagini della
mostra nonché gli interventi di Antonio
Bassolino, Carlo Borgomeo, Angelo Tri-
marco.
CITTA’DELLA SCIENZA, dal martedì
alla domenica dalle 18 alle 24, info
081.7352202, per prenotazioni
081.3723728 sito web www.cittadella-
scienza.it, inaug ore 19

Napoli
dal 29/05/2003 al 30/06/2003

Stefanucci - Panaro -
Crea
Le cinque mostre di questa rassegna all’I-
stituto Francese ruotano attorno ad artisti
giovani e meno giovani. Per parlare della
creatività napoletana e per respirare la con-
temporaneità
ISTITUTO DI CULTURA FRANCESE -
GRENOBLE, via crispi 86, a cura di vita-
liano corbi, inaugurazione ore 19

Napoli
dal 20/03/2003 al 31/08/2003

Storie da un’eruzione -
Pompei Ercolano
Oplontis
Museo Archeologico nazionale, Piazza
Museo. Inaugurazione 20 marzo ore
18.Orari.9-20. chiusura il martedì

Napoli
dal 24/05/2003 al 30/06/2003

Terra Felix Design Col-
lection
Gli autori, Cinzia Anguissola d’Altoè,
Daniela Puppa, Franco Poli, Franco
Raggi, Prospero Rasulo, Giuseppe Cop-
pola, Denis Santachiara, Luca Scacchetti
e lo Studio Sigla, rappresentano un calei-
doscopio di posizioni ed atteggiamenti
progettuali molto ampio, capace di riassu-
mere l’intero panorama del design italia-
no, la sua ricchezza e la sua variegata e
continua originalità. Gli oggetti fanno
parte della collezione Terra Felix Design
Collection, curata da Luca Scacchetti e
prodotta dall’azienda casertana Terre Blu.
Presentati per la prima volta ad Abitare il
Tempo 2002, a Verona, sono stati pubbli-
cati su Interior Digest, Elle Decor, Interni,
Casa Amica, Anna, Brava Casa ed è pos-
sibile trovarli negli show-room più elegan-
ti, a Milano come a Parigi, Londra, New
York.
NOVELLI ARREDAMENTI, piazza Ame-
deo 21-22, Napoli Inaugurazione giovedì
24 maggio ore 19

Napoli
dal 6/06/2003 al 30/07/2003

Umberto Manzo

CASTEL DELL’OVO, ORARIO: lunedì -
sabato 9 -19, domenica e festivi 9-14,
ingresso gratuito, info: numero verde
848.800.288 www.campaniartecard.it

Napoli
dal 20/06/2003 al 12/07/2003

Un obiettivo per la pace,
la pace come obiettivo
Mostra fotografica. 55 immagini e 23
autori che raccontano la nascita, la lotta e
la resistenza del più grande movimento
pacifista degli ultimi anni.
ASSOCIAZIONE CULTURALE EVALU-
NA, Piazza Bellini 72, Inaugurazione ore
21,30, Info: www.mauriziosimeone.it

Ravello
dal 25/05/2003 al 15/06/2003

Blu Oltremare
Opere di: Renata Boero, Isabella Ciaffi,
Luce Delhove, Pilar Dominguez, Angela
Occhipinti, a cura di Ada Patrizia Fiorillo.
L’evento, organizzato dallo Studio Dama
di Ravello e da Bruno Mansi, è patrocina-
to dalla Soprintendenza Bappsad di Saler-
no e Avellino, dalla Regione Campania –
Assessorato alla Cultura, con il contributo
dell’Associazione Albergatori di Ravello.
La manifestazione si inserisce in un pro-
gramma di valorizzazione e di piena frui-
zione del monumento di proprietà dema-
niale, tutelato dal Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, che la direttrice dott.ssa
Maria Giovanna Sessa cura per la Soprin-
tendenza ormai già da qualche anno. “Le
storie al femminile di queste cinque perso-
nalità artistiche – ha sottolineato la dott.ssa
Maria Giovanna Sessa – trovano nella tec-
nica la struttura narratologica e nel colore
il raccordo tematico ed i riferimenti emo-
zionali per esprimere in cinque differenti
visioni la molteplicità interpretativa che un
luogo intenso e magico come Ravello
riesce ad evocare con ineguagliabile vigo-
re”. 
VILLA RUFOLO, Cappella, Info: numero
verde 800 991199 (tutti i giorni dalle 9.00
alle 19.00) www.beniculturali.it. Inaugu-
razione ore 20

Salerno
dal 30/05/2003 al 12/07/2003

White Statuary - Miche-
le Chiossi
Nato a Lucca nel 1970, Michele Chiossi
vive e lavora tra Milano e New York. Tra i
più promettenti giovani artisti italiani,
Chiossi ha al suo attivo numerose mostre
in Italia e all’estero. E’inoltre tra gli artisti
presenti nel Dizionario della Giovane Arte
Italiana edito quest’anno da Flash Art. La
sua ricerca artistica - realizzata con mate-
riali tradizionali quali marmo, alluminio,
bronzo, ed altri più tecnologici ed innova-
tivi quali lucidi mattati - è una riflessione
estetica sul modo di abitare il mondo del-
l’uomo contemporaneo. Il tratto a zig zag,
presente in tutte le sue opere, nei lucidi,
nelle sculture, nelle nature morte, ci parla
di un uomo frammentato, che ha perso il
senso dei ritmi naturali, pressato da un
mondo ipertecnologico - si pensa ai video-
giochi, alla logica dei punteggi a premio e
all’accelerazione del nostro tempo - che
conosce solo scadenze sempre più incom-
benti. Anche il cibo, che raccorda da sem-
pre l’uomo all’ambiente in cui vive, divie-
ne per l’artista metafora complessa delle
deformazioni di questa realtà. La Nike del
nostro tempo è un enorme rigatone con ali
da pollo, simbolo delle alterazioni transge-
niche attuate cinicamente dalle industrie.
“Chiossi su questo punto cruciale e globa-
le dell’alimentazione sfugge alla facile
denuncia del fatto. Consapevole che l’arte
e soprattutto la scultura vivono di una con-
dizione speciale rispetto ai mezzi di comu-
nicazione di massa, adotta lo stratagemma
della seduzione che da gustativa si modifi-
ca in tattile. Provare a toccare quelle cilie-
ge, quei grappoli d’uva, quei bacelli, quei
rigatoni o quelle forme di parmigiano si
rivela una esperienza della scultura che
rinnova il suo stesso linguaggio. Tuttavia,
e lo sappiamo bene, abbiamo a che fare
con il cibo di Frankenstein e cioé con qual-
cosa di mostruoso che supera l’intelligen-
za della natura e per altri versi l’intelligen-
za dell’arte (Antonio d’Avossa). Il lavoro
di Chiossi è, secondo d’Avossa, un “uni-
cum” nel panorama italiano e internazio-
nale dell’arte, anche se non mancano i rife-
rimenti: “il rimando più semplice e imme-
diato è alla Pop art, in particolare alle opere
di Claes Oldenburg, ai suoi cibi esibiti con
accentuata enfasi, capaci in verità di susci-
tare più la nausea che il desiderio” (Lia De
Venere). L’artista lucchese presenterà a
Salerno circa 15 opere, tra cui Who am I ,
zigzagante forma in marmo bianco che
rende omaggio a Boccioni e alla sua cele-
bre scultura Forme uniche della continuità
dello spazio, e Best Before , una scultura

di marmo bianco che congela un gelato nel
momento in cui inizia a disciogliersi.
GALLERIA PAOLA VERRENGIA, via
Fieravecchia 34, tel-fax: 089 241925,
galleriaverrengia@tin.it, lun_ven ore
17_21; sab 10.30_13, 17.30_21. Inaugu-
razione ore 19. A cura di Antonio d’Avos-
sa

SantAgata De Goti
dal 31/05/2003 al 14/07/2003

Enrico Iuliano - Ping
Pong
Il lavoro del giovane artista torinese è
incentrato su una serie di sculture - instal-
lazioni di diversa grandezza, tutte ricon-
ducibili ad un’unica forma: il letto. Agran-
dezza naturale o sotto forma di modellini,
ciascuno con un proprio nome (Ping Pong,
Ring, Affittasi, ecc.), Iuliano gioca a suo
modo, con una buona dose di ironia, con i
conflitti, le intemperanze, ma anche con le
delizie e le relative sorprese, che questo
oggetto indispensabile e di uso quotidia-
no, può riservarci. La scritta, posta sempre
su un solo lato del letto, potrebbe suggeri-
re che si sta solo cercando qualcuno
ammodo e discreto che possa usare lo spa-
zio disponibile. Un altro aspetto suggeri-
sce un ulteriore elemento del lavoro: que-
sti letti sono dotati di ruote! Sono un
mezzo per viaggiare: un’occasione di
incontro con l’esterno. Il viaggio come
spostamento fisico, corporeo, ma anche
pura immaginazione, come potrebbe sug-
gerire la scritta all’ingresso che si intrave-
de da una finestra: “Sono uscito a cercare
l’orizzonte, torno subito…” Enrico Iulia-
no è nato a Torino nel 1968. Numerose
sono state le sue mostre collettive e perso-
nali in tutta la penisola. Di particolare rilie-
vo la sua personale del 2001 alla Esso Gal-
lery di NewYork e l’esperienza spagnola
del 2000 dove ha esposto nella Sala Ama-
dis a Madrid e all’Università Politecnica
di Valencia.
GALLERIA IL RITROVO DI ROB SHA-
ZAR, Via Diaz 26, Orari: mart-sab 15,00-
20,00 dom 11,00 –21,00 Ingresso gratui-
to. Info: 0823-717772 – 339 1532484
bygeco@tin.it. Inaug ore 18

Emilia Romagna

Bologna
dal 23/05/2003 al 27/06/2003

Aerea - il vuoto come
forma
AER $ Apropone una riflessione sui mec-
canismi percettivi legati alla dimensione
abitativa dello spazio attraverso le opere
di due artisti italiani dell’ultima generazio-
ne. La mostra è intesa come una doppia
personale di Alessandro Dal Pont e Luca
Trevisani, e presenta due diversi progetti
installativi dove è il vuoto a determinare la
forma in una evidente commistione di ele-
menti astratti e coinvolgimento emotivo.
AER $ Aè una parola che letta da entram-
be le direzioni non modifica il suo signifi-
cato. Allo stesso modo gli artisti invitati si
misurano con il concetto di assenza per-
correndo direzioni autonome. Realtà e
astrazione convivono nelle opere di Ales-
sandro Dal Pont e di Luca Trevisani. I
lavori in mostra sono stati scelti per la loro
capacità di investire sia la dimensione rela-
zionale sia quella formale, facendo della
scultura lo strumento per aprire a un com-
plesso dialogo tra mezzi differenti, intrec-
ciando di continuo la componente tangibi-
le dell’oggetto a quella immaginaria del
ricordo suggerita dalla riproduzione foto-
grafica.
GALLERIA PLASTICA, via degli Orti 5/i,
Info: +39.333.1739510 galleriaplasti-
ca@tiscali.it dal lunedì al venerdì dalle
14.30 alle 18.30 o su appuntamento.
Inaugurazione ore 19. A cura di Daniela
Lotta

Bologna
dal 9/05/2003 al 30/09/2003

Andrea Renzini - Film
secondo uno schema di luci e cangianze
STUDIO ERCOLANI, via g.b. ercolani
5/2, a cura di Alberto Zanchetta, inaug
ore 18, catalogo in galleria, 051398076,
studioercolani2002@yahoo.it

Bologna
dal 26/06/2003 al 31/08/2003

Anton Corbijn
GALLERIA D’ARTE MODERNA, Piazza
della Costituzione 3, Inaugurazione:26
giugno ore 19 Orario: 10 - 18 chiuso il
lunedì. Info: Tel. 051.502859; Fax
051.371032 ufficiostampagam@comu-
ne.bologna.it www.galleriadartemoder-
na.bo.it

Bologna
dal 5/06/2003 al 7/07/2003

Aspirazioni
ISESTO SENSO, Via G. Petroni 9c,
Tel.051-223476 6esto.senso@tin.it
www.sestosenso.bo.it, Inaugurazione ore
21.00, dal lunedì al venerdì dalle 11.00
alle 22.00 e al sabato dalle 18.00 alle
23.00. A cura di Stefano Pasquini & Elia

Bologna
dal 28/05/2003 al 28/06/2003

Cumos - Il Museo in una
Mano
L’ambizione di Cumos è quella di rendere
maggiormente accessibile il patrimonio
artistico del nostro paese , cercando di
coniugare l’aspetto culturale e formativo
con quello ludico. Nell’ambito dell’inizia-
tiva “Il museo in una mano” , Cumos (
www.cumos.net ) accompagnerà gli ospiti
durante la visione delle opere con una
modalità completamente nuova e di sicu-
ro interesse per tutti gli appassionati d’ar-
te. Più nel dettaglio la tecnologia Cumos,
si basa sull’uso di un semplice palmare e
sfrutta un particolare sistema di comuni-
cazione (il Wi-Fi), che permette agli utenti
di accedere ai contenuti informativi relati-
vi ad un’opera quando si trovano nelle sue
vicinanze. La guida multimediale permet-
te un’interazione attiva con l’ambiente,
favorendo il coinvolgimento emotivo, e
rendendo unica e speciale la visita al
museo.
MUSEO DELLA TAPPEZZERIA,
www.museodellatappezzeria.it

Bologna
dal 24/05/2003 al 25/07/2003

Ettore Sottsass - Meta-
fore
Le opere fotografiche esposte, 50 stampe
di 43 soggetti, Metafore, sono state scatta-
te da Ettore Sottsass, designer e architetto,
fondatore negli anni Ottanta del gruppo
Memphis, tra il 1972 e il 1978, durante i
lunghi viaggi in Europa, negli Stati Uniti e
in Medio Oriente. Metafore comprende
cinque gruppi di fotografie, Disegni per i
destini dell’uomo, Disegni per i diritti del-
l’uomo, Disegni per le necessità degli ani-
mali, Fidanzati e Decorazioni. I primi tre
gruppi di immagini nascono tra 1972 e il
1974, dunque sul finire del tempo dell’Ar-
chitettura Radicale, movimento che, in
parallelo con l’Arte Povera e le ricerche
concettuali, ha messo in discussione le
funzioni e i meccanismi del progettare, il
linguaggio e le convenzioni, il ruolo e le
responsabilità dell’architetto nella società.
OTTO Gallery DESIGN & VISUALART,
via D’Azeglio 50, tel. 051333790. marte-
dì/venerdì 16_20, sabato 10_13 – 16_20,
domenica e lunedì su appuntamento,
info@otto-gallery.it - www.otto-gallery.it

Bologna
dal 2/05/2003 al 27/06/2003

Gabriele Schiavon - Fra-
gile
FABRICA FEATURES, via rizzoli 8, bolo-
gna@fabrica.it, 051/271165, www.fabri-
ca.it, inaug ore 18

Bologna
dal 12/06/2003 al 21/09/2003

L’Europa a Bologna -
Grafica del Novecento
europeo dalla collezio-
ne Tabarroni
Duecento incisioni del Novecento euro-
peo saranno prossimamente esposte nelle
Sale delle Belle Arti. Provengono dalla
singolare collezione di quasi duemila
stampe, acquistata di recente dalla Pinaco-
teca Nazionale di Bologna, dopo essere
appartenuta a Luciana Tabarroni (Bolo-
gna, 1923-1991), appassionata studiosa di
letteratura e di arti figurative, allieva di
Roberto Longhi e amica di Francesco
Arcangeli. La mostra mette in luce uno dei
più interessanti casi di collezionismo di
grafica nella storia bolognese; infatti la
Tabarroni può dirsi erede di una lunga
discendenza di collezionisti di grafica,
figure di nobili e di borghesi, di artisti e di
studiosi, emergenti a Bologna tra Sei e Set-
tecento. Il percorso espositivo è esemplato
sui criteri selettivi e organizzativi impressi
alla raccolta dalla collezionista, in un arco
cronologico compreso tra i primi anni Cin-
quanta e lo scorcio degli anni Ottanta.
Sulla base di una rigorosa impostazione
storica, gli artisti risultano inseriti per lo
più nei loro confini nazionali e collocati
secondo una successione cronologica
scandita dalla data di nascita. Per quanto
interessata ad una panoramica europea del
Novecento, la collezionista si era opportu-
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namente preoccupata di non trascurare le
radici ottocentesche dell’arte del Nove-
cento. Per alcune nazioni la raccolta pren-
de perciò avvio da artisti già vissuti nella
prima metà dell’Ottocento, per altre inve-
ce da grafici degli ultimi anni del secolo o
dei primi del Nove.
PINACOTECA NAZIONALE, Salone
delle Belle Arti, Via Belle Arti 56,
mart_dom 9_19. INFO_ tel 051.243222
(biglietteria) - fax 051.251368, Inaugura-
zione ore 19

Bologna
dall’ 8/04/2003 al 24/08/2003

Le sinagoghe in Emilia-
Romagna
Condensato di storia e cultura, luogo di
preghiera e allo stesso tempo di incontro e
di studio, le sinagoghe sono certamente i
monumenti più rappresentativi della cul-
tura ebraica. Sintesi di significati e tradi-
zioni, le loro architetture sono l’espressio-
ne di una proficua relazione con la cultura
e le società loro contemporanee.
MUSEO EBRAICO DI BOLOGNA, via
Valdonica 1/5, Dom_gio 10.00-18.00 ven
10.00-16.00, ingresso linero, inaugura-
zione ore 18, 051.2911280,
info@museoebraicobo.it www.museoe-
braicobo.it, a cura di Franco Bonilauri e
Vincenza Maugeri 

Bologna
dal 9/06/2003 al 15/07/2003

Lingue di pietra
GALLERIA NEON, Via Zanardi 2/5, a
cura di Gaetano Buttaro e Sergio Dagra-
di

Bologna
dal 17/04/2003 al 15/06/2003

Luigi Serra
GAM, piazza costituzione, 051502859,
ufficiostampagam@comune.bologna.it,
inaug ore 18.30, catalogo Silvana, a cura
di Claudio Poppi, 10 - 18 chiuso il lunedì,
intero euro 4; ridotto euro 2

Bologna
dal 10/06/2003 al 10/09/2003

Marco Di Giovanni -
‘mbrujò!
OTTO GALLERY, via d’Azeglio 55, lune-
dì-venerdì 10.30/13.00 - 16.00/20.00,
info: tel 051.6449845 fax 0513393794 –
info@otto-gallery.it. Inaugurazione ore
21.30. A cura di Alberto Zanchetta.
CATALOGO: con testi di A. Sigolo e A.
Zanchetta

Bologna
dal 17/04/2003 al 15/06/2003

Marco Tirelli
GAM, piazza costituzione, 051502859,
ufficiostampagam@comune.bologna.it,
inaug ore 18.30, catalogo charta, 10 - 18
chiuso il lunedì, intero euro 4; ridotto euro
2

Bologna
dal 4/06/2003 al 22/06/2003

Margherita Morgantin -
Davide Tranchina
SPAZIO APERTO, GAM, Piazza Costitu-
zione 3, mar_dom 10-18, Intero Euro
4,00; ridotto Euro 2,00, Ufficio Stampa
GAM Bologna 051 502859, inaugurazio-
ne ore 19, a cura di Chiara Bertola

Bologna
dal 22/05/2003 al 20/06/2003

Marina Gasperini - libro-
bianco
FIORILE ARTE, via nosadella 37/d,
inaugurazione ore 18. A cura di Valerio
Dehò

Bologna
dal 19/05/2003 al 21/06/2003

Premio Dams 2003
Lunedì 19 maggio parte ufficialmente la
rassegna di 18 appuntamenti che accom-
pagna la seconda edizione del Premio
DAMS, il concorso di arte musica e spet-
tacolo promosso dal DAMS di Bologna su
tutto il territorio nazionale. Adare il via alla
manifestazione, alle ore 21 presso La Scu-
deria in Piazza Verdi 2 a Bologna, inter-
verranno il Rettore dell’Ateneo bologne-
se, Pier Ugo Calzolari, il Presidente del
DAMS, Claudio Meldolesi, i rappresen-
tanti delle Istituzioni coinvolte e i parteci-
panti al concorso. Nel corso della serata
saranno presentati i lavori finalisti nelle
sezioni Cinema e Multimedia. Aseguire,
il concerto inaugurale della Dams Jazz
Orchestra diretta da Teo Ciavarella. Que-

sta seconda edizione del Premio offre un
calendario particolarmente ricco di inizia-
tive ed eventi che animeranno diversi luo-
ghi del quartiere universitario bolognese
dal 19 maggio al 21 giugno, con l’obietti-
vo di promuovere le opere dei partecipanti
al concorso, studenti e neo laureati prove-
nienti da tutti i DAMS d’Italia. Saranno
esposte, infatti, presso La Scuderia, per
tutta la durata della rassegna, le opere in
concorso finaliste nella sezione Multime-
dia, mentre verranno proiettati a ciclo con-
tinuo i migliori cortometraggi partecipanti
nella sezione Cinema. La proiezione uffi-
ciale dei cortometraggi finalisti si terrà
invece martedì 20 maggio alle ore 21 pres-
so il Cinema Odeon, con la presentazione
di Franco La Polla e i docenti della sezio-
ne Cinema del DAMS. Contemporanea-
mente, avranno luogo numerosi altri
appuntamenti, tutti ad ingresso libero:
sette rappresentazioni teatrali, sei concerti
e due eventi speciali. Le rappresentazioni
teatrali si svolgeranno nei nuovi spazi del-
l’ex Macello in via Azzo Gardino 65, e
sono realizzate nell’ambito delle attività
laboratoriali del corso di laurea DAMS e
del CIMES (Centro di Musica e Spettaco-
lo) dell’Università di Bologna. In partico-
lare, c’è molta attesa per gli spettacoli dei
registi e docenti DAMS Arnaldo Picchi,
che mette in scena Wake (3 giugno), Giu-
liano Scabia, con l’Insurrezione dei semi
(4 giugno), e Giuseppe Lotta, L’invasione
degli ultracorpi (13 giugno).
SEDI VARIE, Inaugurazione Lunedì 19
maggio in “Scuderia”, Piazza Verdi 2, ore
21. Info e programma:
http://www.dams.unibo.it/Premio

Bologna
dal 27/06/2003 al 28/09/2003

Raymond Pettibon -
Drawings 1979- 2003
GALLERIA D’ARTE MODERNA, Piazza
della Costituzione 3, Inaugurazione:26
giugno ore 19 Orario: 10 - 18 chiuso il
lunedì. Info: Tel. 051.502859; Fax
051.371032 ufficiostampagam@comu-
ne.bologna.it www.galleriadartemoder-
na.bo.it

Bologna
dal 17/06/2003 al 4/07/2003

Sensazioni solide -
Theo Toy
GALLERIA CATUS, via. G. Petroni n°15-
1° piano, +39-051 272638
design@catus.it, www.catus.it, Inaugura-
zione dalle ore 20,30 alle 23,00. Orari :
dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 20, o
per appuntamento

Bologna
dal 22/01/2003 al 29/06/2003

Text Works
La mostra “Text Works”, composta da
opere dall’aspetto imponente provenienti
dalla collezione del museo bolzanino, si
concentra sull’analisi del ruolo che parole,
testi, scrittura giocano all’interno delle
opere appartenenti alla storia dell’arte
degli ultimi trent’anni. Lo studio del rap-
porto fra arte e linguaggio, argomento di
grande rilievo nelle ultime tendenze del-
l’arte contemporanea, percorre come un
sottile filo rosso tutte le opere presenti in
mostra.
GAM, Piazza Costituzione 3, mar_dom
10-18, Intero Euro 4,00; ridotto Euro
2,00, Ufficio Stampa GAM Bologna 051
502859, inaugurazione ore 19, a cura di
Andreas Hapkemeyer e Peter Weiermair

Bologna
dal 15/05/2003 al 30/06/2003

Thomas Brouillette
GALLERIA MARABINI, vicolo della neve
5, www.galleriamarabini.it, 0516447482,
info@galleriamarabini.it, inaug ore 19

Bologna
dal 27/06/2003 al 28/09/2003

Viaggio in Italia III – Inge
Morath a Venezia
La Galleria d’arte Moderna di Bologna
presenta la mostra della nota fotografa
Inge Morath. Questa è la seconda mostra
che la Gam dedica alla Morath, la prima
realizzata nel 2001 raccoglieva una serie
di ritratti di artisti internazionali e di perso-
naggi illustri. La presente esposizione,
composta da circa 80 scatti fotografici
degli anni ’50, documenta un soggiorno
della Morath a Venezia. Il concetto della
serie di mostre “Viaggio in Italia” è quello
di presentare fotografi di grande interesse
del ‘900 che hanno soggiornato in Italia e
che hanno avuto la possibilità di ritrarre la
realtà italiana partendo da un punto di
osservazione diverso. Nelle foto ambien-
tate a Venezia l’artista predilige la vita

popolare della città lagunare, concentran-
dosi in particolar modo sulla gente comu-
ne, artigiani, venditori e su momenti della
vita quotidiana evitando di ritrarre l’imma-
gine già celebrata della Venezia monu-
mentale e delle sue ricchezze artistiche.
Scegliere un determinato soggetto, un
frammento di realtà capace di raccontare
una storia, segue un principio, quello del
“decisive moment”, espresso da Henri
Cartier- Bresson con il quale la Morath ha
collaborato. L’istante assoluto, il momen-
to come quintessenza del tempo, si cristal-
lizza in immagini sublimi, quasi sospese.
Le fotografie della Morath e la sua singo-
lare maniera di interpretare il mondo cir-
costante risentono dell’influenza della filo-
sofia esistenzialista e surrealista di quegli
anni.
GALLERIA D’ARTE MODERNA, Piazza
della Costituzione 3, Inaugurazione:26
giugno ore 19 Orario: 10 - 18 chiuso il
lunedì. Info: Tel. 051.502859; Fax
051.371032 ufficiostampagam@comu-
ne.bologna.it www.galleriadartemoder-
na.bo.it

Bondeno
dal 17/05/2003 al 15/06/2003

Buell
PINACOTECA CIVICA, Piazza Garibal-
di, 0532 899256, Ufficio stampa Giulia
Allegri 333 3781246,
allegri@supereva.it, inaugurazione ore
18

Busseto
dal 7/06/2003 al 30/09/2003

La Villa Pallavicino nel-
l’itinerario Parmigianino
2003: le Arti e le Corti
Sabato 7 giugno, alle ore 21 Andrea Borri,
presidente della Provincia di Parma e Luca
Laurini, sindaco di Busseto, illustrano “La
Villa Pallavicino nell’itinerario Parmigia-
nino 2003: le Arti e le Corti”. Intervengo-
no Vincenzo Bernazzoli, vice Presidente
della Provincia di Parma e coordinatore
del progetto “Le Arti e le Corti”, Caterina
Siliprandi, assessore provinciale al Turi-
smo e Marco Barbieri, assessore alla Cul-
tura, Sport , Progetti per i rapporti con i cit-
tadini della Regione Emilia Romagna.
Seguirà un concerto di mucia polifonica
rinascimentale dei cantori del “Mattino”
di Noceto, diretti dal maestro Adolfo
Tanzi. Finale con lo spettacolo di fuochi
pirotecnici. Villa Pallavicino di Busseto (a
circa 28 km da Parma) fu, nel 1543, la
splendida sede dello storico incontro tra
l’Imperatore Carlo V e Papa Paolo III Far-
nese. Ed è opportunamente quest la sede
prescelta per riscoprire fasti e cerimonie
nelle corti Rinascimentali, grazie a uno dei
tanti eventi de “Le arti e le corti”, proget-
tati e realizzati dalla Provincia di Parma in
collaborazione con alcuni Comuni, per
approfondire miti e riti del Cinquecento in
questo 2003 dedicato alle celebrazioni per
il Parmigianino. Dentro la Villa, dopo le
piccole sale appena imbiancate e restaura-
te nell’unico elegante fregio di Giovanni
Evangelista Draghi al centro del soffitto, e
dopo lo scorrere delle diapositive che
appunto in quelle sale raccontano i parti-
colari artistici del locale uso della terracot-
ta, ecco allora un elegante audiovisivo che
apre il sipario sulle solennità del tempo.
Invita a feste e tornei, imbandisce banchet-
ti, svela il ruolo dei giochi di società, ricor-
da del teatro e della musica. Un documen-
tario vivido di curiosità e di volti, che attin-
ge a piene mani alla straordinaria icono-
grafia dell’epoca. Straordinaria proprio
come il luogo che la ospita, per un invito
assolutamente irrinunciabile.
VILLA PALLAVICINO, sabato e domeni-
ca dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19
(da martedì a venerdì su prenotazione).
Info: Parma Turismi, Tel. 0521-228152;
fax 0521-223161, e-mail parma.turi-
smi@tin.it www.parmigianino-2003.it.
Inaug ore 21

CastellArquato
dal 24/05/2003 al 22/06/2003

MultiETNIcittà
Questa esposizione unisce artisti che pro-
vengono da varie latitudini: ognuno di loro
ha un segno speciale, che sicuramente
parte da una nota emozionale di un ricor-
do d’infanzia, un’altura imponente, un
canto popolare misterioso. Ma tutto è tra-
sfuso e diluito nel percorso artistico, un
percorso che è parte di un viaggio che li ha
portati lontano, nel cuore pulsante della
terra. Raccogliere tante energie creative in
un antico palazzo sarà come entrare in
tanti mondi diversi e nello stesso tempo in
un luogo che li raccoglie tutti: gli artisti
allestiranno le sale dell’Antico Palazzo
della Pretura con installazioni, dipinti e
sculture. Una “nuova” città, un microco-
smo che nasce dalle esperienze, dalle

diversità e dalle emozioni dell’entusiasmo,
dove l’arte può diventare un messaggio e
un insegnamento sentimentale. Una
metropoli o un luogo ideale nel quale
ognuno di noi ritrova la libera sintonia coi
propri sentimenti, allenando la mente
all’incontro con mondi eterogenei, evo-
cando il desiderio che ciò che ci circonda
entri in relazione con la nostra storia per-
sonale: vedere attraverso l’altro il mondo
che ci circonda. In mostra installazioni di
Hidetoshi Nagasawa (Giappone), Medak
Shafik (Egitto), Hiromi Masuda (Giappo-
ne), Paolo Buggiani (Italia), sculture di
Javier Marin (Messico) e Antonio Trotta
(Argentina), dipinti e disegni di Hsiao
Chin (Cina) e Keith Haring (America). 
ANTICO PALAZZO DELLA PRETURA,
sabato e festivi 11-12,30 15-19 o su
appuntamento tel.338 2531126. Inaugu-
razione domenica 25 maggio ORE 11.

Crespellano
dal 5/06/2003 al 31/07/2003

Antonino Sartini
PALAZZO STELLA, Scuderie, Inaugura-
zione ore 18. per info: 3393885913

Faenza
dal 5/06/2003 al 27/07/2003

Bruno Peinado
Come accade in Good Stuff, installazione
di grandi dimensioni - una delle opere
retrospettive presenti in mostra a Faenza -
nella quale Bruno Peinado ingigantisce un
mazzo di carte e con l’aiuto del pennello
vi traccia sopra un mondo al contrario, a
partire da immagini trovate nel corso dei
viaggi: immagini non scelte, non volute,
non pittoresche ma recuperate casualmen-
te dalla vita quotidiana (biglietti di treno,
di concerti, pubblicità). E lui le prende e le
mischia per creare ‘’ibridi” più vicini alla
sua idea di realtà. Il tutto è un gioco, colo-
rato e divertente -anche se leggero-, in cui
ci sente subito facilmente coinvolti. ‘’Il
mio lavoro -dichiara ancora l’artista - è un
modo di addomesticare il mondo, di
appropriarmi di esso: cartografare una
terra, è già un po’ impossessarsi di essa.
Consiste anche nel ridisegnare gli archeti-
pi della cultura occidentale, che non mi era
obbligatoriamente destinata essendo un
meticcio’’.
GALLERIA COMUNALE, piazza del
popolo, 0546 22123, info@museozauli.it,
inaug ore 21, ingr libero, mart_dom 16.00
- 19.30; martedì, giovedì e sabato anche
10.30 - 12.30

Faenza
dal 7/06/2003 al 26/10/2003

Il Secolo d’oro della
maiolica - ceramica ita-
liana dei secoli XV-XVI
dalla raccolta del
museo statale dell’Er-
mitage
Il secolo d’oro della maiolica propone 125
opere provenienti dai più qualificati centri
italiani della produzione ceramica nel
Rinascimento: Faenza, certo, ma anche
Urbino, Gubbio, Deruta, e ancora Firenze,
Venezia, Pesaro, Casteldurante, Castelli, o
rarissimi esempi della scuola Riminese e
di Ferrara. Opere che nel corso dell’800
importanti collezionisti russi hanno capar-
biamente raccolto per diventare oggi uno
dei tesori del Museo dell’Ermitage. 
MIC, Via Campidori 2, 0546-69731, mic-
faenza@racine.ra.it - www.micfaenza.org

Ferrara
dal 30/05/2003 al 29/06/2003

Marco Caselli Nirmal -
La città della musica
Marco Caselli Nirmal è nato a Ferrara nel
1957. Ha studiato architettura all’Univer-
sità degli Studi di Venezia con indirizzo
storico-critico. È dal 1977 che si dedica
professionalmente alla fotografia, dappri-
ma cimentandosi nei settori dell’architet-
tura e del design, poi ampliando i suoi inte-
ressi alla danza, al teatro, alla musica,
all’arte contemporanea e agli eventi multi-
mediali con sviluppi didattico-pedagogici.
Attualmente lavora stabilmente con enti
culturali, orchestre, compagnie teatrali e
di danza, festival musicali e teatrali in Ita-
lia e all’estero, tant’è che nel suo archivio
sono raccolte le immagini dei più impor-
tanti artisti degli ultimi 25 anni. Tra i suoi
reportage fotografici figura anche quello
relativo ad Aterforum di Ferrara (di cui è
stato ed è tuttora fotografo ufficiale), uno
dei più interessanti e longevi appuntamen-
ti italiani con il composito universo delle
musiche d’oggi, che quest’anno giunge
alla diciassettesima edizione con sei serate
interamente dedicate a una delle aree geo-
grafiche più ricche di cultura e di fascino,

quella del Mediterraneo, con particolare
riferimento al versante meridionale, da
Occidente a Oriente, come esplicita il tito-
lo stesso: Mediterranei. Mappe sonore da
Orano a Istanbul.
PADIGLIONE D’ARTE CONTEMPO-
RANEA, Palazzo Massari, Corso Porta
Mare 5, orari: 9.00 – 13.00 / 15.00 –
18.00, chiuso il lunedì. Info: tel.
0532.209988/204828. Inaug ore 18.30

Ferrara
dal 16/02/2003 al 15/06/2003

Shakespeare e le Arti
Come interpretarono il genio di Shake-
speare e la sua poesia i grandi pittori euro-
pei del Settecento e dell’Ottocento? È que-
sta la domanda a cui intende dare risposta
la mostra che il 16 febbraio prossimo apri-
rà i battenti al Palazzo dei Diamanti, pre-
sentando, per la prima volta al pubblico
italiano, l’affascinante repertorio di imma-
gini scaturito da quell’incontro straordina-
rio.
PALAZZO DEI DIAMANTI, Corso Erco-
le I d’Este, 21, tutti i giorni 9-19, Ingresso
euro 7,30, Mostra e catalogo a cura di
Jane Martineau e Maria Grazia Messina,
diamanti@comune.fe.it,
www.comune.fe.it

Ferrara
dal 24/05/2003 al 6/07/2003

Silvia Stucky - Viavai
PORTA DEGLI ANGELI, Rampari di
Belfiore 1, mart_dom 10_13/15_18. Lun
chiuso. Inaugurazione ore 17.30

Imola
il 19/06/2003

Ad’a–Area d’Azione
Ad’a è un progetto di arte pubblica: erede
dell’arte ambientale e sociale, la public art
vede l’artista come agente all’interno del
sociale, sempre più al servizio della comu-
nità in cui vive, in continua relazione con
le istituzioni pubbliche e private, stimolan-
do una partecipazione diretta dei cittadini
e degli stessi committenti alla concezione
di intervento artistico. Cogliendo quindi i
segnali che anche nel nostro paese si
avvertono più frequenti di un nuovo modo
di considerare questo fenomeno artistico,
sono stati invitati una ventina di artisti atti-
vi sulla scena italiana a confrontarsi con la
nostra città e ad animare con interventi che
spaziano da video d’arte proiettati sui tor-
rioni della Rocca, a sound–works, a hap-
pening, ad azioni performative, ad instal-
lazioni, tre serate tra giugno e luglio nella
fortezza imolese. Gli artisti invitati: Ales-
sandra Andrini, Francesco Bernardi, Paolo
Bertocchi, Raniero Bittante, Vanessa Chi-
mera, 2 in quadrato, Mirko Fabbri, Emilio
Fantin, Marina Fulgeri, Kinkaleri, Federi-
co Maddalozzo, Marcello Maloberti, Eva
Marisaldi, Andrea Melloni, Sabrina Mez-
zaqui, Maurizio Mercuri, [mu], Sabrina
Muzi, Sandrine Nicoletta, Roberta Piccio-
ni, Anteo Radovan, Mili Romano, The
True Human Show di Giorgio Lavagna e
Enrico Serotti, Alberto Zanazzo, Diego
Zuelli.
ROCCA SFORZESCA, p.le Giovanni
dalle Bande Nere, ore 21-24 Info: Musei
Civici di Imola tel. 0542–602609
musei@comune.imola.bo.it www.comu-
ne.imola.bo.it/museicomunali. A cura di
Roberto Daolio
ROCCA SFORZESCA, p.le Giovanni
dalle Bande Nere, ore 21-24 Info: Musei
Civici di Imola tel. 0542–602609
musei@comune.imola.bo.it www.comu-
ne.imola.bo.it/museicomunali. A cura di
Roberto Daolio

Modena
dall’ 1/06/2003 al 15/06/2003

Loredana Campa
ci un forte senso di libertà e di energia.
GALLERIAARTEMISIA, via Blasia 9,
mart_sabato 10_13 e 15_19.30, Lun e
Dom 15_19.30 e giovedi 10_ 13. Inaug
ore 17

Modena
dal 5/04/2003 al 29/06/2003

Paul Caponigro. Le
forme della Natura 
L’esposizione, dedicata ad uno dei prota-
gonisti della fotografia americana, com-
posta da ben 137 immagini in bianco e
nero scelte da Filippo Maggia, curatore
della mostra, con Paul Caponigro e da
questi appositamente stampate per la
mostra modenese, presenta in maniera
esaustiva il percorso creativo compiuto in
oltre mezzo secolo di ininterrotta attività
dal fotografo statunitense, partendo dai
primi paesaggi e still life degli anni Cin-
quanta per giungere alle raffinate ed essen-
ziali nature morte dei nostri giorni, dove
sembrano definitivamente incrociarsi e
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fondersi l’esperienza artistica con quella
spirituale.
SALA GRANDE, PALAZZO SANTA
MARGHERITA, c.so Canalgrande 103
mar_ven 11-13/16-19, sab_dom 11-19
ingresso E 4,00 / ridotto € 2,00, giovedì
ingresso libero, A cura di Filippo Maggia 

Modena
dall’ 8/06/2003 al 26/07/2003

Riccarda Montenero e
Vittorio olu - Oltre la
forma del libro
BIBLIOTECA CIVICA D’ARTE LUIGI
POLETTI, Palazzo dei Musei Viale Vitto-
rio Veneto 5, Tel. 059-200370 Fax 059-
200380
biblioteca.poletti@comune.modena.it. h.
Lun 14.30_19; Mar_Ven 8.30_13 e
14.30_19; Sab 8.30_13. Inaug ore 11

Montechiarugolo
dall’ 8/06/2003 al 27/07/2003

Andata e ritorno - dalla
bottega del Parmigiani-
no all’Atelier di Omar
Galliani
Galliani, il pittore contemporaneo che più
di ogni altro in Italia ha rilegittimato il
disegno e la pittura come fonti necessarie
al processo della rappresentazione, è di
scena nel Palazzo Civico, splendido esem-
pio di restauro di una corte del quattro-cin-
quecento, con il “Cavaliere d’Ellissi”
(1983), un’opera di grande formato, parte
del ciclo omonimo, esposta una sola volta
alla Biennale di Venezia, curata da Mauri-
zio Calvesi nel 1984. Al suo fianco i dise-
gni preparatori, realizzati ad inchiostro, a
carboncino, a sanguigna che Giorgio
Soavi nel contributo in catalogo definisce”
incendi viventi”. L’opera di Galliani - che
ritrae l’estremo fremito di una coda-pinna
di balena, aureolata da una vasta macchia
di sangue e nello sfondo un vulcano da cui
si innalzano verso il cielo vapori e fiam-
me, mentre un cavaliere senza nome (è
Efesto?) scende sulla bocca del vulcano e
una fanciulla l’attende dall’altra parte del
baratro - rappresenta al meglio la sintesi di
rapporti e storie che stanno tra racconto e
sogno, eventi archetipici e origine, fuoco
ed eros che caratterizza la produzione del-
l’artista emiliano negli anni Ottanta,
segnata dal riuso dei grandi archetipi clas-
sici in “una rimescolante ottica romanti-
ca”. “ In questi miei cavalieri d’ellissi –
precisa Galliani – affiorano inevitabilmen-
te i voli, gli incubi, i tentativi riusciti o
meno nel riappropriarmi dei codici, delle
tecniche, degli incendi che la pittura appic-
ca qua e là attraverso i propri demoni quali
appunto il Parmigianino, il Rosso, Becca-
fumi ed altri piromani più o meno noti”.
Così a pochi metri dal Palazzo Civico, nel
magnifico castello, un gioiello quattrocen-
tesco che conserva ancora intatto il fasci-
no dei tempi passati, è esposta per la prima
volta al pubblico, custodita da una specia-
le teca di vetro, una “Madonna della
Rosa”, proprietà di un collezionista priva-
to. Un quadro del Parmigianino o della sua
bottega o una copia? Un mistero che forse
il grande Federico Zeri ha contribuito a
dipanare considerandolo una delle cin-
quanta copie di cui parlò il Vasari e attri-
buendolo perciò alla Bottega del Parmi-
gianino.
CASTELLO MARCHI (0521686600,
aperto la domenica) e PALAZZO CIVICO
(ingresso liero, aperto ven sab e dom),
www.comune.montechiarugolo.pr.it,
paterlini.p@libero.it

Piacenza
dal 10/05/2003 al 29/06/2003

Cover Theory
Il concetto di cover proviene dalla pratica,
abbondantemente in uso nel mondo della
musica contemporanea, consistente nel
realizzare versioni alternative di pezzi
famosi, appunto le cosiddette cover (in
inglese “copertina”, nel senso di brano
famoso o di successo che appare sulla
copertina del disco). La diversa interpreta-
zione, il remix, la nuova versione, si
sovrappone al brano originale, talvolta in
lingua diversa, con arrangiamenti diversi,
ma costituisce sempre un’opera a se stan-
te, che vive di vita propria indipendente-
mente dall’originale. Gli esempi sono infi-
niti, da Pregherò di Ricky Gianco, cantata
da Celentano, ripresa dall’inglese Stand by
Me, alla versione punk a opera dei Sex
Pistols di My Way di Sinatra, dai Kronos
Quartet che hanno fatto una cover di Auto-
bahn dei Kraftwerk a Tainted Love dei
Soft Cell “coverizzata” da Marilyn Man-
son. Nel 2000 e nel 2002, Franco Battiato
ha realizzato due interi cd di cover (Fleurs
e Fleurs 3) riscuotendo un enorme succes-
so.
OFFICINA DELLA LUCE, ex Centrale

Emilia, via Nino Bixio 27, inaugurazione
ore 18, mar_dom 16 - 20, 0523609730, a
cura di marco senaldi

Piacenza
dal 7/06/2003 al 30/06/2003

Emre Huner - Isacco
Vasapollo - Jonatah
Manno
PLACENTIAARTE, via scalabrini 116,
inaug ore 18, 0523332414, orario 16_19
escluso lun e festivi

Piacenza
dal 14/06/2003 al 26/06/2003

Profondità&Superfi-
cie+2003
Collettiva difotografia, pittura,incisioni,
installazioni
S.MARIA DELLA PACE, via scalabrini,
tutti i giorni 18_21. info: Luca Ciardelli
328.7403327, Inaug ore 17.30. Organiz-
zazione Lube Studio

Piacenza
dal 23/05/2003 al 15/06/2003

Sotto il segno del Melo-
grano
GALLERIA RICCI ODDI, via san siro
13, inaug ore 17, 0523795352,
v.sogni@provincia.pc.it

Ravenna
dal 23/02/2003 al 30/06/2003

Da Renoir a de Stael.
Roberto Longhi e il
Moderno
MUSEO D’ARTE DELLA CITTA’, Log-
getta Lombardesca - Via di Roma 13, tel
0544 482775 fax 0544 219092, ufficio-
stampa@museocitta.ra.it, mar_dom 10-
18, ingresso 8 euro 

Ravenna
dal 6/06/2003 al 4/07/2003

Marco Antonini - Tung-
steno (e altre foto)
DIPENDE LIVING, viale a. vecchi 78,
marina di ravenna, info: 340.6113685,
Inaugurazione ore 19

Reggio Emilia
dal 15/06/2003 al 31/08/2003

Camille Claudel - Scul-
ture
L’iniziativa, curata da Sandro Parmiggia-
ni, promossa dalla Provincia di Reggio
Emilia con il contributo della Fondazione
Pietro Manodori di Reggio Emilia e di
CCPL, offrirà l’occasione per conoscere,
grazie all’esposizione di 14 sculture, lo
stretto e travagliato rapporto tra François-
Auguste René Rodin e Camille Claudel.
Di Rodin, sempre provenienti dal Museo
Rodin di Parigi, vengono anche presentati
37 disegni e acquerelli “erotici”, il prestito
più consistente mai concesso dal museo
francese. Camille Claudel nasce a Ville-
neuve-sur Fère l’8 dicembre 1864 e
comincia a modellare le sue prime figure
in terracotta nella seconda metà degli anni
Settanta. Nel 1881 si trasferisce a Parigi.
Nel 1883 Auguste Rodin dà lezioni a
Camille che l’anno dopo, a vent’anni,
entra nel suo atelier. Camille e Auguste
compiono viaggi assieme in varie regioni
della Francia e aprono uno studio comune
in 68, boulevard d’Italie. Nel 1888 Camil-
le incontra Claude Debussy. Nei primi
anni Novanta realizza alcune delle sue
opere più importanti, quali La Valse, La
Petite Châtelaine, Les Causeuses, La
Vague, L’Âge mûr, tutte in mostra a Palaz-
zo Magnani. Nel 1898 la relazione con
Rodin, diventata sempre più burrascosa,
s’interrompe. Lo stato di salute di Camille
si aggrava e nel 1913 viene internata in
manicomio, dove resterà fino alla morte
avvenuta il 19 ottobre 1943. Auguste
Rodin era morto 26 anni prima.
PALAZZO MAGNANI, Corso Garibaldi
29, Orari: 10.00 – 13.00; 15.30 – 19.30.
Venerdì e sabato anche: 21.00 - 23.00.
Lunedì chiuso. Per informazioni e preno-
tazioni: tel. 0522.454437/444406; fax
0522.444436, info@palazzomagnani.it;
www.palazzomagnani.it

Reggio Emilia
dal 24/05/2003 al 30/06/2003

Giuseppe Capogrossi
1950-1971 
Mostra personale.Catalogo in Galleria con
testo di Luciano Caramel
GALLERIA 2000&NOVECENTO, Via
Emilia San Pietro 21, Tel. 0522 580143

Fax 0522 496582. Inaugurazione ore 18

Reggio Emilia
dal 7/06/2003 al 27/06/2003

Lorenzo Bacagnani -
Eredità da ricordare
Mostra fotografica.
CIRCOLO RICREATIVO DIPENDENTI
BIPOP CARIRE, via settembrini 9,
tel.0522.554455. Aperto tutti i giorni
10_22. Ingresso libero

Reggio Emilia
dal 14/06/2003 al 31/08/2003

Sulle ali della carta 
BIBLIOTECA PANIZZI, via farini 3, TEL.
0522 456078 - FAX 0522 456081, paniz-
zi@comune.re.it. 

Riccione
dal 14/06/2003 al 3/07/2003

Giovanni Monti - L’uo-
mo che inciampò nella
sua ombra
Tra i flutti del fashion di tendenza s’innal-
za l’onda anomala del colore che ricopre
sagome/ritagli di immagini incollate su
“tavole da muro” inutilizzabili per caval-
care i marosi. Carta eloquente, carte
“appiccicate” che intrattengono discorsi e
mostrano ferite compiaciute e sensi cine-
stetici. L’inquietudine è dentro le nostre
tasche, sopra la linea sottile che divide
(confine e tragitto) la soglia di casa dal tra-
mestio della strada. Scoveremo le opere di
Giovanni Monti unitamente ai manichini
abbigliati à la page, potremo misurare la
proliferazione di forme bidimensionaliz-
zate sul perimetro scenico del piano verti-
cale, proprio della parete; innocui peluche
residenti sotto il letto e/o dentro lo spec-
chio - porte immaginarie socchiuse verso
prospettive galleggianti nell’altrove oniri-
co - travestiti da terrifici mostri infantili.
Ibridi, ambigui, anfibi; interludio fra
umano e animale, fra l’orrore del sangue e
il sollievo divertito di scoprire che trattasi
soltanto di tintura di iodio.
EMPORIO BLOCK60, via Milano n. 60,
ORARIO: 18.00-24.00; 10.00-24.00, tutti
gli altri giorni. Tel.: 0541/607828. A cura
di Tania Giuga

Rimini
dal 2/06/2003 al 30/06/2003

Graditi Ospiti - Materia
Riccardo Gavazzi, Giovanni Vitali, Kathe-
rine J. Bottellini. Gli artisti proposti per i
mesi di aprile e giugno sono accomunati
dall’appartenere all’ultimissima genera-
zione (frequentano gli ultimi anni dell’Ac-
cademia di Brera), ma non è questa la loro
caratteristica principale. La frequentazio-
ne degli stessi luoghi, gli stimoli comuni e
il confronto continuo su temi e tecniche,
ma soprattutto la condivisione nell’espe-
rienza quotidiana di una concezione “alta”
della vita, delle domande e dei tentativi di
risposte che connotano l’esistenza dell’uo-
mo, fanno di questo gruppo di artisti una
autentica comunità creativa, capace di
interrogarsi e di interrogare l’ambiente
accademico, nella ricerca di maestri cui
affidare la propria crescita artistica. Ope-
razione assai difficile in un contesto con-
fuso come è quello dell’accademia mila-
nese. Al di sopra di una semplice classifi-
cazione secondo i generi tradizionale (pae-
saggio, figura umana) che pure sono il
vasto territorio iconografico della pittura
figurativa entro il quale si muovono gli
artisti che presentiamo, le opere scelte per
l’esposizione riminese si articolano secon-
do due grandi categorie che hanno stretta-
mente a che fare con la tecnica pittorica:
segno e materia, alle quali sono dedicate
le due mostre collettive.
HOTEL VILLA ROSA RIVIERA, L’espo-
sizione è visitabile tutti i giorni in qualsia-
si orario nelle hall dell’albergo. L’ingres-
so è libero.

Rimini
dall’ 1/03/2003 al 15/06/2003

Leonardo, Machiavelli,
Cesare Borgia. Arte Sto-
ria e scienza in Roma-
gna
Cinquecento anni fa arrivò in Romagna un
famoso architetto e ingegnere generale di
Cesare Borgia, il temuto ‘Valentino’mae-
stro dell’intrigo e dell’arte della guerra. Il
suo nome era Leonardo da Vinci e nei sei
mesi trascorsi tra Rimini, Cesena, Forlì,
Faenza ed Imola raccolse tutti i suoi pen-
sieri, appunti, intuizioni tecnologiche ed
estetiche in piccoli quadernetti tuttora ben
conservati. 
CASTEL SISMONDO, mar_dom 9,30-
19,00 ingresso 6,50 euro, ridotto 4,50

euro, info 0541 54094, ilviaggiodileonar-
do@comune.rimini.it 

Rimini
dal 3/06/2003 al 13/07/2003

Vincenzo Montella -
Reticolati di senso
La creatività nell’era della globalizzazio-
ne, trascinata dal flusso costante delle
informazioni, si appropria di nuovi stru-
menti e percorre inesplorati itinerari, inau-
gurando nuovi e fluidi spazi rappresentati-
vi; essa raccoglie, così, la difficile sfida di
creare nuovi linguaggi artistici in grado di
“far vedere una realtà” che oggi sembra
voler proporre una diversa percezione dei
rapporti spazio temporali. Le interessanti
creazioni di Vincenzo Montella si muovo-
no in questo contesto sperimentale e
costruiscono, attraverso un sottile gioco di
forme, una metaforica trasformazione
della dimensione del sempre presente,
propria dell’era della globalizzazione, fino
a farla divenire una mitica compresenza di
elementi spazio temporali. Nasce così uno
scenario, che persa ogni staticità, consente
agli elementi costituenti di fluttuare in una
dimensione del qui ed ora che non è mai
qui e non è mai ora, gioco creativo che ben
rappresenta e rielabora, in una visione del
tutto personale, la grande illusione dell’era
contemporanea.. Su di una superficie, solo
apparentemente bidimensionale, danzano,
in un‘atmosfera magicamente tridimen-
sionale realtà e fantasia, accostando su sce-
nari di mondi lontani frammenti della
memoria e produzioni fantasistiche. In
uno strano gioco di luci, elementi di una
memoria arcaica, quasi corporea, coesisto-
no con una lucida realtà del presente, in
una coesistenza che riesce ad annullare
ogni possibile rimando ad un rapporto di
successione temporale.
HOTEL VILLA LALLA, Viale Vittorio
Veneto 22, tel.+39054155155

San Martino In Rio
dal 25/05/2003 al 15/06/2003

Wal - Piccoli acrobati
ROCCA ESTENSE, Tel. 0522-636709,
dalle 10 alle 13 / dalle 15 alle 18, A cura
di Marinella Paderni. Inaugurazione ore
11 

Friuli

Maniago
dal 5/06/2003 al 30/06/2003

Protagonisti - Maria
Luisa Bertoglio
Fantasiosi o severi, in broccati preziosi,
velluto, merletti e trine o rilucenti armatu-
re, i costumi di scena accompagnano gli
interpreti nelle avventure immaginarie.
Viaggiatori del tempo, messaggeri dell’il-
lusione,racchiudono in sé l’impronta di
parole e vicende dei personaggi, diventa-
no a loro volta PROTAGONISTI. Mostra
fotografica.
ALBERGO LEON D’ORO, Piazza Italia,
chiuso il martedì, Per info: Fabrizio
Magris tel. 3474209258, Alessandro Scu-
deler tel.3491459847
http://digilander.libero.it/maniago

Monfalcone
dal 10/06/2003 al 27/07/2003

Ratio
GALLERIA COMUNALE D’ARTE CONTEM-

PORANEA, Piazza Cavour, Tel.

0481.46262 galleria@comune.monfal-

cone.go.it

www.comune.monfalcone.go.it/galleria

, merc_ven 18_21, sab_dom 18_23.a

cura di Andrea Bruciati, Inaug ore 19

Pordenone
dal 31/05/2003 al 19/06/2003

Andrea Martone
Andrea Martone è di quegli artisti che sen-
tono l’arte innanzitutto come felicità della
visione, come esperienza del fare che
colma l’anima e i sensi, che attraverso
l’immagine esteriore evocano quella inte-
riore, dando un nome fisico a ciò che non
ha nome se non nel mistero della vita. L’o-
pera nasce da una intuizione, da un rapi-
mento, porta il segno di una gestualità
forte, di un cromatismo intenso, spesso
affidato ad amalgami improvvisi, vibranti
e tonali, si direbbe miracolosi. Per altro
verso l’intuizione non esclude il senso cri-
tico, la ricognizione. “Spesso - dice l’arti-
sta - mentre dipingo mi fermo, capisco che
non posso andare più oltre, che potrei,

anche solo con una traccia di colore, rovi-
nar tutto; allora lascio stare.., torno a lavo-
rare dopo ore o giorni... Mi fermo quando
ho la percezione di aver detto ciò che vole-
vo dire così come volevo; ed è una sensa-
zione intima che provo, un convincimento
interiore”. Pittura e scultura nell’arte di
Martone convergono; paiono muovere a
primo avviso da opposte tensioni espressi-
ve, in realtà vibrano sulla stessa corda psi-
cologica ed emotiva. La pittura risente di
una intrinseca tensione, di un bisogno di
sforare la superficie e dilatarla, di aggiun-
gere al tessuto e all’intreccio tonale la con-
sistenza materica. Nella scultura è più
palese l’esperienza tecnica: il mestiere col-
tivato fin da ragazzo (quando Andrea fre-
quentava la bottega dei marmisti), affinato
nella preparazione di forme e calchi e nel-
l’uso intelligente dei materiali. Qui l’opera
nasce da un segno mobile, da una tensione
visiva, dal contrappunto di pieni e di vuoti
che diventano fasciature della forma figu-
rata o meno, in cui si riflettono le pulsioni
di uno scavo nella materia che allude a
suggestioni arcaiche, legate tanto al
mondo classico che al mondo contadino.
ASS. CULTURALE LA ROGGIA, v.le
Trieste 19, tel-fax 0434.552174 cell.
338.8894652 e-mail laroggia@tin.it h:
dal martedì al sabato h 16-19.30. Inaugu-
razione ore 18.30

Pordenone
dal 21/05/2003 al 27/06/2003

Per Wladimiro Tulli
FONDAZIONE ADO FURLAN, Via
Mazzini 49, tel e fax 0434 208745 fonda-
zioneadofurlan@yahoo.it. martedì -
venerdì 17,30 - 19,30 e su appuntamento.
Inaug ore 18.30

San Vito Al Tagliamento
dal 25/05/2003 al 28/06/2003

Euro Rotelli - Laguna
Mostra fotografica
EX ESSICCATOI BOZZOLI, via fabrici
27, sab 17_19.30 / dom 10.30_12.30,
17_19.30. Inaugurazione ore 11

Sgonico
dall’ 11/05/2003 al 29/06/2003

Isabel Carafì - Il tango
delle donne
CENTRO BENESSERE AVALON, Borgo
di Grotta Gigante 42/b, lun_dom dalle 9
alle 22, per info 040/327431,
f.piazzi@avalonwellness.it. Inaugurazio-
ne ore 18.30

Trieste
dal 24/05/2003 al 24/06/2003

Angel Marcos -
Rastros/Hints
Quasi tutto il lavoro di Angel Marcos ruota
intorno al desiderio e alle sue manipola-
zioni. Le sue immagini spesso tinte di un
certo realismo magico si appropriano della
verosimiglianza che offre il medium foto-
grafico in quanto documento, utilizzando-
lo invece per costruire delle immagini in
cui cattura situazioni messe accuratamen-
te in scena. Nella serie Rastros/Hints, Mar-
cos, dopo un’attenta riflessione sul modo
in cui gli oggetti giocano con la nostra
memoria, ha distribuito la propria perso-
nale iconografia in piccole porzioni di
spazi naturali. Ci sembra di accompagna-
re l’artista in un viaggio attraverso quella
geografia che lui conosce alla perfezione e
nella quale trova degli oggetti da fotogra-
fare. In realtà questi oggetti appartengono
ad un altro tempo e ad un altro contesto e
sono stati messi lì quasi come offerta a
quella sezione dei nostri affetti che ognu-
no di noi mantiene intatta anche se talvol-
ta nascosta.
GALLERIA LIPANJEPUNTIN, Via Diaz
4, mar_sab 11.00-19.30, tel 040 308099
Fax ++39 040 308287, www.lipanjepun-
tin.com,lipuarte@tinInaug ore 19

Udine
dal 14/06/2003 al 20/07/2003

Berenice Darrer
Nel mondo dipinto della viennese Bereni-
ce Darrer, nata a Windhoek, Namibia
vediamo svolgersi le vite di personaggi e
oggetti che, come dall’interno di un favo-
loso ed invitante palcoscenico, a metà tra
il circense e il teatrale, vogliono catturare
l’attenzione dello spettatore per farlo par-
tecipare alla loro messa in scena. Uno sce-
nario popolato da presenze morbide, flui-
de, ottenuto attraverso un trattamento
deformante che la pittrice adotta per addol-
cire i contorni delle figure , degli oggetti e
delle prospettive spaziali. La tecnica ad
olio si serve di vivaci contrasti cromatici,
giocati sulla forza risultante dall’accosta-
mento di tonalità fredde e calde che, come
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le rotondità delle forme rappresentate,
sembrano voler dichiarare la loro eredità
alla terra africana nella quale è nata l’arti-
sta.
ASSOCIAZIONE CULTURALE IMMA-
GINI, Via Cavour 13, Tel. 333-4188132 /
Fax 0432-503358,
associaz.immagini@libero.it, Inaugura-
zione ore 18.30 Orari: da martedì al
sabato dalle 15.30 alle 19.30

Lazio

Anticoli Corrado
dal 17/05/2003 al 16/07/2003

Francesca Bonanni -
gioco e sogno
Gli oggetti di Francesca Bonanni che,
come apparizioni, si manifestano nelle sue
nature morte e nei suoi paesaggi notturni,
sono le tracce vivide della sua memoria
presente, sono ora simbolo e metafora
insieme, codici da decrittare attraverso il
dizionario del mistero o dell’ironia. I suoi
luoghi appartengono a una realtà onirica
più che quotidiana, i suoi spazi sono l’e-
spressione di invenzioni geometrico-pro-
spettiche, dove l’intensità poetica del com-
porre e del narrare è il veicolo attraverso il
quale recuperare il piacere del gioco e la
possibilità di perdesi nel sogno.
MUSEO CIVICO, piazza Santa Vittoria,
2, mar_dom 10.30 / 13.00 – 15.00 / 19.00,
0774/936657, www.Anticoli-Corrado.it 

Civitavecchia
dal 6/06/2003 al 15/06/2003

Paolo Veneziani - Darie
Dup 
Mostra di Pittura di Paolo Veneziano e col-
lezione di sculture in bronzo di Darie Dup. 
GALLERIAABRAXAS, P-zza Calamatta
11, http://abraxasgallery.exibart.com
abraxasgallery@tin.it, Inaugurazione ore
18.30

Frascati
dal 14/05/2003 al 22/06/2003

Attraverso l’Afghani-
stan - Riccardo Venturi
Pochi fotoreporter hanno trascorso tanto
tempo in Afghanistan, tanti inverni e tante
estati, come Riccardo Venturi. Un rappor-
to intenso, nato dalla necessità giornalisti-
ca e consolidato dalla voglia di conoscere
il paese e scoprirne le diverse facce e situa-
zioni: dal regime buio dei Talebani all’ul-
tima guerra al precario presente. Dai fre-
netici bazar di Kabul alla sonnolenta Jala-
labad; dai bunker di Al Qaeda a Tora Bora
alla mistica moschea di Mazar I Sharif,
attraverso le montagne più impervie del-
l’Asia centrale fino ai Buddha distrutti di
Bamyan; dalla quiete dei villaggi Uzbeki
del Faryab allo spettacolo di Band I Amir,
un lago dalle acque azzurre e trasparenti a
3.000 metri d’altezza. Il viaggio di Riccar-
do Venturi ci porta a scoprire un paese gra-
vemente ferito, ma dalla cultura antichis-
sima e dalla bellezza commovente
SCUDERIE ALDOBRANDINI, p.za
Marconi, 6, 06-9417195, martedì - dome-
nica, 10.00/18.00 sabato e festivi
10.00/19.00 BIGLIETTO: int. euro 5.16,
rid. euro 2.58, a cura di allessandra
mauro

Frascati
dal 14/05/2003 al 22/06/2003

Simon Norfolk - Afgha-
nistan Zero
Il paesaggio afgano catturato da Simon
Norfolk rispecchia la definizione di “cro-
notopo di Bakhtin”: un paesaggio senza
tempo e dimensione, dove la guerra che
dura da venticinque anni ha creato rovine
caratterizzate da una bizzarra “stratifica-
zione temporale”. Se dopo il Rinascimen-
to artisti come Claude Lorraine e Caspar
David Friederich hanno rappresentato l’i-
nevitabile declino delle più importanti
civiltà come contraltare alla eternità di
Dio, Norfolk contrappone alla piccolezza
degli uomini l’onnipotenza delle armi
moderne
SCUDERIE ALDOBRANDINI, p.za
Marconi, 6 Frascati (Rm) Italia 06-
9417195 ORARIO: martedì - domenica,
10.00/18.00 sabato e festivi 10.00/19.00
BIGLIETTO: int. euro 5.16, rid. euro
2.58, a cura di marco peliti

Latina
dal 5/07/2003 al 16/07/2003

Agropontino - Mito e
Archeologia nell’età
contemporanea

ANTIQUARIUM (EX PROCOIO) Borgo
Sabotino, Organizzazione Ass.ne
FOGLIANARTE, www.foglianoarte.it 

Latina
dal 19/07/2003 al 30/07/2003

I colori dell’acqua
ANTIQUARIUM (EX PROCOIO) Borgo
Sabotino, Organizzazione Ass.ne
FOGLIANARTE, www.foglianoarte.it 

Latina
dal 21/06/2003 al 2/07/2003

I Mestieri dell’arte
ANTIQUARIUM (EX PROCOIO) Borgo
Sabotino, Organizzazione Ass.ne
FOGLIANARTE, www.foglianoarte.it

Latina
dal 31/05/2003 al 30/08/2003

Imago Mentis
ROMBERG ARTE CONTEMPORA-
NEA, Via San Carlo da Sezze n.18, Tel. &
Fax 0773/664314 – E-mail: artecontem-
poranea@romberg.mysam.it Orario:
10_13/16_19.30. Inaugurazione ore
18.30

Nepi
dal 13/06/2003 al 3/07/2003

Frammenti - Filippo
Centenari
GALLERIAARTURARTE, Via Cassia km
36,300, Zona Industriale Settevene Nepi,
tel&fax 0761 527955. lun_dom 10-18,
lun mattina chiuso,
arturarte@tiscali.it,www.arturarte.com.
Inaug ore 21, A cura di Claudio Crescen-
tini

Roma
dal 22/05/2003 al 30/06/2003

“L’architettura” in
copertina
FONDAZIONE BRUNO ZEVI, Via
Nomentana 150, lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 10.00 alle 14.00 o su appun-
tamento.Inagurazione ore 18

Roma
dal 4/06/2003 al 24/06/2003

5 Sensiunici - Davide
Orlandi Dormino
SUPPERCLUB, Via De’Nari 14, tel: 06
68807207, fax: 06 6869752 www.supper-
club.com, a cura di Paola D’Andrea, ver-
nissage: mercoledì 4 giugno ore 18.00

Roma
dal 5/06/2003 al 5/07/2003

Adam McEwen
ALESSANDRA BONOMO, via del gesù
62, 0669925858, galleriabonomo@virgi-
lio.it, lun_sab 15-19, inaugurazione 5.VI
dalle 18.30 

Roma
dal 10/04/2003 al 22/06/2003

Afro, il colore - dal Pae-
saggio all’Astrazione
La più ampia mostra antologica mai dedi-
cata ad Afro Basaldella. Circa 130 opere.
PALAZZO VENEZIA, via del plebiscito
118, tutti i giorni 10_19, tel. 06.39732850.
Biglietti: 8 Euro Intero, 6 Euro Ridotto
Speciale, 5 Euro Ridotto, Catalogo Skira

Roma
dal 4/06/2003 al 30/06/2003

Alessandro Bulgini -
Hairekitos
VOLUME! via san francesco di sales
86/88, 0670301433,
www.volumefnucci.it, info@volumefnuc-
ci.it, mar_sab 18-20, inaugurazione 4.VI
dalle 19.00

Roma
dal 21/05/2003 al 20/06/2003

Amedeo Momo e Virgi-
lio Simonetti
GALLERIAALESSIO PONTI, via di
monserrato 8, 10.00-13.00 / 16.30-20.00 ·
Chiusura: sabato pomeriggio e festivi,
06-6871425, inaug ore 18

Roma
dal 10/06/2003 al 27/06/2003

Andrea Ambrogetti -
Linea di Confine 
La mostra, è l’ottavo ed ultimo appunta-
mento del ciclo Interferenze , in cui i criti-

ci Ivana D’Agostino e Loredana Rea
hanno presentano nell’arco di tempo com-
preso tra gennaio e giugno otto artisti –
oltre ad Ambrogetti, Antonio Menenti,
Aldo Bandinelli, Paolo Cosenza, Paolo
Gobbi, Roberto Rocchi, Vito Capone,
Raffaele Maddaluno – differenti per for-
mazione, scelte, metodologie e progettua-
lità. Si spazia dalla pittura, alla scultura,
alla fotografia nell’intenzione di offrire
uno spaccato delle sperimentazioni lingui-
stiche e progettuali della contemporaneità.
Attraverso una sequenza di tredici imma-
gini fotografiche in bianco e nero, che ad
eccezione dell’ultima sono di identico for-
mato, la mostra Linea di confine sottoli-
nea con cambiamenti minimi d’immagine
e lievi scarti d’inquadratura laterali la labi-
lità incerta del confine tra normalità e
diversità . Il modello maschile seduto,
unico soggetto dell’intera serie fotografica
propostaci da Andrea Ambrogetti – che
non a caso, oltre che fotografo è anche
scrittore e poeta -, pur essendo riconduci-
bile a modalità compositive proprie della
tradizione del ritratto fotografico, qui
ripercorso in sei fotogrammi che si diffe-
renziano tra loro solo per minime varianti
della ripresa e della posa, non intende
porre l’attenzione tanto sulla fisicità del
modello quanto piuttosto su di una sua
interiorità non apparente e profondamente
intima, a cui alludono e l’uso di una luce
fluida, e la quasi inconsistenza corporea
del soggetto, come ectoplasmica e allusi-
va ad una verità più profonda, e occulta.
STUDIO ARTE FUORI CENTRO, via
Ercole Bombelli 22, 06.5578101, artefuo-
ricentro@aruba.it,
www.artefuoricentro.it, mar_sab 17-20.
Inaugurazione ore 18.30. A cura di Ivana
D’Agostino

Roma
dal 5/06/2003 al 6/07/2003

Andrea Giulivi - Angeli
in combustione
FABRICA, via girolamo savonarola 8, tel.
06.39725514, lun chiuso. Inaugurazione
dalle ore 18.30

Roma
dal 23/04/2003 al 20/10/2003

Andrea Nurcis
Il lavoro di Andrea Nurcis non è mai volu-
to essere un lavoro lineare concentrato
solo su uno stile, un linguaggio o una
unica ricerca formale o concettuale. Attra-
verso le sue varie mostre, installazioni,
video-opere, in Italia e all’estero, Nurcis
ha sempre cercato, in primis, di costruire
uno spazio, delimitare un contenitore in
cui potessero convivere con coerenza
diverse esperienze concettuali e di lin-
guaggio. Per questo i mezzi, i materiali e
le tecniche usate dall’artista non sono mai
stati confinati entro un unico medium
espressivo e hanno spaziato senza limiti
da quelli più tradizionali a quelli più tec-
nologicamente avanzati. Aquesto propo-
sito è sorprendente rimarcare la padronan-
za tecnica dell?artista e la sua perfetta
disinvoltura con cui si muove tra i dispa-
rati medium di volta in volta scelti per i
suoi scopi. Ovviamente, occorre sottoli-
nearlo, non è il medium stesso - cioè il feti-
cismo per quel dato materiale o per una
data tecnica artistica - che costituisce il
senso dell’operazione, bensì appunto uno
scopo più complesso e articolato che non
sempre può apparire immediato agli occhi
dello spettatore
GALLERIA 2RC, via delle mantellate
15a, 06-686 8878, 2rc@pronet.it, inaug
ore 19, lun_ven 15_19, catalogo a cura di
gianluca marziani e cristiana perrella

Roma
dal 29/05/2003 al 21/06/2003

Anna Onesti - Rituali
senza tempo
EDO CITY japanese shop&gallery p.zza
del paradiso 18 (campo dè fiori),
tel.0668192659 edocity@tiscali.it. dal
martedì al sabato 10.30_13.30 / 16_20;
lunedì 16_20. Inaug ore 19

Roma
dall’ 11/05/2003 al 22/06/2003

Aprile dolce dormire -
Daniela Monaci
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso BIGLIETTO: int. euro 9.85, rid.
euro 7.75 (gratuito fino a 18 anni e oltre i
65 anni)

Roma
dal 28/05/2003 al 10/07/2003

Atlante Italiano
Atlante Italiano 003 è un progetto della

Darc - Direzione per l’Arte e l’Architettu-
ra Contemporanee del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, in collabora-
zione con il Dipartimento Ambiente Reti
e Territorio della Facoltà di Architettura di
Pescara e d’intesa con la Fondazione
Triennale di Milano, per conoscere e
documentare le condizioni fisiche del
nostro Paese. Una fotografia dell’Italia al
2003, che sarà ripetuta a scadenza perio-
dica per monitorare il cambiamento e la
qualità delle trasformazioni del nostro ter-
ritorio e delle nostre città. Con il progetto
Atlante Italiano 003, la Darc ha acquisito
un patrimonio di oltre 500 fotografie che
costituiscono il primo nucleo delle colle-
zioni del Gabinetto di Fotografia del futu-
ro “Museo Nazionale di Architettura” che
sorgerà all’interno del Centro Nazionale
per le Arti Contemporanee progettato da
Zaha Hadid, la cui inaugurazione è previ-
sta per il 2005
MAXXI, via Guido Reni, 10 Roma Italia
06-3202438 / 06-58434853 ORARIO:
martedì - domenica, 11.00/19.00 lunedì
chiuso

Roma
dal 5/05/2003 al 15/07/2003

Aurelio Bulzatti - Idoli
A.A.M. via dei Banchi Vecchi, 61, 06
68307537, lun_ ven 16 – 20, sab_dom 14
– 20.30, inaugurazione ore 18.30, a cura
di alessandra maria sette

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Bertrand Meunier - Shi
Ma?
L’OFFICINA, Piazza della Marina, 26
Roma Italia 06-3222271 ORARIO: mar-
tedì - sabato, 10.30/19.00 domenica e
lunedì chiuso

Roma
dal 19/05/2003 al 22/06/2003

Caravans e Le Signore
di Noyant
La mostra di questo giovane fotografo
parigino è doppia: la prima s’intitola “Le
Signore di Noyant” e rappresenta ritratti e
interni della Comunità Vietnamita a
Noyant/Francia. “Espatriate e non rifugia-
te”, ci tengono a precisare con tutta la loro
dignità. Gli eventi politici in Indocina for-
zarono queste donne, molte delle quali
erano sposate a pubblici ufficiali o soldati
francesi, a lasciare la loro patria. Esse arri-
varono in Francia negli anni ’50 e furono
sistemate, con le loro famiglie, nelle case
di quella che un tempo era stata una citta-
dina mineraria. Oggi queste anziane
signore, molte delle quali vedove, hanno
ancora paura di tornare nel loro paese.
Nonostante le difficoltà ad integrarsi, e
dopo che i loro figli sono andati via, vivo-
no da sole, ancora nelle loro piccole case
della Borgogna. La seconda esposizione
tratta le immagini dei “Caravans “che una
comunità di campeggiatori che da anni
parcheggiano i propri caravan sempre
nello stesso punto: una strada della
Camargue che termina vicino a S. Marie á
la Mer. Dalla Porta li ha fotografati
GALLERIA IL SEGNO, Via Capo le
Case, 4 Roma Italia 06-6791387 ORA-
RIO: martedì - venerdì, 10.30/13.00;
17.00/19.30 lunedì 17.00/19.30 domenica
chiuso, a cura di marco delogu

Roma
dall’ 1/07/2003 al 28/07/2003

Carlos Garaicoa - Car-
tas a los censores (pic-
colo teatro dell’anar-
chia)
VOLUME!, Via San Francesco di Sales
86-88, Tel. 06/70301483 - 06/68193089,
info@volumefnucci.it www.volumefnuc-
ci.it, lunedì-sabato 17_20. Inaugurazione
ore 19. A cura di Teresa Macrì

Roma
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Cecily Brown
L’inglese Cecily Brown presenta a Roma
la sua prima personale italiana. Saranno
esposteuna serie di dieci gouaches create
appositamente per questa mostra, una
importante selezione dei suoi dipinti più
recenti e il film d’animazione “Four Let-
ter Heaven” del 1995, realizzato con il
montaggio di disegni ed acquarelli.
MACRO, via reggio emilia 54,
0667107900,
www.comune.roma.it/macro,
macro@comune.roma.it, mar-dom 9-19
ch lun, ingresso 5.16 euro, catalogo elec-
ta, inaugurazione 6.VI dalle 18.30

Roma

dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Cile: le strade della
memoria - Patrick Zach-
mann
MERCATI DI TRAIANO, via 4 Novem-
bre, 94 Roma Italia 06-69941020 ORA-
RIO: martedì - domenica, 9.00/19.00
lunedì chiuso BIGLIETTO: int. euro 6.20,
rid. euro 3.20 (la biglietteria chiude un’o-
ra prima)

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Circa 35
MERCATI DI TRAIANO, via 4 Novem-
bre, 94 Roma Italia 06-69941020 ORA-
RIO: martedì - domenica, 9.00/19.00
lunedì chiuso BIGLIETTO: int. euro 6.20,
rid. euro 3.20 (la biglietteria chiude un’o-
ra prima)

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Collettività cinesi
Xing Danwen, Han Lei, Tie Ying, Zhang
Dali,Gao Brothers
L’Officina - Arte al Borghetto Piazza
della Marina, 26 Roma Italia 06-
3222271 ORARIO: martedì - sabato,
10.30/19.00 domenica e lunedì chiuso

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Communities Colors
MERCATI DI TRAIANO, via 4 Novem-
bre 94, 06-69941020 ORARIO: martedì -
domenica, 9.00/19.00 lunedì chiuso
BIGLIETTO: int. euro 6.20, rid. euro
3.20(la biglietteria chiude un’ora prima)

Roma
dal 14/05/2003 al 15/06/2003

Comunità notturna
GALLERIA CERVANTES, Piazza Navo-
na, 91 Roma Italia 06-85373601 ORA-
RIO: martedì - domenica, 16.00/20.00
lunedì chiuso, a cura di Ana Vasquez

Roma
dal 29/05/2003 al 30/09/2003

Concetto - Forme. Poe-
sia Concreta
La galleria dell’istituto Polacco celebra ,
con un0antologica, più di trent’ani di car-
riera dell’artista Stanislaw Drodzdz, sele-
zionando ventiquattro opere che meglio
illustrano il suo sofisticato percorso spiri-
tuale e le sueimmaginifiche creazioni del
pensiero. I lavori offrono un gioco di asso-
ciazioni molto semplice, ma, nello sesso
tempo, profondamente intellettuale: l’arti-
sta si serve di parole, a volte di sole lettere
e cifre per formare delle unità semantiche
che si susseguomo indefinitamente nel
perimetro del quadro per espandersi,
idealmente, nello spazio ad esso esterno.
Drodzd rappresenterà la Polonia alla 50
Biennale di Venezia. testo incatalogo di
Achille Bonito Oliva.
ISTITUO POLACCO DI CULTURA, via
vittoria colonna 1, 063600723, www.isti-
tutopolacco.it,
istituto.polacco@flashnet.it, lun_ven 10-
17. inaugurazione 29.V dalle 19

Roma
dal 10/05/2003 al 22/06/2003

Confronto di sguardi
Larry Towell, Didier Ben Loulou, Antoi-
ne D’Agata, David Sauver, Harry Cock,
Henrik Saxgren, Paolo Pellegrin, Bruno
Stevens, Dinu Mendrea
CONTEMPORANEO TEMPORANEO,
Via G. Giolitti, 34 Roma Italia 06-
32298435 ORARIO: mercoledì - lunedì,
10.00/20.00 martedì chiuso

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Dentro e fuori i mona-
steri
La Sala 1 presenta Dentro e fuori i mona-
steri, inserita all’interno del Festival di
FotoGrafia a cura di Diego Mormorio.
Negli ultimi anni, in Italia come in altri
paesi occidentale, è fortemente cresciuto
l’interesse per la comunità monacale e ciò
soprattutto in ragione del fatto che essa
rappresenta la più evidente alterità al con-
sumismo e alla despiritualizzazione. In
questo contesto, e diversamente da come
molti possono credere, monache e monaci
non vivono assolutamente separati dal
mondo. Anzi, essi sono fortemente “impe-
gnati nel sociale” e nelle attività produtti-
ve: gestiscono ostelli, aziende agricole e
artigianali, preparando e confezionando
una gran quantità di prodotti alimentari.
Alcuni importanti fotografi italiani, come
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Gianni Berengo Gardin, Gianfranco
Lunario, Simona Filippini, Giuseppe
Leone, protagonisti della mostra, sono
stati affascinati dalla vita quotidiana della
comunità monastica, ricavandone signifi-
cative immagini, così come - più recente-
mente - diversi fotografi. 
GALLERIA SALA 1, Piazza di Porta S.
Giovanni, 10 Roma tel 06-7008691. ora-
rio: dal martedì al sabato 16,30 - 19,30.
www.salauno.com. Inaugurazione 9 mag-
gio ore 18.30

Roma
dal 27/05/2003 al 31/07/2003

Diego Piccaluga
LE PAIN QUOTIDIEN, via tomacelli 24-
25, Tel. 06. 68807727, Infoline:
339.2402087 - thomas.romeo@tin.it. tutti
i giorni (escluso lunedì) 10_22. Inaugura-
zione ore 18.30

Roma
dal 26/06/2003 al 12/07/2003

DNArt
Nel 2003 si festeggia in tutto il mondo il
cinquantenario di una scoperta o, meglio,
di un punto di svolta nella storia della bio-
logia e di tutta la scienza: la scoperta della
struttura tridimensionale del DNA, l’inter-
minabile scala a chiocciola formata come
da due rampe parallele, cioè da una dop-
pia catena di molecole, dove è contenuta
la chiave di ciò che chiamiamo vita. La
Galleria Tondinelli commemora questo
importante anniversario con la mostra per-
sonale dell’artista partenopea Dalisca, una
delle più innovative esponenti dell’avan-
guardia italiana. L’esposizione comprende
un video, un’istallazione e venti tele ispi-
rate dalla ricerca scientifica genetica con-
temporanea: DNArt. L’artista attraverso i
suoi lavori propone un momento di rifles-
sione sull’incalzante processo di globaliz-
zazione dei nostri tempi. La globalizzazio-
ne tende a creare in ognuno di noi necessi-
tà di bisogni superflui, sovraccaricandoci
di strutture inesistenti che, paradossalmen-
te, ci schiacciano con la loro inevitabile
imponderabilità. Oggi più che mai, al fine
della difesa e valorizzazione del particola-
rismo culturale, etnico, religioso, tutto è
riconducibile alla genetica. In particolare,
a quella infinitesima parte detta DNAche
raccoglie in sé tutta l’essenza della genesi
e, poiché ogni uomo è una genesi, l’essen-
za dell’uomo stesso. Il ricavato delle opere
vendute durante la rassegna sarà devoluto
interamente per sostenere la versione ita-
liana del “Progetto Orphanet”, a cura del-
l’Istituto C.S.S. Mendel.
GALLERIA TONDINELLI, Via Quattro
Fontane, 128/a, Tel/fax: 06/4744300,
www.galleriatondinelli.it E-mail:
info@galleriatondinelli.it. Inaugurazione
ore 18.30

Roma
dal 14/05/2003 al 24/06/2003

Domiziana Giordano -
Diacronie
Mostra personale di Domiziana Giordano.
Organizzata da Magazzino d’arte moder-
na di Roma e Galleria Lipanjepuntin di
Trieste nell’ambito del Festival Internazio-
nale FOTOgrafia di Roma.
TAD ConceptStore, Via del Babuino 155,
Inaugurazione ore 18.30. Info:
www.magazzinoartemoderna.com

Roma
dal 22/05/2003 al 22/06/2003

Enrico Corte - Spectro-
spettiva
2RC EDIZIONE D’ARTE, via delle man-
tellate 15/a, 066868878, 2rc@pronet.it,
lun_ven 15.30 - 19.30, inaugurazione
22.V dalle 19

Roma
dal 4/07/2003 al 13/07/2003

Essere donna in Burki-
na Faso
Fotografie di Carla Cinelli. La vita quoti-
diana delle donne in Burkina Faso raccon-
tata dalle immagini di Carla Cinelli e dalle
parole di Clarisse Cantiono. La prima, una
fotografa di Brescia, tesse con i suoi ritrat-
ti la trama di molte storie attraverso volti,
sguardi, gesti, sorrisi, dettagli. La seconda,
una giovane donna che ha sfidato famiglia
e tradizioni in una dura lotta per la propria
libertà, ci parla di sé e delle donne del suo
Paese. Così dal Sahel, alla periferia del
mondo, per noi oggi queste storie diventa-
no vita.
FESTAD’AFRICA FESTIVAL, Festival
Internazionale delle Culture Sub-Saharia-
ne Contemporanee, Nuovo Teatro Piane-
ta Viale della Primavera www.festadafri-
cafestival.com

Roma
dal 23/05/2003 al 17/06/2003

Ezio Gribaudo - Epifa-
nia del bianco e Teatri
della memoria
“Epifania del bianco e Teatri della memo-
ria” è il titolo della mostra dedicata ai cin-
quant’anni d’attività dell’artista torinese
Ezio Gribaudo. I “Bianchi” logogrifi e i
“Teatri” colorati dialogano tra loro ed inte-
ragiscono con l’ambiente che li raccoglie:
le austere e umili celle dell’ex-carcere
minorile trasformate, per la prima volta, in
luoghi espositivi di notevole suggestione
ed impatto visivo. Le opere scelte per que-
sta mostra i “logogrifi”, quadri e sculture
in polistirolo e tecniche miste, rigorosa-
mente bianchi, ripercorrono tutta la carrie-
ra artistica di Gribaudo, mentre nell’ulti-
ma produzione di questi anni recenti: i
“Teatri della memoria” l’opere si accen-
dono di colore e assommano segni, figure
e cromie che ricordano antichi graffiti e
strutture architettoniche del passato. 
COMPLESSO MONUMENTALE DI
SAN MICHELE A RIPA, via di San
Michele 25, Info: Tel 06-6723261, Inau-
gurazione ore 18 

Roma
dal 22/05/2003 al 20/06/2003

Ferdinando Scianna
Ferdinando Scianna è uno dei maggiori
fotografi italiani viventi. Le sue immagini
raccontano la realtà della sua terra, la Sici-
lia, dei suoi abitanti e delle sue tradizioni
più profonde, con un occhio di poesia. E’
l’occhio dell’artista che ha saputo scandire
attraverso l’obiettivo il proprio vissuto,
con sicuro istinto conoscitivo. La mostra,
un’anteprima nazionale, oltre a prevedere
una proiezione pubblica ai Mercati di
Traiano, include un’ampia serie di opere
fotografiche dell’artista siciliano: una
parte appartengono alla suo ultimo proget-
to Quelli di Bagheria , che comprende
anche il filmato; altre sono tratte dalla sua
ormai celebre prima serie Feste religiose
in Sicilia
GALLERIA VALENTINA MONCADA,
via margutta 54, inaug ore 19, galleria-
moncada@tiscalinet.it, 06 3207956,
lun_ven 16_20

Roma
dal 30/05/2003 al 7/09/2003

Figure del Risorgimen-
to Italiano. Giuseppe
Zanardelli (1826-1903). Il
coraggio della coerenza
La mostra “Figure del Risorgimento Ita-
liano. Giuseppe Zanardelli (1826-1903).
Il coraggio della coerenza” presenta docu-
menti e testimonianze dell’attività dello
statista. In particolare viene dato ampio
spazio a rari documenti fotografici che
illustrano i “luoghi” di Zanardelli - Bre-
scia, l’Italia Meridionale, la Roma di fine
‘800, il lago di Garda e la villa Zanardelli
a Maderno - e alcuni bozzetti e manufatti
originali di artisti - Maccari, Sacconi, Cal-
deroni - e ditte artigiane - Beretta, Lom-
bardi - che contribuirono a tracciare la
fisionomia dell’Italia moderna. Per la
prima volta saranno presentate al pubblico
una serie di rare testimonianze della politi-
ca e dell’attività zanardelliana frutto di una
capillare ricerca condotta sui materiali pro-
venienti da archivi pubblici e privati che
per l’occasione hanno fatto accedere a
parte della loro documentazione. Accanto
ai materiali documentari “classici” in qual-
che modo già codificati dalla storiografia,
come possono essere le carte d’archivio,
sono qui presentati e utilizzati altri mate-
riali “anomali”: disegni, fotografie, cimeli,
bozzetti, caricature, ecc. Si tratta di fonti
figurative e visive che vengono utilizzate
non solo per il loro valore estetico ma
anche per i significati storici che contribui-
scono a determinare. Foto, incisioni e dise-
gni vengono messe a confronto diretto con
i documenti scritti per evidenziare come
attraverso il concorso di fonti diverse cor-
risponda una visione più completa e com-
plessa del passato.
COMPLESSO DEL VITTORIANO,
ingresso Piazza dell’Ara Coeli, Orario:
tutti i giorni dalle ore 9.30 - 18.30 Per
informazioni: 06/3225380 - 06/6780664

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Fotografia contempora-
nea cilena
Carolina Del Piano, Monica Bengoa,
Josefina Gulisasti, Francisca Garcia, Caro-
lina Ruff, Pablo Rivera, Damian Schopf,
Paloma Villalobos
MERCATI DI TRAIANO, via 4 Novem-
bre, 94 Roma Italia 06-69941020 ORA-

RIO: martedì - domenica, 9.00/19.00
lunedì chiuso BIGLIETTO: int. euro 6.20,
rid. euro 3.20 (la biglietteria chiude un’o-
ra prima)

Roma
dal 10/05/2003 al 22/06/2003

Foto-Xenia
STAZIONE TERMINI, via g. giolitti 34,
06-47841350 / 06-47841412, a cura di
marco delogu

Roma
dal 3/06/2003 al 22/06/2003

Franco Angeli / Jack
Kerouac
Inaugurazione alla Libreria Feltrinelli, del
quadro inedito, dipinto nel 1967 “a quat-
tro mani” da Franco Angeli insieme allo
scrittore americano Jack Kerouac. Evento
dell’ambito di “Piazza del Popolo Sessan-
ta/Settanta”
LIBRERIA FELTRINELLI, via del babui-
no 39/40, lun_sab 10-19.30 dom 16-
19.30, inaugurazione 3.VI dalle 18.30

Roma
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Franco Onali
POLITEAMA GALLERY, Lungotevere
R.Sanzio 1A, Tel 06/5818806, Inaug ore
19.30

Roma
dal 23/05/2003 al 22/06/2003

Franco Pinna - Zingari
al mandrione
Nel febbraio del 1956 alcune pesanti nevi-
cate avevano rivelato la drammatica con-
dizione delle borgate romane. Franco
Pinna (1925-1978), fra i maggiori fotogra-
fi italiani del Novecento, stretto amico del-
l’antropologo Franco Cagnetta, autore di
“Banditi a Orgosolo”, riprese l’avveni-
mento per conto del settimanale comuni-
sta “Vie Nuove”. La visita di febbraio con-
vinse Cagnetta ad organizzare una vasta
inchiesta di carattere socio-antropologico
sulle borgate romane, fenomeno fino ad
allora occultato alla pubblica opinione e
relegato nel “ghetto” della stampa di pro-
paganda. L’editore Giangiacomo Feltri-
nelli assicurò la pubblicazione di un reso-
conto scientifico dell’inchiesta, mettendo
a disposizione un’utilitaria per gli sposta-
menti dei ricercatori. L’inchiesta cominciò
il 7 aprile con una visita al Mandrione,
innestandosi su una ricerca di Giorgio
Nataletti e Diego Carpitella (Centro
Nazionale di Studi Musica Popolare) inte-
ressata alle usanze coreutico-musicali
degli zingari residenti nella parte della bor-
gata più prossima alla Via Casilina. Le
danze e le musiche rom furono perciò
oggetto di una documentazione integrata,
associando le fotografie di Pinna a delle
registrazioni sonore attualmente detenute
presso l’Accademia di S. Cecilia. Due
giorni dopo Cagnetta, Pinna e soci visita-
rono la zona del Mandrione dove agivano
le prostitute, verso la Via Tuscolana, giun-
gendo fino alle baracche dell’Acquedotto
Felice. Al Mandrione, Pinna ha realizzato
una straordinaria documentazione che
viene ritenuta fra le più importanti non
solo della sua produzione, ma di tutta la
fotografia neorealistica
GALLERIA DEL CORTILE, via del
Babuino, 51 Roma Italia 06-3234475
ORARIO: lunedì - venerdì, 15.30/19.30
sabato su appuntamento, a cura di diego
mormorio

Roma
dall’ 11/04/2003 al 30/06/2003

Franz West
a metà tra scultura e arredamento. una
serie di sedie ed un divano dell’artista
austriaco.
VALENTINA BONOMO, via del portico
d’ottavia 13, 066832766, lun_sab
15.30_19.30, inaugurazione ore 19 con
performance musicale

Roma
dal 29/05/2003 al 29/06/2003

Friederike Mayröcker
Mostra Fotografica
UNIVERSITA’DI ROMA TRE, Atrio Aula
Magna, Via Ostiense 234-236, info
06/545771, inaugurazione ore 10

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Fuori e dentro i mona-
steri
Negli ultimi anni, in Italia come in altri
paesi occidentali, è fortemente cresciuto
l’interesse per la comunità monacale. E ciò
soprattutto in ragione del fatto che essa

rappresenta la più evidente alterità al con-
sumismo e alla despiritualizzazione. In
questo contesto, e diversamente da come
molti possono credere, monache e monaci
non vivono assolutamente separati dal
mondo. Anzi, essi sono fortemente “impe-
gnati nel sociale” e nelle attività produtti-
ve: gestiscono ostelli, aziende agricole e
artigianali, preparando e confezionano una
gran quantità di prodotti alimentari. Alcu-
ni importanti fotografi italiani, come Gian-
ni Berengo Gardin o Pepi Merisio e , più
recentemente, altri giovani fotografi sono
stati affascinati dalla vita quotidiana della
comunità monastica, ricavandone signifi-
cative immagini
SALA UNO, Piazza Porta San Giovanni,
10 Roma Italia 06-7008691 ORARIO:
martedì - sabato, 16.30/19.30 domenica e
lunedì chiuso, a cura di diego mormorio

Roma
dal 14/05/2003 al 22/06/2003

Gente romana
Roma fu, fino all’Ottocento, una magnifi-
ca “metropoli paesana”, con orti e vigneti
che assediavano le basiliche e le antiche
rovine. Solo quattro porte della città erano
vicine all’abitato: Porta del Popolo a nord,
Porta Angelica e Porta Cavalleggeri ai due
lati del Vaticano, Porta Portese a Trasteve-
re. Le altre si trovavano in aperta campa-
gna. “Metà della città – diceva Jules
Michelet - è un giardino abbandonato. Le
vigne stanno sul Campidoglio al posto dei
senatori. Il deserto comincia in Roma stes-
sa”. Dei sette colli soltanto due erano vera-
mente abitati. Tutto il Pincio, l’Esquilino,
l’Aventino e il Palatino, nonché buona
parte del Quirinale e del Viminale erano
campi coltivati o ville patrizie. Il fiume
scorreva, nel suo letto naturale, fra le case,
e spesso inondava i quartieri che lo costeg-
giavano. Lungo il Tevere erano attraccati
molti mulini natanti, che scomparvero con
la disastrosa piena del 1870. Greggi di
pecore e capre attraversavano il Corso e
piazza di Spagna. I buoi stazionavano ai
Fori e si abbeveravano alla fontana del Tri-
tone, in piazza Barberini, che era già peri-
feria e luogo di sosta dei barrocci. Attra-
verso circa cinquanta immagini, scelte fra
quelle conservate nella preziosa raccolta
fotografica del Museo di Roma - che
riguardo al primo periodo della fotografia
è una delle più importanti del mondo – la
mostra mette in luce questa “varia umani-
tà” che animava la città in quegli anni
PALAZZO BRASCHI, Via di San Panta-
leo (Piazza Navona) Roma Italia 06-
82077304 ORARIO: martedì - domenica,
9.00/19.00 lunedì chiuso BIGLIETTO:
int. euro 6.20, rid. euro 3.10 (gratuito fino
a 18 anni e oltre i 65 anni), a cura di
diego mormorio

Roma
dal 29/05/2003 al 30/06/2003

Gianluigi Rocca - il
segno intatto
GALLERIA ODDI BAGLIONI via grego-
riana, 34 066797906, galleriaoddibaglio-
ni@libero.it, lun_ven 10-13/16-19.30 sab
10-13, inaugurazione 29.V ore 12-21

Roma
dal 16/05/2003 al 22/06/2003

Giordano Morganti - Chi
siamo?
TEMPLE UNIVERSITY, Lungotevere
Arnaldo da Brescia, 15 Roma Italia 06-
3202808 ORARIO: lunedì- venerdì,
10.00/19.30 sabato e domenica chiuso, a
cura di marco delogu

Roma
dal 20/05/2003 al 20/07/2003

Giuseppe Spagnulo -
ferro e fuoco
GALLERIA D’ASCANIO, via del babui-
no 29, lun_ven 10.30 - 13.00 / 15.00 -
19.30, inaug ore 19, catalogo con testo di
silvia pegoraro

Roma
dall’ 11/05/2003 al 22/06/2003

Harry Jacobs - Brixton
Project
Il progetto Brixton Studio, promosso dalla
Photography Gallery, prende spunto dal
monumentale lavoro del fotografo Harry
Jacobs che nel quartiere di Stockwell a
Londra, tra gli anni ’50 e ’90 ha realizzato
più di 60.000 ritratti. Brixton e le aree cir-
costanti, quali Stockwell e Clapham, sono
caratterizzate da un’alta densità d’immi-
grati arrivati in ondate successive, prima
dalle Indie Orientali, poi dall’Africa.
Jacobs ha raffigurato quella società ed i
suoi mutamenti in lunghi anni di lavoro. Il
progetto si completa con il lavoro di quat-
tro artisti contemporanei – Eileen Perrier,

Jikka Hanzolovà, Jimmi Roberts e Nikki
S. Lee – cui è stato chiesto di contribuire
alla rappresentazione della Brixton d’oggi
usando le sue strade e gli edifici quali set
naturali
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso, a cura di alessandra mauro

Roma
dall’ 11/05/2003 al 22/06/2003

I ballerini dell’ora del tè -
Elaine Constantine
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso BIGLIETTO: int. euro 9.85, rid.
euro 7.75 (gratuito fino a 18 anni e oltre i
65 anni)

Roma
dal 6/05/2003 al 15/06/2003

I luoghi del mito
La mostra, unica nel suo genere, propone
– nella cornice inedita di una grande
Biblioteca - l’accostamento tra l’opera pit-
torica contemporanea del maestro Azzina-
ri e testi antichi di notevole pregio. L’ini-
ziativa, promossa dalla Direzione Genera-
le per i Beni Librari e gli Istituti Culturali
del Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali, è la prima di un più ampio progetto
espositivo denominato “Arte e Libri”,
connubio inedito tra le opere artistiche
contemporanee ed il patrimonio librario
delle biblioteche pubbliche statali. In que-
sto contesto, si inserisce la mostra dedica-
ta al maestro Franco Azzinari che nelle sue
opere rappresenta con particolare qualità
artistica, quei luoghi del mondo antico nei
quali si sono svolte, tra storia e leggenda,
vicende ed eventi mitici che sono parte
integrante della tradizione culturale occi-
dentale e che proprio nei testi a corredo
ritrovano il loro immediato riscontro. Nel
caso specifico il filo conduttore è rappre-
sentato dalla mitologia greca, tema molto
caro all’artista colpito dalla sottile magia
della Magna Grecia, di cui è permeata tut-
tora la sua terra natìa, la Calabria. Tra i testi
abbinati ai suoi quadri, opere pregiate di
Strabone, Pitagora, Eschilo, Apollodoro e
Plutarco. 
BIBLIOTECA NAZIONALE, viale castro
pretorio, Info: 06/4989249 - 06/4989339.
Inaugurazione ore 17

Roma
dal 22/05/2003 al 27/07/2003

I Musei Vaticani e l’Arte
Contemporanea -
Acquisizioni dal 1980 al
2003
Dal 1980 ad oggi sono entrati a far parte
della Collezione circa 350 lavori - 60 scul-
ture e 290 tra pitture e opere su carta -
escludendo da questa ricognizione il ricco
patrimonio grafico. L’esposizione propo-
ne 60 opere – dalla fine dell’800 agli anni
Ottanta del ‘900, da Previati a Morandi, da
Boccioni a Burri – in gran parte inedite o
poco note, scelte per la loro alta qualità, per
la varietà dei periodi storici a cui apparten-
gono e per documentare le vari fasi dell’e-
voluzione della Collezione d’arte contem-
poranea all’interno del museo. Il catalogo
(De Luca Editori d’Arte), a cura di Micol
Forti, oltre alle schede storico-critiche e
bibliografiche delle opere in mostra, redat-
te da vari autori, con riproduzioni a colori,
include: un saggio del Direttore dei Musei
Francesco Buranelli, che affronta alcuni
aspetti del complesso rapporto tra Chiesa
e Arte; una testimonianza di Mario Ferraz-
za, responsabile della Collezione dal 1973
al ‘99, e un saggio di Micol Forti, attuale
curatore, che ripercorre, attraverso la
documentazione d’archivio, l’intera storia
della Collezione fino ad oggi, a partire
dalla fine degli anni Cinquanta, con l’aper-
tura delle prime sale di opere contempora-
nee nella Pinacoteca Vaticana, offrendo
inoltre un’analisi del contributo teorico ed
estetico di Paolo VI. A fine catalogo
un’Appendice è dedicata alle 261 opere
acquisite ma non esposte, di cui vengono
forniti i dati essenziali e spesso anche la
fotografia.
MUSEI VATICANI, Sala Polifunzionale,
Ingresso Musei Vaticani – Viale Vaticano,
Orari: dal lunedì al venerdì 8,45 - 15,20;
sabato 8,45 - 12,20; domenica chiuso
(esclusa l’ultima domenica di ogni
mese)Info: tel. 0669883041, fax
0669885236; e-mail: musei@scv.va

Roma
dal 12/06/2003 al 30/06/2003

I segni dell’altro
ACCADEMIA D’EGITTO, Via Omero 4,
Tel. 063201896 – 063201907 – fax
063201897 – e-mail:

Exibart.onpaper 65calendario



acc.egitto@tiscali.it. Inaugurazione ore
19

Roma
dall’ 11/05/2003 al 22/06/2003

Il codice dei cowboy -
Wouter Deruytter
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso BIGLIETTO: int. euro 9.85, rid.
euro 7.75 (gratuito fino a 18 anni e oltre i
65 anni)

Roma
dal 15/05/2003 al 15/07/2003

Il lungo addio
ISTITUTO SVIZZERO, Via Ludovisi, 48
Roma Italia 06-4814234 ORARIO: lune-
dì - venerdì, 14.00/19.30 sabato e dome-
nica chiuso, A cura di Dieter Bachmann

Roma
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Il satiro danzante
L’opera, ripescata nel 1998 nel Canale di
Sicilia, lascerà la Camera e sarà ospitata
dai Musei Capitolini dal 6 giugno al 6
luglio 
MUSEI CAPITOLINI, Ufficio Stampa
Zètema Progetto Cultura: Patrizia Bracci
Tel. 06-82077321/305
p.bracci@zetema.it

Roma
dal 15/05/2003 al 31/07/2003

In Principio - Sebastiao
Salgado
presentata dall’azienda Illy in anteprima
mondiale a Roma questa mostra del foto-
grafo Salgado racconta le storie dei colti-
vatori di caffe. La mostra è nell’ambito del
festival FotoGrafia di Roma
PARCO DELLA MUSICA - AUDITO-
RIUM ARTE, via de coubertin 30, inaug
ore 19, tutti i giorni 10_21, biglietto 1€,
0680241436

Roma
il 26/06/2003

Incontro - Jonas Dahl-
berg
Incontro con l’artista, a Roma per una per-
sonale al Magazzino d’Arte Moderna.
FONDAZIONE ADRIANO OLIVETTI,
Via G. Zanardelli, 34, ore 18,30

Roma
dal 4/04/2003 al 15/06/2003

Iperrealisti
L’iperrealismo è una tendenza artistica
manifestatasi alla fine degli anni Sessanta
in America e in Europa, alla quale singole
individualità artistiche hanno aderito con-
servando peculiarità personali sia nella
scelta degli oggetti che della tecnica della
rappresentazione, come avvenne per gli
artisti della pop art che li precedettero; da
quest’ultima indubbiamente l’iperreali-
smo discende non solo per l’affinità nelle
scelte tematiche ed iconografiche, ma
sopratutto per la condivisione di una delle
strategie di base del pop, cioè di rappre-
sentare un dipinto come una replica fedele
in due dimensioni di un’immagine esi-
stente.La pop art è in sostanza il preceden-
te che ha reso possibile
CHIOSTRO DEL BRAMANTE, via della
pace, tutti i giorni dalle 10 alle 19, sab
dalle 10 alle 23.30, lun ch, inaug ore 19,
€8/6/4,5; 06.68809098, www.chiostrodel-
bramante.it, a cura di Gianni Mercurio
con Wolfgang Becker e Louis K. Meisel

Roma
dal 29/05/2003 al 25/06/2003

Isabella Monari - Relax
GALLERIA IL NUOVO ACQUARIO, Via
Giulia 178, Tel. 0668134613, Orario:
11,00/13,00 – 16,00/20,00 - Chiuso il
lunedì mattina e festivi. Inaug ore 18.30

Roma
dal 25/06/2003 al 10/10/2003

Jonas Dahlberg
MAGAZZINO D’ARTE MODERNA, Via
dei Prefetti 17, martedì/venerdì 11/15 -
16/20 - sabato 11/13 – 16/20. a cura di
Cloe Piccoli Opening ore 19
www.magazzinoartemoderna.com

Roma
dal 7/05/2003 al 25/06/2003

Kokocinski - Trasfigura-
zione
MUSEO NAZIONALE DI PALAZZO DI
VENEZIA, Antico Refettorio, via del Ple-

biscito 118, mar_dom 9.00-19.00; EURO
4.00 06 69994212, cell. 340 5412448,
inaugurazione ore 18

Roma
dal 5/06/2003 al 18/07/2003

Kunstraum Deutsch-
land - Artisti stranieri in
Germania 
OPERA PAESE, Via Pietralata 157, inau-
gurazione alle ore 19.00, dal lunedì al
venerdì dalle 15.30 alle 19.00, www.goe-
the.de/it/rom/itpausst.htm#kunstraum

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

La Corea di Carlo Ros-
setti, 1902-1903
SOCIETA’GEOGRAFICA ITALIANA,
via delle navicella 12 (villa celimontana),
a cura di diego mormorio, 06-7008279
ORARIO: lunedì - domenica, 10.30/18.30

Roma
dal 23/06/2003 al 24/06/2003

La notte delle streghe
Torna a Roma, la sera del prossimo 24 giu-
gno, la “Notte delle streghe”, con una
mostra di pittori e uno spettacolo inedito
di artisti, ballerini, cantanti e musici. Il
recupero di questa antica tradizione legata
al solstizio d’estate e poi associata alla
festa romana di san Giovanni Battista,
avviene nell’ambito del progetto “ Donna
strega o fata ” che nasce nella Prima Cir-
coscrizione, con il sostegno del Presidente
Lobefaro e il Patrocinio di Comune, Pro-
vincia e Regione, per la promozione di
giovani artisti. “Saranno essi, infatti –
secondo la nota pittrice Paola Lattanzi, che
in qualità di presidente dell’Associazione
“Arte progetto idea”, è promotrice e autri-
ce dell’intero progetto – i protagonisti di
una serata speciale che insieme alla festa
sarà un mezzo per spiegare agli spettatori
come nasce un opera d’arte e come le
emozioni di musiche e colori si trasforma-
no in tele e composizioni”. “Si tratta –
aggiunge Paola Lattanzi – di una grande
festa per amore dell’Arte, della vita e di
uno dei quartieri più belli e interessanti di
Roma, dove la storia si fonde con la leg-
genda e con la fantasia popolare. Abbia-
mo avuto la voglia di far rivivere in un
quartiere romano, con la rievocazione
festosa di un antichissimo rito, rivisitato
con la moderna sensibilità degli artisti, la
Commedia dell’Arte, convinti che l’arte,
espressione personale, sia anche un mezzo
privilegiato di promozione sociale e di
presa di coscienza della gente in favore del
bello, della solidarietà, della pace e dell’ar-
monia con la natura”.
CAFFETTERIA l’800, via di san Giovan-
ni in Laterano 278/B, inaugurazione ore
11,30 per la stampa e alle ore 18 per il
pubblico. Info: tel./fax 06 7008014.
www.arteprogettoidea.it

Roma
dal 27/03/2003 al 29/06/2003

La Spagna dipinge il
Novecento
per la prima volta viene offerta la pubbli-
co una rassegna costituita interamente da
opere provenienti dalle collezioni del Cen-
tro di Arte Reina Sofia. oltre sessanta
opere tra dipinti, disegni, sculture e instal-
lazioni raggruppate in tre sezioni che riper-
corrono i momenti più importanti dell’ar-
te spagnola del XX sec: Picasso e le avan-
guardie (1881-1939) L’arte durante e dopo
la Guerra (1940 - 1975), La Nuova Gene-
razione (1975 - 2002) 
MUSEO DEL CORSO, via del Corso 320
(centro storico), 06 6786209,
www.museodelcorso.it , mar_dom 10-20
ch lun, ingresso intero 7.50 euro ridotto 5
euro, catalogo Artemide 28 euro in
mostra, 40 euro in libreria

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Larry Towell - I menno-
niti
ORATORIO DEL CARAVITA, Vicolo del
Caravita, 7 Roma Italia 06-6794560
ORARIO: martedì - sabato, 10.30/19.00
domenica e lunedì chiuso

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Lauren Greenfield - Il
circolo delle ragazze
Sedotte dalla moda. Ammaliate dal gla-
mour. Sono le adolescenti ritratte da Lau-
reen Greenfield. Affette da una sindrome
abbastanza contagiosa. Che impone di
essere bellissime, come dive. Girl Culture

californiana. E non solo..
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso BIGLIETTO: int. euro 9.85, rid.
euro 7.75 (gratuito fino a 18 anni e oltre i
65 anni)

Roma
dal 3/06/2003 al 13/07/2003

Le collezioni: acquisi-
zioni per MAXXIarte
MAXXI, via guido reni 10, www.maxxi-
museo.org, dalle 10 alle 19 ch. lun,
063202438, inaug ore 19

Roma
dal 3/06/2003 al 13/07/2003

Le collezioni: arte con-
temporanea per l’Istitu-
to Nazionale per la Gra-
fica
CALCOGRAFIA, via della stamperia 6 /
PALAZZO FONTANA DI TREVI, via poli
54,
www.grafica.arti.beniculturlai.it/home.ht
ml, inaug ore 18, aperto ore 10_19

Roma
dal 3/06/2003 al 13/07/2003

Le collezioni: atlante ita-
liano003 per MAXXIar-
chitettura
MAXXI, via guido reni 10, www.maxxi-
museo.org, dalle 10 alle 19 ch. lun,
063202438, inaug ore 19

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Lidia Tirri - Berlino Karl
Marx Allee
FACOLTA’DI ARCHITETTURA - LA
SAPIENZA, via gramsci 53, 06-
49919291

Roma
dal 4/06/2003 al 20/07/2003

Life’s Commodities
Una collezione di tappeti Post Design
2003 di: NATHALIE DU PASQUIER e
GEORGE J. SOWDEN. Già vent’anni fa
George J. Sowden e Nathalie Du Pasquier
disegnavano tessuti e tappeti per Mem-
phis, credevano nella “superficie decora-
ta” e la applicavano a mobili e oggetti .
“Life’s commodities”, una nuova colle-
zione di tappeti disegnati da loro per Post
Design 2003 . Si tratta di sedici tappeti con
vello in lana, trama e ordito in cotone,
annodati a mano a 60/100 nodi, realizzati,
secondo antiche culture e tradizioni tibeta-
ne, in Nepal a Katmandu. Ogni tappeto è
prodotto in una serie limitata di 36 pezzi.
La mostra è accompagnata da un testo di
Marco Meneguzzo: -Š questi tappeti non
sono complementi d¹arredo ma ³life¹s
commodities², oggetti di prima necessità,
necessari per la vita in un mondo domesti-
co che ha allargato i suoi orizzonti, coin-
volgendo non solo la verticalità delle pare-
ti, ma anche il sopra-sotto del pavimento e
del cielo. 
STUDIO LIPOLI E LOPEZ, via della
Penitenza 5, tel. +39 066875937 Orario
galleria : lun_ven 17_20 www.studiolipo-
lilopez.com. Inaugurazione ore 19

Roma
dal 9/06/2003 al 15/07/2003

Livio Scarpella -
book.roma.2003
IL POLITTICO, via dei banchi vecchi
135, 06 6832574, ilpolittico@tin.it,
www.ilpolittico.com, lun__sab 16_20,
inaug ore 19, testi in catalogo di Arnaldo
Romani Brizzi e Costantino Porcù

Roma
dal 24/05/2003 al 6/07/2003

Lo sguardo di Icaro -
Fotografia aerea per la
storia del territorio
L’Istituto Centrale per il Catalogo e la
Documentazione mette in mostra l’im-
menso patrimonio di fotografie aeree sto-
riche della sua Aerofototeca, strumento
fondamentale per la conoscenza e la valo-
rizzazione dei beni culturali. L’Aerofoto-
teca è stata costituita nel 1959 per contri-
buire allo studio ed alla tutela dei beni
archeologici, architettonici e paesaggistici
del territorio italiano attraverso le imma-
gini aeree; si è progressivamente arricchi-
ta con l’acquisizione di coperture territo-
riali più o meno ampie, realizzate da Enti

militari (soprattutto Aeronautica Militare
e Istituto Geografico Militare) e società
private e soprattutto di imponenti fondi
storici: si ricordano ad esempio le colle-
zioni di riprese aeree del territorio italiano
eseguite durante il secondo conflitto mon-
diale dalla Royal Air Force britannica, dal-
l’USAF statunitense e dalla Luftwaffe
tedesca, pervenute grazie alla disponibili-
tà di istituzioni culturali straniere: la Bri-
tish School at Rome e l’Accademia Ame-
ricana. Nel tempo sono confluiti nelle rac-
colte dell’ICCD i consistenti archivi di
grandi società di aerofotogrammetria in
dismissione o chiusura di attività, recupe-
rando in tal modo alla conoscenza del pre-
zioso documentario altrimenti destinato
alla distruzione; ad essi si aggiunge un
buon numero di riprese finalizzate, realiz-
zate da mezzi militari su richiesta di
Soprintendenze ed Enti di ricerca soprat-
tutto per usi archeologici o in occasione di
gravi calamità naturali.
COMPLESSO MONUMENTALE DEL
SAN MICHELE, ex Conservatorio delle
tutti i giorni 10.30_18.30. Chiuso lunedì,
Info: 06 692050630, Inaugurazione ad
inviti: sabato 24 maggio 2003 ore 18.30

Roma
dal 18/06/2003 al 25/06/2003

Loredana Raciti - psico-
grammi
GALLERIA TONDINELLI, Via Quattro
Fontane, 128/a, Tel/fax: 06/4744300,
www.galleriatondinelli.it E-mail:
info@galleriatondinelli.it. Inaugurazione
ore 18.30, a cura di cesare biasini selvag-
gi

Roma
dal 15/05/2003 al 6/07/2003

Luca Buvoli - Dov’è la
vittoria?
AUTORI CAMBI, via di san martino ai
monti 21 a/b0647824613, matteoboet-
ti@arteautoricambi.it, lun_sab 11.30-
19.30, catalogo in galleria, inaugurazio-
ne 15.V dalle 18.30

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Made in China - Rhodri
Jones
L’OFFICINA, Piazza della Marina, 26
Roma Italia 06-3222271 ORARIO: mar-
tedì - sabato, 10.30/19.00 domenica e
lunedì chiuso

Roma
dall’ 8/03/2003 al 29/06/2003

Maestà di Roma. Da
Napoleone all’Unità d’I-
talia 
le Scuderie del Quirinale, la Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e l’Accademia
di Francia a Villa Medici costituiranno per
quattro mesi l’ineguagliabile cornice di
una mostra dedicata al mondo delle arti
nella Roma ottocentesca preunitaria. La
mostra è stata ideata da Stefano Susinno e
da Olivier Bonfait in una linea di dichiara-
ta continuità con le precedenti esposizioni
sulla specificità storico-culturale di Roma:
l’Idea del Bello a Roma e Art in Rome in
the Eighteenth Century a
Philadelphia.Sulla base di un moderno
approccio storico-interpretativo e soprat-
tutto grazie al prestito straordinario di circa
settecento opere provenienti dai più pre-
stigiosi musei del mondo (dipinti, scultu-
re, grandi cartoni, disegni, stampe, foto-
grafie, pietre incise, mosaici, bronzi e altri
esemplari delle arti decorative), l’intento
della mostra è quello di restituire il carat-
tere di universalità presente a tutti i livelli
della civiltà artistica maturata a Roma fino
al momento dell’unificazione nazionale,
riportando - spesso per la prima volta -
nella città dove furono concepite o realiz-
zate opere di artisti della levatura di Cano-
va e Thorvaldsen, Hayez e Camuccini,
Ingres e Granet, Turner e Corot, Böcklin e
Feuerbach, Gericault e Carpeaux, Bryul-
lov e Ivanov.
SCUDERIE DEL QUIRINALE, GALLE-
RIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA,
ACCADEMIA DI FRANCIA E VILLA
MEDICI, www.maestadiroma.it,
www.electaweb.com, www.scuderiequiri-
nale.it, www.gnam.arti.beniculturali.it,
www.villamedici.it 

Roma
dal 4/06/2003 al 31/08/2003

Manfredi Beninati
Mostra personale
GALLERIA LORCAN O’NEILL, Via Orti
d’Alibert 1/E, dalle 12.00 alle 20.00 da
martedì a venerdì per informazioni: tel.
06 6889 2980, Inaugurazione ore 19

Roma
dal 6/06/2003 al 28/06/2003

Marcel Berlanger - Il
Fantasma dell’Accade-
mia
ACCADEMIA BELGICA, via omero 8,
063201889, segreteria@accademiabelgi-
ca.it, www.accademiabelgica.it, a cura di
Pierre-Olivier Rollin, lunedì-venerdì ore
10-19, sabato: ore 10-13, domenica e
festivi chiuso

Roma
dal 4/06/2003 al 7/07/2003

Marciapiedi di Roma
Nelle capitali europee è sempre più fre-
quente incrociare con lo sguardo persone
che vivono per strada, alcune mendicano,
altre no. Sono giovani e vecchi, che porta-
no addosso, chi più chi meno, i segni
dell?abbandono, della disperazione, della
rabbia. Per qualcuno di loro forse è stata
una scelta di vita, una loro libertà. Franco
Di Giamberardino fotografa queste perso-
ne da più di trent?anni e ora il frutto di que-
sto suo lavoro viene presentato nella
mostra Marciapiedi di Roma che consiste
in una esposizione di 80 fotografie in bian-
co e nero, realizzate dal 1975 in poi. Le
immagini della gente di strada, riprese da
questo fotografo di grande talento, susci-
tano in chi le guarda sentimenti di grande
rispetto e ammirazione: le donne anziane,
gli ubriachi conservano intatta davanti
all?obiettivo di Franco tutta la loro com-
postezza e dignità. S. Lorenzo, la stazione
Termini, Campo de? Fiori, Trastevere,
Villa Borghese e alcune zone periferiche
sono i luoghi metropolitani che maggior-
mente occupano la retrospettiva di questo
fotografo, che spazia con la stessa compe-
tenza e sensibilità dai ritratti, ai paesaggi,
agli scorci offerti dalla quotidianità, ma
sempre con lo stesso sguardo unificante
caratterizzato dai segni del tempo che
passa inesorabilmente.
MUSEO DI ROMA IN TRASTEVERE,
Piazza S. Egidio 1 b, Inaugurazione: mer-
coledì 4 giugno 2003 ore 18, tel.
06.5813717 - 06.5816563 fax
06.5884165. tutti i giorni escluso il lunedì
dalle 10.00 alle 20.00

Roma
dal 10/06/2003 al 12/07/2003

Marina Ballo Charmet -
Poeticamente abitare
Marina Ballo Charmet è psicoanalista di
formazione, artista per passione. Utilizza
la macchina fotografica e il video come
strumento di ricognizione. Nei suoi video,
come nelle sue fotografie, si alternano
sagome di persone o oggetti di difficile
identificazione, scorci di una topografia
urbana quotidiana ma imprecisata e detta-
gli architettonici di interni o di esterni. Ma
degli ambienti in cui si muove, Marina
Ballo schiva tutto quello che può apparire
anomalo ed eccezionale, per concentrarsi
invece sugli oggetti poco connotati che
compongono il nostro ambiente quotidia-
no, su ciò che resta normalmente confina-
to alla periferia del nostro sguardo e del
nostro pensiero. Sfiora le cose e le perso-
ne senza pretendere di circoscriverle, di
delinearne i contorni in modo preciso.
C/O CAREOF, Fabbrica del Vapore, via
Luigi Nono 7, tel. 023315800,
careof@tin.it, www.careof.org Inaugura-
zione ore 18.30.Orario: dal martedì al
sabato, h 15/19. A cura di Gabi Scardi

Roma
dal 16/04/2003 al 30/06/2003

Mario Merz - Un segno
nel Foro di Cesare
Colpisce i passanti. È un bagliore azzurri-
no tra le rovine del Foro di Cesare: sem-
bra un’astronave appena atterrata. Ha la
forma di una spirale ed i colori del cielo.
Mario Merz duetta con Giulio cesare e flir-
ta con Fibonacci. Da mozzare il fiato
FORI IMPERIALI, Via dei Fori Imperiali
(angolo Via dell’Arce Capitolina),Si con-
siglia la visione da Via dei Fori Imperiali
in orario serale, 0677591443, inaugura-
zione ore 19,30 

Roma
dal 10/06/2003 al 4/07/2003

Martin Creed e Sophy
Rickett
THE BRITISH SCHOOLAT ROME, Via
Gramsci 61, lunedì- venerdì dalle 17 alle
20) l’installazione diMartin Creed sarà
visibile dal tramonto all’alba fino alla
fine del 2003, Info: Valentina Bruschi tel
06-32649381, c.perrella@bsrome.it.
Inaug ore 19

Exibart.onpaper66 calendario



Roma
dal 16/05/2003 al 22/06/2003

Max Penson
Alungo il nome di Max Penson è rimasto
sconosciuto al grande pubblico, sebbene
la sua produzione artistica sia degna di
essere menzionata accanto alle opere di A.
Grinberg, G. Zelma, A. Rodchenko, A.
Shakhet e altri grandi fotografi russi. Le
sue foto, non pensate per essere esposte in
mostre pubbliche, registrano le sconvol-
genti trasformazioni verificatesi in Uzbe-
kistan durante il periodo che va dal 1929
al 1940 e rispecchiano, al tempo stesso, la
storia burrascosa e i cambiamenti ideolo-
gici che influenzarono la fotografia sovie-
tica durante questo periodo.
MUSEI CAPITOLINI, Sale terrene a
Palazzo Caffarelli, Piazza del Campido-
glio, tel 06-39967800 ORARIO: martedì -
domenica, 9.00/20.00 lunedì chiuso (la
biglietteria chiude un’ora prima)

Roma
dall’ 11/05/2003 al 22/06/2003

Max Penson - fotografie
1925 - 1945
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso BIGLIETTO: int. euro 9.85, rid.
euro 7.75 (gratuito fino a 18 anni e oltre i
65 anni)

Roma
dal 12/05/2003 al 30/06/2003

Michal Rovner 
STUDIO STEFANIA MISCETTI, via
delle Mantellate 14, tel/fax: 06 6880
5880, e-mail: mistef@iol.it dalle ore 16
alle 20, dal Lunedì al Venerdì. Inaugura-
zione ore 19

Roma
dal 9/05/2003 al 17/08/2003

Michal Rovner /
Andreas Gursky 
le mostre di Michal Rovner e di Andreas
Gursky, che inaugureranno venerdì 9
maggio 2003, alle ore 18.00 negli spazi di
MACRO ALMATTATOIO, nell’ambito
della seconda edizione di FotoGrafia,
Festival Internazionale di Fotografia. Un
video illustrerà il percorso artistico della
videomaker israeliana Michal Rovner e
saranno presentate anche le opere del foto-
grafo tedesco Andreas Gursky. Aseguire
sarà presentata il primo nucleo della colle-
zione permanente, che afferma il ruolo
museale di MACRO accanto a quello
espositivo già avviato nello scorso mese
di ottobre, e il ciclo di conferenze “Incon-
tri con gli artisti”, che rappresenta una
modalità non formale ma efficace per pre-
sentare la collezione. Alle 17.30 si terrà
l’appuntamento con Claudio Verna e Giu-
seppe Uncini.
MACRO AL MATTATOIO, piazza orazio
giustiniani 4 (quartiere testaccio),
http://www.comune.roma.it/macro/home.
html , 16 -24, inaugurazione ore 18.00

Roma
dall’ 11/07/2003 al 12/10/2003

Michelangelo. Tra
Roma e Firenze
L’incontro con Michelangelo avviene
dapprima attraverso una serie di ritratti
accompagnati da testimonianze autografe
e a stampa relative alla sua attività di
poeta: rappresentazione fisica e intimo
sentire giustapposti a tentare un’immagi-
ne quanto più possibile viva. La seconda
sezione della mostra tratteggia il rapporto
dell’artista con la Repubblica Fiorentina
del Soderini, che agli albori del secolo
XVI vide Michelangelo autore del David
e del cartone per la Battaglia di Cascina; e
con quella, effimera e gloriosa, che tra
1527 e 1530 lo ebbe in prima fila nella
fazione antimedicea. La terza sezione
esplora un momento drammatico dell’e-
sperienza umana e artistica di questo gran-
de genio: i tormentati rapporti con la com-
mittenza, le opere eseguite e i progetti non
portati a termine per quanto riguarda la
fabbrica di San Lorenzo a Firenze. E qui
si potrà approfondire la vicenda deludente
della facciata della basilica di San Loren-
zo, come si sa mai realizzata, e invano
inseguita dall’artista attraverso tre fasi pro-
gettuali, rappresentate in mostra da tre
disegni autografi; e insieme percorrere le
fasi che portarono la Sagrestia Nuova al
mirabile assetto che tuttora vediamo, e
indagare infine la genesi lunga e comples-
sa della Biblioteca Laurenziana. Nella
quarta sezione, soprattutto ricorrendo a
disegni autografi di Michelangelo, si
evoca l’esaltante, e in gran parte solitaria,
avventura della Cappella Sistina. Della

secolare fortuna di questa immane impre-
sa danno testimonianza in mostra opere
cinquecentesche, tra cui la preziosa minia-
tura che riproduce il Giudizio Finale prima
dei noti interventi censori, e una serie di
stampe settecentesche. La mostra si con-
clude con una panoramica sulle architet-
ture romane dell’artista ormai vecchio,
dalla cupola di San Pietro alla sistemazio-
ne, già urbanistica, del Campidoglio. È
l’occasione per esporre alcuni capolavori
grafici di Michelangelo, come gli studi per
la chiesa di San Giovanni dei Fiorentini e
per Porta Pia.
PALAZZO VENEZIA, Piazza Venezia,
sale dell’Appartamento Barbo e la Sala
del Mappamondo, Orario: da martedì a
domenica: ore 10.00 – 19.00, Info e pre-
notazioni: Soft & Light s.r.l – P.zza S. Gio-
vanni e Paolo, 6 – 06049 Spoleto – Tel.
0743/225381 Fax 0743/40615 – relita-
lia@tin.it

Roma
dal 15/05/2003 al 15/06/2003

Michele Zaza - Cercate-
mi nell’aria
EDICOLA NOTTE, vicolo del Cinque,
23, e-mail:
edicolanotte@edicolanotte.com. Inaugu-
razione ore 22

Roma
dal 9/06/2003 al 27/06/2003

M-Multimedia 1/5
MUSEO LABORATORIO D’ARTE
CONTEMPORANEA, Università La
Sapienza. Piazzale Aldo Moro 5, Tel.fax
+39.06.49910365 muslab@uniroma1.it
www.luxflux.net. lun_ven 10_20. Inaugu-
razione ore 18

Roma
dal 5/06/2003 al 21/06/2003

Monitor - Alice Guare-
schi
Il progetto monitor, dedicato a giovani
artisti emergenti che lavorano con il video,
chiude per quest’anno la sua stagione
espositiva con la prima personale romana
di Alice Guareschi (Parma, classe ’76) che
presenterà alla Galleria AOC un lavoro
inedito dal titolo Private Anthology. Come
la stessa artista suggerisce, Private Antho-
logy è un’opera in progress, aperta e del
tutto variabile nella sua struttura e compo-
sizione. Si presenta come un archivio
mnemonico-visivo infinitamente (s)com-
ponibile, sensibile a incursioni, parentesi,
rotture; la sua durata è soggetta all’umore;
il suo stato è la variazione, la flessibilità, la
ripetizione, la modularità; il suo modo
l’aggregazione, il comporsi o scomporsi a
seconda del contesto, l’arbitrarietà propria
dell’affezione. Nell’ambiente della galle-
ria, verrà inoltre aggiunta una piccola
postazione video-quasi a ricreare un vero
e proprio ambiente domestico, “aperto” e
raccolto al tempo stesso-grazie alla quale
il visitatore potrà scegliere, del tutto auto-
nomamente, di osservare i precedenti
lavori dell’artista.
GALLERIAAOC, Via Flaminia 58,
info_tel 06-3200317 www.monitoronli-
ne.org info@monitoronline.org
orario_lun-ven 17-19.30 sabato su
appuntamento. Inaugurazione ore 19. a
cura di paola capata e maria egizia fia-
schetti

Roma
dal 13/05/2003 al 31/08/2003

Movimento Arte Con-
creta. 1948 - 1952
Promossa dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Roma presieduta dal Prof.
Avv. Emmanuele Francesco Maria Ema-
nuele e curata dal Prof. Enrico Crispolti la
mostra “Movimento Arte Concreta. 1948
- 1952” ospitata dal Museo del Corso di
Roma dal 13 maggio al 31 agosto 2003
costituisce un approfondimento sulla
componente concretista dell’arte astratta
sviluppatasi a Milano dalla fine del 1948
intorno a personalità quali Bruno Muna-
ri(Milano, 1907-1998), Atanasio Soldati
(Parma, 1896-1953), Gillo Dorfles (Trie-
ste, 1910) e l’architetto e designer Gianni
Monnet (Torino, 1912-Milano 1958),suc-
cessivamente denominata Movimento
Arte Concreta.
MUSEO DEL CORSO, via del corso 320,
Informazioni: tel. 06.6786209 Orario:
tutti i giorni 10.00 - 20.00; chiuso il lunedì
Biglietto: intero € 5,0, ridotto € 4,0

Roma
dal 5/06/2003 al 27/06/2003

Naoya Takahara - Ten-
tativo di Opera 
MUSEO LABORATORIO D’ARTE
CONTEMPORANEA, Università La

Sapienza. Piazzale Aldo Moro 5, Tel.fax
+39.06.49910365 muslab@uniroma1.it
www.luxflux.net. lun_ven 10_20. Inaugu-
razione ore 18.30

Roma
dal 6/05/2003 al 31/08/2003

Napoleoncentauronta-
no - Luigi Ontani 
Saranno gli spazi suggestivi del Museo
Napoleonico, espressivi di un’epoca
segnata dalla leggenda imperiale, a fare da
cornice ricca di rimandi iconografici alla
mostra il cui elemento centrale è NAPO-
LEONCENTAURONTANO L’opera
infatti sarà circondata da altre creazioni di
dimensioni ridotte che formano, secondo
le indicazioni dell’artista, la Tribù Tabù
Dei Grilli Napoleonici e da alcune opere
fotografiche realizzate negli ambienti del
Museo Napoleonico da Luigi Ontani e dal
fotografo Claudio Abate 
MUSEO NAPOLEONICO, Piazza di
Ponte Umberto I, 1, mar_sab 9-19, uff.
stampa 06-82077321 e mail
p.bracci@zetema.it, inaugurazione ore
18

Roma
dal 4/07/2003 al 7/01/2004

Nike. Il gioco e la vittoria
Dopo il successo della mostra Sangue e
Arena che nel 2001 ha registrato quasi un
milione e mezzo di visitatori ed ha inau-
gurato gli spazi espositivi del Colosseo, la
Soprintendenza archeologica di Roma ha
ideato nella stessa maestosa cornice un’e-
sposizione sull’agonismo sportivo nel-
l’antichità classica. Scelta dal Ministero
per i Beni e le Attività Culturali per inau-
gurare il semestre di Presidenza italiana
dell’Unione Europea, questa mostra si
propone come un percorso storico delle
competizioni sportive classiche nel
mondo greco e romano. La mostra si inse-
risce nel programma di restauro finanzia-
to da Banca di Roma. Un rametto d’ulivo,
foglie d’alloro, una fronda di palma. Pian-
te frequenti, consuete nel paesaggio medi-
terraneo: eppure, nella loro semplicità e
fragilità, sono diventate simboli universali
della gloria, addirittura dell’immortalità.
Erano il premio per i vincitori, per coloro
che ottenevano il successo nelle gare spor-
tive del mondo antico. Sublimando e cele-
brando la Vittoria, soprattutto nella cele-
brazione quadriennale dei Giochi Olimpi-
ci, gli antichi Greci hanno dato ulteriore
spessore e concretezza alla definizione di
un modello “classico” per l’uomo
“moderno”. Scendere nello stadio, cimen-
tarsi nelle palestre o quanto meno parteci-
pare alle gare anche da semplice spettato-
re diventa così un’attività non meno
importante e profonda dello studio della
filosofia o di assistere a una tragedia a tea-
tro. Nel mondo greco l’esercizio fisico e
la competizione leale sono diventati parti
essenziali, quasi proverbiali, di una com-
pleta formazione dell’individuo: il motto
“citius, altius, fortius ” (più veloce, più in
alto, più forte), adottato dal barone de
Coubertin per le Olimpiadi moderne, è
molto di più che un incitamento sportivo,
può essere visto e interpretato come un
vero e proprio programma morale.
ANFITEATRO FLAVIO (Colosseo),
Ulteriori informazioni: www.studioesse-
ci.net

Roma
dal 22/05/2003 al 21/06/2003

No Size - Maurizio Val-
darnini
La mostra propone dieci fotografie 10x10
tratte da polaroid SX70, tre stampe b/n ai
sali d’argento100x100, tre stampe colore
CRC 100x100. L’intento dell’autore è
quello di accostare i risultati di diversi
apparecchi di ripresa per sottolineare
come, a parità di soggetto, differenti mezzi
fotografici esprimano una diversa poetica.
Inoltre la compresenza di differenti forma-
ti di stampa costringe l’osservatore a ‘posi-
zionarsi’ di volta in volta di fronte alle
fotografie per coglierne gli aspetti salienti;
effetto questo accentuato nelle frequenze,
una serie di strisce di film super8 stampate
su carta colore, che impongono all’osser-
vatore diverse posizioni per diverse perce-
zioni
IL FERRO DI CAVALLO, via di Ripetta
67, lena@ferrodicavallo.com,
063227303, inaug ore 18

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Nuove Comunità Rom
Acura di Marco Delogu E’una produzio-
ne FotoGrafia Il progetto sull’architettura
Rom, realizzato in collaborazione con la
facoltà d’Architettura di Valle Giulia, è un
reportage del fotografo Giorgio Cosulich
su un nuovo stile architettonico che sta

caratterizzando la Romania a seguito del-
l’inurbamento di popolazioni Rom. Inur-
bamento non avvenuto in sordina, ma al
contrario con la costruzione di costose ed
esotiche residenze, equipaggiate con tutti i
confort moderni se si esclude la toilette
che resta rigorosamente nel cortile. Que-
sto fenomeno che sorprende più per lo stile
che ne è emerso, quanto per le discutibili
origini di tale ricchezza, è limitato ad una
piccola parte della grande comunità Rom
che tenta con un’ostentazione deliberata
di affermare il suo nuovo status. Queste
residenze barocche stile “famiglia
Adams” sono il frutto di una mescolanza
di stili assorbiti durante i lunghi anni di
transumanza per tutta Europa. Sono il
risultato di sogni infantili e fiabeschi ispi-
rati dallo splendore e ricchezza dei popoli
incontrati per strada. Caratteri distintivi di
questi edifici sono i tetti rigorosamente
coperti di zinco, i motivi geometrici che
decorano le facciate, e sorprendentemente
la scarsezza d’arredi e l’assoluta pulizia
degli ambienti. Difatti, i Rom di rado vivo-
no in tali residenze, la maggior parte delle
loro attività ancora si svolge intorno alla
tenda rigorosamente piantata nel giardino.
E’ come se essi fossero sempre pronti a
soccombere nuovamente al richiamo della
strada, perché la liberta non si baratta, la
libertà si vive a cielo aperto.
UNIVERSITA’LA SAPIENZA, Facoltà di
Architettura, Via Gramsci, 53 06-
49919291

Roma
dal 6/06/2003 al 19/06/2003

Paolo Martellotti - L’A-
ria, la Scrittura e il
Corpo 
GALLERIAARTE E PENSIERI,Via Osti-
lia 3/a, tel. 06/7002404 cell. 3397092125,
artepensieriroma@libero.it, Inaugurazio-
ne ore 18.00, Orario mostra: dalle ore
16.00 alle ore 21.00

Roma
dal 29/05/2003 al 22/06/2003

Piazza del Popolo Ses-
santa-Settanta
Una sezione speciale celebra un periodo
irripetibile per Roma e la cultura italiana,
non solo per la pittura e le arti visive, ma
anche per il cinema, la letteratura, la musi-
ca, la moda e il costume: gli anni Sessanta
e Settanta. Nella piazza e nelle vie del Tri-
dente e all’interno di negozi e gallerie d’ar-
te vengono allestiti dei percorsi fotografici
che, come una specie di caccia al tesoro,
portano a dei luoghi, delle “stazioni”, dove
si possono ammirare quadri, filmati, vesti-
ti e memorabilia. Tutto per raccontare per-
sonaggi e vicende di un periodo non trop-
po lontano ma poco conosciuto da chi
oggi percorre queste strade storiche, una
volta palcoscenico di “consumo” ma
anche d’arte e stile. L’evento, ideato e
curato da Monica De Bei Schifano, Gian-
ni Mercurio e Luca Ronchi, è una copro-
duzione del Comune di Roma e di RAI
SAT, con il supporto degli archivi Schifa-
no, Angeli e Festa, i tre pittori protagonisti
della “scuola di Piazza del Popolo”, in col-
laborazione con Plinio de Martiis, Giorgio
Fianchetti, Jennifer Franchina, Claudio
Abate, Cristina Ghergo e Elisabetta Cata-
lano. Due eventi, dedicati alla moda e alla
musica pop, aprono e chiudono la manife-
stazione 
VIA DEL BABBUINO, A cura di Monica
Schifano, Gianni Mercurio, Luca Ronchi

Roma
dal 15/05/2003 al 27/06/2003

Piero Mottola - astratto
cromatico emozionale a
due livelli
GALLERIA PINO CASAGRANDE, via
degli ausoni 7/a, a cura di patrizia ferri,
lun_ven 17_20, inaug ore 18, gallcasa-
grande@libero.it, 06 4463480

Roma
dal 23/05/2003 al 16/06/2003

Pietro Finelli - Guarda
GALLERIA IL PONTE CONTEMPORA-
NEA, via di montoro 10, dal lunedì al
venerdì dalle 12.00 alla 19.00

Roma
dal 22/05/2003 al 7/09/2003

Riflessi di Bisanzio
Dipinti su tavola, affreschi staccati, pre-
ziosi paramenti sacri e oggetti liturgici,
legature, manoscritti miniati e libri a stam-
pa illustrano le manifestazioni artistiche
fiorite in un periodo storico che va dalla
caduta di Bisanzio sotto il dominio del-
l’Impero Ottomano nel 1453, fino agli
albori della fondazione dello stato greco

moderno nel 1830. “Riflessi di Bisanzio.
Capolavori d’arte dal XV al XVIII secolo
dal Museo Bizantino e Cristiano di
Atene”, già presentata a New York presso
l’Alexander S. Onassis Public Benefit
Foundation, giunge ai Musei Capitolini
grazie alla collaborazione tra il Ministero
della Cultura della Repubblica Ellenica,
l’Ambasciata di Grecia a Roma, l’Asses-
sorato alle Politiche Culturali e la Sovrin-
tendenza ai Beni Culturali del Comune di
Roma. La mostra, la cui durata coincide in
parte con il semestre di presidenza dell’U-
nione Europea della Repubblica Ellenica,
è curata da Dimitrios Konstantios ed
Eugenia Chalkia, rispettivamente Diretto-
re e vice Direttore del Museo Bizantino e
Cristiano di Atene. Nata dai più recenti
studi incentrati sulla ricognizione sistema-
tica di questo straordinario patrimonio, è
frutto della selezione delle opere più signi-
ficative conservate nel Museo ateniese.
L’arte sacra di questo periodo è caratteriz-
zata dalla sopravvivenza di molti elementi
della civiltà bizantina, ma anche da positi-
ve contaminazioni con l’arte dell’oriente
ottomano e dell’occidente cristiano, con
particolare riferimento a Venezia e alla sua
area di influenza. Si tratta di un’esposizio-
ne di arte sacra dove dipinti, rarissimi
paramenti sacri in velluto o seta, con rica-
mi in oro o argento e preziosi oggetti litur-
gici in oro e argento, smalti e filigrane e
prete preziose dispiegano, con intatta forza
evocativa, un apparato iconografico di
straordinaria ricchezza.
MUSEI CAPITOLINI, PALAZZO CAF-
FARELLI, mart_dom 9_20, la biglietteria
chiude un’ora prima. Info: Tel. 06-
82077321/305

Roma
dal 15/05/2003 al 22/06/2003

Ritratti dai monti Appa-
lachi - Shelby Lee
Adams
ACTA INTERNATIONAL, Via Panisper-
na, 83 Roma Italia 06-4742005 ORA-
RIO: lunedì - venerdì, 16.00/19.30, a cura
di diego mormorio

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Roma fino a domani
MERCATI DI TRAIANO, via 4 Novem-
bre, 94 Roma Italia 06-69941020 ORA-
RIO: martedì - domenica, 9.00/19.00
lunedì chiuso BIGLIETTO: int. euro 6.20,
rid. euro 3.20 (la biglietteria chiude un’o-
ra prima)

Roma
dal 3/06/2003 al 15/06/2003

Ruggero Passeri - 25
ritratti
LIBRERIA FAHRENHEIT 451, Campo
de’Fiori 44, tel. 06-6875930 lunedì
16_24, martedì-sabato: 10_13,30 e
16_24. 

Roma
dal 9/06/2003 al 22/06/2003

Rumore di mare
GALLERIAAUCHAN-GRUPPO RINA-
SCENTE, Casalbertone, Via Alberto Pol-
lio 50, Inaugurazione: lunedi 9 giugno,
ore 12.orari: lunedì/sabato 9_21,30,
domenica 9_21

Roma
dal 10/05/2003 al 22/06/2003

Salaria 113 - Giuseppe
Onorati
Il fotografo Giuseppe Onorati ha realizza-
to circa 300 ritratti delle persone che
“vivono” la sede di via Salaria 113 e le
altre sedi correlate alla facoltà (aule cine-
ma, teatri, e così via): studenti soprattutto,
ma anche professori, impiegati, tecnici. I
ritratti, tutti contestualizzati nell’ambiente
dove si svolge la vita universitaria, sono
sia a figura intera che di particolari (visi,
mani, piedi, abbigliamento), riprendono
singole persone o piccoli gruppi e sono
stati scattati sia su pellicola fotografica che
con il sistema digitale. Saranno poi espo-
sti nelle stesse aree dove sono stati fatti: il
cortile, i corridoi, le aule. L’allestimento
della mostra è progettato da Salvatore
Gregorietti, famoso grafico e designer, da
circa 20 anni art director della Benetton
SALARIA113, Via Salaria 113 Roma Ita-
lia 06-49918473 ORARIO: lunedì -
venerdì, 9.00/20.30; sabato 9.00/13.00
domenica chiuso

Roma
dal 22/05/2003 al 30/06/2003

Salvatore Marrone -
Scusate il ritardo

Exibart.onpaper 67calendario



GALLERIA MANIERO, via dell’arancio
79, Tel./fax 0668807116 -
maniero.l@libero.it - www.galleriama-
niero.it. lun./ven. 16 - 20 e per appunta-
mento. Inaugurazione ore 18

Roma
dal 29/04/2003 al 15/06/2003

San Pietroburgo e l’Ita-
lia (1750-1850). Il genio
italiano in Russia
in occasione del 300° anniversario della
fondazione di questa “città astratta e pre-
meditata” come la definì Dostoevskij, con
l’obiettivo di offrire una visione della crea-
tiva presenza dell’Italia nella storia di que-
sto luogo incantato attraverso oltre cento
opere tra oli, acquerelli e disegni prove-
nienti dal Museo Statale Ermitage, dal
Museo Russo della Storia di San Pietro-
burgo e dal Museo Statale Russo raramen-
te esposte all’estero
COMPLESSO DEL VITTORIANO, Via
San Pietro in Carcere, Ufficio Stampa
Novella Mirri 063297708 - novellamir-
ri@inwind.it

Roma
dall’ 11/05/2003 al 22/06/2003

Sergei Tchilikov
CENTRALE MONTEMARTINI, Via
Ostiense, 106, 06-39967800, ORARIO:
martedì - domenica, 9.30/19.00 lunedì
chiuso BIGLIETTO: int. euro 9.85, rid.
euro 7.75 (gratuito fino a 18 anni e oltre i
65 anni)

Roma
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Simon Starling
Simon Starling presenta due installazioni
ideate e realizzate appositamente per il
MACRO: “work, made Ready, in Light of
Nature” è costituita da oggetti messi in
relazione con le fotografie dei modelli
botanici realizzate dall’artista tedesco Karl
Blossfeldt tra il 1890 e il 1930, mentre in
“Bridge” Starling sottolinea il legame tra
il modello di bicicletta Pedersen con il
principio ingegneristico utilizzato dal
Whipple-Murphy per la costruzion dei
ponti.
MACRO, via reggio emilia 54,
0667107900,
www.comune.roma.it/macro,
macro@comune.roma.it, mar-dom 9-19
ch lun, ingresso 5.16 euro, catalogo elec-
ta, inaugurazione 6.VI dalle 18.30

Roma
dal 9/05/2003 al 15/06/2003

Stefan Moses - Deut-
sche Vita
Mostra fotografica nell’ambito di “Foto-
Grafia” Festival Internazionale di Roma.
Deutsche Vita è una retrospettiva sull’o-
pera di Stefan Moses, in collaborazione
con il Münchner Stadtmuseum - Fotomu-
seum Stefan Moses è senza dubbio uno
dei più significativi fotografi del secondo
Novecento. Moses, nato nel 1928 a Lie-
gnitz in Slesia, è sempre rimasto fedele al
ritratto, come genere fotografico e al
tempo stesso affresco psicologico pluri-
stratificato della società tedesca. “La Ger-
mania e i tedeschi” è diventato infine il
tema di tutta la sua opera. I suoi vasti cicli
di immagini rispecchiano l’evoluzione
sociale e culturale della Repubblica fede-
rale. Il progetto “Ritratti tedesco-orienta-
li”, risalente agli anni 1989 e 1990, può
considerarsi come l’opera fotografica più
importante sul tema della riunificazione
tedesca. Su incarico del Deutsches Histo-
risches Museum (Museo storico tedesco)
Moses ha attraversato tutta l’ex DDR e ha
potuto così completare la sua variegata
serie sui tedeschi al di là del Muro, nel frat-
tempo caduto. 
GOETHE INSTITUT, FOYER, via
Savoia 15, tel. 06 8440051 - www.goe-
the.de/rom mart_dom ore 11-18. inaugu-
razione: 9 maggio, ore 19 

Roma
dal 9/05/2003 al 22/06/2003

Teatro del Tempo -
Josef Koudelka
Josef Koudelka nasce, il 10 gennaio 1938,
a Boskovice, un piccolo paesino della
Moravia, ex Cecoslovacchia. Figlio di
operai di una fabbrica di confezioni tra-
scorre gran parte dell’adolescenza in cam-
pagna, pascolando le capre della famiglia.
E’qui che inizia ad assaporare il piacere
della libertà e la tristezza della solitudine,
elementi che caratterizzeranno i sui scatti.
Le sue passioni adolescenziali, musica e
aeronautica, lo accompagneranno per tutta
la vita. Si laurea in ingegneria aeronautica
e nel tempo libero suona la zampogna con
diversi complessi folk. Ma queste attività

non lo distolgono dalla passione che più
l’ha reso famoso: la fotografia. Josef Kou-
delka è il fotografo delle pianure dell’Est
europeo, dei contadini affaccendati a lavo-
rare la terra, dei gitani con l’inseparabile
violino e con una moneta incastrata in un
occhio per comprarsi il passaggio nell’al-
dilà una volta morti. Ma è anche il fotogra-
fo che meglio di tutti ha documentato la
primavera di Praga nel 1968 ed è il foto-
grafo ufficiale del teatro praghese Za Bra-
nou e collaboratore della rivista teatrale
Divalo. Nel 1970 gli viene assegnato il
Robert Capa Memorial Award. In seguito
a diverse esposizioni internazionali, dal
1971 inizia la sua collaborazione con l’a-
genzia fotografica Magnum e si trasferi-
sce prima in Gran Bretagna e poi in Fran-
cia. Immagini di Koudelka sono conser-
vate al Victoria and Albert Museum di
Londra, al Museum of Modern art di New
York, al Philadelphia Museum of Art.
Koudelka è riuscito a imporsi sulla scena
internazionale grazie al suo stile molto
pulito e alla capacità di raccontare egre-
giamente la vita di strada. E’grazie a lui
che in Occidente sono arrivate le straordi-
narie immagini che ritraggono gli studenti
praghesi armati di fiori di fronte ai carri
armati sovietici nella Praga insorta del
1968.
MERCATI DI TRAIANO, a cura di
marco delogu, 06-69941020, int. euro
6.20, rid. euro 3.20, martedì - domenica,
9.00/19.00

Roma
dal 14/05/2003 al 22/06/2003

Testimonianze nomadi
Alex Flemming, Nino Rezende, Luzia
Simons
AMBASCIATA DEL BRASILE, Piazza
Navona, 14 Roma Italia 06-68398217
ORARIO: lunedì - domenica, 14.00/19

Roma
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Tony Cragg
a Tony Cragg, uno dei massimi scultori
contemporanei, MACRo dedica una gran-
de mostra antologica che ripercorrerà gli
ultimi dieci anni di lavoro dell’artista.
saranno esposte nelle sale del MACRo
circa trenta opere tutte incentrate sul tema
della trasparenza.
MACRO, via reggio emilia 54,
0667107900,
www.comune.roma.it/macro,
macro@comune.roma.it, mar-dom 9-19
ch lun, ingresso 5.16 euro, catalogo elec-
ta, inaugurazione 6.VI dalle 18.30

Roma
dal 20/05/2003 al 31/12/2003

Tor Sapienza in Arte
SEDI VARIE, Inaugurazione Casale
“Michele Testa” di Viale De Pisis 1, ore
21, http://groups.msn.com/TorSapienzai-
nArte

Roma
dal 5/06/2003 al 17/06/2003

Transformations 1+2 -
Tribute to Caravaggio
Nel cuore della Roma di Caravaggio,
inaugura il 5 giugno un’insolita esposizio-
ne di pittura che trae ispirazione dall’ope-
ra di Caravaggio. “E’ un tributo a Cara-
vaggio, ” afferma Michelle Rogers, gio-
vane artista irlandese; “ho tentato di stu-
diare attentamente non solo la sua tecnica,
ma lo spirito della sua opera: il suo impe-
gno per la passione umana, per la religio-
ne, la sessualità, l’amore e la violenza è
qualcosa nel quale riesco ad identificar-
mi”. Convinta che Caravaggio sia uno dei
più grandi pittori umanisti, Michelle
Rogers segue una direzione artistica che
cerca di carpire ed esprimere il senso del
divino presente in ogni essere umano.
Divertita dal modo in cui giocano con la
propria identità, ritrae regine travestite
(drag queens) conferendo loro il ruolo di
protagoniste dei suoi quadri. Sensibile alla
condizione degli emarginati dalla società,
come Caravaggio ritrae mercanti e prosti-
tute, immortalandoli sulle sue tele con
acconciature biondo platino o sfavillanti
parrucche viola. Da 15 anni Michelle
Rogers milita attraverso la sua pittura nella
lotta contro le ingiustizie politiche, sociali
ed economiche, ribellandosi all’orrore
della guerra in Bosnia o alla repressione
sessuale irlandese. Fa parte di un gruppo
emergente di scrittori, registi ed artisti che
vuole far luce sulla condizione dell’irlan-
dese contemporaneo per dare al mondo
una nuova visione del proprio paese.
CHIOSTRO DEL BRAMANTE, Sala
delle Capriate, Arco della Pace 5, Info:
M. Cristiana Costanzo ufficio stampa tel.
06 36713417 cell. 333 2683341

Roma

dal 4/05/2003 al 23/06/2003

Velasco MIXtura
STUDIO ANDREA GOBBI, via dei luca-
ni 33a, mart_ven 16_20, 06 . 44 340 151,
ingreddo libero, www.andreagobbi.com,
catalogo charta

Roma
dal 10/06/2003 al 12/07/2003

Viaggio nell’Era Psiche-
delica I - The Soft
Machine Turns On
GALLERIA IL MASCHERINO, Via del
Mascherino 24, Tel.-fax 06/68803820 -
338/2699414 mascherino@iol.it, Inaugu-
razione ore 18,30, Orario: dalle 16,30
alle 19,30 (escluso lunedì e festivi)

Roma
dal 4/06/2003 all’ 1/08/2003

Victoria Morton
ROMAROMAROMA, via dell’arco de’
tolomei, 2 065881761, mail@romaroma-
roma.biz, mar_ven 12-19.30, inaugura-
zione 4.VI dalle 18.30

Roma
dal 25/06/2003 al 27/06/2003

ViedRam
Con l’obiettivo di divulgare la cultura e le
innovazioni della video comunicazione,
l’Istituto Europeo di Design di Roma lan-
cia ViedRAM, un osservatorio internazio-
nale dedicato alle tendenze più attuali del
video design. Il concorso nasce dall’espe-
rienza che IED ha maturato negli anni nel
campo della motion graphic e ha lo scopo
di divenire un osservatorio annuale mon-
diale sulle tendenze più attuali della pro-
duzione videodigitale
IED, www.viedram.net, p.r@roma.ied.it

Roma
il 17/06/2003

Villa Blanc - Un patrimo-
nio da salvare per i cit-
tadini
Il convegno, a cui è abbinata una rassegna
fotografica, ha l’obiettivo di approfondire
gli aspetti storico-artistici e di recupero e
fruizione pubblica del complesso di fine
Ottocento, attraverso gli interventi di auto-
revoli rappresentanti del mondo accade-
mico, culturale e istituzionale.
MUNICIPIO, via goito 35, ore 17. Info:
Comitato Villa Blanc, Tel./Fax: 178
6039949 hellofriends@tim.it, www.villa-
blanc.it

Tivoli
dal 31/05/2003 al 30/06/2003

Bruno Ceccobelli -
Classico Eclettico
MUSEO ARCHEOLOGICO DI VILLA
ADRIANA, Piazzale del Canopo, Inaugu-
razione ore 18. Info: Ufficio Stampa Inte-
sa & C.P. Tel - 06 68 32 740, sibix@tin.it

Viterbo
dal 7/06/2003 al 15/06/2003

Bocca di Rosa ed altre
storie – Discografia,
bibliografia, foto ed
altro…
Filo conduttore dell’iniziativa sarà la
mostra Bocca di Rosa ed altre storie –
Discografia, bibliografia, foto ed altro… a
cura di Miki Inverno e Francesco Vettore.
L’esposizione sarà allestita per alcuni gior-
ni a Canepina, nei locali del centro poliva-
lente che, sabato 31 maggio, sarà intitola-
to a De Andrè, alla presenza della moglie,
Dori Ghezzi e di alcuni amici e collabora-
tori del cantautore. Sabato successivo, 7
giugno, la mostra sarà inaugurata a Viter-
bo presso il complesso monumentale di
Santa Maria della Quercia, dove resterà
aperta fino a domenica 15 giugno. La
mostra della Quercia sarà arricchita con
oggetti mai esposti prima: dal pianoforte
di casa De Andrè alla chitarra donata dal
cantautore all’avvocato Mario Rosati,
figlio del colonnello dei carabinieri Vin-
cenzo Rosati, che condusse le indagini sul
sequestro subito dallo stesso De André e
da Dori Ghezzi in Sardegna. E proprio l’a-
micizia tra De André e la famiglia Rosati,
originaria di Gradoli, rappresenta un altro
stretto legame tra il cantautore e la provin-
cia di Viterbo.
COMPLESSO MONUMENTALE DI
S.MARIA DELLA QUERCIA, tutti i gior-
ni 10.30_20, sab 10.30_24, dom
09.30_22.30, Inaugurazione ore 17,15. a
cura di Miki Inverno e Francesco Vettore.
Info:www.illeone.it, pubblicherelazio-
ni@pantacz.com, tel 0761220498 –

0761325028

Viterbo
dal 25/05/2003 al 20/06/2003

Claudio Verna - Teodo-
sio Magnoni
GALLERIA MIRALLI, Palazzo Chigi -
Via Chigi 15, dalle ore 17,30 alle ore
20,00 - escluso festivi. Tel. 0761/340820;
cell. 349.0968679, amiralli@libero.it,
Inaug ore 11

Viterbo
dal 7/06/2003 al 15/07/2003

Collettiva di artisti
emergenti
SALA GATTI, orario: 10.30-1300/16.00-
19.00,Info 06.30893680 e-mail
info@inartecultura.it

Viterbo
dal 22/06/2003 al 22/07/2003

Ignazio Gadaleta - oltre
blu oltre
PALAZZO CHIGI (Galleria Miralli), Via
Chigi 15/ Portico della Giustizia Sec. XII,
Via S. Lorenzo 57, Tel. 0761 340 820 –
cell. 349 09 68 679, dalle 16.30 alle 20.00
esclusi i festivi. amiralli@libero.it -
http://www.infinito.it/utenti/galleriamiral-
li, A cura di Marcello Carriero

Liguria

Alassio
dall’ 1/06/2003 al 24/06/2003

Fabrizio De André -
…signora libertà, signo-
rina anarchia…
La mostra Fabrizio De André …signora
libertà, signorina anarchia… è realizzata
con gli scatti dell’archivio personale del
fotografo, e amico, Reinhold Kohl. La
mostra è patrocinata dalla Fondazione
Fabrizio De André, e accompagnata dal
film Faber, del regista Bruno Bigoni e il
giornalista Romano Giuffrida, proiettato
per tutta la durata della mostra nell’abside
dell’Anglicana. Il film, già proiettato su
Tele+ e in alcune occasioni pubbliche, rap-
presenta una sorta di anteprima di un
DVD su De André di prossima uscita. La
mostra fotografica Fabrizio De André
…signora libertà, signorina anarchia…
Consiste in più di 60 scatti che raccontano
momenti particolari della vita artistica e
privata di De André. Si tratta dei primi
anni ’80, periodo del suo tour in Germa-
nia, Austria e Svizzera sull’onda del suc-
cesso che ottenne la canzone Andrea
(Rimini 1978), legata ad un equivoco lin-
guistico internazionale. I popoli di lingua
tedesca avevano capito che Andrea era
una donna… Le foto di Kohl sono la testi-
monianza evidente di un rapporto di ami-
cizia che permette al fotografo di andare
oltre la naturale barriera che ogni soggetto
interpone tra sé e gli altri e il mondo circo-
stante. Malgrado Faber fosse tutt’altro che
schivo o ritroso (era al contrario molto
affabile, disponibile e curioso), voleva
essere fotografato il meno possibile.
Aveva più l’atteggiamento del poeta che
del musicista pop. L’abilità e la fortuna di
Kohl è stata quella di poter instaurare una
relazione empatica con il suo “soggetto”.
La mostra si limita al periodo di frequen-
tazione tra i due, che va dall’81 all’85
circa, e che si nutre di momenti del tour
tedesco, dell’unica intervista che Faber
rilasciò alla televisione e della casa in Sar-
degna vicino a Tempio Pausania che nei
progetti di Faber doveva realizzare il suo
sogno di essere contadino e allevatore in
riva al mare di una Sardegna amata.
EX CHIESAANGLICANA, Via Adelasia
10, Info: Dott. Nicola Angerame, 0182 60
22 51, nikko71@virgilio.it, Inaug ore
17.30. A cura di Nicola Angerame

Finale Ligure
dal 15/06/2003 al 20/07/2003

Fabio De Poli - c’era
una volta
VALENTE ARTECONTEMPORANEA,
Via Barrili 12, Tel +39 019 680343 Fax
+39 019 693343, valentema@tin.it
www.gabriusgalleries.com/valente, inau-
gurazione ore 10.00, Orario 9.30 - 13.00 /
15.00 - 19.00 tutti i giorni inclusi festivi

Finale Ligure
dal 10/05/2003 al 29/06/2003

John Forrester
Saranno esposte circa 50 opere, quasi tutte
inedite, di cui una quarantina di opere pit-
toriche e una decina di “labirinti”, esegui-

te negli anni “italiani” dal 1974 al 2000.
ORATORIO DE’DISCIPLINATI,
019680518, mer_dom 15-20, Ufficio Cul-
tura e Turismo 0196816004, culturaturi-
smo@comunefinaleligure.it, www.comu-
nefinaleligure.it inaugurazione ore 18

Genova
dal 10/06/2003 al 27/06/2003

August Walla - Works
1990-2001 
August Walla, nato in Austria, a Kloster-
neuburg, nel 1936, è stato ospite fino alla
morte (2001) della Haus der Künstler
(Casa degli Artisti) di Gugging presso
Vienna, la comunità di artisti psicotici fon-
data da Leo Navratil nel 1981 e diretta dal
1986 da Johann Feilacher. Questo gruppo,
sin dalla prima esposizione nel 1970 nella
galleria Nächst St. Stephan a Vienna, è
diventato celebre nella storia dell’Art Brut,
destando l’interesse di critici, collezionisti
e appassionati d’arte. Personali e colletti-
ve degli “artisti di Gugging” si sono tenu-
te nelle principali città del mondo, da Lon-
dra a San Paolo, da Los Angeles a Madrid,
da Basilea a Tokyo, e le loro opere sono
state acquistate da musei prestigiosi come
il Museum Moderner Kunst di Vienna, la
Collection de l’Art Brut di Losanna, il Phi-
ladelphia Art Museum e il Setagaya
Museum di Tokyo. L’attività artistica di
Walla, che ricoperse completamente le
pareti della sua stanza con figure mitiche e
simboli enigmatici, è caratterizzata anche
dall’uso della scrittura. In mostra a Geno-
va venti opere, tra le quali una tela di gran-
de formato, Allah-Isoth.!
KAISER ARTS AND NEW TRENDS, del
Molo 5 r (vicino a Porta Siberia) Inaugu-
razione ore 18.30 - Ingresso libero, ore
17-19, dal martedì al venerdì, tel. +39-
347-info@kaiserart.net -
www.kaiserart.net

Genova
dal 23/05/2003 al 28/06/2003

Corrado Zeni - Sospesi
GUIDI&SCHOEN ARTE CONTEMPO-
RANEA, Vico Casana 31r, TEL
0102530557, www.guidieschoen.com.
Inaugurazione ore 18.30

Genova
dal 24/05/2003 al 30/06/2003

Daniele Ferrarazzo -
LunazioniŠLanazioni
ARCHIVIO CATERINA GUALCO, Via
Nino Bixio 2/6s, Tel/fax + 30010541250,
Orario: lunedì / venerdì 15.30 - 19.30.
Mattino, sabato e festivi su appuntamen-
to. Inaug ore 18.30

Genova
dal 31/05/2003 al 18/06/2003

Erik Ferrari Ortelli -
Vedere l’invisibile
SATURAAssociazione Culturale, Piazza
Stella 5/1, Tel/Fax:
010.246.82.84/010.604.66.52. saturar-
te@libero.it; http://web.quipo.it/satura;
dal martedì al sabato ore 16.30 - 19.00.
chiuso lunedì e festivo Inaug ore 17

Genova
dal 10/06/2003 al 5/07/2003

Franco Silvestro
Come in un episodio jarmuschiano di
‘’Mistery Train’’, in un notturno di David
Lynch o in un videoclip noir, le diciotto
immagini che Franco Silvestro presenta
appaiono come frames di una striscia fil-
mica su un imprecisato esterno notte e su
un non meglio definito paesaggio urbano
tra tutti quelli ugualmente possibili di ogni
hinterland contemporaneo
ARTRA, palazzo ducale, piazza matteotti
28, 0105955822,
artragenova@virgilio.it, dal martedì al
sabato dalle 15.00 alle 19.30

Genova
dal 22/05/2003 al 30/06/2003

Franz Kapfer - Tripty-
chon
MARCO CANEPA GALLERY, via caffaro
20r, lun_ven 15,30 -19,30, marco.cane-
pa@libero.it, 0102461671, inaug ore 18
con performance all’aperto

Genova
dal 21/06/2003 al 31/08/2003

Fuoco e cenere
M. Francesconi. Una vita tra segni d’arte
e poesia Opere dal 1958 al 2003. 
RACCOLTE FRUGONE - Villa Grimaldi
Fassio di Nervi, Via Capolungo 9 tel. 010
322396, Orari: mart_ven 9_19, sab_dom
10_19,lun chiuso. Inaug ore 17
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Genova
dal 6/06/2003 al 6/07/2003

Giovanni Battista Airal-
di
La mostra, promossa dall’Accademia
Ligustica di Belle Arti, dalla Banca Cari-
ge in collaborazione con Palazzo Ducale
S.p.A., è curata da Tiziana Leopizzi ed
Alessandra Gagliano Candela. Intende
sottolineare l’importante ruolo che la com-
mittenza pubblica e privata ha avuto nei
confronti di Giovanni Battista Airaldi; allo
stesso tempo intende valorizzare l’inter-
pretazione che egli ha saputo dare alla pro-
pria ricerca innovativa. Il percorso dell’e-
sposizione muove dallo Spazio Incontro
nel piano porticato di Palazzo Ducale
verso tutta la città di Genova, perché le
opere dello scultore sono collocate in chie-
se, enti diversificati, giardini pubblici,
spazi che nel loro insieme costituiscono
l’esposizione medesima, dato che l’artista
ha pensato i suoi lavori per i luoghi che li
ospitano. La sede di Palazzo Ducale, per-
tanto, contiene le chiavi di lettura d’un iti-
nerario esterno, suggerito per scoprire le
sue opere in città.
PALAZZO DUCALE, Inaugurazione ore
18.30

Genova
dal 28/06/2003 al 21/09/2003

In faccia al mondo -Il
ritratto contemporaneo
nel medium fotografico
La mostra In faccia al mondo. Il ritratto
contemporaneo nel medium fotografico
intende indagare il tema del ritratto foto-
grafico all’interno della produzione arti-
stica dalla fine degli anni Settanta a oggi.
L’esposizione si propone quindi di docu-
mentare le tensioni espressive di un perio-
do in cui la fotografia, diventando uno dei
medium privilegiati delle ricerche artisti-
che contemporanee, ha sviluppato defini-
tivamente una sua autonomia linguistica,
non concorrenziale con la pittura. Ciò
viene ulteriormente testimoniato dalla
scelta di un genere specifico come quello
del ritratto che, tradizionalmente, ha rap-
presentato un campo di indagine peculiare
dell’esperienza pittorica. L’elaborazione
fotografica di tale genere, specie nelle
opere degli ultimi trent’anni, si è infatti
sviluppata attraverso codici culturali e for-
mali autonomi, che hanno ulteriormente
evidenziato l’identità espressiva del
medium. In tal senso si è deciso di mettere
in mostra opere nelle quali - a differenza
delle ricerche fotografiche degli anni Ses-
santa, che almeno in parte rappresentava-
no solo la testimonianza visiva e oggettua-
le di operazioni concettuali e comporta-
mentali - sia presente una forte componen-
te di autoreferenzialità estetica, ovvero un
uso del medium fotografico nella sua spe-
cificità assoluta, e un approccio conosciti-
vo della realtà che, per usare la terminolo-
gia adottata da Rosalind Krauss, sia total-
mente di ordine “indiziale”. Il percorso
della mostra non sarà cronologico ma
tematico e intende rappresentare, attraver-
so sette sezioni, tutte le potenziali sfaccet-
tature culturali, espressive e sociali a livel-
lo internazionale del tema del ritratto in
fotografia, privilegiando non solo le opere
di artisti affermati ma includendo anche
quelle degli emergenti.
MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA
DI VILLA CROCE, Via Jacopo Ruffini 3,
mart_ven 9_19; sab_dom 10_19 lun
chiuso. Tel.+ 39-010 580069 - 010
585772 ; Fax +39-010 532482 museo-
croce@comune.genova.it. Inaug ore 18

Genova
dal 2/04/2003 al 15/06/2003

La Galleria del Deposito
- un’esperienza d’avan-
guardia nella Genova
degli anni sessanta
Oltre 70 opere dei più significativi artisti
italiani ed internazionali. Tra neo-concre-
tismo, optical art, arte cinetica e program-
mata. Per rivisitare le Avanguardie del
secondo Novecento. Attraverso la testi-
monianza di una storica galleria genove-
se...
MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA
VILLA CROCE, via jacopo ruffini 3,
mart_ven 9_19, sab_dom 10_19, lunedi
chiuso, tel. 010.585772/010.580069,
Biglietto intero 4,50 euro, ridotto 3 euro.
A cura di Sandra Solimano

Genova
dal 4/04/2003 all’ 11/01/2004

L’anima d’oro di Shu
Takahashi: dipinti 1994
-2003

L’esperienza artistica di Takahashi è matu-
rata a contatto con l’Avanguardia artistica
milanese, nel cui ambito ha sviluppato le
sue prime Superfici, ispirate alle contem-
poranee ricerche visuali-cinetiche. Apar-
tire dagli anni Ottanta le sue opere acqui-
stano dimensioni monumentali di respiro
solenne, pacato e meditativo. 
MUSEO D’ARTE ORIENTALE
“EDOARDO CHIOSSONE” Villetta Di
Negro, Piazzale Mazzini 4N, 010 542
285, mar_ven 9.00-13.00; sab_dom
10.00-19.00

Genova
dal 22/05/2003 al 26/06/2003

Lucilla Catania 
ELLEQUADRO DOCUMENTI, v.fala-
monica 3/1 010.2474544 fax
0039.010.2474475,
m.0039.348.3358530, info@ellequadro-
documenti.com, mar_sab ore 16.00 -
19.00, inaugurazione ore 18.30 

Genova
dal 31/05/2003 al 18/06/2003

Mario Ciufo - Ritratti e
figure
SATURAAssociazione Culturale, Piazza
Stella 5/1, Tel/Fax:
010.246.82.84/010.604.66.52. saturar-
te@libero.it; http://web.quipo.it/satura;
dal martedì al sabato ore 16.30 - 19.00.
chiuso lunedì e festivo Inaug ore 17

Genova
dal 22/03/2003 al 6/07/2003

Metamorfosi del mito.
Pittura Barocca tra
Napoli, Genova e Vene-
zia
Dietro l’impulso del rinnovamento del
tema mitologico operato durante il Rina-
scimento, che aveva trovato momenti
d’approfondimento nella fase tardo-
manieristica, si assiste, a partire dal primo
Seicento, alla rielaborazione delle temati-
che mitologiche, inizialmente affrontate
sul versante classicistico, sulla scorta del-
l’esempio dei Carracci e delle influenze di
Poussin, poi rivisitate in chiave barocca.
Facendo perno su tale momento, di forte
impatto inventivo, la mostra punta a valo-
rizzare i termini di trasformazione del
Mito, con particolare riguardo alle temati-
che meno note e con attenzione agli artisti
attivi e interagenti nelle aree di Napoli,
Genova e Venezia, considerate all’interno
del circuito mediterraneo. Le scelte tema-
tiche, legate alla traccia letteraria delle
Metamorfosi di Ovidio, rivisitate attraver-
so le successive edizioni e traduzioni,
saranno verificate anche come riflesso di
esplicite preferenze della committenza:
rispetto alle quali saranno analizzati gli
inventari delle collezioni, a fronte della
documentazione emersa dalla rilettura
delle principali fonti. La riproposta dei
principali miti ovidiani sarà accompagna-
ta dalla riconsiderazione dell’influsso
della produzione letteraria sei-settecente-
sca, con particolare attenzione a quelle
opere, anche teatrali, volte alla riafferma-
zione della validità del Mito nelle sue
valenze simboliche. 
PLAZZO DUCALE APPARTAMENTO
DEL DOGE, mar_dom 9.00 -21.00,
ingresso 7 euro, catalogo: Electa,
010/5574004 

Genova
dal 31/05/2003 al 18/06/2003

Roberto Pilat
SATURAAssociazione Culturale, Piazza
Stella 5/1, Tel/Fax:
010.246.82.84/010.604.66.52. saturar-
te@libero.it; http://web.quipo.it/satura;
dal martedì al sabato ore 16.30 - 19.00.
chiuso lun e festivi. Inaug ore 17

Genova
dal 31/05/2003 al 18/06/2003

Sorite - Immagini al por-
tico
SATURAAssociazione Culturale, Piazza
Stella 5/1, Tel/Fax:
010.246.82.84/010.604.66.52. saturar-
te@libero.it; http://web.quipo.it/satura;
dal martedì al sabato ore 16.30 - 19.00.
chiuso lunedì e festivo Inaug ore 17. A
cura di Gabriele Perretta

La Spezia
dal 29/05/2003 al 20/07/2003

Ad Libitum - musica da
vedere 
Interazione tra musica e arte Opere - parti-
ture di cinquantadue autori contempora-
nei: Andolcetti, Bentivoglio, Binga, Bos-

seur, Bussotti, Campesan, Canè, Chiari,
Cimino, Cisternino, Cobbing, Corner,
Danon, De Campos, Donatoni, Esposito,
Fontana, Gennai, Goldstein, Goode, Gor-
don, Gottardo, Grossi, Gut, Heidsieck,
Higgins, Holzer, Jones, Lombardi, Lora-
Totino, Lubrano, Maltagliati, Manfredi,
Marchetti, Mennitti Paraito, Miccini,
Miroglio, Negri, Ori, Pellegrino, Pignotti,
Prestento, Roca, Saito, Sandri, Schoedl,
Skuber, Solt, Sutherland, Torelli, Tulumel-
lo, Xenakis.
PALAZZINA DELLE ARTI “L.R.
ROSAIA”, via Prione 236, Inaugurazione
giovedì 29 maggio ore 17,30

La Spezia
dal 23/05/2003 al 17/06/2003

Carlo Moggia
PERFORM ARTE CONTEMPORANEA,
Via del Torretto 48, Tel. 338 8445916 e-
mail: perform2@supereva.it. Inaugura-
zione ore ore 18,30 - 21

Santo Stefano Al
Mare

dal 9/06/2003 al 15/06/2003

En Plein Air
Mostra di pittura delle opere partecipanti
all’estemporanea dell’8 giugno 2003. 
TORRE SARACENA, Aula Consiliare,
Orario di apertura: dalle ore 17 alle 19

Lombardia

Bergamo
dal 28/05/2003 al 29/06/2003

Camillo Campana
EX CHIESA DI SANT’AGOSTINO, Piaz-
zale della Fara, Mat_Ven
10.30_13/16_19 Sab dom 10_19, sabato
21 e 28 giugno 10_24. Info: Tel. n.
035/239807. Inaug ore 18. A cura di
Luciano Caramel

Bergamo
dal 16/04/2003 al 13/07/2003

Jan Fabre - gaude suc-
currere vitae
Non ci sono limiti per Fabre: ogni mezzo
è usato per sperimentare il mondo intero,
anche quello degli insetti. Così lo vedia-
mo vestito da scarabeo che discute sul
ruolo dell’arte con la mosca Kabakov. In
mostra i lavori cinematografici e i disegni
dal ‘77 a oggi...
GAMEC, via s. tomaso 53, www.gamec.it,
mart_dom 10_19, giov sino alle 22,
035399528, inaug ore 18

Bergamo
dal 24/05/2003 al 31/07/2003

Milano Est 10 minuti
GALLERIA FUMAGALLI, via g. paglia
28, 035210340,
www.galleriafumagalli.com,
10_12/16_19.30, ch. dom e lun, libro con
testi di antonella soldaini e luigi di corato,
inaug ore 18.30

Bergamo
dall’ 11/04/2003 al 28/06/2003

Silvia Levenson - Picco-
lo Ulisse 
CATERINA TOGNON ARTE CONTEM-
PORANEA, via San Tomaso 72, 035
24.33.00, mar_sab 14-18, caterinato-
gnon@tin.it, inaugurazione ore 18 

Bergamo
dal 17/05/2003 al 28/06/2003

Tu che mi guardi, tu che
mi racconti
Tu che mi guardi, tu che mi racconti espo-
ne un’idea di ritratto che, spesso e, inevi-
tabilmente si trasforma in un autoritratto e
viceversa, creando uno spazio vuoto, un
GAP dove si colloca la presenza di chi
guarda. Il ritratto è qui un’immagine che
invade il suo status, al di là della semplice
rappresentazione: un oggetto che mette in
evidenza la struttura del soggetto dentro e
fuori sé. Il ritratto, l’autoritratto, il “psico-
ritratto”, è quell’approccio che consente
di dar voce ai particolari del corpo e a un
possibile e istantaneo racconto. Non una
semplice cronaca, ma un insieme di “affi-
nità”, di convergenze, di interdipendenze
con il mondo, l’artista e lo spettatore.
Come se fosse possibile semplicemente
attraverso l’immagine di un individuo
cogliere i segni di una storia e di un’epo-
ca. Perché in questa visione il ritratto è
anche un autoritratto e, perché il ritratto
per apparire deve incarnarsi in più perso-
ne. Acura di Michela Arfiero.

ASSOCIAZIONE CULTURALE VERBO
ESSERE, Via Betty Ambiveri 17 Tel/Fax
++39 035 318686 - mobile 3356480017,
Info@verboessere.it www.verboessere.it.
mart-ven 16_19.30. Inaugurazione ore
18.30

Brescia
dal 21/06/2003 al 30/07/2003

Antonio Stagnoli
PALAZZO LA LOGGIA, P.zza Loggia 1,
Tel. 030-29771

Brescia
dall’ 1/03/2003 al 2/11/2003

Brixia. Brescia Romana
Le Domus, i loro raffinati mosaici e gli
affreschi parietali, costituiranno uno dei
fulcri del percorso espositivo “Brescia
Romana. Le domus dell’Ortaglia” che
presenterà le testimonianze di Brixia, città
tra le più importanti dell’Impero.
MUSEO DI SANTA GIULIA,
800.762.811 www.domusortaglia.it,
Catalogo Skira, a cura di Fili Rossi,
Clara Stella, Francesca Morandini 

Brescia
dal 17/05/2003 al 30/07/2003

Ghada Amer
GALLERIA MASSIMO MININI, Via
Apollonio 68, T: 030.383034; F:
030.392446, www.galleriaminini.it, galle-
riaminini@numerica.it. dal martedì al
sabato dalle 15,30 alle 19,30. Inaugura-
zione ore 18

Brescia
dal 10/05/2003 al 7/09/2003

Nino Migliori - Pop up
La mostra, aperta dal 10 maggio al 7 set-
tembre 2003 e intitolata Pop up , ha l’in-
tento di aprire delle finestre sul poliedrico
lavoro del fotografo bolognese a partire
dagli anni Cinquanta fino ai nostri gior-
ni.”Migliori è uno degli straordinari inter-
preti del neorealismo fotografico italiano,
ed Ã¨ anche l’autore che meglio rappre-
senta la straordinaria avventura della foto-
grafia che, da strumento documentario,
assume valori e contenuti legati all’arte,
alla sperimentazione e al gioco. Oggi Nino
Migliori Ã  ̈considerato un architetto della
visione . Ogni sua produzione Ã¨ frutto di
un progetto preciso sul potere
dellâ€™immagine, tema, questo che ha
caratterizzato tutta la sua produzione.”
MUSEO KEN DAMY di fotografia cor-
setto s. agata 22, loggia delle mercanzie.
tel 030/3750295, fax 030/45259. email:
museokendamy@virgilio.it
http://www.polimedia.it/kendamy
mart_dom dalle 15.30 alle 19.30 lunedi
chiuso. inaugurazione: sabato 10 maggio
alle ore 17

Brescia
dal 17/05/2003 al 19/07/2003

Sandra Virlinzi - Scop-
pia la coppia e gin
Un grosso uomo si pone in atteggiamento
sessualmente aggressivo; ma ha in testa
una piccola torta con la ciliegina! Una
donna è il deliziato Fast food di un verde
mostro/alieno, una coppia amoreggia su
uno sfondo psichedelico, mentre piccoli
mostriciattoli dai colori acidi s’incontrano
o fluttuano felici. È il mondo… c’è tutto…
una massa affettiva di rapporti umani dif-
ferenti. Gli strani personaggi che popola-
no i quadri di Sandra Virlinzi affiorano
sulla carta mostrandosi all’artista. Mostri,
uomini, frattaglie umane e donne super
sexy che nascono da una griglia di scara-
bocchi, come se, in questo gesto repentino
e fluido, si solidificassero gli insoliti pro-
tagonisti di situazioni tanto straordinarie
quanto comuni.
FABIOPARIS ARTGALLERY, Via Ales-
sandro Monti 13 Tel 0303756139 Fax
0302907539 e-mail: fabio.paris@tin.it -
http://fabioparisartgallery.com Orario
15-19 - Festivi su appuntamento. Inaug
ore 18

Brescia
dal 13/06/2003 al 28/06/2003

Wladimiro Tulli - Ti amo
e ciao
SALA SS. FILIPPO E GIACOMO, via
battaglie, 61/1, tel. 03043018 ORARI: dal
martedì alla domenica dalle ore 15,30
alle 19,30. Inaugurazione ore 21

Campione d’Italia
dal 13/04/2003 al 15/06/2003

Isidoro Bianchi, 1581 -
1662
Si tratta della prima mostra dedicata a que-

sto pittore che fu fortemente influenzato
dalla collaborazione con il Morazzone ma
risente anche della pittura di Federico Zuc-
cari, oltre che delle suggestioni del manie-
rismo internazionale delle corti. La mostra
– e la ricerca presentata in catalogo - cerca
anche di fare luce sui primi decenni del-
l’attività del maestro di Campione, docu-
mentato non solo come pittore ma anche
come stuccatore, allestitore di apparati
celebrativi e architetto-ingegnere. Nel
1605 è documentato a Praga. L’anno
seguente a Viggiù. Poi non si sa più nulla
di lui fino al 1617, quando è al lavoro a
Torino. Particolarmente utile per la cono-
scenza di Bianchi stuccatore è sicuramen-
te la visita alla chiesa di Santa Maria dei
Ghirli, proprio a Campione, che è da con-
siderare parte integrante del percorso
espositivo. 
GALLERIA CIVICA, mar_dom 10-12 /
15.30-19.30, ingresso libero, uff. stampa
uessearte . 031.269393 fax 267265, ues-
seart@tin.it, inaugurazione ore 18

Canzo
dal 28/06/2003 al 13/07/2003

L’immaginario e il fanta-
stico nell’opera di Luca
Crippa
Selezione grafica.
PALAZZO TENTORIO (Sede del Comu-
ne), Mart_Ven 15_19; Sab_Dom 10_12
/15_19. Chiuso il Lun. Info: Studio Grafi-
co Sintesi tel. +39 031 684 201 

Castellanza
dall’ 8/06/2003 al 29/06/2003

Tracce e segni - Gian-
franco Leva
Mostra fotografica
VILLA POMINI, Via Don L.Testori 14,
Dal martedì al venerdì 17_19; Sabato
16_19; Domenica 10_12 e 15.30_19.
Ingresso libero. Inaugurazione ore 11

Cernobbio
dal 5/04/2003 al 29/06/2003

Giovanni Testori
Le opere selezionate per la mostra, che
spaziano dagli studi su carta alle grandi
tele, su una estensione temporale di quasi
cinquant’anni, consentono di mettere a
fuoco l’intera sua poetica legata stretta-
mente al dramma interiore che matura nel
rapporto con gli uomini e con le cose e
finisce per permeare tutta la sua pro-duzio-
ne sia di ambito letterario che di ambito
artistico. La mostra di Cernobbio costitui-
sce un evento unico delle Celebrazioni del
Decennale della morte, in quanto in essa,
per la prima volta, viene documentata
veramente tutta la storia artistica di Testo-
ri, partendo da un gruppo di lavori degli
anni Quaranta di caratte-re picassiano,
quasi tutti sconosciuti non solo al grande
pubblico ma anche ai suoi più affezionati
estimatori, per giungere fino alle opere
degli ultimissimi anni. 
VILLA BERNASCONI, ingresso 5 euro,
031-334.7209 – 031. 343234, ufficio.cul-
tura@comune.cernobbio.co.it, mar_gio
15-19, ven 15-19 / 21-23, sab_dom 10-19,
inaugurazione ore 17

Como
dal 12/07/2003 al 14/09/2003

Daniela De Lorenzo -
L’identico e il differente
ASS CULTURALE BORGOVICO 33,
Via Borgo Vico 33, Tel. 0039 031 576029
– Fax 0039 031 3385220
info@bv33.com, www.bv33.com, Orari:
giovedì, venerdì, sabato e domenica
17_20 o su appuntamento. Inaugurazione
ore 18

Como
dal 17/05/2003 al 21/06/2003

Letizia Fornasieri - Den-
tro, fuori, lontano
SPAZIO DI SAN PIETRO IN ATRIO,
mart_ven 15.30_19.30, sab-dom
10.30_13/15_19.30, lun ch. Info: Tel
0236544031

Como
dal 28/05/2003 al 21/06/2003

Progetti al profumo di
caffè 
OSTERIA DEL GALLO, via Vitani, tutti i
giorni 9_19 escluso lun mattina(chiuso
dal 1 all’8 giugno), Inaugurazione ore
18, Info: Ufficio stampa: Monica Sampie-
tro 3382463071
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Erba
dal 28/06/2003 al 13/07/2003

L’immaginario e il fanta-
stico nell’opera di Luca
Crippa 
Selezione pittorica.
VILLA COMUNALE DI CREVENNA,
Mart_Ven 15_19; Sab_Dom 10_12
/15_19. Chiuso il Lun. Info: Studio Grafi-
co Sintesi tel. +39 031 684 201 

Gallarate
dal 18/05/2003 al 29/06/2003

Antonio Maria Pecchini
GALLERIA CIVICA DI GALLARATE,
viale milano 21, 0331/791.266, inaug ore
11, mart_dom dalle 10 alle 12.30 e dalle
14.30 alle 18.30, gam@comune.gallara-
te.it

Gonzaga
dall’ 1/06/2003 al 6/07/2003

Moreno Gentili - A
passo d’uomo
La mostra di Moreno Gentili intende sot-
tolineare nella sua ampia produzione foto-
grafica l’ipotesi di un percorso, dagli inizi
alla fine degli anni novanta, che individua
nel viaggio non tanto un genere tematico
quanto un vero e proprio atteggiamento di
fondo del fotografare stesso che mette a
fuoco la sua essenza come esperienza
complessa di relazione totale con il
mondo, tra assunzione percettiva, mecca-
nismi inconsci e di conoscenza, processo
d’immersione, di presenza ma anche di
distanza critica. Di questa esperienza si
sono individuati tre momenti: il primo,
quello legato al progetto “Forma - Visione
e Visioni”, è il lavoro intitolato “Al centro
del passo - Ipotesi per un paesaggio di
figure” del 1991-1993, che va inteso nel-
l’ottica culturale del superamento della
fotografia di nuovo paesaggio italiano
degli anni ottanta quasi in contaminazione
con il genere del reportage già affrontato
da Gentili nell’ambito della sua formazio-
ne. Vi si contempla la possibilità della pre-
senza umana e l’inizio di un modo nuovo
di raccontare il mondo per accostamenti
di immagini; il secondo è “Habitat” dal-
l’autore indicato come “viaggio sociale”
del 1993-1995, completato da una conver-
sazione sul viaggio tra Corrado Levi e
Ettore Sottsass. In esso si rafforzano e
approfondiscono le istanze precedenti ma
in un “viaggio” più per così dire antropo-
logicamente orientato a individuare luo-
ghi come situazioni del sociale nel senso
di ambienti del vivere, dell’abitare, dello
stare, connotati dalla presenza umana in
una stretta interrelazione.
EX CONVENTO DI SANTA MARIA, Via
Fiera Millenaria, orari: venerdì 15-
18,30, sabato e domenica: 10-12,30 / 15-
19,30. informazioni per prenotazione visi-
te in altri giorni: tel. 0376 58147. Inaugu-
razione ore 17.30

Lecco
dal 14/06/2003 all’ 8/07/2003

4 di quadri
Artisti: Lucio Boscardin, Davide Campi-
glio, Claudio Elli, Maria Luisa Grimani,
Cristiano Plicato Romano Sala. La rasse-
gna si pone come obiettivo di esplorare,
attraverso l¹opera di sei artisti, le moltepli-
ci possibilità espressive percorse dall¹arte,
giocando su un terreno neutro per tutti: Il
quadrato. La forma chiusa, prefissata, in
arte non è vincolo, ma , come vuole dimo-
strare la mostra, punto di partenza per apri-
re alla ricerca formale : materia e colore si
possono liberare attestando così la grande
posizione di privilegio dell¹arte rispetto
alle altre forme di espressione. L¹evento
offre al pubblico la possibilità di conosce-
re sei personalità forti e distinte che pon-
gono al centro della loro opera la volontà
di comunicare per sensazioni. Tra tecni-
che miste e pigmento il fruitore può viag-
giare liberamente alla scoperta delle più
intense suggestioni che derivano proprio
dell¹accostamento di materiali e colori
diversi, orientati alla trasposizione di stati
d¹animo che con grande abilità riescono a
trasfondere nei supporti. Rigorosamente
quadrati.
GALLERIA D’ARTE CONTEMPORA-
NEA CAMAVER KUNSTHAUS, Corso
Matteotti 8/b, tel 0341.288379 cama-
ver@mac.com, Inaugurazione ore 20,30.
Orari: da martedì a sabato dalle ore 10
alle 13 e dalle 15 alle 19

Legnano
dal 10/05/2003 al 29/06/2003

Giovanni Testori - Un
ritratto

Nell’ambito delle celebrazioni di Giovan-
ni Testori, la mostra è l’omaggio di qua-
ranta artisti contemporanei. La mostra di
Legnano (Palazzo Leone da Perego), a
cura di Flavio Arensi, che rientra nel vasto
programma celebrativo in corso tra Mila-
no e altri centri della regione, si collega ai
molti contatti che Testori ebbe con il
mondo dell’arte italiana in tanti anni di
intensa, e spesse volte scomoda, attività di
critico e di pittore. Questi gli artisti presen-
ti: Hermann Albert, Sergio Battarola,
Simona Barzaghi, Bruno Caruso, Ema-
nuela Carutti, Enrico Cazzaniga, Enrico
Colombotto Rosso, Luciano Cottini, Luca
Crocicchi, Enzo Cucchi, Bernard Damia-
no, Armando De Stefano, Marco Fantini,
Reiner Fetting, Ilario Fioravanti, Attilio
Forgioli, Giovanni Frangi, Samuele
Gabai, Marco Gas, Piero Guccione, John
Keating, Josef Kern, Luca, Marco Luzi,
Andrea Martinelli, Enrique Meana Rubi-
ra, Igor Mitoraj, Kei Mitsuuchi, Elena
Mutinelli, Ernesto Ornati, Giovanni Paga-
nin, Alessandro Papetti, Ugo Riva, Vale-
rio Soffientini, Antonio Stagnoli, Giovan-
ni Testori, Sergio Vacchi, Paolo Vallorz,
Willy Varlin, Velasco, Alessandro Verdi,
Luca Vernizzi, Nicola Villa, Giancarlo
Vitali, Marco Zuppelli.
PALAZZO LEONE DA PEREGO, Corso
Magenta 13, da martedì a venerdì 16.30-
19; sabato 16-20; domenica 10-13/15-
20; chiuso lunedì. Info: tel. 0331.471335.

Lentate Sul Seveso
dal 24/06/2003 al 24/07/2003

Giovanni Pelloso -
Angelica
STUDIO V, Via A. Manzoni, 53, tel .0362
560766, www.studio-vu.com, Orario:
10_13 e 15_18; lun_ven; sabato su
appuntamento. Inaugurazione: 24 giugno
dalle ore 19. Nel corso della serata rea-
ding di brani dall¹Orlando Furioso di
Ludovico Ariosto. 

Lissone
dal 16/05/2003 al 25/06/2003

Aghim Muka - anima
ignufuga mondo scar-
tato
GRASCH, via monza 13, 3497732699,
grasch@lifegate.it,
http://members.xoom.virgilio.it/grasch/gr
asch.htm, inaug ore 21, da lunedì a saba-
to 18.00 - 24.00 domenica 20.30 - 24

Mantova
dal 7/06/2003 al 30/07/2003

Carol Rama - Opere
Grafiche
La collaborazione tra Carol Rama e l’Edi-
tore Franco Masoero ha prodotto, in que-
sti ultimi anni, una serie consistente di
opere grafiche che sono in parte sintetiz-
zate in questa affascinante mostra. La bel-
lezza del segno, spesso con aggiunte di
colori a smalto, di materiali incollati o con
interventi all’acquarello, dà il senso della
forza espressiva di questa lucida interprete
non omologata dell’arte italiana. Le Male-
lingue, Somiglianze, La mucca pazza,
Dorina, Seduzioni, sono solo alcune delle
serie di opere della rassegna che compren-
de anche 2 esemplari cartelle (Caveau e
Idilli) realizzate a 4 mani con Edoardo
Sanguineti. La ricerca di carte preziose e
la qualità della stampa esaltano il lavoro
di Carol Rama. Carol Rama vive e lavora
a Torino, dove è nata nel 1918. Ha parte-
cipato, tra le altre rassegne, alle Biennali
d’Arte di Venezia nel 1948 - 50 - 52 - 56 -
93. Nella edizione di quest’anno riceverà
il Leone d’Oro alla Carriera.
GALLERIA CORRAINI Via Madonna
della Vittoria,tel. 0376 322753 fax 0376
365566 www.corraini.com sito@corrai-
ni.com, inaugurazione ore 18,30, orari:
10.00-12.30 / 15.30-19.30 (chiusura:
festivi e lunedì mattina)

Mantova
dal 7/06/2003 al 30/07/2003

Giacinto Cerone - Dise-
gni
GALLERIA CORRAINI Via Madonna
della Vittoria,tel. 0376 322753 fax 0376
365566 www.corraini.com sito@corrai-
ni.com, inaugurazione ore 18,30, orari:
10.00-12.30 / 15.30-19.30 (chiusura:
festivi e lunedì mattina)

Mantova
dal 10/05/2003 al 28/09/2003

Omaggio a Nuvolari - Il
mito della velocità
CASA DEL MANTEGNA, via acerbi 47,
9-13 / 14.30-20.00; sabato e festivi orario

continuato Ingresso: € 5,00 - intero; €
3,00 - ridotto Informazioni: tel. 0376
360506 fax 0376.326685 e-mail casadel-
mantegna@provincia.mantova.it
www.provincia.mantova.it

Milano
dal 9/05/2003 al 27/06/2003

Ada Bird Petyarre
Ada Bird Petyarre è un’artista di oltre set-
tant’anni che vive e lavora nel cuore del
deserto australiano in Utopia. Le sue opere
sono presenti nei maggiori musei interna-
zionali: National Gallery of Australia,
Richard Kelton Foundation di Santa
Monica, California. La mostra invita a
conoscere un mondo magico in cui si rac-
contano storie di vita e leggende traman-
date da generazioni:i “Sogni” e gli “Awel-
ye”.
AB ORIGENA, corso monforte 39,
0278216 info@aborigena.it, a cura di
Armida Allevi, inaug ore 20

Milano
dal 9/06/2003 al 19/06/2003

Alberto Rosselli desi-
gner architetto
POLITECNICO, Facoltà di Architettura
Urbanistica Ambiente, Campus Leonardo
Via Ampère 2, lun_ven 9_18, Info: Davide
Crippa tel.
349.6745462info@ghigos.com

Milano
dal 5/06/2003 al 19/06/2003

Alessandro Spadari -
Appunti di viaggio
ASSOCIAZIONE CULTURALE OBRAZ,
Vicolo Lavandai 4, tel 3396312241
info@obraz.it, www.obraz.it, inaugura-
zione giovedì 5 giugno ore 19. La mostra
sarà visitabile il giovedì, sabato e dome-
nica dalle 15 alle 18,30.

Milano
dal 9/06/2003 al 15/07/2003

Alighiero Boetti
All’ultimo piano della Galleria sono espo-
ste opere di Alighiero Boetti: si tratta prin-
cipalmente di opere su carta realizzate a
partire dal 1967 e di alcuni ricami degli
anni ‘80. Artista fra i più innovativi, Boet-
ti, scomparso prematuramente nel 1994,
ha operato con diversi mezzi espressivi –
disegno, pittura, installazione, ricamo, per-
formance – attraverso i quali è intervenuto
sulla sua identità e sul concetto stesso di
opera d’arte. Le opere in mostra da Giò
Marconi ripercorrono i periodi più signifi-
cativi del lavoro di Boetti, dalla “Dama”
realizzata a tarsia lignea nel 1968 a “Opera
postale” del 1975, dalla grande opera di 11
pannelli “Storia naturale della moltiplica-
zione” (1975) alla produzione ispirata alla
esperienza dell’artista in Afghanistan - a
cui Boetti era particolarmente legato e
dove ha soggiornato a lungo – fino a due
grandi arazzi. Il lavoro di Boetti è stato di
volta in volta associato al linguaggio del-
l’arte concettuale o a quello poverista, ma
è difficile attribuirgli una definzione uni-
voca. Scrittura, teorie matematiche, lin-
guaggio, un intero sistema di pensiero
viene rimesso in discussione e defraudato
delle sue certezze da questo artista com-
plesso e irriverrente.
GIO’MARCONI, via tadino 15, inaug ore
19, mart_sab 10_13/16_19.30, info@gio-
marconi.com, 0229404373

Milano
dal 13/05/2003 al 17/06/2003

All we need is love
artisti: Paola Alloisio, Piero Almeoni,
Monica Carrera, Francesca Damiano, Eva
Formenti, Larissa Lazzari, Luisa Littarru,
Benedetta Merola, Paola Sabatti BAssini
FORUM AUSTRIACO DI CULTURA,
piazza del liberty 8, 02783741, mailand-
kf@bmaa.gv.at

Milano
dal 21/03/2003 al 6/07/2003

Amedeo Modigliani.
L’angelo dal volto seve-
ro
La mostra è realizzata in collaborazione
con il Musée du Luxembourg di Parigi. In
esposizione 110 opere del maestro livor-
nese (1884 Livorno, 1920 Parigi), per
buona parte dipinti che percorrono l’inte-
ro arco della sua breve e grande attività. La
cura della mostra è affidata a Marc Restel-
lini, coadiuvato da un comitato scientifi-
co. L’intento della rassegna è quello di sot-
trarre la figura di “Modì” alle proprie
vicende biografiche, che ne hanno fatto
quasi esclusivamente il prototipo dell’arti-
sta “maledetto”, per riconsegnargli il ruolo

che gli spetta all’interno della comunità
artistica dei primi del Novecento
PALAZZO REALE, piazza duomo 12, 02-
86461394, Ingresso 9 euro. Gruppi (15-
25 persone) 7,50. Ridotto di legge 7,50.
Scuole 4. Ingresso gratuito fino ai 6 anni,
tutti i giorni 10-20. Giovedì 10-23

Milano
dal 6/06/2003 al 27/06/2003

Andrea Frazzetta -
Sguardi verso il sud
delle cose
RABELAIS, Via Padova 133, Tutti i giorni
tranne il martedì, Orari: 12_14, 18_24
(sab 02.00), Info: andreafrazzetta@hot-
mail.com, tel. 339 23 30 288. Inaugura-
zione ore 21

Milano
dal 9/06/2003 al 13/08/2003

Anikka Larsson -
Chuck Close
ACS EDITIONS, Via Borromei 2, t. 02
8065 1781, f. 02 7201 6187, info@acsedi-
tions.com, dal lunedì al venerdì
9_13/14_19 e su appuntamento. Inaugu-
razione ore 17_22

Milano
dal 9/06/2003 al 25/07/2003

Anneè Olofsson
GALLERIA 1000 EVENTI, Via Porro
Lambertenghi 3T, tel.02.45478297 fax
02.45478296, milleventi@libero.it,
Orari: dal lunedì al venerdì 10 – 13;
15.30 – 19.30. Inaug ore 19

Milano
dal 5/06/2003 al 15/07/2003

Berenice Darrer - Paul
Johnson
STUDIO D’ARTE CANNAVIELLO, Via
Stoppani 15, Tel. 02-20240428 / Fax 02-
20404645, cannaviello@interfree.it. da
martedì al sabato dalle 10.30 alle 19.30

Milano
dal 4/06/2003 al 22/06/2003

Bruce Gilden - Facing
New York – Coney
Island
GALLERIA CARLA SOZZANI, Corso
Como 10, Tel. 02.653531 - fax.
02.29004080, info@galleriacarlasozza-
ni.com www.galleriacarlasozzani.org,
mart_ven_sab_dom ore 10.30_19.30
merc_giovedì 10.30_21.,lunedì ore
15.30_19.30.Inaug ore 19_21

Milano
dal 15/05/2003 al 28/06/2003

Carlo Ferrari
STUDIO FORNI, via fatebenefratelli 13,
ch. dom e lun 10/13 – 16/19.30,
forni.mi@iol.it, 02/29060126, inaug ore
18

Milano
dall’ 11/06/2003 al 30/06/2003

CelebrARTI
B-FLY, Corso di Porta Ticinese, 46,
Ingresso gratuito. Inaugurazione ore
18,30. Info: tel. 02/43983106 - fax
02/43983108 - e-mail: agenzia@pari-
niassociati.com

Milano
dal 7/05/2003 al 30/07/2003

Chagall - Fiaba e desti-
no
La mostra documenta la cosiddetta “Tri-
logia” di Marc Chagall, composta dalle
acqueforti che esegue fra il 1924 e il 1939
per Le anime morte di Gogol, Le Favole
di La Fontaine e La Bibbia. 
PALAZZO DELLE STELLINE, Sala del
Collezionista, corso Magenta, 61, ingres-
so libero, lun_sab 10,00-19,00, a cura di
Elena Pontiggia, catalogo edizione
Medusa, Ufficio Stampa: Chiara &Asso-
ciati Luca Siani 02 6671.5128,
luca.siani@chiara-associati.it

Milano
dal 22/05/2003 al 27/06/2003

Clara Brasca
Nudi, mani, gesti, volti, quasi sempre fem-
minili, individualità rese ancor più parti-
colari dai titoli che le accompagnano e
dalla luce che le accarezza; che a volte, le
sfiora appena mentre altre volte le fa vibra-
re come magici profili in attesa di essere
svelati. Questi, sono sempre i soggetti
delle opere di Clara Brasca. Dipinti a olio

su splendide tele di lino
MARIA CILENA, Via Ariberto 17,
028323521, cilenart@tin.it, www.maria-
cilena.com, www.blackmaria.net,
lun_ven– 15:30/19,30, inaugurazione ore
18.30

Milano
dal 18/06/2003 all’ 1/07/2003

Collettiva degli allievi
della Libera Scuola di
Nudo dell’Accademia di
Brera
GALLERIAARTELIER, via Frisi 12 -
MM1 Porta Venezia, tel.
02.29404645,artelier_cri@genie.it, mar-
tedì - sabato ore 15.30-19.30, Inaugura-
zione 18 giugno 2003, ore 18

Milano
dal 12/06/2003 al 29/06/2003

Collettiva d’estate
In mostra dipinti di: Bellotti Beltrame
Brambati Carpi Castellani Cortiello Dalla
Zorza Fedeli Filocamo Frai Frisia Giunni
Lanaro Longaretti Luraghi Maffei Melo
Melotto Morelli Moro Motti Novello
Pastorio Perelli Cippo A. Rossi Semeghi-
ni Spilimbergo Spreafico Tallone Vellani
Marchi
GALLERIA PONTE ROSSO, via Brera 2
– Corrisp. via Monte di Pietà 1A -
Tel./Fax 02/86461053
www.ponterosso.com E-mail: ponteros-
so@ponterosso.com. da martedì a sabato
10-12.30 e 15.30-19 / domenica 15.30-19,
Inug ore 18 

Milano
dal 9/05/2003 al 19/07/2003

Craigie Horsfield
GALLERIA MONICA DE CARDENAS,
via francesco viganò 4,
www.artnet.com/decardenas,
0229010068, mart_sab 15_19, inaug ore
19-22

Milano
dal 10/05/2003 al 30/06/2003

Cristina Fumagalli -
Zerotre
GALLLERIA D’ARTE 2000, via statuto
13, tel. 0229005367, www.galleridar-
te2000.com. lunedì - venerdì: 15 - 19.30 e
su appuntamento

Milano
dal 5/06/2003 al 29/07/2003

Dario Fo al Jamaica
CAFFE’JAMAICA, via Brera 32,
www.jamaicabar.it, ogni giorno dalle 10
alle 2. Inaugurazione ore 18.30. Saranno
presenti Franca Rame e Dario Fo

Milano
dal 22/05/2003 al 30/06/2003

Davide Coltro
GALLERIA ZONCA&ZONCA, via cio-
vasso 4, a cura di mimmo di marzio,
inaug ore 18.30, 10.00_13.00;
15.30_19.30 Ch la dom e il lun matt,
catalogo in galleria,
info@zoncaezonca.com www.zoncaezon-
ca.com, 02 72003377

Milano
dal 5/06/2003 al 26/07/2003

Destiny Deacon
GALLERIA RAFFAELLA CORTESE, Via
Rodolfo Farneti 10, rcortgal@tin.it,
022043555, inaug ore 18.30, dal martedì
al sabato dalle 15 alle 19 e su appunta-
mento

Milano
dal 13/05/2003 al 30/06/2003

Donatella Spaziani
ARTOPIA, VIA LAZZARO PAPI 2 TF
+39 02 5460582 ritaurso@tiscalinet.it
www.artopia.it, mart_ven dalle 15.30 alle
19.30, a cura di laura garbarino,

Milano
dal 20/05/2003 al 18/07/2003

Doriana Chiarini
GALLERIA SALVATORE + CAROLINE
ALA, Via Monte di Pietà 1, Tel.
028900901, Fax 0286467384,
galleria.ala@iol.it. dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 19, sabato su appuntamento
- chiuso domenica e festivi. Inaugurazio-
ne martedì 20 maggio 2003 dalle 18 alle
21 

Milano
dal 20/05/2003 al 21/06/2003

Exibart.onpaper70 calendario



Erik Parker - This Bitch
of a Life
GALLERIA PAOLO CURTI - ANNAMA-
RIA GAMBUZZI via pontaccio 19, tel
02.86998170 fax 02.72094052
info@paolocurti.com
www.paolocurti.com mart_sab 11 – 19
escluso festivi 

Milano
dal 15/05/2003 al 31/08/2003

Franco Rognoni
ROTONDA DI VIA BESANA, orario
9.30_18.30, lun chiuso, 5,2€, rid 3.6€,
02433403, catalogo silvana, ufficiostam-
pa@clponline.it

Milano
dal 19/06/2003 al 10/07/2003

Fumetti. La fantasia è
finita - Paolo Bacilieri
LA CUEVA NO-ART GALLERY, Via
Vigevano 2/A,info: tel. 02 84 63 946 cell:
339 62 82 999 email: info@topolin.it
cueva@topolin.it, www.topolin.it.da mar-
tedì al giovedì dalle ore 18 alle 22 venerdì
e sabato dalle 16 alle 0:00. Inaug ore 20

Milano
dal 15/05/2003 al 30/09/2003

Gaetano Fracassio - di
cose e di sensi
GALLERIA ECLETTICA, via rosolino
pilo 14, 02.2940.0068 - www.artecletti-
ca.com - info@arteclettica.com, orari:
10-13 15-19 (dal lunedì al sabato), inaug
ore 18.30, emanuela.filippi@tiscali.it

Milano
dal 19/05/2003 al 18/07/2003

Getting Blu
GALLERIA BLU, Via Senato 18, lun_ven
10.00-12.30/15.30-19.30, sab 15.30-
19.30, ufficio stampa 031 269393, ues-
searte@tin.it, inaugurazione ore 21.00

Milano
dal 23/04/2003 al 29/06/2003

Giuliano Vangi
Le sculture esposte, fondamentali per
comprendere il percorso artistico di Giu-
liano Vangi in questo ultimo periodo crea-
tivo, sono i legni policromi Uomo con
cappotto e Uomo con le mani al viso
entrambi del 2000 e i marmi Beatrice del
1998, Donna panneggio e albero del 2000,
Figure del 2000 e Figura femminile e poe-
sia del 2002. Uomo con cappotto, in ebano
e legno di bosso (h 123 cm), è un’opera
che sembra guardare lontano in un clima
di misteriosa circospezione, mentre Uomo
con le mani al viso in legno policromo (h
200 cm), evoca il gesto improvviso di sor-
presa e latente smarrimento. In Beatrice,
splendido marmo bianco statuario di Car-
rara, con intarsi in onice e pietra giallo di
Siena, (200x96x40 cm), la figura femmi-
nile viene resa con un impianto rigoroso
ed estremamente contemporaneo. In
Donna panneggio e albero, in marmo
bianco di Carrara (48x68x57 cm), le
forme amalgamate e distinte fuoriescono
armonicamente dalla materia. Così come
nel taglio figurativo geometrico di Figure,
opera anch’essa realizzata in marmo bian-
co di Carrara, e in Figura femminile e poe-
sia (85x33x30,5 cm), dove la raffigurazio-
ne femminile si coniuga con le liriche
scolpite nel marmo
POLESCHIARTE, foto buonaparte 68,
inaug ore 18, www.poleschiarte.com,
10.00 -19.30. Domenica e lunedì 15.30 –
19.30 -chiuso domenica e lunedì mat, a
cura di Giorgio Soavi

Milano
dal 9/06/2003 al 15/07/2003

Grazia Toderi
GIO’MARCONI, via tadino 15, inaug ore
19, mart_sab 10_13/16_19.30, info@gio-
marconi.com, 0229404373

Milano
dal 19/06/2003 al 9/07/2003

Graziano Cugildi - Inter-
ferenze
GALLERIA BIANCA MARIA RIZZI, Via
Molino delle Armi 3, Tel. 02-58314940,
Orari: 11-13/15,30-19,15; chiuso dome-
nica, lunedì mattina. www.galleriabian-
camariarizzi.com. a cura di Adelinda
Allegretti. Inaug dalle ore 18 alle 22

Milano
dal 27/03/2003 al 18/07/2003

Herbert Hamak
La sua opera, a cavallo tra pittura e scultu-

ra, nasce dalla combinazione di forma,
colore e luce. Cubi o parallelepipedi dal-
l’aspetto assolutamente minimale: blocchi
che aggettano dalle pareti o colonne che si
sviluppano dal pavimento, sono il risulta-
to di un metodo di lavoro che mette insie-
me le condizioni della sperimentazione
scientifica e artistica. Così, se da una parte
l’opera è la conclusione calcolata sulla
base di una valida ipotesi iniziale, dall’al-
tra la manipolazione artistica del materiale
introduce l’incognita dell’imprevedibilità. 
STUDIO VISCONTI, c.so monforte 23,
02 795251-76023238,
studiovisconti@planet.it, lun_ven 11.30-
19.30, inaugurazione 18.30

Milano
dal 27/05/2003 al 30/06/2003

Il linguaggio delle cata-
strofi - dalla Guerra
Fredda al sito
http://ready.gov
ARTANDGALLERY, Via Arese 5, tel. +
39 026071991 www.artandgallery.it, tutti
i giorni 17-23, Inaugurazione ore 17-23.
a cura di Manuela Gandini e Chiara
Somajni in collaborazione con Florian
Wuest

Milano
dal 13/05/2003 al 28/06/2003

Ilaria Turba - Sin Memo-
ria Me Muero
CLICART, Zucchi Duomo, sede del
Museo Zucchi Collection Via Ugo Fosco-
lo 4, Orari della mostra: lunedì 15.30-
19.30 / da martedì a sabato 10.30-19.30.
Inaugurazione ore 18. Info: 02 439221
www.marka.it -www.zucchicollection.org

Milano
dal 29/05/2003 al 28/06/2003

In movimento
VIA FARINI, via Farini 35 tel / fax +39
0266804473, www.viafarini.org viafari-
ni@viafarini.org, mart_sab 15_19. Inaug
ore 18. A cura di Gabi Scardi

Milano
dal 10/06/2003 al 27/06/2003

In-oltre
GALLERIA BAZART, viale Col di Lana
n. 8, giorni feriali ore 17.00 - 19.30 o per
appuntamento tel. 02 58317556, cell. 348
5630381, inaugurazione ore 18

Milano
dal 20/03/2003 al 30/06/2003

James Welling
GALLERIA RAFFAELLA CORTESE, Via
Rodolfo Farneti 10, rcortgal@tin.it,
022043555, inaug ore 18.30, mart_sab
15_19

Milano
dal 5/06/2003 al 27/06/2003

Jelena Vasiljev
DIECI.DUE, Largo isabella d’aragona
1/angolo via Bocconi 1, inaugurazione
ore 19. A cura di Stefano Pirovano

Milano
dal 14/03/2003 al 29/06/2003

Joan Mirò
Per Mirò “ogni granello di polvere ha
un’anima stupenda”, che egli intende sco-
prire e rivelare. Per descriverla inventa un
nuovo linguaggio. Che in pittura è un alfa-
beto giocoso di segni e macchie di colore.
E che in scultura ricorre a oggetti qualsia-
si, raccolti e trasformati…
FONDAZIONE MAZZOTTA, foro buo-
naparte, www.mazzotta.it, ingresso 8€,
10_19.30 ch. lun, mazzotta@iol.it, 02-
878197

Milano
dal 9/06/2003 al 15/07/2003

Jorge Pardo
Alla Galleria Giò Marconi l’artista espor-
rà a piano terra una serie di opere su carta
e alcuni grandi “cut-outs”, forme astratte
in compensato realizzate a computer e poi
ritagliate con il laser. Al primo piano ci
sarà un’installazione site specific proget-
tata dall’artista appositamente per gli spazi
della Galleria e che si avvale di suggestivi
giochi di luce e ombra: una struttura circo-
lare in legno, una sorta di abitazione pri-
migenia dal cui soffitto pendono alcune
lampade, un tempio-gazebo che sembra
ispirarsi alle antiche forme d’Oriente. La
luce filtra attraverso le aperture del legno
determinando astratte forme luminose che
si diffondono sul soffitto, sul pavimento e
sulle pareti circostanti.
GIO’MARCONI, via tadino 15, inaug ore

19, mart_sab 10_13/16_19.30, info@gio-
marconi.com, 0229404373

Milano
dal 9/05/2003 al 26/07/2003

Kristofer Paetau, Kirsti-
ne Roepstorff - Twice
THE FLAT/Massimo Carasi, Via Vaina 2
, (Ang. Porta Romana), tel 02 58313809 -
WEB: www.carasi.it - e-mail: carasi-
massimo@libero.it. dal martedì al vener-
dì ore 15.30 - 19.30 e su appuntamento.
Inaug ore 21

Milano
dal 15/05/2003 al 5/07/2003

La fotografia in 5
domande Informare?
Illustrare? Viaggiare?
Indagare? Osservare?
GALLERIA FNAC, Via Torino ang. Via
della Palla - GALLERIA GRUPPO CRE-
DITO VALTELLINESE, Corso Magenta
59, Galleria GCV: lun–sab, ore 10 –19.
Dom chiuso.Fnac: lun-sab, ore 9 –20.
Dom, ore 10 –20. Info: tel.
02.48.00.80.15, fax. 02.48.14.269

Milano
il 18/06/2003

Le arti visive contempo-
ranee e il nostro biso-
gno di spiritualità
INTRODUZIONE DI: - Cristina Rossi ,
giornalista RELAZIONI DI: - Paolo
Biscottini, direttore del Museo Diocesano
di Milano. Arte e bisogno di spiritualità,
prospettive storiche e contemporanee -
Alberto Veca, critico e storico dell’arte
Percorsi d’arte e percorsi dello spirito? -
Carlo Sini, filosofo e professore all’Uni-
versità Statale di Milano Arte e Filosofia,
spiritualità e intelletto. - Lorella Giudici,
critico e storico dell’arte. Spiritualità nel-
l’arte contemporanea
TEATRO FRANCO PARENTI, via pier
lombardo 14, ore 17.30-20.30

Milano
dal 28/03/2003 al 27/07/2003

Le Chiavi del Paradiso I
Tesori dei Frati Minori
Cappuccini della Pro-
vincia di Genova
Le Chiavi del Paradiso è una mostra parti-
colarmente importante in quanto realizza-
ta in collaborazione con la Soprintenden-
za per il Patrimonio Storico, Artistico e
Demoetnoantropologico di Torino, di
Genova e di Milano. La presentazione di
dipinti significativi della Quadreria dei
Cappuccini di Voltaggio permette di riper-
correre idealmente le rotte artistiche che
portano da Genova a Milano, secondo
percorsi sanciti dalla storia dell¹arte di due
città a lungo gemellate, visto che i com-
mittenti e gli artisti, si scambiarono visite
e indirizzi di residenza con regolarità, in
particolare tra la seconda metà del Cinque-
cento e i primi decenni del Settecento. 
PALAZZO KRAMER, Via Kramer, 5,
mar_dom 14,30 - 18.30, www.bccmu-
seum.org, 02.77122321, ingresso libero, a
cura di Luca Temolo Dall¹Igna 

Milano
dal 17/06/2003 al 17/07/2003

Legabbieliberta
SPAZIO SANTABARBARAARTE CON-
TEMPORANEA Via Menabrea 20,
Tel&Fax 0122 69311087, www.spazio-
santabarbara.net barbara@spaziosanta-
barbara.fastwebnet.it, mart_sab
11_19.30, lun su appuntamento, Inaugu-
razione ore 18.30

Milano
dal 22/05/2003 al 28/06/2003

Leggere Imponenze -
Solide Trasparenze -
Estenuanti Pazienze
GALLERIA E-STUDIO, Via Massena 17,
Tel. e fax 02/316501, www.e-studioarte.it
- e-studioarte@libero.it, mart_sab 15_19.
Inaugurazione ore 18.30

Milano
dal 12/05/2003 al 20/06/2003

Lidia Sanvito - Doreen
STUDIO VENTICINQUE, via col di lana
14, Tufanostudio25@libero.it,
0289420303, inaug ore 19, visita su
appuntamento

Milano

dal 7/06/2003 al 22/06/2003

Liliana Guarino - Il lusso
del blu
LIBRERIA RIZZOLI, Galleria V.Emanue-
le II, Tutti i giorni 10.00/19.30. Info:
02/86461071-02/29517096,www.petrofi-
larte.it info@petrofilarte.it. Inaugurazio-
ne ore 17

Milano
dal 4/06/2003 al 16/07/2003

Luca Artioli
ANTONIO BATTAGLIAARTE CON-
TEMPORANEA, Via Ciovasso 5, Tel.
0286461244 - Fax 0286997958 galleria-
battaglia@tiscali.it, Orario:
martedì/sabato 15,30 - 19,30, mattino su
appuntamento. Inaugurazione ore 19-21

Milano
dal 6/05/2003 al 15/06/2003

Luca Bertolo
GALLERIAALESSANDRO DE
MARCH, Via Rigola,1,
demach@libero.it, inaug ore 18

Milano
dal 22/05/2003 al 28/06/2003

Luciano Zarotti - L’invi-
sibile del visibile
MYOPEN.ART GALLERY, via Argelati,
12, tel. 02.8393464 www.myopenart.com
martedì-sabato 10.30 - 19.30 - mattino su
appuntamento ingresso libero. Inaugura-
zione ore 19.30

Milano
dal 29/05/2003 al 26/07/2003

Luigi Billi - Cara
Mamma stiamo tutti
bene - Caro Babbo
siamo tutti morti
GALLERIA SAN CARLO, via Manzoni
46, Inaugurazione ore 18.30

Milano
dal 7/05/2003 al 15/06/2003

Mara Paoletti
ANTONIO BATTAGLIAARTE CON-
TEMPORANEA, via Ciovasso, 5,
02.8646.1244, galleria.battaglia@tisca-
li.it, mar_sab 15 -19, 30, inaugurazione
ore 19, a cura di Martina Corgnati 

Milano
dal 6/05/2003 al 15/07/2003

Marc Bijl - defender
La prima personale italiana del giovane
artista olandese. Abituato a allestire mostre
in piazze, strade e stazioni della metrò, Bijl
entra in una galleria convenzionale. E, tra
strascichi di controcultura e graffitismo,
sembra starci anche bene…
GALLERIAARTRA, via L.Settala 6,
mart_sab dalle 15.30 alle 19.30, a cura di
marco scotini, artragalleria@tin.it

Milano
dal 15/05/2003 al 25/07/2003

Margi Geerlinks
CIOCCAARTE CONTEMPORANEA,
via Del Lauro, 8, 02.86.46.31.67, orario:
14.00 - 19.30, ch. dom e lun (in giugno
anche il sabato),
marco@rossanaciocca.it, inaug ore
18.30

Milano
dal 19/06/2003 al 26/07/2003

Mario Salina
GABRIELE CAPPELLETTI ARTE
CONTEMPORANEA, Via Brera 4, Tel
0286466120 – Fax 0248303488
www.gabrielecappelletti.com
info@gabrielecappelletti.com, Inaugura-
zione ore 18,30.Catalogo: a cura di Ales-
sandro Riva.Orario: 11,00-19,00, dal
martedì al sabato. Domenica e lunedì
chiuso.

Milano
dal 30/05/2003 al 15/06/2003

Massimo Bucchi inge-
gnere delĺ immagine
UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI MILA-
NO, Dip. di Storia delle Arti, della Musica
e dello Spettacolo, Sez. di Arte - Via Noto
6, Inaugurazione ore 11 info: 02
50322000

Milano
dal 27/05/2003 al 27/07/2003

Massimo Soldati - Acro-

pore
BONAPARTE GALLERIA D’ARTE, Via
Pontaccio, 8/10 , 02 – 863612/2, gallbo-
naparte@tiscalinet.it, inaugurazione
18,30 

Milano
dall’ 11/06/2003 al 25/06/2003

Maurizio Mercuri - Acca
Pi
A+M BOOKSTORE, via tadino 30, info:
www.artecontemporanea.com

Milano
dal 29/05/2003 al 9/07/2003

Michael Wesely - Came-
ra d’artista ordine del
giorno
ICA, piazza Bertarelli 4, dal lunedì al
venerdì 15:30_19:30 o su appuntamento,
Info: tel. 0039 02 galleria.galica@tiscali-
net.it, Inaugurazione dalle 18:30 Perfor-
mance musicale di Kalle Laar ore 20.00

Milano
dal 29/05/2003 al 2/07/2003

Muri Abitati
Arduino Cantàfora, Paola Marzoli, Stefan
Hoenerloh
GALLERIA RUBIN, via marco de marchi
1,mart_sab 10.30_19.30 tel.
02.29013189, fax. 02.29011294 Inaugu-
razione 10 aprile ore 19,
galleriarubin@libero.it

Milano
dall’ 1/04/2003 al 13/07/2003

Nanni Strada - Abitare
l’abito
PALAZZO DELLA TRIENNALE, viale
Alemagna 6, tel. 02-724341 fax 02-
89010693. Orario: 10.30 - 20.30, chiuso
il lunedì

Milano
dal 9/05/2003 al 31/07/2003

Occhio per occhio
PHOTOLOGY, Via della Moscova 25,
inaug ore 20, 11,00 - 19,00 DAL 20 GIU-
GNO CHIUSO SABATO E DOMENICA,
photology@photology.com, 02-6595285,

Milano
dal 21/05/2003 al 28/06/2003

Odinea Pamici - Pranzo
di Nozze 
B&D STUDIO, via Calvi 18/1,
0254122563, lun_ven 10.30-19.30, sab
11,30-19,30 , simona@bnd.it,
www.bnd.it, inaugurazione ore 19,00

Milano
dal 27/05/2003 al 31/07/2003

Paladino
Archeologie impossibili, indecifrabili
segnali da un lontanissimo passato. Nelle
Bandiere di Mimmo Paladino le tracce di
un’identità umana che si perde nella storia
più remota. Una mostra a Milano per sco-
prirne richiami e suggestioni...
GALLERIA CHRISTIAN STEIN, corso
monforte 23, orari: lunedì – venerdì
10–19 sabato 9–13 e 15-19 Per informa-
zioni: tel. 0276393301 fax 0276007114 e-
mail: christianstein@iol.it

Milano
dal 29/05/2003 al 18/06/2003

Paola Bisio - Silenzio, e
poi. Omaggio a Duras
GALLERIA BIANCA MARIA RIZZI, Via
Molino delle Armi 3, Tel. 02-58314940,
Orari: 11-13/15,30-19,15; chiuso dome-
nica, lunedì mattina. Inaug ore 18_22

Milano
dal 22/05/2003 al 22/06/2003

Paola Pezzi
GALLERIA CA DI FRA, via farini 2,
inaug ore 18, lun_ven 10/13 15/19

Milano
dal 5/06/2003 al 19/07/2003

Paul Goodwin
LORENZELLI ARTE, corso buenos aires
2, 02-201914, inaug ore 18,30, catalogo
in galleria, mart_sab 10.00/13.00 -
16.00/19.30, lun su appunt

Milano
dal 15/05/2003 al 5/07/2003

Piero Dorazio
Piero Dorazio, figura di spicco delle ricer-
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che pittoriche astratte italiane, è protago-
nista della rassegna antologica allestita alla
Galleria Il Castello, che per l’occasione
presenta 20 dipinti di grande e medio for-
mato che ripercorrono l’evoluzione della
ricerca sulle relazioni tra colore, linea,
forma, spazio e luce che ha coinvolto il
Maestro fin dagli esordi.
GALLERIA IL CASTELLO, via brera 16,
inaug ore 18, 02 862913, 10-13, 15:30-
19:00 da martedì a sabato, 15:30-19
lunedì

Milano
dal 3/06/2003 al 6/07/2003

Pino Deodato - Pane e
vino
EXSILOSDELCACAO - CARGOMILA-
NO, via meucci 39, TEL.02.7.221.301,
inaugurazione ore 18.30

Milano
dal 6/05/2003 al 7/07/2003

Pino Pinelli
La mostra è stata ideata dall’artista in stret-
ta relazione con lo spazio espositivo por-
tandola ancora una volta ad una dimensio-
ne ambientale. Quello che Pinelli perse-
gue è l’esaltazione tattile del valore cro-
matico dove lo spettatore è chiamato a rea-
gire in tempo reale all’estensione delle
forme nello spazio
STUDIO INVERNIZZI , Via D. Scarlatti
12, 02 29402855, aarteinvernizzi@tin.it,
www.aarteinvernizzi.com, lun_ven 10-
13/15-19, inaugurazione ore 19, a cura di
Luca Massimo Barbero 

Milano
dal 7/06/2003 al 28/06/2003

Primo Premio di Foto-
grafia - La Provincia di
Milano e il suo territorio
L’esposizione presenta integralmente i
progetti dei tre vincitori, le immagini più
rappresentative di ciascuno dei 12 ambiti
(tra cui la mia per l’ambito del Castanese)
e le fotografie pubblicate nel volume “La
Provincia di Milano e il suo territorio”,
raccolte in una videoproiezione. 
URBAN CENTER, Galleria Vittorio
Emanuele (verso piazza della Scala),
lunedì-venerdì 9.00-18.00 sabato 10.00-
18.00

Milano
dal 27/05/2003 al 30/06/2003

Romaduemilatre
GALLERIA PACK, Foro Buonaparte 60,
tel 02.86996395, mart_sab 11_19.30,
Inaugurazione ore 18.30. A cura di Gian-
luca Marziani

Milano
dal 10/06/2003 al 19/07/2003

Sean Mellyn
MARELLAARTE CONTEMPORANEA,
Via Lepontina 8, Mart_Sab 12_20, Tel 02
69311460 Fax 02 60730280, www.marel-
lart.com, info@marellart.com, Inaugura-
zione dalle 19.30 alle 21.30

Milano
dal 10/06/2003 al 14/07/2003

segni+sensi+buste -
signs+senses+envelo-
pes
C/O CARE OF, Fabbrica del vapore, via
Luigi Nono 7, tel. e fax + 0039 2 331580,
careof@tin.it, a cura di Luigi Negro

Milano
dal 15/05/2003 al 15/07/2003

Segreto Professionale
STUDIO BMEA, Piazza Bertarelli 1 -
20122 Milano tel. 02 86990972 fax 02
86996120; e mail: segreteria@bmea.it.
inaugurazione giovedì 15 maggio alle ore
18.00.

Milano
dal 10/06/2003 al 19/07/2003

Tim Davis
MARELLAARTE CONTEMPORANEA,
Via Lepontina 8,Mart_Sab 12_20, Inau-
gurazione dalle 19.30 alle 21.30, T +39
02 6931 1460 F +39 02 6073 0280,
www.marellart.com more info:
info@marellart.com

Milano
dal 27/05/2003 al 29/06/2003

Tullio Pericoli - I ritratti
SPAZIO OBERDAN, via vittorio veneto 2,
in 4,10€ rid 2,55€, 0277406300, provin-
cia.milano.it, catalogo adelphi, tutti i gg

10_19.30/mart e giov fino alle 22 ch. lun

Milano
dal 5/06/2003 al 27/06/2003

Variazioni in corso
GALLERIA O’ARTOTECA, via pastren-
go 12, tel.02 66823357 fax 02 39313654
o.artoteca@uovodicolombo.com, dalle
15.30 alle 19.30, chiuso sab e festivi ,
aperto lunedì. Inaugurazione ore 19.
FINISSAGE 27 giugno 18_22

Milano
dal 12/06/2003 al 29/06/2003

Vincenzo Castella -
Campi di colore
PALAZZO BAGATTI VALSECCHI, via
santo spirito 10, orario: 10_19 chiuso il
lunedi. Info: telefono/telefax
02.6765.2509
martina_nessi@regione.lombardia.it

Milano
dal 23/04/2003 al 18/06/2003

Visual-e
MAGAZZINI GENERALI, via pietrasan-
ta 14, info@visualfactory.it, www.visual-
factory.it, rapaniz@tin.it

Milano
dal 13/05/2003 al 28/06/2003

Walter Trecchi
PITTURAITALIANA.COM, via Solferino
35, 02.36.555.680 F. 02.700.407.651,
info@pitturaitaliana.com, presentazione
di Emma Gravagnuolo, inaugurazione
ore 18.30 

Milano
dal 4/06/2003 al 4/07/2003

Weng Fen
SPAZIO CONSOLO, via dell’aprica 12,
lun_ven 12_19, www.spazioconsolo.it,
inaug ore 18, info@spazioconsolo.it,
0266800673

Monza
dal 12/06/2003 all’ 11/07/2003

Materia e Segno - il
gioiello tra decorazione
e comunicazione
GALLERIA FATTO AD ARTE, via matteo
da campione 8, tel. 039.2312002,
info@fattoadarte.com, martedi_sab
9.30_12.30/15.30_19. Inaug ore18.30

Padenghe Sul Garda
dal 17/05/2003 al 30/06/2003

Buci Sopelsa
GALLERIAADARTE, via tito speri 4,
gio_ven dalle 17 alle 19; sab_dom dalle
16 alle 20. 030-9907171 ;
info@adarte.biz; www.adarte.biz, inau-
gurazione ore 18.30

Revere
dall’ 8/06/2003 al 13/07/2003

Domenico Defilippo
YOUNGMUSEUM, piazza castello 12,
nicola.dimitri@tin.it, sabato e festivi :
10,30 - 12,30 / 15,00 - 18, 059826688,
inaug ore 11

Varese
dal 5/06/2003 al 29/08/2003

Testimoni
GALLERIA GHIGGHINI, Via Albuzzi 17,
tel. 0332284025, galleria@ghiggini.it
,www.ghiggini.it, Orario : dal martedì al
sabato: 9,30 - 12,30; 15,15 - 19,15. Festi-
vi e lunedì chiuso. Inaugureazione ore 21.
cura di Gottardo Ortelli

Villa Carcina
dal 31/05/2003 al 22/06/2003

RivoluzionArte
Opere di poesia visiva dalla collezione
Tullia Denza. All’inaugurazione sarà pre-
sente eugenio miccini
VILLA GLISENTI, Giovedì e Venerdì
dalle 17 alle 19, Sabato e Domenica
dalle16 alle 20, 3478927773,
3389565721, Melania3@yahoo.it, inaug
ore 17

Vimercate
dal 3/06/2003 al 21/06/2003

Daniele Faverzani - La
luce del mare
BIBLIOTECA DI VIMERCATE, piazza

Unità d’Italia 2/G. Orari di apertura: lun.
14.30/18.45, mar. e giov. 14.30/22.00,
mer. 9.15/18.45, ven. e sab. 9.15/12.15 -
14.30/18.45, dom. chiuso. Ingresso libero.

Marche

Ancona
dal 9/05/2003 al 15/06/2003

Human Work
Più di duecento fotografie aprono una
finestra europea sul tema del lavoro. I foto-
grafi provenienti da quattro paesi dell’U-
nione mettono a confronto le loro identità.
Un centinaio di fotografie d’epoca diven-
tano testimoni del lavoro italiano nel
primo ‘900…
MOLE VANVITELLIANA, mar_ven
10,30-13,00, 16,00-20,00; sab_dom
10,00 -20,00; 071/2225019, ingresso6
euro

Ancona
dal 9/03/2003 al 15/06/2003

La bellezza delle cose. Il
Premio Compasso
d’Oro ADI e il design
delle Marche 
MOLE VANVITELLIANA, mar_ven
10,30-13,00, 16,00-20,00; sab_dom
10,00 -20,00; 071/2225019, ingresso6
euro

Ascoli Piceno
dall’ 11/06/2003 al 30/06/2003

Federico O. Oppedisa-
no - Cristalleria
PALAZZO DEI CAPITANI, piazza del
popolo, h. 9_13/15_19, vernissage ore 17,
Info: Patrizia Berruti tel. 06-9070272

Comunanza
dal 16/05/2003 al 12/10/2003

Antonio Amorosi (1660-
1738) - Vita quotidiana
nel Settecento 
PALAZZO PASCALI, 0736/277540, ven_
dom h.16.30-20.30, luglio e agosto
mar_dom 18.00-22.00, inaugurazione ore
17.30, a cura di Anna Lo Bianco e Stefa-
no Papetti

Fossombrone
dal 13/04/2003 al 9/11/2003

Anselmo Bucci (1887-
1955)
QUADRERIA CESARINI, Via Pergami-
no, 23, a cura di Elena Pontiggia, info
Cinzia Manfredini 348 4007208,
cm@arthemisia.it, inaugurazione ore
11.30 

Frontone
dal 7/06/2003 al 13/07/2003

The mutation
DI FRONTONE, Inaugurazione: sabato
7 giugno ore 17:30,Ente promotore:
Associazione Pro Loco di Frontone Infor-
mazioni: 3394918011. A cura di: Giovan-
ni Gaggia

Grottammare
dall’ 1/06/2003 al 31/08/2003

Francesco Colella -
Amore di mare
BED&BREAKFAST CASA DEI PESCI,
in vicolo Pineta 7, solo su prenotazione,
telefonando a Roberto Spinucci al nume-
ro 339.3577733 o a Francesco Colella al
numero 339.3131425.Inaug ore 19

Pesaro
dal 12/07/2003 al 28/09/2003

Giuseppe Penone
Nell’ambito della stagione espositiva
2003 del Centro Artivisive “Pescheria”,
l’artista Giuseppe Penone (Garessio,
Cuneo 1947) dal 12 luglio presenterà le
tappe fondamentali del ciclo dedicato al
cervello umano, ripensato e riallestito
presso Palazzo Gradari. Parte importante
della sua ricerca fin dal 1976, la serie di
opere presentate a Pesaro è stata scelta dal-
l’artista con Ludovico Pratesi, direttore
artistico della “Pescheria”. Il percorso
espositivo, nel quale saranno presenti
lavori storici degli anni Settanta e lavori
inediti presentati per l’occasione, si sno-
derà attraverso quattro sale del Palazzo,
dove tra pittura e scultura il pubblico potrà
lasciarsi trasportare dalle sue acute intui-

zioni sui rapporti tra l’evoluzione della
struttura anatomica del nostro cervello e la
struttura degli alberi e di altre forme vege-
tali presenti in natura. Nell’ambito del
gruppo dell’Arte Povera, che raccoglie gli
artisti italiani oggi piu’riconosciuti a livel-
lo internazionale, Penone si e’ sempre
distinto per l’interesse rivolto al comples-
so dialogo tra le forme del corpo umano e
gli organismi vegetali, come gli alberi e i
boschi, i fiumi e le montagne, le piante e i
giardini. Grazie alla sperimentazione di
materiali raffinati come il cristallo e il
marmo, presenti nelle opere in mostra,
l’artista ha elaborato forme di straordina-
rio fascino in cui l’attività dell’Uomo entra
in simbiosi con quella della Natura. In
“Essere fiume” Penone ha voluto ripro-
durre nei minimi particolari le forme di
una pietra levigata in decenni nei fondali
di un fiume piemontese. “Essere scultore
e’ essere fiume” - afferma l’artista - con
l’obiettivo di esaltare le capacita’creative
inconsapevoli della Natura e rovesciare i
rapporti tra l’Uomo e i protagonisti attivi
dell’ambiente (non e’la Natura ad imitare
l’Arte, ma l’Arte ad assumere l’identità
della Natura). Allo stesso modo la colon-
na vertebrale e’ assimilata in modo sor-
prendente allo sviluppo di un tronco d’al-
bero che si erge da una scultura in gesso in
cui sono rintracciabili le diverse aree del
cervello umano. Nel solco della tradizione
inaugurata da Leonardo da Vinci, l’artista-
scienziato del Rinascimento, Penone pre-
senterà inoltre quattro grandi opere pitto-
riche in cui e’possibile ammirare la strut-
tura complessa del nostro cranio, simile
all’intricato sviluppo dei rami di un bosco.
Questo viaggio tra anatomia e botanica,
sezione dell’ampia retrospettiva che il
Beaubourg di Parigi dedicherà all’artista
nel 2004, presentata in anteprima a Pesa-
ro, sara’studiato e illustrato in un catalogo
pubblicato dalla Hopefulmonster, con un
testo di Giorgio Verzotti e una conversa-
zione tra l’artista e Ludovico Pratesi.
PALAZZO GRADARI, via g. rossini,
inaug ore 18.30, catalogo disponibile,
centroartivisive@comune.pesaro.ps.it,
0721.387651, ingresso gratuito,
mart_dom 19_23

San Benedetto Del Tronto
dal 17/05/2003 al 22/06/2003

Kairos - la virtualita’del-
l’arte e la realta’delle
immagini
PALAZZO PIACENTINI - Centro Arte
Contemporanea, Via del Consolato orari
10-13/16 -19 (lunedi’chiuso) Inaugura-
zione ore 17.30

San Benedetto Del Tronto
dal 31/05/2003 al 18/06/2003

Onde - Loris Liberatori
PALAZZINAAZZURRA, inaugurazione
ore 18

Sassoferrato
dal 25/07/2003 al 31/08/2003

Dieci+Dieci. Accademie
di Belle Arti di Macerata
e Urbino 
Anche quest’anno inoltre, la Rassegna
Salvi ospiterà, presso Palazzo Oliva, una
mostra dedicata alle giovani leve dell’arte
contemporanea marchigiana. Si intitola
“Dieci+Dieci” e accende i suoi riflettori
sulle ricerche esperite presso le due Acca-
demie di Belle Arti di Macerata e di Urbi-
no, alle quali è stato affidato il compito di
presentare venti giovani artisti marchigia-
ni come testimoni dell’investigazione plu-
ralistica attuale ma aperta al futuro.
PALAZZO OLIVA, nfo: Annalisa Filonzi,
tel e fax 07314352 - cell. 3487237095 -
filonzi.a@libero.it www.rassegnasalvi.it

Sassoferrato
dal 25/07/2003 al 31/08/2003

Mario Sasso. Dalla Pit-
tura all’Elettronica
EX COMPLESSO CONVENTUALE
SAN BARTOLOMEO, Info: Annalisa
Filonzi tel. e fax 07314352 - cell.
3487237095 - filonzi.a@libero.it 

Piemonte

Acqui Terme
dal 14/06/2003 al 15/06/2003

Acqui Comics VI 
Salone del Fumetto, del Gioco e dell’In-
trattenimento
EX KAIMANO, tel. 0144-322142
info@acquicomics.it,
www.acquicomics.it, Sabato 14 - 13.30-

22, Domenica 15 - 11-19

Biella
dal 6/06/2003 al 2/11/2003

Arte Pubblica in Italia: lo
spazio delle relazioni
Mostra curata da Anna Detheridge, in col-
laborazione con l’associazione Connec-
ting Cultures, nell’ambito della rassegna
annuale “Arte al centro di una trasforma-
zione sociale responsabile”. Arte Pubblica
in Italia: lo spazio delle relazioni è una
mostra dedicata all’attività artistica nello
spazio pubblico del nostro paese. L’espo-
sizione è una prima ricognizione di quelle
pratiche artistiche al di fuori dei circuiti
delle gallerie, che privilegiano la sfera
sociale e scelgono come modalità di lavo-
ro quella del dialogo e della collaborazio-
ne. L’ambizione di fondo dell’arte pubbli-
ca, oggi, è di concepire l’artista come un
vero e proprio professionista che collabo-
ra con le istituzioni nella ricerca di solu-
zioni adeguate alle istanze di una società
sempre più osmotica e complessa, supe-
rando la concezione meramente decorati-
va o monumentale dell’arte. L’area di
ricerca riguarda soprattutto tematiche
quali la società interculturale, lo spazio
pubblico, le relazioni tra diversi ambiti
della società, proponendo possibili siner-
gie tra amministratori, urbanisti, artisti,
media, comunità di cittadini e istituzioni
culturali al fine di innescare processi di
conoscenza e relazioni in contesti di rige-
nerazione urbana, sviluppo del territorio e
trasformazione sociale. Alla mostra parte-
cipano dodici fra gruppi e singoli artisti,
architetti e curatori: Artway of Thinking,
Massimo Bartolini, Emilio Fantin, Fonda-
zione Pistoletto, Alberto Garutti, Gruppo
A12, Multiplicity, Cesare Pietroiusti, Stal-
ker, Luca Vitone, Xing, Progetto Zingo-
nia. I giorni di inaugurazione della mostra
(6 - 8 giugno) ospiteranno la terza edizio-
ne della Fiera Internazionale di Arte e Pro-
duzione in cui si terranno incontri, concer-
ti, seminari, eventi live. In questi giorni gli
artisti saranno presenti per raccontare il
loro lavoro e generare uno scambio di idee
con i visitatori e gli amministratori pubbli-
ci invitati. Per tutta la durata dell’esposi-
zione, oltre a workshop e appuntamenti
durante i quali sarà possibile entrare in
diretto contatto con gli artisti e con le loro
metodologie di lavoro, sarà consultabile
una biblioteca temporanea - allestita dal
gruppo A12 - che metterà a disposizione
del pubblico e dei ricercatori interessati
alla materia un’ampia selezione bibliogra-
fica e documentaria sugli artisti parteci-
panti e sui temi connessi all’arte pubblica.
CITTADELLARTE - FONDAZIONE
PISTOLETTO, Via Serralunga, 27, Tel.
015.28400 Fax. 015.2522540, fondazio-
nepistoletto@cittadellarte.it, www.citta-
dellarte.it. Orari: mar_ven 16_19.30;
sab_dom 11_19.30 Chiuso il lunedi e nel
mese di agosto.

Biella
dal 20/06/2003 al 20/07/2003

Il corpo e l’ombra nell’o-
pera di Dario Treves
FONDAZIONE MUSEO DEL TERRI-
TORIO BIELLESE, Via Quintino Sella
Chiostro di San Sebastiano, Orario: Lun
chiuso, Giov dalle 10 alle 12 / dalle 15
alle 19, ven dalle 15 alle 22, sab dalle 10
alle 12 / dalle 15 alle 19 Dom dalle 15
alle 19. Info: tel- 011 4308038

Biella
dal 6/02/2003 al 31/10/2003

Unidee in progress
CITTADELLARTE GONDAZIONE
PISTOLETTO, Via Serralunga 27,
www.cittadellarte.it, Ufficio stampa:
Francesca Fossati iris@cittadellarte.it,
fino al 21.VI lun_ven 10-13/15-18, fino al
31.X: mar_ven 16-19.30, sab_dom 11-
19.30

Chivasso
dal 21/05/2003 al 20/06/2003

Massimiliano Modena
PALAZZO SANTA CHIARA, Municipio,
Piazza Gen. C. A. Dalla Chiesa,
Lun_merc_ven 9_14, mart_giovedì 9_18,
Inaugurazione ore18.30

Cuneo
dal 31/07/2003 al 23/08/2003

Ametista Arnaldi
L’esposizione propone nella sala mostre
della Fondazione una serie di opere nuove
e recenti dell’artista.
FONDAZIONE PEANO, Corso Francia,
47, 0171/603649,
fondazionepeano@cnnet.it,
http://www.fondazionepeano.it, mar_sab

Exibart.onpaper72 calendario



16-19, ingresso libero, inaugurazione ore
18

Cuneo
dal 26/06/2003 al 26/07/2003

Ferdi Giardini
L’esposizione propone nella sala mostre
della Fondazione un’inedita installazione
dell’artista.
FONDAZIONE PEANO, Corso Francia,
47, 0171/603649,
fondazionepeano@cnnet.it,
http://www.fondazionepeano.it, mar_sab
16-19, ingresso libero, inaugurazione ore
18

Omegna
dal 14/06/2003 al 13/07/2003

Esperienze di confine 2
L’esposizione si presenta come punto di
arrivo e di partenza, come “un confine”,
di esperienze artistiche dal dopoguerra a
oggi, in cui sono stati affiancati artisti, pit-
tori e scultori, che già in passato hanno
esposto le loro opere a Omegna e dintorni.
I criteri espositivi sono cronologici e stili-
stici e le opere di scultura e pittura si sus-
seguono secondo un percorso che può
apparire quasi didattico. Si comincia con
un omaggio ad alcune figure di rilievo del
recente passato, ad artisti scomparsi da
poco oppure da molti anni: Ado Arcange-
li, Renato Beltrami, Antonio Calderara,
Mario Molteni e molti altri, esempi e punti
di riferimento per chi è venuto dopo di
loro. Si continua poi con un gruppo di arti-
sti che si possono definire “storici”, per il
livello e la notorietà della loro produzione,
quali per esempio Gino Apostolo, Mauro
Maulini, Giovanni Crippa, Giuliano Cri-
velli. Si passa quindi ad un gruppo di arti-
sti di ottimo livello, apprezzati in tempi
relativamente più recenti, che hanno rag-
giunto una discreta fama, le cui produzio-
ni sono molto diversificate per tecniche e
tematiche quali ad esempio Giovanni
Alberini, Athos Bichu, Grazia Simone,
Angelo Molinari, Giorgio Rava. Un ango-
lo infine è dedicato ad alcune esperienze
recentissime con opere di Antonio Forna-
ra e Daniela Zanoni, con opere dell’Asso-
ciazione Mastronauta e dell’Associazione
I Ratti della Nigoglia. Alcune opere ver-
ranno anche disposte all’esterno del
Forum quale invito al pubblico ad entrare
e visitare la mostra.
FONDAZIONE MUSEO ARTI E INDU-
STRIA FORUM, Inaug alle ore 18.00.
Orari: da martedì a sabato 10.00- 12.30;
15.00-18.00. Chiuso il lunedì e la domeni-
ca mattina. Per info: Ecomuseo del lago
d’Orta e Mottarone tel.0323-89622; fax
0323-888621; e-mail
info.ecomuseo@lagodorta.net

Ozzano Monferrato
dal 21/06/2003 al 26/07/2003

Kiki Seror - Honest
Espionage
BORROMINI ARTE CONTEMPORA-
NEA, Largo dell¹Artigianato,1 - 15039
Ozzano Monf.to (AL) - ITALY Tel: +39
0142 487033 - Fax: +39 0142 497642 e-
mail: fsoffi@tin.it, inaug ore 18

Pinerolo
dal 7/06/2003 al 31/07/2003

Short Stories (così è -
anche se non pare)
STRADALE BAUDENASCA 118, Tel fax
0039 121340253,Sabato domenica 16/19
altri giorni su app
epa@epa.it,www.epa.it/mostre/maio03/s
hort.html, a cura di Marga Perera

Rivoli
dal 21/05/2003 al 29/06/2003

Alessandra Tesi - Quel-
la sua doppia identità,
come uno specchio
visto di profilo
Il progetto è stato realizzato da Alessandra
Tesi a Parigi grazie alla Borsa per giovani
artisti. Il riconoscimento viene assegnato
dagli Amici Sostenitori del Castello di
Rivoli con l’intento di sostenere il lavoro
di un artista italiano che debba realizzare
un progetto all’estero. Alessandra Tesi,
nata a Bologna nel 1969, è considerata
dalla critica internazionale una delle più
interessanti giovani artiste italiane.
CASTELLO DI RIVOLI, piazza mafalda
di savoia, www.castellodirivoli.org,
011.9565222

Rivoli
dal 15/04/2003 al 24/08/2003

Arata Isozaki: Electric

Labyrinth
Il Castello di Rivoli Museo d’Arte Con-
temporanea presenta Electric Labyrinth,
la ricostruzione dell’installazione multi-
mediale originariamente creata da Arata
Isozaki nel 1968 per la XIV Triennale di
Milano. Subito distrutta nel corso di una
storica occupazione dell’edificio della
Triennale, l’installazione è stata ricostruita
da Isozaki nel 2002 e sarà quindi visibile
al pubblico italiano per la prima volta
CASTELLO DI RIVOLI, piazza mafalda
di savoia, inaug ore 19, catalogo disponi-
bile, www.castellodirivoli.org,
011.9565222, a cura di hans-ulrich obrist

Rivoli
dal 21/05/2003 al 31/08/2003

Giorgia Fiorio - Piemon-
te. Una definizione foto-
grafica
Con il progetto, la Regione Piemonte ha
voluto affidare a fotografi di fama interna-
zionale l’incarico di interpretare, attraver-
so le loro opere, il territorio e i suoi abitan-
ti, le architetture della storia e quelle della
contemporaneità, l’ambiente, il paesaggio
naturale e industriale del Piemonte. Gior-
gia Fiorio presenta al Castello di Rivoli
Altrove da oggi.
CASTELLO DI RIVOLI, piazza mafalda
di savoia, www.castellodirivoli.org,
011.9565222, a cura di Jean-Luc Monte-
rosso

Rivoli
dal 15/04/2003 al 3/08/2003

I Moderni/The Moderns
La collettiva I Moderni / The Moderns
esplora il coinvolgimento di artisti con-
temporanei di tutto il mondo con i temi del
modernismo e della modernità. La mostra
comprende sculture, installazioni, proie-
zioni, dipinti, disegni, e progetti sonori.
Vengono presentate le opere – molte delle
quali inedite – di più di venti artisti, tra i
quali: Haluk Akakce, Ricci Albenda, Mas-
simo Bartolini, Elisabetta Benassi, Tacita
Dean, Tom Friedman, Liam Gillick, Artu-
ro Herrera, Evan Holloway, Brian Jungen,
Jim Lambie, Daria Martin, Julie Mehretu,
Jun Nguyen-Hatsushiba, Jorge Pardo,
Paul Pfeiffer, Susan Philipsz, John Pilson,
Simon Starling, Sarah Sze, Piotr Uklanski
e Gary Webb
CASTELLO DI RIVOLI, piazza mafalda
di savoia, inaug ore 19, catalogo disponi-
bile, www.castellodirivoli.org,
011.9565222, a cura di carolyn christov-
bakargiev

Rivoli
dal 21/05/2003 al 31/08/2003

Janet Cardiff - Le opere
e le collaborazioni con
George Bures Miller
CASTELLO DI RIVOLI, piazza mafalda
di savoia, www.castellodirivoli.org,
011.9565222, a cura di carolyn christov-
bakargiev

San Sebastiano
Da Po

dal 24/05/2003 al 30/06/2003

Melanie Smith
MARCO NOIRE CONTEMPORARY
ART, Via Brichetto 23,Tel. 011-91.91.201
Fax. 011-91.91.234, visite su appunta-
mento. Inaugurazione 24 e 25 maggio ore
11-18 

Torino
dal 13/06/2003 al 28/06/2003

Acqua Seta Colori
GALLERIA CALANDRA, Via F.lli Calan-
dra 8, mart_ven ore 16_19.30 sabato
10_12.30 e 16_19.30, Info: Anna Ferraris
Tel.: 347-4095922 anna.eugenio@libe-
ro.it http://digilander.iol.it/galleriacalan-
dra. Inaugurazione ore 18

Torino
dal 2/07/2003 al 12/07/2003

Agire l’arte - Gaetano
Fiorentini in mostra
BIBLIOTECA CIVICA “A.GEISSER”,
C.so Casale 5 (Parco Michelotti), Orari:
Lun – Ven: 13.45 – 19.00; Sab: 10.00 –
13.00. Inaugurazione ore 21.00. Ingresso
gratuito. Mostra in collaborazione con
Sonan2k1.

Torino
dall’ 11/06/2003 al 21/06/2003

Antonio Lucivero -
Inganno dei sensi

LABORATORIO ARTISTICO RECUPE-
RI, Via S. Anselmo 26 c-d, Martedì –
Sabato: 10.30-13.30; 16.00-19.30. Inau-
gurazione ore 18.00 – 22.00. a cura di
Sonan2k1. Info: sonan2k1@yahoo.it.

Torino
dal 3/05/2003 al 1/53/2003

Antonio Secci - Il silen-
zio del colore
ARTEINCORNICE, via vanchiglia, 11,
011.88.50.71, www.arteincornice.com,
info@arteincornice.com, mar_sab 9,30 –
12,30 / 15,30 – 19,30, inaugurazione ore
18 

Torino
dal 5/06/2003 al 7/09/2003

Arte nell’Era Global -
How Latitudes Become
Forms
FONDAZIONE SANDRETTO RE
REBAUDENGO, via modane 16, 011
19831600, info@fondsrr.org,
www.fondsrr.org, inaug ore 19, a cura di
Philippe Vergne, 01119831600,
3462165880, dal mart alla dom dalle 11
alle 19. Giov dalle 11 alle 23. Int €5,
gruppi €4

Torino
dal 6/06/2003 al 30/06/2003

Artenero - Diario Con-
temporaneo
GALLERIAARTENERO, via Savonarola
6/A,di Gianfranco Mossa –
333.974.91.70 – Mail to:
gianfranco.mossa@artenero.it. Inaug ore
16 

Torino
dal 20/05/2003 al 28/06/2003

Atlante - Andrea Fogli
GAS ART GALLERY, Corso Vittorio
Emanuele II 90, tel. +39.011.19700031,
fax. +39.011.19700032,
www.gasart.it/gallery email:
gallery@gasart.it. Ma-sa: 15.00-20.00.
Inaug ore 18.30

Torino
dal 21/05/2003 al 21/06/2003

Bestiario Metropolitano
Doppia personale di Mea Capello e Mat-
teo Ceccarelli
GALLERIA D’ARTE ABACO, Palazzo
Birago di Vische, via vanchiglia 6/a,
Orari: dal martedì al sabato 9,00 / 12,30 -
15,00 / 19,30. Per informazioni tel.
011884082 

Torino
dal 4/06/2003 al 4/07/2003

Claude Weisbush
GALLERIA PINXIT, via della Rocca
28/h, Inaug ore 18. Info: Simona Lodi
simona.lodi@libero.it cell. 348.043 12 03

Torino
dal 6/05/2003 al 28/06/2003

Dietmar Lutz - Frost 
GALLERIAALBERTO PEOLA, via della
Rocca 29,tel.011.8124460, fax
011.8396467,a.peola@iol.it. Orario: da
lunedì a sabato dalle 15.30 alle 19.30 –
mattino su appuntamento. Inaugurazio-
ne: martedì 6 maggio 2003 alle ore 19

Torino
il 18/06/2003

Film documentario - Il
genio e la grazie
MUSEO ACCORSI, Via Po, 55. ore 18
Ingresso libero fino ad esaurimento posti.
Prenotazione obbligatoria allo
011.812.91.16

Torino
dal 2/04/2003 al 15/06/2003

Franco Fontana - Route
66
Tutte le strade, in fondo, appartengono più
al viaggiatore che le percorre che al luogo
geografico che attraversano (Michele
Smargiassi) Questa potrebbe essere la
chiave di lettura dell’intrigante mostra di
Franco Fontana che viene presentata a
Torino dopo la riuscitissima prima a
Palazzo Magnani di Reggio Emilia
FONDAZIONE ITALIANA PER LA
FOTOGRAFIA, Via Avogadro 4
mart_ven 16.00 - 20.00 / Sab_dom 10.00
- 20.00, 011 544132-546594,
www.fif.arte2000.net

Torino
dal 13/05/2003 al 6/07/2003

Gianmarco Montesano
- Andarera 
GALLERIA DI SAN FILIPPO, via Maria
Vittoria 5, tutti i giorni ore 16-20 – lunedì
chiuso – ingresso libero

Torino
dal 16/05/2003 al 22/06/2003

Glass Color
La mostra comprende alcune microfoto-
grafie sviluppate in macro dal fotografo
Roberto Ferraris che, riprendendo partico-
lari tratti dalle sculture in vetro-fusione di
Silvio Vigliaturo, assumono le sembianze
di sorprendenti macrocosmi ed universi
spaziali. 
LIBRERIA FONTANA, via Monte di
Pietà 19/c, uff. stampa 339-2498339,
valeriovigliaturo@tiscali.it, inaugurazio-
ne ore 18 

Torino
dal 6/06/2003 al 31/07/2003

Group Show
FUSION ARTS GALLERY, Piazza Pey-
ron 9 G, Inaugurazione ore 19.00 -
23.00,martedì, giovedì e venerdì ore
16.30 - 19.30, mercoledì e sabato su
appuntamento tel. 339 3531054, A cura
di Fabrizio Boggiano e Edoardo Di
Mauro

Torino
dal 28/03/2003 al 27/07/2003

La Donna nella pittura
italiana del sei e sette-
cento. Il genio e la gra-
zia
La mostra è la prima di questo genere in
Italia e intende indagare un periodo, quel-
lo tra il 1580 e il 1760, che certamente ha
visto un regresso nel ruolo sociale delle
donne, a causa delle idee del Concilio di
Trento. Si tratta però di un’epoca ricca di
fermenti importanti e che ha annoverato
tra l’altro grandi pittrici, come si potrà con-
statare dalle presenze in esposizione.
Sofonisba Anguissola, Artemisia Gentile-
schi, Rosalba Carriera, sono solo alcune
delle protagoniste di un’epoca della quale
si vuole mettere in luce anche nomi anco-
ra in parte trascurati dalla critica, riservan-
do inoltre una particolare attenzione alla
raffigurazione dei diversi ceti femminili.
Verrà messo in evidenza poi il ruolo idea-
le della donna, raffigurata in veste di santa,
di dea, di eroina classica, o come allegoria
(della pittura, della musica, dell’architet-
tura, della magia), esaltata e valorizzata
dai desideri di prestigiose committenze e
dalla mano di artisti quali, tra gli altri,
Guido Reni, Guercino, Tiepolo e Pietro
Longhi
FONDAZIONE ACCORSI, Via Po, 55,
011.812.91.16, www.fondazioneaccorsi.it,
comunicazione@fondazioneaccorsi.it,
mar_dom 10.00-20.00, gio 10.00-23.00,
ingrasso € 7,75, Ufficio Stampa: Explan,
011.660.42.84, explan@infoteam3.it 

Torino
dall’ 11/04/2003 al 30/06/2003

Lavori di argilla - Opere
di Cristina Franco
CASA MARTIN, ARTEDANZA
ASS.CULTURALE, via S. Agostino_23 -
1°piano Tel_011.5212888 www.casamar-
tin.it Email: info@casamartin.it, lunedì -
venerdì ore 10.30 - 21, venerdì ore 22 -
24.

Torino
dal 22/05/2003 al 30/06/2003

Marino Marini
GIAMPIERO BIASUTTI, via della Rocca
, 6/B, 011 8141099, info@galleriabiasut-
ti.com, dal martedì al sabato, ore 10,30-
12,30; 15,30-19,30, inaugurazione ore 18

Torino
dal 16/04/2003 al 20/06/2003

Mauro Biffaro - Giro
Giro Tondo
INFINITO LTD, Via Carlo Alberto, 011
837349, infinito-ltd@libero.it

Torino
dal 4/06/2003 al 13/09/2003

Nicola Pellegrini - Viag-
gio al termine della
notte
LUIGI FRANCO ARTE CONTEMPO-
RANEA, via Sant’Agostino 23/q, tel

011.5211336, dal martedì al sabato, h.
15,30-19,30. inaugurazione: mercoledì 4
giugno 2003, h. 18,30

Torino
dal 28/05/2003 al 31/08/2003

Pittura degli Anni Cin-
quanta in Italia
Nel lungo cammino compiuto dalla GAM
di Torino per conquistare un ruolo di
primo piano tra le istituzioni italiane depu-
tate a promuovere la conoscenza dell’arte
contemporanea, un’importante stazione
fu quella che, nel 195O, dopo la distruzio-
ne bellica della vecchia sede del museo,
vide la città prendere la decisione di ban-
dire un concorso per la costruzione di un
nuovo edificio in cui ospitare le collezio-
ni. Quel fermo impegno che portò, nel
1959, all’inaugurazione del nuovo museo,
si accompagnò ad una altrettanto convinta
volontà di arricchire con nuove acquisi-
zioni la documentazione dell’arte più
attuale, raccogliendo una ricca testimo-
nianza degli orientamenti e delle esperien-
ze che si andavano in quel tempo produ-
cendo. È così che prese gradualmente
forma e consistenza di collezione quel
fondo di opere degli anni Cinquanta che
costituisce ancora oggi un nucleo nient’af-
fatto irrilevante nel patrimonio conservato
dal museo. Ma per quanto solerte, l’impe-
gno profuso nelle nuove acquisizioni non
riuscì a costituire, attraverso le opere che
permise di raccogliere, una testimonianza
sufficiente a restituire cognizione della ric-
chezza e complessità dell’esperienza di un
decennio di altissima intensità creativa:
molte restando le lacune, troppe le assen-
ze, e insufficienti in ogni caso i vari regi-
stri espressivi per offrire veritiera corri-
spondenza col panorama variegato dell’e-
sperienza storica.
GAM - Galleria Civica d’Arte Moderna e
Contemporanea, Via Magenta 31, Sala
mostre temporanee. Orario: 9-19, tutti i
giorni. Chiuso lunedì. www.gamtorino.it

Torino
dall’ 1/04/2003 al 25/07/2003

Premiata ditta. Devantu-
res, fatture, réclames:
aspetti del commercio,
dell’artigianato e della
manifattura a Torino
nell’Ottocento
ARCHIVIO STORICO, via Barbaroux,
32, 011-443.1811 fax 011-443.1818,
www.comune.torino.it/archiviostorico,
ingresso libero, lun_ven 8,30 - 16,30

Torino
dal 10/06/2003 al 12/07/2003

r. victor kastelic - nancy 
CARBONE.TO, via dei mille 38, tel. +39
011 8395911, carbone@carbone.to,
www.carbone.to, Inaugurazione ore
18.30. orari: dal martedì al sabato, dalle
16 alle 19.30. Catalogo con testo di Luca
Beatrice

Torino
dal 6/06/2003 al 28/06/2003

Roberto Guariniello -
ricordi, intrecci, linea-
menti
SALA ESPOSITIVAATIF, C.so Unione
Sovietica 490, (c/o Itis Primo Levi), dal
lunedì al venerdì 9.30 – 18.00 / sabato
11.00 – 18.30, Inaugurazione ore 18.30.
Info: www.guariniello.com

Torino
dal 19/06/2003 al 24/07/2003

Treves: uno sguardo in
viaggio
ARCHIVIO DI STATO, P.za Mollino,
mart_dom dalle 10 alle 19, lun chiuso.
Info: 011 4474683

Torino
dal 5/06/2003 al 4/07/2003

Yto Barrada - Détroit
CENTRE CULTUREL FRANCAISE,
Info: Galleria Maze, Via Mazzini 40, tel.
+39 0118154145 – fax +39 011
19707705, www.galleriamaze.it,
mail@galleriamaze.it, L’inaugurazione si
svolgerà il 5 giugno alle 19

Torre Pellice
dal 7/06/2003 al 29/06/2003

Giorgio Giorgi - Archeo-
logia immaginata
“Con polvere di pomice su tela o su tavola
di legno dà corpo a visioni – spezzate, spi-
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raliformi, geometriche – di antiche civiltà
intrecciate ad altre futuribili. Fra gli scavi
impressi nella pomice di Lipari ci sono
inserimenti lignei, figure, segni grafici,
idoli che i colori, sempre perfettamente
aderenti, esaltano o incupiscono” (Gra-
ziella Granà). Giorgio Giorgi, nato a Tori-
no nel 1948, si è formato all’Istituto di Arti
Grafiche Paravia e dopo aver seguito corsi
di grafica pubblicitaria, ha iniziato l’attivi-
tà artistica nel 1968; ha partecipato a
numerose mostre personali e collettive in
Italia e all’estero. “L’itinerario espressivo
di Giorgio Giorgi si stempera in una
sequenza di dati legati all’evoluzione del-
l’umanità, ai reperti di antiche civiltà, ai
simboli che il tempo ha tramandato in una
sorta di continui rimandi ai sogni non con-
cessi, alla propria e segreta interiorità.
Giorgi affida, quindi, allo spazio della tela
o del foglio di carta da disegno le sue sot-
tili inquietudini, la volontà di trasmettere
il senso delle cose che ama profondamen-
te, la capacità di “costruire” un mondo
diverso e diversamente interpretabile. In
tale direzione, si chiariscono i momenti di
una ricerca che da soluzioni astratto-
cosmiche è ora approdata ad un’esperien-
za caratterizzata da figurazioni geometri-
che, misurate, misteriose come i disegni
delle genti andine, i magici labirinti trac-
ciati nello spazio della memoria, le
maschere degli stregoni e nel silenzio “un
pescatore / solleva la sua voce antica! in
un bizzarro verso azteco / al grande dio
della luce! che solleva ora! la sua testa
radiosa! con casco d’oro! sull’orlo del
mondo” (Lawrence Ferlinghetti)”.
FONDAZIONE CENTRO CULTURALE
VALDESE, Sala Paschetto - Via Beckwith
3, Tel. 0121.932179 Fax 0121.932566,
Inaugurazione ore 17 orari:
giov_sab_dom 15-18, (mart_merc_vener-
dì – ore 14-17, previa telefonata)

Puglia

Bari
dal 7/06/2003 al 24/08/2003

Sol Lewitt - Mimmo
Paladino - Operae
La mostra si inserisce nell’ambito della
stagione espositiva elaborata dal critico
per la citta’e si intitola Operae, ad indicare
il lavoro, la progettualita’e l’attivita’spe-
cifica che ha animato i maestri nella rea-
lizzazione delle loro opere, opportuna-
mente pensate per il contesto cittadino. Su
una parete della Sala Murat (m.8x7) Sol
Lewitt (Harford, Connecticut, 1928) ha
ideato uno dei suoi poetici wall-drawing,
che presenta una struttura assolutamente
nuova. Fin dal 1968, anno del suo primo
wall-drawing, nei lavori di Sol Lewitt non
avevano mai convissuto linee orizzontali
e circolari a formare una combinazione di
numerose tessere rettangolari, che in que-
sta occasione costituiscono una sintesi tra
le geometrie spigolose dell’architettura
d’Occidente e la simbologia circolare
d’Oriente. Il dipinto rappresenta un omag-
gio alla straordinaria architettura barese,
avamposto del dialogo tra le culture del
Mediterraneo. Presso il Fortino S.Antonio
saranno riallestiti due progetti storici di
Mimmo Paladino e presentate sue nuove
sculture. Paladino ha lavorato sull’identi-
ta’del Fortino medievale e sulla sua parti-
colare posizione nel contesto urbano.
All’esterno, da Piazza del Ferrarese e dal
Lungomare, si potranno ammirare l’in-
quietante presenza di un grande elmo in
metallo collocato nella terrazza che affac-
cia sul mare a presidio del luogo assieme
ad una lunga serie di bandiere in allumi-
nio policromo, a ricordo della vocazione
marittima di Bari. In un gioco di luci e
colori che dialoghera’con la luce del sole
e con una suggestiva illuminazione nottur-
na, l’artista recuperera’ l’anima di un
luogo che non e’semplice contenitore, ma
simbolo di una forte identita’ storica del
capoluogo pugliese. All’interno della
struttura sara’invece presentata la poetica
installazione dei “Dormienti”, presenze
ambigue di uomini adagiati sul pavimen-
to, che riposano accompagnati dal suono
elaborato per l’occasione dal musicista
Brian Eno.
SALA MURAT – FORTINO S.ANTO-
NIO, Aperto tutti i giorni h18-24. Lunedi’
chiuso.Ingresso gratuito. Info:
06.77591443, Inaugurazione ore 19. A
cura di Ludovico Pratesi

Lecce
dal 12/07/2003 al 28/09/2003

Initinere - (poly)mor-
phosis
SEDI VARIE, a cura di Gabi Scardi,
Manfred Heilemann, Evi olimeri. Info:
Antonio Galloso - tel. 335.65.95.147

Lecce
dal 13/07/2003 al 15/09/2003

Initinere - acqua(&)sale
Dal 12 luglio al 28 settembre 2003 si svol-
gerà, in diverse località del Salento, INI-
TINERE, progetto consistente in due
eventi espositivi: (poly)morphosis, che
prevede il dislocamento di sei installazio-
ni di artisti italiani, tedeschi e greci di livel-
lo internazionale in punti diversi della pro-
vincia di Lecce, e acqua(&)sale con la par-
tecipazione di 15 artisti emergenti prove-
nienti dai tre paesi partner del progetto.
Emy Avora, Pierluigi Calignano, De
Blasi-Moscara, Christian Gieraths, Niko-
leta Guli, Dora Kentarchou, Jung AKim,
Nikos Kokkalis, Marilena Koskina, Fabri-
zio Manco, Anna Maria Martena, Alexan-
dra Medilanski, Ingrid Simon, Hartmut
Stockter, Dirk Vollenbroich.
PALAZZO D’ELIA (Casarano), MUSEO
ARCHEOLOGICO (Ugento), a cura di
Gabi Scardi, Manfred Heilemann, Evi
Polimeri. Info: : Antonio Galloso - tel.
335.65.95.147

Monopoli
dall’ 1/06/2003 al 30/06/2003

David Fagioli - Papatrio-
tata
Domenica 1° giugno 2003 alle ore 20 si
inaugura presso lo Studio d’arte Fedele di
Monopoli (BARI), una mostra di opere
recenti di David Fagioli, intitolata Papa-
triotata. “Antico e contemporaneo convi-
vono nelle sue opere in un sapiente amal-
gama di matrice concettuale che conferi-
sce dignità monumentale al banale quoti-
diano, cooptando in una dimensione auli-
ca ciò che è prosaico per antonomasia. Nei
suoi piccoli rilievi di gesso muscolosi
ragazzi di borgata vengono assimilati a
kouroi dalle membra atletiche, intenti tut-
tavia in occupazioni proprie della vita
odierna, in una sorta di discrasia tempora-
le che mescola le carte della storia con le
pagine della cronaca” (Lia De Venere).
“Va notato che proprio la dimensione del
monumento (nella sua qualità più nobile
che riunisce tutto il meglio della scultura
italiana nei suoi molti secoli di storia) atti-
ra da sempre l’interesse dell’artista: Fagio-
li si confronta spesso con questa tematica
impervia in opere che riescono a vincere
la sfida all’accademismo e a tutti i luoghi
comuni della “scultura lingua morta” gra-
zie a sapienti e consapevoli immissioni di
kitsch, di riferimenti al cinema, e di prelie-
vi dalle culture presunte “basse” dello
sport, dei media e della comunicazione,
innesti che compongono un nuovo codice
genetico che non teme di tornare anche
alle sue radici classiche e barocche per
essere assolutamente contemporaneo e
futuribile” (Lorenzo Canova). Il titolo
della mostra (Papatriotata), che riporta alla
mente le tavole parolibere futuriste, va
letto come giocosa allusione ad alcuni
capisaldi della società italiana, la religione
e la patria, e chiarisce il senso delle opere
esposte – sculture e rilievi in resina smal-
tata e gesso rivestiti di vernici metallizzate
–quasi tutte realizzate nei tre colori della
bandiera della Repubblica italiana, che si
festeggia il 2 giugno.
STUDIO D’ARTE SAN FEDELE, Piazza
Garibaldi 23, 080 8872378, 335
1204798, studiodartefedele@ tiscalinet.it,
tutti i giorni 10-12; 18-21, inaug ore 20,
Testi critici in catalogo di Lia De Venere e
Lorenzo Canova

Ostuni
il 21/06/2003

Cerchi Concentrici
Per la mostra ³Cerchi concentrici² ad ogni
artista è stato chiesto di scegliere una per-
formance, di un noto artista, e di rifarla. La
performance in quanto avvenimento del
tutto transitorio destinato a consumarsi in
un arco di tempo più o meno breve per sua
natura si presta a ³messe in scena² diverse
e successive a quella/e direttamente rea-
lizzate dal proprio autore; Marina Abra-
movic, probabilmente l¹artista che più di
chiunque altro ha adoperato la performan-
ce come mezzo d¹espressione, ha dichia-
rato che considera legittimi i rifacimenti
delle sue performance da parte di altri dato
che ³una performance dovrebbe essere
soggetta all¹interpretazione ed eseguita
come si desidera². La convinzione che il
³messaggio², che informa l¹opera, si tra-
smetta ugualmente al pubblico, nonostan-
te l¹assenza dell¹artista dalla scena del
delitto, è la molla che ci ha spinti a coin-
volgere artisti, attori, studenti e gente
³comune² in una serata che noi speriamo
ricca di suggestioni, convinti che un opera
d¹arte ha vita a sé, separata da contingenze
di tipo materiale. Il titolo della mostra cita
indirettamente una celebre performance
di Gino De Dominicis ³Tentativo di far
formare dei quadrati invece che dei cerchi

intorno a un sasso che cade nell¹acqua² del
1969. Noi crediamo che proprio come il
sasso gettato nell¹acqua che crea i cerchi,
o i quadrati concentrici, allo stesso modo
funzioni un opera d¹arte; l¹opera viene get-
tata dall¹artista nel mondo e impattando
con esso il suo significato si propaga verso
l¹esterno muovendo le acque morte.
VIA DELLA STELLA, ore 21. a cura di
Francesco Arena e Domenico Palma. Per
ulteriori informazioni Francesco Arena
cell. 3496617193 e-mail:
are_fra@yahoo.it Domenico Palma cell.
3293987851 e-mail:
domenicopalma@hotmail.com

Taranto
dal 28/05/2003 al 30/10/2003

Leonardo e gli ingegne-
ri del Rinascimento
La mostra Leonardo e gli ingegneri del
Rinascimento propone un appassionante
e articolato percorso che consente al visi-
tatore di cogliere gli aspetti più significati-
vi della straordinaria avventura intellettua-
le di Leonardo e di alcuni tra i più impor-
tanti artisti-ingegneri del Quattrocento.
L’esposizione, che ha richiesto parecchi
anni di preparazione, è stata ideata e rea-
lizzata dall’Istituto e Museo di Storia della
Scienza di Firenze, con il determinante
apporto e la collaborazione di Finmecca-
nica. L’allestimento di Taranto, nella pre-
stigiosa sede del Museo Nazionale
Archeologico, è stato promosso dal
Comune di Taranto e dalla Soprintenden-
za per i Beni Archeologici della Puglia.
MUSEO NAZIONALE ARCHEOLOGI-
CO, lunedì - domenica 8.30 - 19.00. infor-
mazioni tel. 099 4581601; e-mail: leonar-
do@comune.taranto.it

Sardegna

Cagliari
dal 5/06/2003 al 2/07/2003

Cagliari per l’arte in Sar-
degna - Giorgio Podda
e Antonino Soddu Pirel-
las
CENTRO COMUNALE D’ARTE E
CULTURA EXMA’, dal martedì alla
domenica orario continuato: 9 - 20 chiu-
so il lunedì tel. 070666399 ?
exma@tiscali.it, Inaug ore 18.30

Cagliari
dal 21/06/2003 al 21/09/2003

DATiziano a de Chirico
- La ricerca dell’identità
La mostra intende indagare l’inizio dello
scandaglio interiore, della ricerca dell’i-
dentità’e dell’evocazione dell’anima nella
pittura italiana, e prende l’avvio dai primi
ritratti psicologici in cui l’individuo si
affaccia al mondo, dal doppio ritratto di
Giorgione, dai ritratti romantici di Tizia-
no, dai melanconici personaggi del Lotto,
con dipinti anche di Bronzino, Parmigia-
nino, Moroni, Tintoretto e Passerotti. E da
lì il passaggio dalla ritrattistica ufficiale
all’espressione rubata dei ritratti non in
posa o in atteggiamento disimpegnato, in
un percorso della pittura del ‘500, ‘600,
‘700 ed ‘800 con testimonianze di Carrac-
ci, Artemisia, Crespi, Ribera, Preti, Soli-
mena, Ceruti, Fra Galgario, Boldini, Cor-
cos, Pelizza da Volpedo e allusioni, nelle
emblematiche vanitas, al destino dell’uo-
mo; fino al ‘900, secolo di Freud, nel quale
la proiezione di incubi e sogni, l’interpre-
tazione di ansie ed inquietudini, mostrano
la condizione umana anche nella metafora
dell’assenza in spazi vuoti e desolati. In
questo secolo, inseguono un’immagine
tormentata dell’uomo, grandi maestri
come Boccioni, Morandi, Guidi, De Chi-
rico, Savinio, Viani, Cagnaccio di San Pie-
tro, Biasi, Sironi, Scipione, Leonor Fini,
Guttuso, Ligabue e Pirandello, maestri
non molto conosciuti come Buratti, Ar, e
Nathan; e artisti inclini a una visione esi-
stenziale quali Gnoli, Ferroni, Moreni, De
Dominicis, Music, Sughi, Guarienti, Fie-
schi, Fioravanti.
CASTELLO SAN MICHELE, Info: Giu-
seppe Murru, 347-8659047 – e-mail: giu-
seppemurru@yahoo.it . A cura di Vittorio
Sgarbi 

Cagliari
dal 12/06/2003 al 20/06/2003

Elisabetta Falqui - Sol-
chi
SOTTOPIANO BEAUX ARTS GAL-
LERY, Via Scano n. 92, dal lunedì al
venerdì esclusi sabato e domenica dalle
19 alle 21, Info: 3384266266, sottopia-
no@tiscali.it www.sandrogiordanoart-

gallery.com, inaug ore 19

Cagliari
dal 15/06/2003 al 14/09/2003

Immagini della Prima-
vera. Erotismo e bellez-
za nelle stampe giappo-
nesi dell’èra Tokugawa
LAZZARETTO DI SANT’ELIA, uff. stam-
pa 070 667717, info@icsaa.it,
www.icsaa.it 

Cagliari
dal 14/06/2003 al 14/09/2003

Immagini della primave-
ra
LAZZARETTO DI SANT’ELIA, Inaugu-
razione ore 18.00, Tutti i giorni 10_13 e
17_21, escluso il Lunedì. A cura di Marco
Fagioli e Bianca Laura Petretto

Cagliari
dal 23/05/2003 al 30/09/2003

Margaret Bourke-White
e Alfred Eisenstaedt -
Testimoni del Novecen-
to 
“Vedere la vita, vedere il mondo”, il mani-
festo programmatico della rivista ameri-
cana Ë testimoniato in questa mostra dalle
immagini di Margaret Bourke-White, una
delle prime fotogiornaliste, autrice, tra l’al-
tro della prima copertina di Life (23
Novembre 1936, la Diga di Fort Peck) e
di Alfred Eisenstaedt che per Life Maga-
zine realizzÚ pi_ di 2.500 reportages e ben
86 copertine. Una mostra di circa 100
immagini in bianco e nero, attraverso la
quale si restituisce lo spirito della fotogra-
fia americana nel suo periodo d’oro, dagli
anni 20 agli anni 70. Quasi un secolo di
vita, di cronaca, di costume: le immagini
di avvenimenti e di personaggi che hanno
deciso le sorti del mondo; due mostre, due
stili, due sguardi completamente diversi
in un unico progetto espositivo che vuole
anche raccontare alcuni degli eventi pi_
importanti che hanno caratterizzato il
Novecento e non solo degli Stati Uniti. Le
foto di Margaret Bourke-White ci mostra-
no la sua lunga carriera, i reportage pionie-
ristici realizzati in cima ai grattacieli o
sugli aeroplani o, ancora, i celebri ritratti
di Gandhi e le prime immagini dei depor-
tati di Buchenwald e si intrecciano in un
percorso cronologico con le istantanee di
Alfred Eisenstaedt che nella sua lunga car-
riera, dal 1927 al 1980, ha saputo ritrarre
con leggerezza ed ironia i grandi della
terra come le scene di vita quotidiana: le
grida dei bambini di fronte a uno spettaco-
lo di marionette o le lezioni di danza. Ogni
immagine, ogni singolo scatto, ogni sguar-
do, ogni situazione ritratta, rivela l’incon-
fondibile sguardo di LIFE sulla realt‡: un
modo di osservare e fotografare che ha
fatto scuola. 
CENTRO COMUNALE D’ARTE E
CULTURA IL GHETTO, Via Santa
Croce 18, tutti i giorni 10,30_13 e 18_
21,30. chiuso il Lunedì tel. 070 64 02 115
biglietto euro 4.00 euro. Inaug ore 18.30

Iglesias
dal 30/04/2003 al 31/08/2003

Le collezioni Ritrovate
di Guercino
Proprio nella stagione della massima
esplosione degli splendidi colori della sua
natura inimitabile, l¹isola ospita i capola-
vori pittorici di uno dei maggiori artisti del
seicento italiano, il Guercino, e di altri
maestri della pittura emiliana del dicias-
settesimo secolo come Annibale Carracci,
Guido Reni, Domenichino, Bartolomeo
Schedoni, Desubleo, Simone Cantarini.
Questo straordinario evento artistico,
senza precedenti in Italia, si rende possibi-
le grazie ad una fortunata ed irripetibile
concomitanza di fattori. Alla composizio-
ne di dipinti della collezione riminese di
Francesco Manganoni, il curatore Massi-
mo Pulini ha potuto aggiungere un altro
nucleo di opere del Guercino raccolte da
un appassionato cultore e collezionista
milanese che per la prima volta vengono
esposte in pubblico. Oltre a questi inediti,
vi sono altre novità assolute che lasciano
per la prima volta la gelosa custodia del
loro proprietario per essere offerte alla
curiosità e alla passione degli amanti della
pittura. Anche la³ Palazzina Bellavista² ,
ex sede della direzione delle miniere,
restaurata e restituita alla sua originaria
bellezza, costituirà un inedito perché per
la prima volta potrà essere visitata dal pub-
blico. Il restauro e il recupero della ³Palaz-
zina Bellavista² è il primo concreto risul-
tato della Borsa dei Beni Culturali . Il recu-
pero di un bene, unito alla sua valorizza-

zione costituisce infatti l¹obiettivo princi-
pale della Borsa dei Beni Culturali che
punta ad una vera ³restituzione² alla socie-
tà dei suoi patrimoni. 
PALAZZINA BELLAVISTA, Parco Geo-
minerario, dal martedì al venerdì, dalle
ore 10:00 alle 21:00; il sabato, la dome-
nica ed i giorni festivi, dalle ore 10:00 alle
22:00. Chiusura settimanale il lunedì.
Info: Tel: 02782604 Fax: 0276013312 e-
mail:
sevenpromotion@sevenpromotion.it

Nuoro
dal 14/03/2003 al 15/06/2003

Picasso - Suite Vollard
La Suite Vollard è considerata l?opera più
importante nella storia dell?incisione del
Novecento. Raramente è stata esposta
completa e lo sarà per la prima volta in Ita-
lia al museo MAN, grazie al prestito con-
cesso dal prestigioso museo d?arte moder-
na e contemporanea MNCARS, Museo
Centro de Arte Reina Sofía di Madrid, uno
dei più importanti musei europei e inter-
nazionali. 
MAN, 0784 252110, 10/13 - 16:30/20:30,
inaugurazione 19:00

Sassari
dal 31/05/2003 al 30/06/2003

Antonio Marras - Il rac-
conto della forma
MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA
MASEDU, Info: tel. 0286915853 – fax
0280509079, antoniomarras@lesco-
pains.com. A cura di Giuliana Altea

Villanova Monte-
leone

dal 17/05/2003 al 19/06/2003

Passaggi. Fotografia a
Cagliari negli anni ’80
SU PALATU ‘E SAS ISCOLAS, Via
Roma, tel. 079 960400, tutti i giorni, ora-
rio 16.30 - 20.30, Inaugurazione ore 19 

Sicilia

Bagheria
dal 19/07/2003 al 30/11/2003

Renato Guttuso: Dal
Fronte Nuovo all’Auto-
biografia 1946 -1966
L’iniziativa, ammessa al finanziamento
nel Piano POR Sicilia 2000/2006 è realiz-
zata dal Museo in collaborazione con gli
Archivi Guttuso di Roma allo scopo di
approfondire e permettere una corretta let-
tura, tramite le opere e un ingente appara-
to documentale, per la maggior parte ine-
dito, del ventennio più interessante dell’at-
tività dell’artista: dal 1946 al 1966. Rena-
to Guttuso, con la sua indiscussa capacità
di testimoniare il suo tempo, avendo sem-
pre occupato un ruolo di primo piano nel
dibattito culturale del nostro paese, ci con-
sente, attraverso le sue opere, i suoi artico-
li, la sua partecipazione ai principali movi-
menti artistici, i sodalizi con i musicisti,
scrittore, poeti, di ripercorrere un periodo
inquieto, denso di polemiche, anche aspre,
di contrapposizione culturali e politiche.
Grazie alla collaborazione di musei italia-
ni e stranieri, che hanno aderito all’inizia-
tiva, sarà possibile vedere riunite insieme
più di trecento opere dell’artista. Tra que-
ste, “L’occupazione delle terre” in memo-
ria delle lotte contadine, “La Spiaggia” e il
“Bolgie-Woogie”, che celebrano i nuovi
riti collettivi. “La Battaglia di Ponte del-
l’Ammiraglio”, divenuta un’icona della
tradizione garibaldina e risorgimentale. La
mostra offre inoltre l’occasione di studiare
le sue nature morte, i suoi interni di studio,
i suoi nudi, ed anche le sperimentazioni
che Guttuso affronta in questi anni: i col-
lages, i quadri a spruzzo, le ceramiche,
fino all’unica statua, “L’Edicola” che da
quarant’anni non veniva esposta.
MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA
RENATO GUTTUSO, Villa Cattolica, Via
Consolare, 9 – SS 113, Tel: 091.94.39.02
– Fax: 091.93.33.15 villacattolica@tisca-
li.it, www.museoguttuso.it, tutti i giorni
compresi i festivi dalle ore 9.30 alle ore
19.30 chiusura lunedì e il 15 agosto 2003

Catania
dal 22/05/2003 al 18/06/2003

Nicolò D’Alessandro -
Ma tu disegni ancora?
GALLERIA D’ARTE MODERNAALLE
CIMINIERE, Orari: tutti i giorni ore
10.00 – 13.00 e 17.00 – 22.00; escluso il
lunedì Informazioni: 095371010. Inaug
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ore 18

Palermo
dal 17/01/2003 al 31/12/2003

abitare tra - Interazioni
Uomo Casa Cosmo -
nuove ricerche sullo
spazio contemporaneo 
SPAZIO DUCROT, Cantieri Culturali
alla Zisa, ufficio stampa Paola Catania
091.326981, uffstampa.abitaretra@libe-
ro.it, inaugurazione ore 16.00 

Palermo
dal 10/04/2003 al 20/07/2003

La Sfera d’Oro
Un capolavoro ritenuto irrecuperabile per
le gravi condizioni di degrado in cui ver-
sava, frantumato in più di 300 pezzi molti
dei quali schiacciati e deformati. Usata per
la prima volta nel restauro la tecnica della
saldature laser.
PALAZZO ABATELLIS, via alloro 4, 091
6230000

Palermo
dal 19/06/2003 al 30/07/2003

Marco Cingolani - Ales-
sandro Bazan
FRANCESCO PANTALEONE ARTE-
CONTEMPORANEA, via garraffello 25,
inaugurazione ore 19, tel. 091.3332482

Palermo
dal 13/05/2003 al 22/06/2003

Om Bosser - Il dilemma
del porcospino, ovvero:
disegnare i suoni e altre
storie
SHAKESPEARe & COMPANY, Salita
Artale, 5 (Piazza Settangeli), Tel.
0917495205, Inaugurazione ore 18.30. A
cura di Vinny Scorsone

Palermo
dal 30/05/2003 al 31/08/2003

Vincenzo Florio - il
gusto della modernità
PALAZZO ZIINO, via Dante 53,
mart_dom dalle 9,30 alle 19. Ingresso
3.10 euro

Siracusa
dal 7/06/2003 al 17/06/2003

Collettiva
Zoltan Fazekas, Luca Arena, Carolina
Foti, Mario Lo Presti, Roberta Baldaro,
Dario Rao, Antonio Pilade, Samuele Fal-
zone, Cristina Failla.
GALLERIA ROMA, via Roma 52,
www.galleriaroma.it.Inaugurazione 07
Giugno 2003 ore 19 con concerto del chi-
tarrista Angelo Martello 

Siracusa
dal 4/06/2003 al 20/06/2003

Misteri - Duccio Tringa-
li/Giacomo Tringali
TEATRO DELLAMEMORIA
PALAZZO IMPELLIZZERI, Via delle
Maestranze 99, 063242088, ducciotrin-
gali@hotmail.com, inaug ore 18

Toscana

Agliana
dall’ 11/05/2003 al 30/06/2003

I disegni “segreti” di
Giovanni Michelucci
Cento disegni usciti dalla penna dall’ar-
chitetto Giovanni Michelucci, mentre si
avvicinava ai cento anni di vita, sono ora
in mostra ad Agliana al centro espositivo
Fantacci in via Palaia 13 dall’11 maggio
al 30 giugno. Questi disegni Michelucci li
aveva donati a Pistoia, suo comune di
nascita ed ora vengono offerti per la prima
volta al pubblico. Il titolo dell’allestimen-
to e’“Le visioni dell’architetto”poiche’si
tratta di progetti liberi ed utopici che
Michelucci, in assoluta liberta’, realizzo’
su carta da disegni, block notes, carta luci-
da, fogliettini svolazzanti, fogli gialli da
imballaggio, buste da lettere. Per la prima
volta egli sente il bisogno di usare anche il
colore (pennarello o biro) per dar corpo
alle sue idee.
FANTACCI ARREDAMENTI, Via palaia
13, tel.0574/718170-719446 fax
0574/718170.

Anghiari
dal 10/05/2003 al 10/11/2003

Fuochi d’Anghiari. Armi
e armaioli tra XVIII e XIX
secolo
Attraverso l’esposizione di 66 pezzi di cui
31 pistole, 10 fucili, 22 piastre, 2 armi
bianche ed un attrezzo l’esposizione pro-
venienti dalla collezione del Museo Stata-
le Medievale e Moderno di Arezzo, dalla
collezione della Banca Popolare di Credi-
to Cooperativo di Anghiari e Stia e da una
collezione privata la rassegna, curata dalla
dottoressa Paola Refice, direttore del
Museo, dal dottor Daniele Diotallevi,
esperto d’armi della Soprintendenza di
Urbino e dal collezionista Guido Stocchi,
documenterà i motivi di una mostra dedi-
cata alle “armi d’Anghiari”, ma anche, per
quanto possibile, la vita di una piccola ma
illustre schiera di artisti-artigiani specializ-
zati nella realizzazione di armi nelle quali
predomina l’aspetto decorativo quasi che
fosse un piccolo quadro o un piccolo bas-
sorilievo nell’esiguo spazio di un orna-
mento.
MUSEO STATALE DI PALAZZO
TAGLIESCHI, Orari: feriali 8,30 - 19,00
- festivi 11,00 18,00. Biglietto: € 2,00.
Informazioni: 0575.40901 

Arezzo
dal 3/05/2003 al 15/06/2003

Crocicchi - Idealismo e
metamorfosi 
Dipingere prima di tutto! Questo è l’im-
perativo inossidabile che connota l’arte di
Luca Crocicchi. Dipingere un mondo poe-
tico ispirato a un immaginario multiforme.
E’una pittura difficilmente inquadrabile
in un movimento specifico…
SALA SANT’IGNAZIO, Ufficio stampa:
Davis & Franceschini Tel.055/2347273 -,
davis.franceschini@dada.it, inaugurazio-
ne ORE 18.30, a cura di Giovanni Fac-
cenda 

Campi Bisenzio
dal 7/06/2003 al 15/06/2003

Fotoprogetti 2003
La mostra presenta sette progetti fotogra-
fici di giovani fotografi che hanno fre-
quentato il Corso di Fotografia 2° liv. del-
l’Associazione Culturale Deaphoto nella
stagione 2002-2003, più un lavoro inedito
di Sandro Bini insegnante del corso. I temi
affrontati vanno dal reportage sociale
(Bandini, Burghi) al territorio urbano
(Cecchi, Buonamici, Bini), da indagini
massmediatiche (Bertelegni) a ricerche
sulla percezione (De Leo) e sull’identità
(Marcucci). I progetti testimoniano, nella
differenziazione di procedure e di stili, una
estrema libertà espressiva, pur collocan-
dosi all’interno di specifiche tendenze
della fotografia contemporanea. Il quadro
d’insieme è sintomatico delle varietà
riscontrabili nella fotografia di oggi, in cui
mode e scuole convivono e passano rapi-
damente, ma anche di una autenticità di
visione intellettualmente ed emotivamen-
te filtrata attraverso l’esperienza e lo
sguardo.
VILLA MONTALVO, via di limite 1,
lun_dom 16_20, Inaugurazione ore
18.30. Info: tel. 055.631898

Carrara
dal 5/07/2003 al 27/08/2003

Madre Terra - Sandro
Chia
PALAZZO BINELLI, via Verdi 1, Orari:
10.30 - 12.30 e 17.00 - 20.00 chiusura il
lunedì Ingresso libero www.comune.car-
rara.ms.it

Castiglioncello
dal 18/04/2003 al 6/07/2003

Sergio Vanni - L’arte è
un pacco
E se l’arte fosse davvero un gioco? E’ciò
che sembra chiedersi Sergio Vanni, le cui
ultime produzioni saranno esposte dal 18
aprile al 6 luglio 2003 al Centro per l’Arte
Diego Martelli di Castiglioncello (LI). La
mostra dal titolo “L’arte è un pacco”, orga-
nizzata dall’Assessorato alla Cultura del
Comune di Rosignano Marittimo, racco-
glie circa 70 divertenti lavori tra quadri,
oggetti e collage di piccole dimensioni,
cm. 20x20, nei quali l’autore si diverte a
giocare con le opere e le parole del sacro
mondo dell’arte.
CENTRO PER L’ARTE DIEGO MAR-
TELLI, info 339 5711927 e.mail: elisabet-
tacosci@virgilio.it, sab_dom 10.30-
13.00/15.30-19.00, inaugurazione ore 18

Fiesole
dal 10/05/2003 al 30/06/2003

Arte in Fumo - 120 Dise-
gni inediti di Primo
Conti su carta di siga-
retta
FONDAZIONE PRIMO CONTI, Villa Le
Coste, via Duprè 18, lun_sab 9_14, 055
597095 / 055 599200 fax 0555978145 e-
mail: fondazione.p.conti@iol.it

Firenze
dal 29/05/2003 al 21/06/2003

10 Anni/10 Years
SPAZIO FOTO, CREDITO ARTIGIANO,
Via de’Boni 1, orario: 15/19 da martedì a
venerdì, Inaugurazione ore 19.

Firenze
dal 6/06/2003 al 31/07/2003

Alta Densità
ISABELLA BRANCOLINI ARTE CON-
TEMPORANEA, Lungarno Acciaiuoli 4,
Tel. +39 055 281549 www.isabellabran-
colini.it email: isabella@isabellabranco-
lini.it, Inaugurazione ore 19

Firenze
dal 4/07/2003 al 26/10/2003

Belvedere dell’arte -
Orizzonti
FORTE BELVEDERE, a cura di Achille
Bonito Oliva e Sergio Risaliti. Info:
Susanna Holm, C.S.C. Sigma-Firenze,
tel.055 2469600

Firenze
dall’ 11/04/2003 al 28/06/2003

Bruno Donzelli
Varart propone, in questa rassegna, cin-
quanta opere di Bruno Donzelli degli anni
’60-’70 (periodo informale, pop-art e
nuova figurazione).
VARART, mar_sab 10,00 – 12,30 / 16,00
–19,30, Via dell’Oriuolo, 47-49 r, 055
284265, Varart@tin.it, inaugurazione ore
18,00, a cura di Vanna Razzolini Vichi 

Firenze
dal 4/07/2003 al 29/08/2003

Carlo Levi - Gli anni fio-
rentini 1941 - 1945
ACCADEMIA DELLE ARTI E DEL
DISEGNO, Sala Esposizioni, Piazza S.
Marco, Tel. 055-216261. da martedì a
sabato 10_13/16_19. domenica 10_13,
lunedì chiuso Inaugurazione ore 18

Firenze
dal 29/04/2003 al 15/06/2003

Chambre 305
GALLERY HOTELART, vicolo dell’oro,
5. tel. 055.27263 / Fax. 055.268557.
www.lungarnohotels.com E-mail isabel-
la@isabellabrancolini.it. Inaugurazione
martedi 29 aprile ore 18.30

Firenze
dal 2/06/2003 al 16/06/2003

Cicli d’arte
ART NEST, Laboratorio per la creatività
di Maddalena e Ivano, via delle Ruote 23
rosso, Inaugurazione ore 18.00 - Orario:
tutti i giorni 18_20 o su appuntamento
(escluso festivi e martedì). Info: Tel. cell.
328 1134144, vitaliv@dada.it

Firenze
dal 5/06/2003 al 29/06/2003

Città e Civiltà
FYR ARTE CONTEMPORANEA, Borgo
degli Albizi 23, 16-19,30 tutti i giorni,
escluso lunedì, tel.055 2343351 -
foyer@katamail.com
www.fyr.exibart.com. Inaug ore 17.30

Firenze
dal 19/06/2003 al 31/07/2003

Claudia Cardinale -
Alberto Moravia. Dialo-
go e fotografie
GALLERY HOTELART, Vicolo dell’Oro
5, orario continuato. inaugurazione ore
18.30. A cura di Isabella Brancolini Arte
Contemporanea. Info: tel. 055 281549,
isabella@isabellabrancolini.it

Firenze
dal 6/06/2003 al 20/06/2003

E(c)co Scuola
SESV, SPAZIO ESPOSITIVO DI SANTA

VERDIANA, Piazza Ghiberti 2, inaugu-
razione ore 12.00,apertura: lune_ven, ore
10_18. tel +39 055 666 316, www.archi-
tettura.it/sesv sesv@architettura.it

Firenze
dal 30/05/2003 al 20/06/2003

I Materiali e la Forma
LA CORTE ARTECONTEMPORANEA,
via dei coverelli 27 r, 055284435,
rostem@tin.it, www.lacorte.it, mar_sab
16-19, presentazone di pietro gaglianò,
inaugurazione ore 18

Firenze
dal 30/05/2003 al 13/07/2003

L’Italia d’Argento.
1839/1859 storia del
dagherrotipo in Italia
L’esposizione è dedicata in particolare agli
esordi della fotografia in Italia e presenta
alcuni tra i più importanti dagherrotipi (sia
vedute e riproduzioni di opere d’arte, sia
ritratti) realizzati da autori italiani e stra-
nieri presenti all’epoca nel nostro Paese.
La “dagherrotipia”, introdotta nel 1839 da
Jacques-Louis Mandé Daguerre è la
prima, in ordine di tempo, tra tutte le tec-
niche fotografiche. 
PALAZZO VECCHIO

Firenze
dall’ 1/04/2003 al 30/06/2003

Miniatura del ‘400 a San
Marco Dalle suggestio-
ni avignonesi all’am-
biente dell’Angelico 
La mostra è dedicata alla presentazione di
cinque importanti codici miniati prove-
nienti dalla collezione Corsini e acquisiti
dallo Stato il 10 marzo del 2000. Si svilup-
perà in due sezioni che troveranno sede
rispettivamente nella Biblioteca di Miche-
lozzo e nella Sala Greca del Museo di San
Marco e vedranno esposte complessiva-
mente oltre cento opere tra manoscritti
miniati e pergamene, dipinti su tavola, ore-
ficerie e oggetti d’uso. 
MUSEO DI SAN MARCO, lun._ven.
8.15/13.50; sab 8.15/18.50, dom. e fest.
8.15/19.00, ingresso €. 6.00, uff stampa
Camilla Speranza 333. 5315190, 055.
217265, camilla.speranza@virgilio.it 

Firenze
dal 18/06/2003 al 26/09/2003

Natalia Resmini - Big
Wednesday
DANIELE UGOLINI CONTEMPO-
RARY, Via XXVII Aprile 49/R, Tel-Fax
055473375. dalle 16.30 alle 20.00 chiu-
sura sabato e festivi. Agosto chiuso. Inau-
gurazione ore 21.30

Firenze
dal 19/06/2003 al 19/07/2003

Patrizio Travagli - Trans
morphè
MUSEO ZOOLOGICO LA SPECOLA,
via Romana,17, 055 2288251, inaugura-
zione ore 18.30

Firenze
dall’ 11/06/2003 al 23/06/2003

Renato Mertens/Luigi
Tamanini - Zig-Zag
GALLERIA GRUPPO DONATELLO,
via degli Artisti n 2r. Orario di apertura
della galleria :20.30-23.30

Firenze
dal 23/05/2003 al 23/06/2003

Roberto Pattina
Nato e vissuto sempre a Carrara - ad esclu-
sione di alcune incursioni giovanili nel
Nord Europa - Roberto Pattina, poeta e
pittore, rappresenta nel panorama dell’arte
italiana la sua città, universalmente cono-
sciuta e che giustamente si avvale del tito-
lo di capitale mondiale del marmo. 
PALAZZO PANCIATICHI, Via Cavour, 2,
info bezzi@sirius.pisa.it,
freguggia@interfree.it, inaugurazione ore
18 

Firenze
dal 21/06/2003 al 31/07/2003

Sabrina Tomasella -
Radicamenti
L?esposizione propone immagini in bian-
co e nero di maestosi alberi secolari ripre-
si dalla fotografa durante i viaggi nel sud-
Italia, Sri-Lanka, e Brasile. Il lavoro inten-
de offire una visione non di taglio catalo-
gatorio, n? tantomeno documentaristico,

ma uno sguardo che svela una profonda
affinit? con il mondo naturale. Il progetto
analizza il profondo legame tra gli alberi e
la terra, tramite i loro radicamenti, meta-
fora di una condizione umana di ricerca di
un baricentro, di posizioni di forza, stabi-
lit?, maestosit? e potenza. Per l?autrice
?gli alberi sono simboli? e ?Radicarsi a
terra ? una tappa esistenziale?il corpo fisi-
co si identifica con l?albero?. Le immagi-
ni sono giocate sui toni scuri della stampa
e l?uso del bianco e nero, passando per la
gamma dei grigi, fanno risaltare il conti-
nuo variare della superfici dei tronchi. Su
di esse, forgiate dall?azione del tempo,
vibrano aspetti sensuali, forme avvolgen-
ti, storie fantastiche, visioni grottesche.
Alle fotografie corrispondono spazi inte-
riori, emozioni intime, specchi di noi stes-
si, proiezioni consolatorie di desideri
inconsci o rimossi.
GRAN CAFFE’GIUBBE ROSSE, Piazza
della Repubblica 13/14r, Info: photogal-
lery@photogallery.it tel/fax
055/4222954, www.photogallery.it

Firenze
dal 4/06/2003 al 10/09/2003

Seaweeds - Nedko
Solakov/Slava Nakov-
ska
BASE PROGETTI PER L’ARTE, VIA
SAN NICCOLÒ 18R, INFO : +39 055
679378 / FAX : +39 055 2207281
base.italy@dada.it / http://www.BaseI-
taly.org, mar/sab 17/20 / vetrina: 20/24.
Inaug ore 21

Firenze
dal 25/03/2003 al 28/09/2003

Stanze segrete-stanze
scomparse
Il progetto, che rientra in un programma
più ampio di recupero di Palazzo Medici
Riccardi come Centro Mediceo e ponte tra
i secoli dei Medici e la modernità, nasce
con l’obiettivo di recuperare quella fun-
zione artistico-museale intrinseca al Palaz-
zo che fin dal XVI sec , in ragione dei
diversi passaggi di proprietà, (residenza
dei Medici e poi dei Riccardi e oggi sede
della Prefettura e della Provincia), ha visto
più volte modificate la sua fisionomia
interna nella struttura, nelle decorazioni e
negli arredi. 
PALAZZO MEDICI RICCARDI, via
Cavour 3, gio_mar 9.00-19.00m Ingres-
so: EURO 4 (ridotto EURO 2,50 ) com-
prende anche la visita al percorso musea-
le di Palazzo Medici Riccardi, Per infor-
mazioni: tel 055.2760.340 

Firenze
dal 19/05/2003 al 29/06/2003

Tetsis - Panayotis Tet-
sis
ISTITUTO DEGLI INNOCENTI, Piazza
Santissima Annunziata, 12, 348 6501053,
ingresso libero, 10 –19.30, chiusa il lune-
dì, ufficiostampa@minori.it,

Firenze
dal 31/05/2003 al 21/06/2003

Tracce fuori centro -
Tracce vanitas
Le immagini di guerra, introiettate,
riemergono poeticamente come dramma-
tiche considerazioni sul significato e sul
valore della vita. Considerazioni attuali
che si condensano in espressioni pregne di
cultura e di storia dell’arte, vive di antiche
simbologie. Nella limonaia, le fotografie
di Daniela Simoncini ibridano scheletri e
vasi arteriosi con autostrade e farfalle;
Sabrina Marocco crea un’installazione
dove tracce di vita infantile appaiono con-
gelate sotto una coltre di cenere; Fabio
Costì blocca entro barattoli di vetro il volo
di un uccello e l’anima di una bambola.
Nel chiostro, Serena Fineschi e Paolo
Francioni, con una duplice installazione,
giocano sull’immagine e sul peso della
memoria. Nelle performances, Massimo
Mori indaga la precarietà del linguaggio
del corpo e degli oggetti; Amae Artgroup
invita ad una meditazione sulla sofferenza
che, espressa in liriche, si riverbera in un
video e cola in contenitori di puro dolore.
VILLA VOGEL, via delle Torri 23, Ingres-
so gratuito Orario: lun. mer. ven. sab. ore
9_13, mart. giov. 9.00/17.00 Info: 055
2767113/ 135. A cura di Gaia Bindi e
Patrizia Landi

Forte Dei Marmi
dal 21/06/2003 al 15/07/2003

Fabio Peloso - Non due
Dal 1984 Fabio Peloso ha cercato di unire
la propria pratica pittorica al pensiero Zen.
La pittura di Peloso si è perciò fatta
segno/suono, veicolo di senso e di non-
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senso, koan, in cui la superficie pittorica
non è vista come ricettacolo delle
cose/parole/pensieri che vi si stagliano, ma
come matrice di esse: il trattamento dello
spazio come unità dell’universo, come
valorizzazione di tutte le cose. NON DUE
rappresenta tale unità universale: è un
suono che si è fatto segno, coniugando gli
opposti. Questo, come dice il monaco Zen
Giuseppe Jiso Forzani, “non vuol dire che
gli opposti non siano tali: l’alto è l’alto, e
non è il basso”. Significa piuttosto eviden-
ziare il filo che unisce le opposizioni.
NON DUE è il segno di demarcazione che
dà il senso della distinzione e della neces-
sità degli opposti, che unisce senza con-
fondere e discerne senza dividere. Nelle
sue opere, Fabio Peloso ci restituisce in
una visione unica ciò che la nostra espe-
rienza non può cogliere se non in due
momenti separati: DUE NON DUE.
Fabio Peloso è nato a Livorno nel 1955.
Ha esposto le sue opere sin dal 1977.
GALLERIA SUSANNA ORLANDO, tel.
0584.83163, www.galleriasusannaorlan-
do.it oario 10,30-13,00 / 18,00-24,00,
anche nei giorni di festa. a cura di Chiara
Guidi. Inaugurazione ore 19,00

Livorno
dal 3/05/2003 al 30/06/2003

Franco Gentilini
La Galleria Guastalla Centro Arte presen-
ta una mostra antologica dell’artista Fran-
co Gentilini. In mostra saranno esposte
circa 70 opere, dipinti, tempere, disegni,
sculture e opere grafiche dell’artista scom-
parso a Roma nel 1981. Vi sono rappre-
sentate tutte le tecniche usate da Gentilini
e le varie tematiche: i nudi, i volti femmi-
nili, le nature morte, le cattedrali, i ponti di
New York, i gatti, i paesaggi.
GUASTALLA CENTRO ARTE, Via
Roma,45, 0586 808.518 / 813.514,
info@guastallacentroarte.com,
www.guastallacentroarte.com , dom_lun
10,00 -13,00 / 16,00 - 20,00 escluso il
sabato pomeriggio

Lucca
dal 13/05/2003 al 22/06/2003

Folon a Lucca
E’come sbirciare tra le pagine di un diario
segreto. E’ come leggere una poesia di
Neruda. E’come visitare un’atelier, il suo
atelier. A mettersi a nudo è Jean Michel
Folon. I voyeur siamo noi. E tra acquerel-
li, sculture e illustrazioni, Folon chiede
scusa a Beato Angelico…
PALAZZO DUCALE, a cura di massimo
marsili

Manciano
dal 17/05/2003 al 19/07/2003

Quattroventi
Nel 2002 si trattò di un tentativo. Riuscito.
Oggi è una certezza: il 17 maggio scorso
ha aperto i battenti una delle manifestazio-
ni di arte pubblica più interessanti degli
ultimi anni. Nel territorio e sul territorio…
SEDI VARIE PER LA CITTADINA,
www.comune.manciano.gr.it, bibliote-
ca@comune.manciano.gr.it,
0564625344, ufficio stampa: maggio-
ri@mnitalia.com, ruiz@mnitalia.com , a
cura di Letizia Ragaglia. Ideazione: Mau-
rizio Cont

Pietrasanta
dal 7/06/2003 al 29/06/2003

Domingo Sanchez
Blanco - Que mierda, la
magia no esiste!
GALLERIAASTUNI, Piazza Duomo 37,
Tel-fax 0584-71760
www.galleriaastuni.com galleria.astu-
ni@libero.it, Inaugurazione ore 18.30. A
cura di Luca Beatrice e Fernando Castro
Florez

Pietrasanta
dal 10/05/2003 al 15/06/2003

Franco Batacchi - nova
venus italica
GALLERIA LA SUBBIA, via p.e. barsanti
11, lasubbia@pietrasanta.it, 058471131,
apertura 16_20

Pietrasanta
dal 3/07/2003 al 4/07/2003

Me ne foto - Stefano
Giraldi
GALLERIA TORNABUONI, via garibal-
di 46, orario 17-20/21-24

Pietrasanta
dal 12/07/2003 al 21/09/2003

Sophia Vari
PIAZZA DEL DUOMO e CHIESA DI
SANT’AGOSTINO, www.museodeiboz-
zetti.com Orario di apertura: 18,00 -
20,00 / 21,00 - 24,00 / lunedì chiuso.
Inaug ore 19

Pisa
dal 25/05/2003 al 27/07/2003

Enrico Manera - Io
posso essere chiunque
Nell’ambito di un revival della Scuola
Romana di piazza del Popolo, ENRICO
MANERA l’enfant prodige del gruppo,
continua con questa personale, il suo
discorso ironico rifacendo il verso ( Mane-
ra e’uno che se lo puo’permettere di rifa-
re il verso...Duccio Trombadori...) ai
mostri sacri della POPART vedi Jasper
Jonhs. In questa esposizione, sono presen-
ti opere particolari come “ FUTURE
INTEGRALISTTARGET“ rielaborazio-
ne di una famosa scultura di OLDEM-
BURG che viene disintegrata da un rag-
gio fotonico, l’opera che fu’concepita da
Manera all’indomani della distruzione
delle statue di Budda da parte dei Taleba-
ni, dimostra quanto gi Artisti a volte intui-
scano e siano premonitori di cose belle o
foschi presagi...
SALETTA D’ARTE VIVIANI, Via Turati
31, www.arteviviani.it Tel: 050.44007 -
Fax: 050.2209052, Inaugurazione ore
18.30

Pisa
dal 7/06/2003 al 30/06/2003

Luca Sturolo - Atelier
STUDIO GENNAI, via dell’Occhio,40
Tel. 050 -501628, studiogennai@yahoo.it
www.studiogennai.xrs.net, inaugurazione
ore 18. orario: feriale 18-20

Pistoia
dal 22/03/2003 al 31/08/2003

Marino Marini e il teatro
FONDAZIONE MARINO MARINI -
PALAZZO DEL TAU, C.so Silvano Fedi
30, fmarini@dada.it, da lunedì a sabato,
ore 10 -18, domenica ch, intero euro 3,50
ridotto euro 2, inaug ore 18

Poggibonsi
dal 7/06/2003 al 28/06/2003

Giovanni Lacatena -
Oltre la realtà 
VIA MAESTRA 114 ARTE CONTEMPO-
RANEA, Via della Repubblica 114,Tel.
0577/98.35.24 viamaestraarte@libero.it
www.viamaestra114.com, dal martedì al
venerdì dalle 17,00 alle 20,00. sabato
dalle 10,30 alle 13,00 e dalle 17,00 alle
20,00. Inaugurazione ore 18

Pontassieve
dal 13/06/2003 al 31/08/2003

Patrizia Gozzini - Viag-
gio involontario
LA BARBAGIANNA, Via di Grignano 24,
Orario: da martedì a sabato, ore 16 -19
solo su appuntamento Info: telefax. 055
6811728 - 335 6676218
morgana.ed@tin.it - www.morganaedi-
zioni.com, inaug ore 17_23

Prato
dal 23/05/2003 al 19/06/2003

Andrea Giuseppe Cor-
ciulo - Innocence is a
dream we can all share
ASS. CULTURALE GRAFIO, via fra
bartolomeo 39, t. 0574.28173,
mart_merc_giov 17_19 o su appunta-
mento. Inaugurazione ore 18 a cura di
Paola Ballerini

Prato
dal 15/05/2003 al 13/07/2003

Attilio Maranzano -Foto-
grafie 2001/2003 
GALLERIA NICOLAFORNELLO, Via
Paolini 27, T 0039-574-462719 F 0039-
574-471869 Mail:
Info@nicolafornello.com www.nicolafor-
nello.com. Orario apertura mart – sab
11-13 15-20. Inaugurazione ore 18.

Prato
dal 12/04/2003 al 30/07/2003

Beppe Verani
CONFARTIGIANATO, viale montegrap-
pa 138, lun_giov 8.30_13/14.30_18,
inaug ore 17.30, ingresso libero

Radicofani
dal 31/05/2003 al 19/07/2003

Demosthenes Davve-
tas - Opere 2000/2003
Demosthenes Davvetas nel presentare la
sua arte per la prima volta a Radicofani, in
provincia di Siena, intende proporre la sua
arte in un luogo da lui definito “senza fron-
tiere”, perché “l’arte – secondo Davvetas
– non ha né limiti né confini e solo unen-
do tutte le discipline creative a disposizio-
ne dell’essere umano si può giungere ad
una percezione unica dell’arte stessa”.
Nella galleria di Villa Vertunno saranno
esposte più di 40 opere pittoriche create
appositamente per questa occasione così
importante sia per la provincia di Siena
che per il mondo dell’arte contemporanea.
Il catalogo, stampato per i tipi della casa
editrice “Gli Ori”, di Siena, contiene scrit-
ti di vari poeti, critici di arte, artisti, e inter-
viste con personaggi del mondo artistico
internazionale.
VILLA VERUNO, via Roma 22, Ingresso:
Via ex posta. Info: Tel. 057855935

Rosignano Marittimo
dal 18/04/2003 al 6/07/2003

Sergio Vanni - L’arte è
un pacco
raccoglie circa 70 divertenti lavori tra qua-
dri, oggetti e collage di piccole dimensio-
ni, cm. 20x20, nei quali l’autore si diverte
a giocare con le opere e le parole del sacro
mondo dell’arte. Se la parodia sembra
essere un genere perfettamente adattabile
alla letteratura, al teatro, al cinema (esisto-
no a questo proposito numerosi e classici
esempi), essa non sembra assolutamente
aderire alla pittura ed al mondo dell’arte
in genere. Anzi, questo mondo risulta
sovente appesantito da un linguaggio trop-
po criptico o da atteggiamenti tendenti ad
una seriosità che può risultare fuori luogo
al cospetto della semplice creatività e fan-
tasia
CENTRO PER L’ARTE DIEGO MAR-
TELLI, inaug ore 17.30, sab_dom 10.30-
13.00/16.30-19.30 (CASTIGLIONCEL-
LO)

San Gimignano
dal 31/05/2003 al 20/09/2003

Anish Kapoor
Con questo progetto Anish Kapoor con-
ferma la scelta di realizzare opere volte ad
accorciare la distanza esistente tra l’uomo
ed il sublime, il finito e l’infinito, il solido
e l’intangibile, il luogo ed il non luogo, il
qui e l’altrove secondo un desiderio di
mistica spiritualità che si delinea nel suo
percorso creativo ed artistico. “E’ mia
aspirazione – ha detto Kapoor* – rendere
la distanza più corta così che l’estasi sia
diretta. Tu non stai guardando qualcun
altro che lo fa, sei coinvolto a farlo tu stes-
so”. 
GALLERIA CONTINUA, via del castello,
11, mar_sab 14-19 e su appuntamento,
390577943134, continu@tin.it, www.gal-
leriacontinua.com, Ufficio Stampa: Rosi
Fontana 050-9711343, r.fontana@tin.it,
inaugurazione ore 18

San Gimignano
dal 6/06/2003 al 28/09/2003

L’ebbrezza di Noè
GALLERIA D’ARTE MODERNA E
CONTEMPORANEA, 11.00-17.40 feriali
e festivi, 3,50 intero - Euro 2,50 rid, inaug
ore 18, info@agenziaprimapagina.it,
0577-940348

Seravezza
dal 12/07/2003 al 5/10/2003

Le poetiche del nudo:
mutazioni tra Ottocento
e Novecento
PALAZZO MEDICEO, via del Palazzo,
338. Tel. 0584756100. Orario espositivo :
luglio-agosto: dalle 16,30 alle 23,00 –
settembre: dalle 16,30 alle 22,00. Inaugu-
razione ore 18

Siena
dall’ 8/03/2003 al 31/08/2003

Arte e Assistenza a
Siena. Le copertine
dipinte dell’Ospedale di
Santa Maria della Scala 
La ricerca, curata da storici, storici dell’ar-
te e archivisti, costituirà una significativa
occasione per testimoniare di questa origi-
nale e importante produzione del Santa
Maria. Inoltre, nei vari saggi del catalogo
verranno approfonditi, anche molti aspetti

dell’attività dell’ospedale, con particolare
attenzione verso gli aspetti economici e
finanziari, in modo da consentire anche un
interessante rapporto tra questa mostra e
l’altra grande iniziativa espositiva dal-
l’emblematico sottotitolo “Arte e finanza”
che, come detto, è gia allestita nei locali
del Santa Maria della Scala.
SANTA MARIA DELLA SCALA, 0577 /
22 48 11, tutti i gg 10.00 – 18.00, ingresso
euro 5.20, 0577 / 22 48 11, www.santama-
ria.comune.siena.it,
infoscala@comune.siena.it , a cura di
Gabriella Piccinni e Carla Zarrilli 

Siena
dall’ 8/05/2003 al 13/07/2003

L’exile et l’apparence -
Incontri con Jean Bau-
drillard 
SANTA MARIA DELLA SCALA, Magaz-
zini della Corticella, Tel. 0577 / 22 48 11-
224835. Apertura tutti i giorni. Orario:
10.00 – 18.00. Biglietto: Euro 5.20

Vinci
dal 15/06/2003 al 14/09/2003

Una piazza per Leonar-
do
Dal 15 giugno al 14 settembre 2003 nel-
l’ambito del progetto europeo “Arte
all’Arte Rinascimento-Nascimento” si
svolgerà presso la Palazzina Uzielli del
Museo Leonardiano di Vinci la mostra
Una piazza per Leonardo: cinque progetti
per il nuovo ingresso del Museo Leonar-
diano di Vinci. L’esposizione - a cura del
critico d’arte Giacinto Di Pietrantonio e
del Direttore del Museo Leonardiano
Romano Nanni - è ideata e organizzata
dall’Associazione Arte Continua di San
Gimignano. Promossa dal Comune di
Vinci, celebra il 50° anniversario della
fondazione del Museo Leonardiano
(1953-2003) ed è centrata sui bozzetti di
Ilya Kabakov, Anish Kapoor, Joseph
Kosuth, Jannis Kounellis e Mimmo Pala-
dino per la riconfigurazione di Piazza
Guidi.
BIBLIOTECA LEONARDIANA, Via La
Pira 1, inaugurazione ore 18.00, tutti i
giorni dalle 9.30 alle 19.00, Info: Asso-
ciazione Arte Continua, San Gimignano,
tel. 0577 907157 – fax 0577 940484,arte-
continua@tin.it

Volterra
dal 14/07/2003 al 27/07/2003

arteatro: Festival Volter-
rateatro
Anche quest’anno Volterrateatro, dedicato
ai Teatri dell’impossibile, non si occupa
solo di teatro, ma crea nuovi collegamenti
con altri campi ed altri linguaggi. In due
settimane dense di appuntamenti è possi-
bile, perciò, incontrare esperienze teatrali,
artisti, persone, che ogni giorno si confron-
tano con il tema dell’impossibile, costi-
tuendo un esempio d’arte e di vita per tutti.
SEDI VARIE, info e prenotazione: 0588.
80392, info@volterrateatro.it, www.com-
pagniadellafortezza.org, www.volterra-
teatro.it 

Volterra
dal 2/06/2003 al 31/08/2003

La magia del platino
HOLY WOOD CENTRO DI ARTI E
CULTURE, Loc. Ponsano, tutti i giorni
14,30-20,30, Per informazioni: Silvia
Giachello t. 0588-35004 (orario 12-22 e
segreteria telefonica) silvia@holywood.it
www.holywood.it/antec.htm. Inaug ore 15

Trentino Alto Adi-
ge

Bolzano
dal 6/06/2003 al 31/08/2003

Moltitudes & Solitudes
Per il secondo anno consecutivo Museion,
Museo d’arte moderna e contemporanea
di Bolzano, affida un progetto ad un cura-
tore esterno con il duplice scopo di portare
l’arte contemporanea in spazi diversi da
quelli normalmente deputati all’arte e di
fruire di uno sguardo esterno, altro sul tes-
suto urbano e sul territorio locale. Dopo
l’intervento di Giacinto di Pietrantonio nel
2002 con il progetto ‘Guida’, Sergio Risa-
liti - già direttore del Palazzo delle Papes-
se di Siena ed al momento attivo come
curatore indipendente - propone a partire
da giugno 2003 l’esposizione ‘Moltitudi-
ni-Solitudini’. La mostra vuole essere una
riflessione generale sul tema del dualismo
di moltitudine/solitudine, che prende ine-

vitabilmente l’avvio dalla complessa rela-
zione tra ‘folla’ed individuo: un concetto
innescato con l’avvento delle metropoli
del ventesimo secolo (già lucidamente
tematizzata in autori come E.A. Poe, Bau-
delaire e Benjamin) che trova molteplici
declinazioni nel mondo dell’arte, le quali,
senza mai ‘illustrare’la tematica, propon-
gono altre problematiche, diversi paradig-
mi d’interpretazione
MUSEION, via sarnesi 1, 0471 312448, a
cura di sergio risaliti, inaug ore 19, mar -
dom 10.00 - 18.00, giov 10.00 - 20.00,
chiuso il lun e festivi, 0471500483

Bolzano
dal 9/05/2003 al 27/07/2003

Panorama 03 - Arte Gio-
vane Alto Adige
PALAZZO EX-POSTE, via Renon 4,
Orari di mostra: lu-sa 16.00 -22.00. Per
info: artlink. T. 0471 500483. F. 0471
506592 e-mail: info@artlink.it Inaugura-
zione: 9 Maggio 2003 ... dalle dieci alle
dieci... Sono previste performance degli
artisti.

Ivano Fracena
dal 13/07/2003 al 31/08/2003

I colori dell’anima, i
disegni della memoria
CASTEL IVANO, Tel. 0461 76.34.32,
www.castelivano.it,info@castelivano.it,
da martedì a venerdì 15_19; sabato e
festivi 10_12, 15_19; lun chiuso.Ingresso
4 Euro, 3 Euro ridotto. A cura di Elisabet-
ta Staudacher.

Merano
dal 28/05/2003 al 31/08/2003

Oswald Oberhuber –
Mutazione permanente 
MERANO ARTE, edificio Cassa di
Risparmio, Portici 163, tel.
0039.0473.212643, fax
0039.0473.276147 www.kunstmeranoar-
te.com. mart 16_22; merc_sab
10_13/16_20; dom 14_20

Rovereto
dal 31/05/2003 al 14/09/2003

Fausto Melotti. L’opera
in ceramica
La poetica di Fausto Melotti, il suo speri-
mentalismo, la tensione innovativa e la
ricerca estetica perseguita nei suoi lavori
trovano modo di esprimersi e di affinarsi
sorprendentemente anche attraverso l’o-
pera in ceramica. La produzione in cera-
mica del maestro trentino, infatti, si iscri-
ve pienamente all’interno del suo itinera-
rio artistico, sviluppandosi a partire dal
secondo dopoguerra fino ai primissimi
anni Sessanta; e anche se Melotti si sente
talvolta “costretto” ad affrontare questo
terreno, per ragioni di sopravvivenza, in
realtà trova in esso un ulteriore strumento
di invenzione di nuove forme e di “trasfor-
mazione” del concetto stesso di scultura.
La mostra allestita dal 30 maggio al 31
agosto al Mart di Rovereto, nell’ambito
dell’attività espositiva e di ricerca svilup-
pata nella nuova sede, è la più ampia ras-
segna mai dedicata all’opera in ceramica
di Melotti, a confermare definitivamente
il valore di una produzione nella quale
l’artista raggiunse esiti altissimi ed origi-
nali. 
MART (Museo di Arte Moderna e Con-
temporanea di Trento e Rovereto), Corso
Bettini 43 Tel. 0464 438887 - Fax. 0464 -
430827, press@mart.trento.it
www.mart.trento.it. martedì-giovedì
10.00/18.00, venerdì-domenica 10.00
/21.00. Lunedì chiuso.

Rovereto
dal 31/05/2003 al 7/09/2003

Il racconto del filo -
Ricamo e cucito nell’ar-
te contemporanea
MART, Corso Bettini 43 Tel. 0464 438887
- Fax. 0464 - 430827, press@mart.tren-
to.it www.mart.trento.it. martedì-giovedì
10.00/18.00, venerdì-domenica 10.00
/21.00. Lunedì chiuso.

Trento
dal 23/05/2003 al 31/07/2003

Aldo Mondino - Una
Galleria di Mercanti
STUDIO D’ARTE RAFFAELLI, via tra-
vai 22, studioraffaelli@tin.it,
0461.982595, orari: 10-12:30 17-19:30
escluso lunedì e domenica, catalogo bilin-
gue

Exibart.onpaper76 calendario



Trento
dal 13/07/2003 al 31/08/2003

I colori dell’anima, i
disegni della memoria
CASTEL IVANO, mar_ven 15.00 – 19.00;
sab_dom 10.00 – 12.00/ 15.00 – 19.00,
Ingresso 4 Euro, inaugurazione ore 18, a
cura di Elisabetta Staudacher

Trento
dal 14/05/2003 al 22/08/2003

Medardo Rosso
Aoltre vent’anni dall’ultima mostra dedi-
cata in Italia a Rosso, e in coincidenza con
l’imminente pubblicazione del catalogo
generale, anch’esso a cura del Prof. Cara-
mel, la rassegna costituisce un’importante
occasione per riportare l’attenzione sul
grande scultore, tracciando un bilancio
degli studi intorno alla sua opera, e presen-
tando alcuni lavori inediti, legati a ricer-
che e scoperte degli ultimi anni. Nato a
Torino nel 1858, attivo tra Milano e Pari-
gi, Medardo Rosso è unanimemente rico-
nosciuto come una delle figure di maggior
rilievo nel contesto dell’arte internaziona-
le al passaggio tra Otto e Novecento. La
mostra copre l’intero arco della sua attivi-
tà, dagli esordi veristi legati all’ambito
della tarda Scapigliatura milanese, alle
ricerche innovative degli anni parigini,
fino all’ultima opera, l’Ecce Puer, che
pone la questione di un possibile avvici-
namento di Rosso al Simbolismo. 
MART, a cura di Luciano Caramel

Trento
dal 7/06/2003 al 12/10/2003

Prove d’ascolto
GALLERIA CIVICA DI TRENTO (via
Belenzani 46) e INSTALLAZIONI PER
LA CITTA’, info: info@galleriacivica.it,
0461985511, a cura di fabio cavallucci,
inaug ore 18.

Umbria

Orvieto
dal 7/06/2003 al 20/07/2003

Massimo Campigli -
Etrusco per scelta
PALAZZO DEI SETTE, ORARI: 10,00 -
13,00 ; 16,00 - 19,00 lunedì chiuso.
INFORMAZIONI: Ufficio Cultura del
Comune Tel. 0763 - 30 64 04. Inaug ore
17.30

Perugia
dal 13/06/2003 al 29/06/2003

Francesca Manfredi
ALETHEIA, via Pozzo campana 22/a,
info: tel 3475518762 - 3495400999
www.iridearte.it,info@iridearte.it f_man-
fredi@virgilio.it. Inaug ore 18

San Gemini
dal 24/05/2003 al 15/06/2003

Michele De Luca -
Opere su carta
ASSOCIAZIONE CULTURALE STU-
DIO WATTS, vicolo Gemine Astolfi, 2 tel.
0744 331462. sabato dalle ore 18 alle 20,
gli altri giorni per appuntamento. Inaug
ore 11

Spello
dal 25/05/2003 al 30/08/2003

Elizabeth Frolet - Demo-
ni e meraviglie
FENESTELLA WUNDERKAMMERN,
Via Giulia, angolo via Piazza delle Foglie
III°, tel 3472928381
www.ottavianelli.net/wunderkammern.
Inaug ore 15

Spoleto
dal 26/07/2003 al 25/08/2003

Alessandra Zorzi -
Abramennone a Babe-
lopoli
PALAZZO RACANI ARRONI, Via
Rippo(Piazza Duomo), Orario: 10 - 13 *
16 - 19 lunedì chiuso. Ingresso: gratuito.
Info: Tel.0743-46434

Spoleto
dal 6/06/2003 al 15/06/2003

Jack Sal Re/Pose - Pro-
getto per/Project for
David Smith

TEATRO ROMANO, Aperto tutti giorni
8,30 - 19,30, Ingresso via S. Agata Info:
Museo Archeologico di Spoleto t.
0743.223277 Galleria Civica d’Arte
Moderna 0743. 48860. Inaug ore 18

Trevi
dall’ 8/06/2003 al 6/07/2003

Carl Timner: opere
MUSEO DI TREVI, Via L.go Don Bosco
14, Tel. e fax 0742/381628 museoditre-
vi@katamail.com, 10,30-13/15,30-19,
chiuso il lunedì, Inaug ore 18.30

Trevi
dal 7/06/2003 al 6/09/2003

Out of the red - China
Art Now
TREVI FLASH ART MUSEUM, mart -
ven ore 15.00-19.00; sab- dom 10.00-
13.00 e 15.00-18.00, Inaug ore 11. Info:
Marella Arte Contemporanea , Primo
Marella – cell. 348/ 3812665 – tel. 02/
69311460 – fax 02/ 60730280
info@marellart.com

Valle d’Aosta

Aosta
dal 19/04/2003 al 7/09/2003

Felice Casorati. La stra-
tegia della composizio-
ne 
La rassegna comprende 80 opere tra dipin-
ti, disegni e arredi provenienti da impor-
tanti istituzioni pubbliche e private italia-
ne e straniere e consente di analizzare l’in-
tero percorso stilistico di Casorati (Novara
1883-Torino 1963) in base ad un approc-
cio critico orientato a mettere in evidenza
la strategia compositiva del proprio pro-
getto artistico con particolare attenzione
agli insiemi, alle nature morte e alle scene
di gruppo. Vengono, poi, presentati, per la
prima volta, i mobili realizzati da Casorati
nel 1925 insieme all’architetto Alberto
Sartoris per la casa del celebre industriale
e collezionista torinese Riccardo Gualino
che evidenzia l’immagine inedita di Caso-
rati designer. 
CENTRO SAINT BENIN, Via Festaz 27,
0165 27 59 02, www.regione.vda.it, u-
mostre@regione.vda.it, tutti i gg 9,30-
12,30/14,30-18,30, ingresso euro 3; ridot-
to euro 2, a cura di Giorgina Bertolino,
Alberto Fiz e Francesco Poli, inaugura-
zione ore 18

Aosta
dal 31/05/2003 al 13/07/2003

Vette d’astrazione
TOUR FROMAGE, TEATRO ROMA-
NO, mart_dom ore 9,30_12,30;
14,30_18,30. tel. 0165 230545
www.regione.vda.it, u-
mostre@regione.vda.it, a cura di guido
comis

Veneto

Crespano del Grappa
dal 17/05/2003 al 15/06/2003

Giuliano dal Molin
ANDREA PRONTO ARTECONTEM-
PORANEA, via gherla 32, andrea.pron-
to@libero.it, 0423930444, aperto ven
16_19, sab e dom 11_13/16_19, a cura di
valentina cantone

Marghera
dal 4/06/2003 al 12/11/2003

Riserva artificiale
PORTO MARGHERA - DARSENA, via
dell’atomo, riserva_artificiale@libero.it

Mestre
dal 9/05/2003 al 6/07/2003

The Romance Industry.
Venezia-Marghera 1998 
CENTRO CULTURALE CANDIANI,
0412386111, mar_ven 15.30-19.30,
sab_dom 10.30-19.30, inaugurazione ore
18

Mestre
dal 31/05/2003 al 20/06/2003

Universo Nascosto
GARAGE N.3 GALLERY, Itinerari 80
Center, via Cavallotti 83/B, orario: feriali
dalle ore 18.00 alle 21.00, Inaugurazione
ore 18, a cura di Giancarlo Da Lio e

Tiziana Baracchi

Miane
dal 24/05/2003 al 31/08/2003

Enrico Minato - Sotto le
palpebre / Silenzi e
fughe
RISTORANTE al ROCCOLO, via Con-
traverser, 1_Campea di Miane tel
0438.989.448
www.ristorantealroccolo.com, inaugura-
zione ore 12(seguirà menù degustazione
gradita prenotazione). A cura di Stefania
Portinari

Oderzo
dal 25/05/2003 al 22/06/2003

Bruno Barborini
CA’L0ZZIO INCONTRI, Associazione -
Via Maggiore 23, PIAVON di Oderzo, Tel.
0422.752.111 - Fax 0422.752.513 - arti-
sti@calozzio.org - www.calozzio.org.
Inaug. ore 11

Padova
dal 7/06/2003 al 12/07/2003

Andrea Salvatori - colle-
zione di ceramiche
ESTRO, via san prosdocimo 30, estroar-
te@libero.it, testo di alberto zanchetta,
inaug ore 18.30, dal martedì al sabato
dalle ore 17 alle 19,30

Padova
dal 7/06/2003 al 31/07/2003

Chiara Lampugnani -
Drue Langlois
PERUGI ARTE CONTEMPORANEA,
Via Giordano Bruno 24 b, tel. & fax 0039
049.663.996 - 880.9507 perugiartecon-
temp@libero.it, lunedì- sabato 17.30 -
20.30 mattina e festivi su appuntamento.
Inaug ore 19

Padova
dal 7/06/2003 al 19/10/2003

La grande svolta - anni
‘60
PALAZZO DELLA RAGIONE, Info: 049
820 45 26 - 049 820 45 46

Padova
dal 12/06/2003 al 15/10/2003

Mauro Staccioli 
GALLERIA FIORETTO, Riviera Mussa-
to 89/a, Info: tel. 049. 8758625, fioret-
toarte@libero.it, Orario: lunedì a venerdì
16.00 - 19.30; sabato e festivi su appunta-
mento. Inaug ore 18.30

Padova
dal 7/06/2003 al 19/10/2003

Paradise Now - Anni ‘60
L’allestimento curato da Italo Rota trasfor-
merà il Salone (una vera piazza coperta da
2000 mq con affreschi a soggetto astrolo-
gico) in una sorta di villaggio globale che
invita lo spettatore ad attraversare lo sce-
nario di quegli anni soffermandosi sulla
varietà di opere ed oggetti esposti real-
mente o virtualmente. Il Palazzo della
Ragione che col suo sistema di piazze del
mercato e gallerie di negozi si può consi-
derare il primo ipermercato della storia,
nascendo già nel XIV secolo con questa
vocazione, diventerà dunque per quattro
mesi il paesaggio magnifico e inquieto
degli anni Sessanta. Il decennio che seguì
gli anni della Ricostruzione divenne il più
propulsivo dell’intero secolo XX. Gli
avvenimenti racchiusi in quegli anni
mutarono profondamente ogni assetto
preesistente. La scienza, l’economia, la
tecnologia, le arti subirono una trasforma-
zione epocale mutando radicalmente il
modo di percepire e di comunicare la real-
tà
PALAZZO DELLA RAGIONE, a cura di
Virginia Baradel, Ennio Ludovico Chig-
gio e Roberto Masiero, catalogo skira

San Donà Di Piave
dal 14/06/2003 al 29/06/2003

Clara Brasca
Clara Brasca con questa mostra presenta
una serie di lavori nuovi, eseguiti apposi-
tamente, che pur tenendo conto della sua
pittura passata, che potremmo definire
come Classico Idealistica, in quanto sep-
pur fatta oggi è costruita su modelli della
pittura classica italiana che ricorda il
nostro Quattrocento. Ora, in questi volti
silenti, vi inserisce delle lacrime che sem-
brano più gocce le quali rincorrendosi sul

volto disegnano delle piccole sfere multi-
colori. Quasi che le lacrime rattrappite
diventano preziose sfere di vetro. Un
omaggio a Man Ray?
ASSESSORATO ALLA CULTURA, inaug
ore 18, orario 17_19 ch. lun, a cura di
boris brollo

Torri Del Benaco
dal 17/05/2003 al 29/06/2003

Angelo Dall’Oca Bianca
- Il Lago e la sua gente
CASTELLO SCALIGERO, Info:tel.045
6205888 – Fax 045 6205800 e-mail:
comune@torridelbenaco.com ww.comu-
ne.torridelbenaco.vr.it.

Valdagno
dal 7/06/2003 al 31/08/2003

Michele Culpo
Michele Culpo è un giovanissimo
artista/pittore (1980). Per questa mostra
dal titolo Pensiero randagio l’artista ha
lavorato riflettendo sul suo stato interiore
e sul senso del fare pittura oggi. Un viag-
gio in un ‘randagismo interiore’che trova
nel suo percorso tensioni e territori minati,
ma anche ampi spazi di libertà esplosiva
dove solo gli artisti possono accedere. Ne
sono emersi una serie di dipinti dove l’ar-
tista si trova coinvolto e catturato dai suoi
stessi quadri. I titoli: La madre arrabbiata,
Pensiero randagio, Futur-Sale, Broken
mirror, Gatto bianco, Gemma intelligente,
Le Past...
LOFT, corso italia 35f, 335 6174115,
www.loftarte.com, inaug ore 18

Venezia
dal 10/06/2003 al 20/07/2003

100 bicchieri dell’800
ROSSELLA JUNCK, san marco 2360,
calle delle Ostreghe angolo calle larga
XXII Marzo, 041 520 77 47,
galleria@rossellajunck.it, www.rossella-
junck.it

Venezia
dal 12/06/2003 al 28/09/2003

Absolut Generations
Due generazioni di artisti presentano le
loro singolari collaborazioni Organizza-
zione: The Absolut Company, Stoccolma. 
PALAZZO ZENOBIO, Dorsoduro 2596,
Vernice: 12 giugno, ore 14 – 19; confe-
renza stampa ore 14.30 Inaugurazione:
13 giugno ore 11; conferenza stampa ore
14; visita con i curatori ore 15 Orari: 11 -
19; chiuso lunedì. Ingresso libero Info:
041 2770773; e-mail giusiconti@virgi-
lio.it

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 28/08/2003

Adam Broomberg e Oli-
ver Chanarin- Ghetto
IMAGINA galleria con café Ponte dei
Pugni Santa Margherita Dorsoduro
3126, orario 9.00-24.00, tel 041 2410625,
imagina.venezia1@virgilio.it. Inaug ore
18

Venezia
dal 12/06/2003 al 30/09/2003

Alex Katz - Portraits
La Fondazione Bevilacqua La Masa è
lieta di presentare “Alex Katz Portraits”,
la prima vasta ricognizione in Europa
riguardo ai ritratti di Alex Katz, acclamato
come un maestro dalla più giovane gene-
razione di pittori internazionali. Pur essen-
do stato protagonista di numerose retro-
spettive nei maggiori musei d´ Europa,
prima d’ora nessuna si è focalizzata su
questo aspetto peculiare della sua pittura;
eppure, si può dire che i lavori più rappre-
sentativi e anche i più noti di Katz sono
appunto i suoi ritratti. Katz é stato ricono-
sciuto come il pittore delle persone, del
suo mondo o, più accuratamente, di molti
mondi che si sovrappongono - quello della
sua famiglia e in particolar modo sua
moglie Ada, che ha ritratto innumerevoli
volte, il mondo degli artisti di New York,
dei poeti, dei ballerini, dei critici; i mondi
della moda e dello glamour. I ritratti di
Katz non ritraggono letteralmente una per-
sona. Katz considera un suo ritratto il
mezzo per produrre un dipinto contempo-
raneo. Le proporzioni nei suoi ritratti sono
estremamente variabili; sono frequenti le
deformazioni volute, fantasia ed artifizio
sono inclusi, come nei ritratti che appaio-
no essere in un ambiente all’aperto, ma
che in realtà sono scene di interno, in cui
la figura è di fronte al dettaglio di un pae-
saggio. Le opere di Katz, che hanno avuto
innumerevoli riconoscimenti ancora
prima dell´avvento della Pop Art, ibridano
le prospettive di una cultura popolare con

la compostezza della pittura classica.
L´artista ha lavorato lontano dai movi-
menti del suo tempo, e negli ultimi anni il
suo impatto ha influenzato molti colleghi
più giovani che lo considerano un loro
maestro. Katz incomincia un suo ritratto
con un piccolo schizzo, una forma di vita.
Dettaglia poi l’immagine con una matita
da disegno e poi, usando una tecnica del
periodo Rinascimentale, espande il dise-
gno su carta con un gessetto, perforando
le linee del suo disegno e punzecchiando-
le con pigmenti per trasferire l´immagine.
Infine, quando il disegno è pronto sulla
tela e tutti i colori sono mescolati, dipinge
a olio rapidamente, finendo il tutto in uno
o due giorni. Katz spesso lavora in serie e
la mostra “ Alex Katz Portraits” compren-
de numerosi esempi: dalla serie “Uomo
con la camicia bianca” a “La donna che
nuota”. I dipinti appartengono ad anni dif-
ferenti, incominciando con George Ort-
man,1958, una figura con uno sfondo soli-
do, tipica dei dipinti di Katz in quel perio-
do, finendo con alcuni dei suoi più recenti
ritratti datati 2003 e concepiti in occasione
della mostra. Dalla sua retrospettiva al
Whitney Museum di New York di Arte
Americana, nel 1986, le opere di Katz
sono state il fulcro di molte mostre in gran-
de-scala in Europa.
GALLERIA PIAZZA SAN MARCO,
inaug ore 18.30, dalle 11 alle 17 Chiuso il
mart, euro 6; ridotto euro 4, a cura di Vin-
cent Katz, 041.5207797; info@bevilac-
qualamasa.it, catalogo silvana

Venezia
dal 13/06/2003 al 2/11/2003

Biennale - Padiglione
iraniano
Artisti: Behrooz Daresh, Hossein Khosro-
jerdi, Ahmad Nadalian Commissario:
Majid Karshenas. Da circa quarant’anni
l’Iran era assente dalla Biennale di Vene-
zia: non è casuale la sua presenza oggi, in
una fase storica in cui con maggiore evi-
denza e fertilità - e in tutti i campi in cui si
esprime la personalità dell’uomo e del cit-
tadino - la ricerca e la proposta iraniane
costituiscono uno degli esempi più inte-
ressanti del tentativo di opporsi all’unifor-
mazione e all’adeguamento, pur nello stu-
dio attento delle mentalità, degli stili e
delle mode “altre”. La società iraniana è
giovane, e le ultime generazioni sono alta-
mente scolarizzate, preparate all’utilizzo
delle moderne tecnologie, attente all’af-
fluire degli stimoli provenienti dall’ester-
no in un contesto già ricchissimo di retag-
gi storici e tradizioni culturali proprie. Cia-
scun artista conduce la propria ininterrotta
ricerca del nuovo innanzitutto in se stesso,
esplorando nella propria psiche le contrad-
dizioni tra il radicamento e il movimento.
Il Commissario, prof. Majid Karshenas,
dottore in scienze sociali con diverse spe-
cializzazioni conseguite in Texas e a Stra-
sburgo, ricopre dal 1999 l’incarico di
Direttore dell’Istituto Culturale dell’Iran
in Italia; anche in tale veste sviluppa la
propria ricerca, riassunta in numerose
pubblicazioni, sui nuovi soggetti sociali e
le nuove forme di democrazia e dialogo
nel suo Paese. Il Commissario aggiunto,
Ali Reza Sami Azar, Direttore del Tehran
Museum of Contemporary Art dal 1988,
ricopre in Iran incarichi di prestigio in
diverse istituzioni governative di cultura e
di arte contemporanea.
PALAZZO MALIPIERO, S. Marco 3198
(Vaporetto linea 82 + 3, fermata S.
Samuele, di fronte a Palazzo Grassi),
Inaugurazione ore 18.30, Info: Arte Com-
munications Venice Tel. +39 041
5264546

Venezia
dal 12/06/2003 al 2/11/2003

Biennale - Padiglione
Latinoamericano
Nel suo progetto di diffusione della cultu-
ra latinoamericana, variegata e molteplice
nelle sue linee, l’Istituto Italo-Latino Ame-
ricano (IILA) , invitato dalla Biennale di
Venezia , ha predisposto un suo padiglio-
ne che accoglierà tredici artisti selezionati
di differenti paesi che rappresentano il
Caribe, Centro America, Mercosur, Paesi
Andini e Panama, per partecipare alla più
importante manifestazione d’arte contem-
poranea, giunta questo anno alla sua 50a
edizione. Francesco Bonami, direttore
della 50a Esposizione Internazionale
d’Arte della Biennale di Venezia , mira a
valorizzare la diversità nell’unità della
struttura espositiva della Biennale di Vene-
zia nella quale (come isole di un arcipela-
go) ognuno abbia la possibilità di esprime-
re la propria identità ed autonomia. La
molteplicità culturale, così come i caratte-
ri comuni, sono una peculiarità della real-
tà latinoamericana. Per un’interessante
coincidenza di idee, come scrive Irma
Arestizàbal nel catalogo, “è intenzione
dell’IILAesporre l’eterogeneità e la ric-
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chezza di questo “ Arcipielago ”, median-
te l’opera di questi artisti che, in linea con
il tema della Biennale, Sogni e Conflitti ,
si confrontano con le loro radici e la loro
identità. L’operato di questi artisti ci parla
di utopie e sogni, di difetti e virtù, ci per-
mette di apprezzare, oltre alla sorprenden-
te diversità di linguaggi che vanno dalla
fotografia, alla pittura, dalle installazioni
al video, tanti aneliti comuni”. L’IILAnon
vuole fare un quadro esaustivo dell’arte
latinoamericana ma far conoscere l’opera
di alcuni artisti che, più che essere della,
operano dalla America Latina, questa
“capricciosa estensione di terra popolata
di immagini”. Artisti partecipanti : Charly
Nijensohn (Argentina) Eugenia Vargas
(Cile) Maria Fernanda Cardoso (Colom-
bia) Marisel Jiménez (Costa Rica) Rossel-
la Matamoros (Costa Rica) Joaquín
Rodriguez del Paso (Costa Rica) Tomás
Ochoa (Ecuador) Muriel H. Hasbún (El
Salvador) Brooke Alfaro (Panama) Victo-
ria Suescum (Panama) Gilda Mantilla
(Perù) Fernando Bryce (Peru) Marcos
Lora Read (Rep. Dominicana)
CONVENTO DEI SANTI COSMA E
DAMIANO, Info:Istituto Latino America-
no, Piazza Benedetto Cairoli, 3 - Tel:
0039 06 68492.1 Roma. Inaugurazione
ore 18

Venezia
dal 15/06/2003 al 2/11/2003

Biennale di Venezia -
Padiglione Spagnolo
Mostra personale di Santiago Sierra
GIARDINI DI CASTELLO, info:
http://212.34.140.167/bienalVenecia/inde
x.html

Venezia
dal 12/04/2003 al 13/07/2003

Botero a Venezia
Un grande progetto espositivo che coin-
volge diversi spazi in cittÃ - in cui saran-
no collocate oltre venti grandi sculture in
bronzo - e la sala del Piovego di Palazzo
Ducale, che ospiterÃ venticinque dipinti
recent
SEDI VARIE e PALAZZO DUCALE, Sala
del Piovego, info@teleart.org,
0415209070, tutti i gg. 9/19, inaugurazio-
ne in Piazza san Marco ore 11

Venezia
dal 6/06/2003 al 6/11/2003

Brain Academy Apart-
ment
Mostra, performance, eventi di oltre 120
artisti Organizzazione: Liceo Artistico Sta-
tale di Venezia. 
LICEO ARTISTICO STATALE(Succursa-
le Dorsoduro, 460); SERRA DEI GIAR-
DINI DI CASTELLO(via Garibaldi);
RIALTO NET(San Polo, 279), Orari:
Liceo Artistico (dal 6 giu al 31 lug,
8.30_13.30; ch dom)- Serra Giardini (dal
12 giu al 31 ag, 14.30_19; ch luN)- Rialto
Net (dal 11 giu al 2 nov, 10_19; ch
dom)Info: dimflash@libero.it; tel. 339
1801054

Venezia
dal 14/06/2003 al 12/09/2003

Christian Caliandro -
Just Married
OSTERIA BOCCADORO, cannaregio
5405/a, 041 5211021, inaug ore 18.30,
orari di ristorante

Venezia
dall’ 11/04/2003 al 22/06/2003

Dada a Zurigo, il Cabar-
te Voltaire
Formatosi a Zurigo nel 1916, per opera del
poeta, regista, e autore teatrale Hugo Ball;
il dadaismo si espande quasi contempora-
neamente a Parigi, New York e Berlino e
diventa in breve un punto di riferimento
per le avanguardie artistiche dell’epoca. Il
gruppo dei dadaisti composto originaria-
mente da un primo nucleo che comprende
pittori e letterati quali: Tristan Tzara, Arp,
Apollinaire, Picabia, Marcel Janco, Hans
Richter e altri, e presenta già nel 1917 una
prima mostra al Cabaret Voltaire di Zuri-
go con opere di Hans Jean Arp, Man Ray,
Marcel Duchamp, Marcel Janco, Hans
Richter, Giorgio de Chirico, Alberto Savi-
nio, Enrico Prampolini, Amedeo Modi-
gliani. L’esposizione veneziana, che espo-
ne opere dello stesso gruppo di artisti pre-
senti nella mostra del 1917, intende rap-
presentare per emblemi lo spirito del
movimento dada a Zurigo riproponendo-
ne l’atmosfera irrazionale e vitalissima
creata dai dadaisti negli anni che vanno dal
1916 al 1923. 
SPAZIO CULTURALE SVIZZERO,
Campo Sant’Agnese-Dorsoduro 801,
041.5225996, mar_dom 10 – 19, ingresso

6 euro

Venezia
dal 7/06/2003 al 30/07/2003

De Profundis Clamavi -
In memoria di Capitano
Nemo
Mostra collettiva di arte contemporanea.
Opere di : Franco Cimitan, Paolo Dolzan,
Vincenzo Eulisse, Alberto La Sala, Domi-
nique Pinchi, AndreaToniolo. Oceano,
avventura, profondità: l’arte senza la vita
è bella ma noiosa e fredda Contaninazio-
ne fra una memoria intima infantile e la
fredda notte simile al vecchio caos che si
attraversa sempre nel momento della crea-
zion e. In memoria di Capitano Nemo, di
un primo viaggio fantastico nell’immensi-
tà spaventosa e irresistibile dell’oceano,
spazio non svelato, riserva di sogni mera-
vigliosi di esperienza e conoscenza. Il
tema della mostra è chiaramente ispirato a
“Ventimilaleghe sotto i mari” di Jules
Verne e al XXX componimento de “I fiori
del male” di Baudleaire. L’avventura di
Verne è una discesa nella parte misteriosa
e atavica del sè, il desiderio di chiudersi al
mondo per amore di silenzio e conoscen-
za, per quasi ventura. E’l’incontro straor-
dinariamente poetico dell’uomo con la
macchina capace di ammaliare e impauri-
re, di catalizzare ogni desiderio; la celebra-
zione della tecnologia che amplia i limiti
dell’esperibile umano e fatalmente ne
modifica sensibilità, coscienza e destini.
Baudleare vuole sprofondare nel fondo
del piu’nero abisso per trovare del nuovo.
“Ventimila leghe sotto i mari” è costante
delle letture e della formazione di tutte le
generazioni nate dopo il 1870. E’un rito
carico di misteri che lascia una traccia
vaga di avventura e paura nella nostra
memoria di adulti. Parla di terrorismo in
termini per nulla semplificativi, quasi
fosse una componente congenita della
società occidentale moderna e post
moderna.
SPAZIO THETIS, lun_sab, 10_18 su app,
tel 340 7894130 - 335 5443326. (linea 41
da San Zaccaria, linea 52 dalla stazione
ferroviaria e da Piazzale Roma). Inaug
ore 18

Venezia
dal 12/06/2003 al 5/08/2003

Evidenza - i ponti nel-
l’arte
marianne greber - tone fink - li yan ping -
mimmo roselli - julian taupe. Introduzio-
ne: Peter Weiermair, Dir.Galleria d’Arte
Moderna, Bologna Elmar Zorn, Dir. Aca-
demia Fundamenta, Austria mostra a cura
di Ewald Stastny, Dir. museum arterra,
Austria
SPAZIO THETIS ARSENALE DI VENE-
ZIA Castello 27 - 37/f, Tel 041/2406111,
Inaugurazione ore 19:00. orario 11 - 19 

Venezia
dal 12/06/2003 al 30/09/2003

Fabio Mauri - istantanea
di un duca morto
GALLERIA NUOVA ICONA, Giudecca,
Calle dell’Olio 454, tel/fax:
041/5210101,www.nuovaicona.org
13_15 giugno ore 10_20; 17 giugno_30
luglio e 1_30 sett ore 11_19. agosto no.
Chiuso il lunedì. Inaug ore 17_20

Venezia
dal 24/05/2003 al 24/06/2003

Ferruccio Bortoluzzi -
Le sudate carte
BAC ART STUDIO, Dorsoduro 862 -
Campo San Vio, tutti i gg 10 - 18.30,
041.5228171 / fax: 041.2419201,
ines.brentan@libero.it, inaugurazione ore
18 

Venezia
dal 6/06/2003 al 31/07/2003

Fragile!
CHIESA DI SAN SAMUELE, orario: 11-
13, 16-19, ingresso libero. Info: Trieste
Contemporanea, tel ++040639187 fax
++040367601, tscont@tin.it
www.tscont.ts.it

Venezia
dal 12/06/2003 al 6/11/2003

Further: Artists from
Wales
Paul Seawright, Cerith Wyn Evans,
Simon Pope, Bethan Huws Organizzazio-
ne: Wales Arts International, Cardiff
Proiezione del film di Bethan Huws “Ion
on”, cinema Giorgine Movie d’essai, Sala
B, Cannaregio 4612: 12 giugno, ore 17-
21; 13 e 14 giugno, ore 16-17.30.

EX BIRRERIA, Giudecca, 800/g, Vernice:
12-14 giu, ore 10_20 Orari: dal 15 giu al
30 sett, 12 – 19; dal 1 ott al 2 nov, 12– 18;
ch lun. e-mail info@walesvenicebienna-
le.org

Venezia
dal 10/06/2003 al 30/08/2003

Herbert Traub e Wolf
Werdigier - Euridice
project: art & art ses-
sions
La manifestazione si compone di un’espo-
sizione di dipinti, disegni, sculture e instal-
lazioni e di tre sessioni di arte interattiva,
mirata alla comunicazione e alla presenta-
zione di lavori di “instant art”. Orfeo,
secondo il mito, era in grado di far muo-
vere anche gli oggetti inanimati con il
suono della sua lira. Dopo la morte della
moglie Euridice, si spinse fino alle regioni
infernali per riconquistarla, e ammaliò a
tal punto Ade e Persofone, da convincerli
a riportare Euridice sulla terra. Ma ad una
condizione: che Orfeo, sul cammino del
ritorno, non si voltasse a guardarla. Pro-
prio mentre stava per rimettere piede sulla
terra, volse lo sguardo alle sue spalle, ed
Euridice scomparve davanti a lui in un
istante. Euridice project è un tentativo di
riscrivere la leggenda. Nel corso di dodici
giorni verranno elaborate e presentate, a
contatto diretto con il pubblico, dodici
nuove interpretazioni : tre art session in
giugno, luglio e agosto. Il punto di parten-
za di questo progetto è costituito dalle due
diverse interpretazioni degli artisti: duran-
te le art session la comunicazione sarà gui-
data direttamente dalle loro elaborazioni
in situ. 
SCUOLA DEI BATTIORO E DEI
TIRAORO, San Stae, orario 11_19 tutti i
giorni, lunedì chiuso, Inaugurazione dalle
ore 18. Informazioni: Studio Antonio dal
Ponte, San Polo 622, Tel. 041 52 39 315
Fax 041 24 17 651 Cell. 338 69 61 838 E-
mail studiodalponte@libero.it

Venezia
dal 12/06/2003 al 15/06/2003

Hungry Ghosts – Fanta-
smi Affamati 
Paul Wong, video installazione (proiezio-
ni con audio) Organizzazione: On Edge,
Vancouver 
VAPORETTO IN NAVIGAZIONE SUL
CANAL GRANDE, Orari: 11-14 e 17-21,
con partenze ogni ora dall’Arsenale Info:
041 5210101; e-mail nuovaicona@iol.it

Venezia
dal 13/06/2003 al 30/10/2003

Il sogno che risorge
dalla vita 
Barbara Sillari, Gabriela Dauerer Orga-
nizzazione: Comité Nationale. Monégas-
que de l’A.I.A.P., UNESCO, Principato di
Monaco 
SPAZIO ESPOSITIVO PRESSO LA
CHIESA SANTI GEREMIA E LUCIA,
Campo S. Geremia, Inaugurazione: 13
giugno, ore 11.30 Orari: 10 – 18; chiuso
lunedì. Ingresso libero, Info: 041
5223772

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 10/07/2003

Inhabit 
Marja Kanervo, Terry Smith Organizza-
zione: FRAME (Finnish Fund for Art
Exchange), Helsinki 
ORATORIO DI SAN LUDOVICO, Dor-
soduro, Calle dei Vecchi, 2552, Inaugura-
zione ore 19. Orari: 11 – 19, chiuso lunedì
Ingresso libero Info: 041 5210101; e-mail
nuovaicona@iol.it

Venezia
dal 13/06/2003 al 31/08/2003

Irene Andessner - Le
donne illustri
Irene Andessner, l’artista salisburghese
nota per i suoi trasformismi, ha scelto la
Sala degli Uomini Illustri del Caffè Flo-
rian per attuare la messa in scena di sé,
nelle vesti di personaggi femminili del
passato. La Sala degli Uomini Illustri si
tramuta così in Sala delle Donne Illustri,
dove le ‘immagini postume’ di dieci
donne veneziane, come la compositrice
Barbara Strozzi, la pittrice Rosalba Car-
riera o la prima propugnatrice dei diritti
della donna, Moderata Fonte, sono otte-
nute con tecniche fotografiche grazie alle
quali l’artista presta il suo volto mutevole,
offrendo alle immagini del passato una
specie di ‘contro-presente’. Nella Sala
Liberty del Caffè, invece, sarà collocata
un’installazione spaziale con un ritratto
dell’artista, commissionato dalla Andes-
sner stessa alla pittrice Marinella Biscaro,

ed eseguito sulla scorta dei ritratti di
Moderata Fonte. 
CAFFE’FLORIAN, Piazza San Marco,
Info: Ufficio Stampa Caffè Florian tel/fax
041 5208493 - cell 335 5426548

Venezia
dal 10/06/2003 al 20/07/2003

Isabelle Poilprez
Circa 20 opere recenti in vetro e ceramica
dell’artista francese Isabelle Poilprez
ROSSELLA JUNCK, san marco 1997, di
fronte alla Fenice, 041 520 77 47, galle-
ria@rossellajunck.it,
www.rossellajunck.it

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 30/10/2003

Italian Factory – La
nuova scena artistica
italiana
La rivoluzione delle immagini degli artisti
italiani tra i 20 e i 40 anni Organizzazione:
Ministero degli Affari Esteri 
ISTITUTO SANTA MARIA DELLA
PIETA’, Castello, Calle della Pietà 3701,
Vernice ore 23.30 Inaugurazione: 12 giu-
gno, orari 12 – 20, terrazza Istituto Santa
Maria della Pietà Orari: 10 – 19, chiuso
lunedì Ingresso: 2 € (quota associativa)
Info: 041 5222171

Venezia
dal 7/06/2003 al 6/07/2003

Ivan Dal Cin - Please I
Am AYoung Artist Help
Me
In margine all’ambito supervisibile della
Biennale (ma non per negarlo) viene pre-
sentato un intervento che va oltre lo zero
della visibilità, nel senso di un “sottozero”,
richiedendo forme di carità critica. Il risul-
tato non è la parabola della crisi creativa,
perchè il “giovane artista” è appena agli
inizi. E’il contesto forte a trascinare con
sè la sua sorte, comunque, soprattutto se
benevolo. _ Ricavata all’interno di un
bacaro, di per sè uno spazio ad hoc vene-
ziano, vi è un’esposizione in miniatura di
frammenti visivo-testuali. “Site-specific”
e “time-specific” sono le principali corde
pizzicate da questa operazione noumeni-
ca, che ha il retrogusto del semiserio, per
il solito sospetto di una malcelata “strate-
gia”. Lo spettacolo (o il suo contrario) del-
l’arte è generosamente profuso in vicinan-
za negli arsenali, nelle corderie ... rubarne
una frazione di intensità e transitorietà:
giocare sul tempo-luogo a Venezia non
può darsi soltanto come moda.
BANCOGIRO, Campo San Giacometto
122, tel/fax 041-5232061 10:00-
15:00/18:30-24:00 (NO-on sunday eve-
ning and monday) ivan.dalcin@tin.it

Venezia
dal 10/06/2003 al 4/09/2003

Jannis Kounellis
MONASTERO DI SAN LAZZARO, Isola
di San Lazzaro, inaugurazione ore 17_20.
Info: Lorenza Perelli Tel: + 39 333 22 42
716 E-mail: lorenzaperelli@aol.com

Venezia
dal 12/06/2003 al 7/09/2003

La vita nei libri. Edizioni
illustrate a stampa del
Quattro e Cinquecento
dalla Fondazione Gior-
gio Cini
Verranno esposti 140 incunaboli e cinque-
centine dalla collezione permanente della
Fondazione Giorgio Cini, opere rarissime
e di gran pregio, molte delle quali illustra-
te. La mostra, divisa in sezioni, seguirà un
percorso scandito dai temi riguardanti la
vita di coloro che acquistavano, leggeva-
no, usavano tali libri: l’educazione, la reli-
gione, l’amore, il divertimento, la medici-
na, il diritto, la politica e la guerra, il
tempo, lo spazio, ed infine l’arte del ben
morire.
BIBLIOTECA MARCIANA, Sale Monu-
mentali, Ingresso dal Museo Correr
(Piazza San Marco, Ala Napoleonica),
Tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 19.00
(chiusura biglietteria alle 18.00) informa-
zioni: t. 041 - 2715911, 800 – 991199.
Inaugurazione ore 17.30 Sala dello Scru-
tinio, Palazzo Ducale, Piazza San Marco

Venezia
dal 10/06/2003 al 22/06/2003

Lee Mingwei - The Slee-
ping Project
PALAZZO DELLE PRIGIONI, Orari: 10
– 18; chiuso lunedì (escluso 16 giugno)
Ingresso libero Info: 041 5264546; e-mail

info@artecommunications.com

Venezia
dal 12/06/2003 al 6/11/2003

Limbo Zone
Shu Lea Cheang, Daniel Lee, Lee Ming-
wei, Yuan Goang-ming Organizzazione:
Taipei Fine Arts Museum of Taiwan.
Eventi: 12 – 14 giugno ore 10 – 18: Shu
Lea Cheang, Garlic=Rich Air 2030, per-
formance tra San Marco e Giardini; 10 –
22 giugno Lee Mingwei, The Sleeping
Project, Palazzo delle Prigioni 
PALAZZO DELLE PRIGIONI, Castello
4209, Vernice: 12_14 giugno, ore 10_20,
Inaugurazione: 14 giugno, ore 19_21
Orari: 10 – 18; chiuso lunedì (escluso 16
giugno) Ingresso libero Info: 041
5264546; e-mail info@artecommunica-
tions.com

Venezia
dal 7/06/2003 al 30/07/2003

L’immagine nella poe-
sia. La poesia nell’im-
magine
PALAZZO ALBRIZZI 7 giugno-30 luiglio
2003 Inaugurazione : sabato 7 giugno
ore 18.00 CATALOGO IN GALLERIA

Venezia
dal 12/06/2003 al 2/10/2003

Luce dall’Estremo
Oriente
Kuma, artista di fama mondiale, eclettico,
potentemente visionario, vitale e passio-
nale nel suo rapporto con la materia, sem-
pre poetico anche nei suoi esiti apparente-
mente più ingenui, esprime con le sue
opere due concetti opposti: l’idea di densi-
tà in contrapposizione alla trasparenza. Il
vetro in fusione che introduce la nozione
di luce, irradiamento e durata prende il
posto del metallo, materia opaca che egli
fonde e salda.
CHIOSTRO DI S. FRANCESCO DELLA
VIGNA, Castello 2786 Arsenale, 041
5264546 Fax 041 2769056, info@arte-
communications.com 

Venezia
dal 14/06/2003 al 2/11/2003

Makoto/Maruyama -
Purenissimo
La mostra “Purenissimo”, che raccoglie le
sculture “NUKEGARA(il calco bianco)”
di MAKOTO e le fotografie “Fiori” di
Takao MARUYAMA.La mostra è orga-
nizzata in collaborazione con Punto G
icona contemporanea, associazione di gio-
vani artisti emergenti, con la supervisione
di Yuki KONSYO e di Yo TAKEGU-
CHI.Purenissimo significa “infinità di
purezza”. Infatti, come spiegano i due gio-
vani artisti: “In ogni paese del mondo esi-
ste un colore dal popolo: basta pensare
all’azzurro per l’Italia, al viola per l’Inghil-
terra, al verde per l’Irlanda […]. Si potreb-
be osare individuando il colore del Giap-
pone con il non-colore. Questo colore
nasce in un tempo molto lontano, quando
l’uomo viveva a diretto contatto con albe-
ri, fiori, mare e montagne… tutto ciò for-
mava uno splendido panorama. È il colo-
re che si fonde con questo panorama che
noi vogliamo chiamare non-colore. Si può
dire che ogni giapponese abbia nel suo
DNA il concetto di non-colore? Il Nulla
alla base dell’ideologia ZEN, è nato pro-
prio dall’idea di non-colore o viceversa da
non-colore scaturisce la sensazione del
Nulla?”.
SPAZIO PROIETTO, Corderie dell’Arse-
nale, ingresso libero ed orario continuato
dalle 10.30 alle 18.30 (lunedì chiuso).
Inaugurazione ore 17, Info: Studio Anto-
nio Dal Ponte San Polo 622, Tel. 041
5239315 Fax: 041/2417651 Cell. 338 69
61 838, studiodalponte@libero.it

Venezia
dal 15/06/2003 al 30/09/2003

Makrolab mark IIex
ISOLA DI CAMPALTO, Laguna di Vene-
zia, visite su appuntamento.Per Informa-
zioni e prenotazioni scrivere a makro-
lab@libero.it oppure telefonare al centro
culturale sloveno, 041 2770466 dalle 12
alle 18.

Venezia
dal 10/06/2003 al 27/07/2003

Marc Ash - Tous
ensemble -Una storia
indimenticabile
SCUOLA DEI MERCANTI, Madonna
dell’Orto, orario 10.00 – 20.00 (tutti i
giorni, lunedì chiuso, Inaugurazione: 10
Giugno, dalle ore 18. Informazioni: Stu-

Exibart.onpaper78 calendario



dio Antonio dal Ponte, San Polo 622, Tel.
041 52 39 315 Fax 041 24 17 651 Cell.
338 69 61 838 E-mail
studiodalponte@libero.it 

Venezia
dal 15/06/2003 al 30/06/2003

Maria Grazia Todaro
CENTRO D’ARTE S.VIDALU.C.A.I., Sco-
letta San Zaccaria, orari:10.30-
13.00/10.00-19.30
cosebelledimary@lycos.it
http://utenti.lycos.it/cosebelledimary, 

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 25/09/2003

Marlene Dumas -
Suspect
Conosciuta fin dagli anni Ottanta Marlene
Dumas, pur senza essere coinvolta in alcun
movimento pittorico in auge in quel decennio,
comincia ad essere apprezzata per il suo lavo-
ro intimista nel quale pittura e disegno, spesso
si confondono. I soggetti delle sue opere risul-
tano amici, conoscenti, ma anche personaggi
popolari. Sia nella scelta dei soggetti che in un
certo modo di presentare i propri lavori, Mar-
lene Dumas anticipa tendenze tipiche del
lavoro figurativo delle donne a partire dagli
inizi degli anni Novanta. E’infatti in questi
anni che arriva il suo definitivo riconoscimen-
to (sebbene gia’nel 1982 fosse stata invitata a
Documenta VII) con mostre e pubblicazioni
importanti che la consacrano come uno dei
più importanti artisti al mondo. 
PALAZZETTO TITO, San Barnaba 2826,
Inaugurazione ore 18.30, tutti i gg orario
14.30 – 19.30, Informazioni: 041.5207797;
info@bevilacqualamasa.it

Venezia
dal 12/06/2003 al 6/11/2003

Navigating the Dot.
Artists from Hong Kong
Para/Site Collective Organizzazione: Hong
Kong Arts Development Council, Hong
Kong, Cina 
ARSENALE, Castello, Ramo della Tana,
2126, Vernice: 12 – 14 giugno, ore 10 – 20
Inaugurazione: 13 giugno, ore 12 Orari: 10
–18; chiuso martedì (escluso 17
giugno),Ingresso libero. Info: 041 5264546;
info@artecommunications.com

Venezia
dal 7/06/2003 al 30/07/2003

Paolo Gubinelli
PALAZZO ALBRIZZI, inaug ore 18, catalo-
go con testo di toni toniato

Venezia
dal 10/06/2003 al 27/07/2003

Philip Tsiaras - Transpa-
rent mirrors
Mostra dell’artista statunitense di origine
macedone Philip Tsiaras, dal titolo “Transpa-
rent mirrors”. L’esposizione intende offrire
allo spettatore una serie di opere (30 sculture
ed alcuni dipinti) che interagiscono con esso e
lo coinvolgono, impegnandolo nella com-
plessa e poliedrica spirale di ogni possibile
percezione. La mostra, organizzata dalla
World Exhibition Association di Milano, è
presentata dal critico Maurizio Sciaccaluga.
Quella che Philip Tsiaras presenta a Venezia,
in uno dei luoghi ‘di culto’per gli appassionati
di pittura veneta e rinascimentale, è una ricer-
ca sul kitsch controllato, edulcorato, nascosto
tra le pieghe di una monocromia praticamen-
te irreale per un progetto partorito e realizzato
nella patria del broccato e del barocco. È una
contraddizione in termini, quasi. Aforme nate
sullo studio dei vetri lagunari, create spesso
esasperando in senso antropomorfico le linee
dei cristalli e dei prodotti muranesi, l’artista ha
attribuito trasparenze inaspettate, capaci di
spiazzare lo spettatore, di nascondergli in un
primo momento il senso e la figura dell’ope-
ra. Gli aerei che attraversano grandi teste per
poi diventarne, come in una creazione del-
l’Arcimboldi, occhi e bocca, i volti che si tra-
mutano in musi da rinoceronte, i serpenti che
diventano sciarpa, celati come sono dalle mor-
bide tonalità del pallido grigio del vetro, non
atterriscono come forse invece dovrebbero
fare, non spaventano, ma addirittura attraggo-
no gli sguardi, come gli innocenti oggetti di
vetro per turisti esposti un po’dovunque nei
negozi dell’antica Serenissima.
SCUOLADEI MERCANTI, Madonna del-
l’Orto, orario 10.00 – 20.00 (tutti i giorni,
lunedì chiuso, Inaugurazione: 10 Giugno,
dalle ore 18. Informazioni: Studio Antonio
dal Ponte, San Polo 622, Tel. 041 52 39 315
Fax 041 24 17 651 Cell. 338 69 61 838 E-
mail studiodalponte@libero.it

Venezia
dal 15/06/2003 al 2/11/2003

Pittura/ Painting: Da Rau-

schenberg a Murakami,
1964-2003 
Pittura/Painting è una mostra – ideata e curata
da La Biennale di Venezia e dai Musei Civici
Veneziani e parte integrante della 50. Esposi-
zione – che vuol ripercorrere, attraverso gli
anni della Biennale dal 1964 ad oggi, la ricer-
ca pittorica, la sua esclusione o la sua celebra-
zione. Non solo quindi una mostra che defini-
sce la presenza ma anche l’assenza, negli anni
più caldi della contestazione dal 1968 al 1977,
del quadro come archetipo irrinunciabile del
linguaggio artistico contemporaneo. Una
mostra con più di quaranta opere che vuole
rappresentare il dipinto come ultimo e spesso
unico referente della continua trasformazione
dell’arte. 
MUSEO CORRER, Musei Civici Veneziani
041 2747607- 08- 14-18, mkt.musei@comu-
ne.venezia.it, pressmusei@comune.venezia.it

Venezia
dal 12/06/2003 al 2/10/2003

Play the glass
Da alcuni anni Masuda soggiorna a Venezia
amandone la storia, la luce e la natura laguna-
re e collaborando con i maestri della tradizio-
ne vetraria di Murano. Venezia è per eccellen-
za la città in cui la cultura esistenziale si pla-
sma con il gioco e l’artista vi ha trovato il
momento preciso della sua cristallizzazione.
La libertà poetica sopraggiunge ad un aspetto
affascinante della natura naturata: la prolifera-
zione di una flora vetrificata dai sentori marini
che nel sogno dà origine ad un altro paesag-
gio da sogno. 
SAN FRANCESCO DELLAVIGNA, Castel-
lo 2786 Arsenale, 041 5264546 Fax 041
2769056, info@artecommunications.com,
http://www.artecommunications.com

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 29/06/2003

RADAR Contemporary
Arts for European Cities
Progetto europeo per promuovere l’integra-
zione sociale, attraverso interventi di artisti
Organizzazione: Venice International Univer-
sity con Comune di Venezia; Istituto Univer-
sitario di Architettura di Venezia (Facoltà di
Design e Arti); Università Ca’Foscari di Vene-
zia; FNVVenezia; Weimar University, Ger-
mania; Comune di Plovdiv, Bulgaria; Malo-
polski Instytut Kultury, Polonia; Comune di
Atene; Lewisham Council, Gran Bretagna.
CENTRO CIVICO e dintorni, Giudecca 95,
Inaugurazione: 11 giugno, ore 21; giardino
Centro Civico Giudecca Orari: 15_20.
Ingresso libero. Info: Musei Civici Veneziani,
tel. 041 2747607-08;
mkt.musei@comune.venezia.it

Venezia
dal 13/06/2003 al 10/08/2003

ReShape!
Ann-Sofie Back, Magnus Bärtås, Peter
Geschwind, Gunilla Klingberg, SERVO
(David Erdman, Marcelyn Gow, Ulrika
Karlsson, Chris Perry) Organizzazione:
IASPIS (International Artists’Studio Program
in Sweden), Stoccolma
ISTITUTO NAUTICO S.VENIER, Rio terà
S. Giuseppe, Castello 787, Vernice: 13 – 14
giugno, ore 10 – 21. Inaugurazione: 14 giu-
gno, ore 12.30.Orari: da martedì a sabato 10
–19; domenica 10 – 17; chiuso lunedì.
Ingresso libero. Info: 041 5223670; +46 (0)
709625639; e-mail venice@iaspis.com

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 2/11/2003

Robert W. Firestone -
Adventure of image 2003 
Questa esposizione costituisce uno degli
eventi d’arte più importanti tra le rassegne rea-
lizzate intorno alla cinquantesima edizione
della Biennale di Venezia. L’artista americano
torna a Venezia per la seconda volta dopo Gra-
nada (Spagna), dove recentemente la Fonda-
zione Rodriguez Acosta gli ha dedicato una
splendida mostra antologica. In questa occa-
sione l’artista presenta 44 tele di medie e gran-
di dimensioni realizzate negli ultimi due anni
di ricerca e attività. La mostra, a cura di Enzo
Di Martino, è patrocinata dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Venezia. Il catalogo,
edizioni Galleria Ravagnan, contiene testi cri-
tici del curatore, di Gabriella B. Fanning e una
“dichiarazione” dell’artista.
MUSEO DI SANT’APOLLONIA, orario
11.00 – 19.00 (lunedì chiuso), Inaugurazione
ore 19. Informazioni: Studio Antonio Dal
Ponte, Rialto, S.Polo 622, Tel. 041 52 39 315
Fax 041 24 17 651 Cell. 338 69 61 838 E-
mail: studiodalponte@libero.it

Venezia
dal 14/06/2003 al 31/07/2003

Roberto Goffi - Objets
Portraits
In occasione della consegna da parte della

Biennale di Venezia del Leone d’Oro alla car-
riera a Carol Rama, il fotografo torinese, in un
suggestivo reportage, propone 22 immagini
intensissime delle sedimentazioni poetiche e
oggettuali accumulate dalla grande artista,
amica dei surrealisti, nella sua casa di Torino.
CHIESADI SAN SAMUELE, orario: 11-13,
16-19, ingresso libero. Info: Trieste Contem-
poranea, tel ++040639187 fax
++040367601, tscont@tin.it www.tscont.ts.it

Venezia
dal 13/06/2003 al 2/11/2003

Saluti da Venezia
RIALTO NET, Calle Prima de la Donzela,
S.Polo 278 (vicino al mercato del Ponte di
Rialto) 041.2413862, 348.2716360

Venezia
dal 12/06/2003 al 15/07/2003

Shelley Niro - Pellerossa-
sogna - The Shirt 
La mostra, promossa dalla Indigenous Arts
Actions Alliance, è organizzata da Nancy
Marie Mithlo, Docente di Antropologia pres-
so lo Smith College di Northampton, Massa-
chussets, e realizzata con la collaborazione del
Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari
Europei e Postcoloniali dell’Università Ca’
Foscari. L’evento si svolge inoltre nell’ambito
della cinquantesima edizione della Biennale
Internazionale d’Arte di Venezia. L’associa-
zione “Native American Arts Alliance”
(NA3), oggi “Indigenous Arts Actions Allian-
ce” è stata costituita nel 1997 ad opera di alcu-
ni intellettuali, artisti, leader ed educatori India-
ni Americani che hanno sentito l’esigenza di
riflettere insieme su alcuni temi quali l’identi-
tà e l’importanza culturale dell’arte al di fuori
di un circuito strettamente consumistico e
commerciale che oggi interessa l’arte nativa.
La “Indigenous Arts Actions Alliance” ad un
livello più ampio è anche espressione degli
aborigeni americani che non essendo una
nazione giuridicamente riconosciuta, da anni
si battono per il riconoscimento dei loro diritti
di sovranità (sovereignity- issue), in quanto
stati-nazione all’interno del sistema governa-
tivo federale americano.
PALAZZO COSULICH, Zattere, orario 11 –
19 (lunedì chiuso), Inaugurazione: 12 giu-
gno, ore 11 – 13; lettura di poesie, ore 18 –
20. Orari: 11 – 19 Ingresso libero. Info: 041
2577814 -5

Venezia
dal 12/06/2003 al 18/10/2003

Stopover 
Graham Gussin, Hilary Lloyd, Richard
Woods Organizzazione: The Henry Moore
Foundation Contemporary Projects 
CONVENTO DEI SANTI COSMAE
DAMIANO, Giudecca, Inaugurazione: 12
giugno, ore 18.30 Orari: 11 – 19, chiuso mar-
tedì Ingresso libero Info: 041 2778552; e-
mail sean@henry-moore-fdn.co.uk

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 25/07/2003

The Snow Show: Venice
Mostra sulla collaborazione tra artista e archi-
tetto analizzata attraverso disegni, corrispon-
denza, modelli, interviste Organizzazione:
Kemi Art Museum, Finlandia, con Rovanie-
mi Art Museum, Finlandia, Unesco.
PALAZZO ZORZI, Castello 4930, Vernice:
11 giugno, ore 17.30 – 19.30,Orari: lunedì –
venerdì 10 – 17; (11 – 14 giugno 10 – 18)
Ingresso libero, info@thesnowshow.net

Venezia
dall’ 11/06/2003 al 7/09/2003

Where is our place? - Ilya
ed Emilia Kabakov
FONDAZIONE QUERINI STAMPALIA,
campo santa maria formosa, Castello 5252,
inaug ore 18, 041-2711411,
manifestazioni.querini@provincia.venezia.it,
dalle 10.00 alle 18.00. Il venerdi e sabato
dalle 10.00 fino alle 22.00. Chiuso il lun

Venezia
dal 12/06/2003 al 6/11/2003

Zenomap
Mostra di Claire Barclay, Jim Lambie, Simon
Starling; proiezioni, eventi, performance, pub-
blicazioni, web, audio Organizzazione: Scot-
tish Arts Council con British Council Scot-
land.
PALAZZO GIUSTINIAN LOLIN (mostra -
S.Marco, 2893); PALESTRAE CAMPO
SPORTIVO DIETRO HOTELBELLE ARTI
(eventi - Dorsoduro, Rio terà Foscarini pres-
so Accademia),Inaug mostra: 12 giu ore
17_20; 13 giu ore 10_20; 14 giugno ore
10_20 Proiezioni ed eventi: 12 giu 18–24; 13
giu 12–24, 14 giu 12–21 Orari: 10_18; ch
lun giselle.dye@pagodapr.com

Venezia
dal 7/06/2003 al 14/07/2003

Zhang Da Li
Con le sue opere Zhang Da Li si propone di
dare un volto alla massa di cittadini inesistenti
di Pechino, che ogni mattina si riversano in
città dalle campagne circostanti alla ricerca di
un lavoro. Di solito queste persone non sono
registrate all’anagrafe, non hanno quindi dirit-
to all’istruzione, non hanno assistenza sanita-
ria, non possono avere un alloggio e così via.
Si ritrovano a vivere abusivamente negli edi-
fici abbandonati in attesa di demolizione, e
vanno a formare una nuova classe sociale del-
l’odierna Cina, che nè le autorità, nè i ricchi
cittadini della capitale amano vedere. “ Ho
osservato con attenzione i loro volti e con dili-
genza ho cercato i tratti del loro carattere”.
Nascono così le tele AK-47 dove il ritratto si
definisce con la ripetizione dell’icona dei
mitragliatori di fabbricazione sovietica e i 100
CINESI, cento pezzi unici, calchi reali in resi-
na di “anime umane”, silenti ma estremamen-
te espressive. “ I calchi di questi cinesi sono
stati eseguiti nella periferia nord-orientale di
Pechino, in un agglomerato di case provviso-
rie al di là del Quinto Anello. I 100 cinesi pro-
vengono da tutte le parti della Cina, tutti aspet-
tano di entrare nella grande metropoli, aspet-
tano di realizzare il sogno di lasciare la terra,
dando inizio ad un nuovo destino per se stessi
e le loro famiglie. Tuttavia questa città, che è
legittimamente loro di diritto, ha eretto una
serie di ostacoli per non farli entrare. E’nella
capitale, il centro materiale e spirituale della
loro vita, che essi percepiscono più intensa-
mente di essere il gradino più basso della scala
sociale.”
GALLERIAILTRAGHETTO, San Marco
2543, Tel. 041 5221188 - Fax 041
5287984,galleria.traghetto@tin.it,tutti i gior-
ni dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19.30. Domenica e festivi su appuntamento.

Verona
dal 26/04/2003 al 10/09/2003

Blair Thurman
La recente ricerca artistica di Thurman si
caratterizza sul modello di tracciati ellissoidali
e curvilinei secondo un grado di epurazione
che considera i circuiti automobilistici ( in par-
ticolar modo nelle forme semplificate di quel-
le giocattolo: ovali e a “ otto” che e’anche “
idea circolare dell’infinito”). Sia che si tratti di
wall painting o di dipinti sagomati, l’accen-
sione cromatica delle sue opere si rispecchia
nell’uso del neon, modellato in forme sinuose
che sembrano disegnarsi nello spazio a evo-
care disegni, scritte, insegne, in un ibrido tra la
cultura di massa - quella dell’ismo pop quasi
minimal - e il design non funzionale. Quello
di Thurman e’quindi un principio di sintesi
astrazione, mentale e manuale, associato tanto
al dinamismo quanto alla luce. 
ARTE E RICAMBI, via Cesari 10, 045-
529035, 347-1422931;
artericambi@yahoo.it, www.
artericambi.org, mar_sab 17:30 - 20:00

Verona
dal 5/07/2003 al 20/09/2003

Jacob Hashimoto 
Nuove sculture in materiali diversi. L’artista
americano continua le sue meditazioni sul
punto d’incontro o intersezione tra paesaggio
e astrazione.
STUDIO LACITTA’, Via Dietro Filippini
2,Orario: martedì a sabato, 9 -13 / 15.30 -
19.30 tel. 045.597549

Verona
dal 10/05/2003 al 28/06/2003

Lawrence Carroll
Esiste un modo introspettivo di guardare il
reale che porta con sé anche un tempo intro-
spettivo, elementi che in Carroll sono però tut-
t’altro che diaristici, tutt’altro che intimisti. Un
grande risultato del suo lavoro, infatti, è pro-
prio la capacità di comunicare questo modo e

questo tempo, in maniera tanto intuitiva che
l’adesione di chi guarda è immediata e collet-
tiva, universale, condivisa. Due rotoli di tela
giacciono sul pavimento, di fronte a una
superficie dipinta, divenuta oggetto e non solo
idea, mentre a terra, poco distante, una lampa-
dina accesa annulla lo spazio concettuale che
esiste tradizionalmente tra arte e realtà. I rotoli
sono la quotidianità, la benevola presenza di
una materia conosciuta e resa docile a furia di
dipingere strato su strato; così, la lampadina
sembra rimasta accesa per dimenticanza di chi
se ne è appena andato, mentre l’imponente
parallelepipedo di legno e tela dialoga con
quei materiali di cui è costituito e che gli stan-
no davanti, nella forma non ancora costruita
STUDIO LACITTA’, via dietro filippini 2,
045 597549, lacitta@studiolacitta.it, catalo-
go con testo di marco meneguzzo

Verona
dal 17/04/2003 al 20/07/2003

Virginio Ferrari
Virginio Ferrari, ha compiuto la sua formazio-
ne artistica all’Istituto d’Arte N. Nani e all’Ac-
cademia di Belle Arti di Verona. Tra il 1966 e
il 1976 è stato Artist in residence e Professore
alla prestigiosa University of Chicago, città
dove ha vissuto per quasi quarant’anni e per la
quale ha realizzato più di trenta sculture pub-
bliche. Le sue opere si trovano nelle strade, nei
parchi, nelle biblioteche, nei campus universi-
tari americani e in collezioni pubbliche e pri-
vate di tutto il mondo. E’ stato insignito di
numerosi riconoscimenti tra cui, nel 1977, l’Il-
linois State Service Award per la riqualifica-
zione degli spazi urbani e, nel 1993, la nomi-
na a Cavaliere Ufficiale della Repubblica Ita-
liana, per il suo contributo in campo interna-
zionale al mondo dell’arte
PALAZZO FORTI, Vicolo Volto Due Mori, 4,
0458001903, pforti.info@palazzoforti.com,
inaug ore 18, 9.30 - 19 ch. lun,

Verona
dal 7/06/2003 al 19/07/2003

Wainer Vaccari
La mostra che presenta quadri e sculture ine-
dite, realizzate nel 2003, è di grande impatto
visivo sia per il numero che per le dimensioni
delle opere. “Quella di Wainer Vaccari è pittu-
ra per gente tosta. Per chi ama l’emozione.
Dedicata a chi si mette in discussione e non è
mai contento di nulla”. Così scrive di lui Luca
Beatrice nel catalogo dell’ultima mostra tenu-
tasi a Milano. Dopo essere giunto ad elabora-
re e rappresentare un proprio mondo artistico
fatto di natura incontaminata e abitato da una
strana popolazione dalle forme massicce e dai
tratti orientali, Vaccari intraprende una nuova
esperienza artistica, in armonia con il contesto
internazionale, il cui soggetto predominante è
il corpo: corpi incompleti, frammentari, nudi,
resi con il disegno e pennellate colorate, attra-
verso gesti forti e netti. Le sue tele sono vaste
campiture di colore blu, rosso, bianco, grigio,
nero dalle quali emerge l’uomo, attraverso
immagini appena accennate, “che mettono in
crisi la percezione facile e impongono un’os-
servazione concentrata, a distanza”. Oltre a
lavorare sui corpi, in parte umani e in parte arti-
ficiali, è sui volti, attraversati da ferro, tubi, cir-
cuiti, che Vaccari arricchisce la sua ricerca arti-
stica. “I suoi volti non sono citazione diretta e
non danno riferimenti precisi, ma esplicitano
il rapporto tra naturale e artificiale presente
nella dialettica tra uomo e macchina, tra cosa
creata e cosa generata”.
BOXARTdi Gaburro Giorgio, Via dei Muti-
lati, 7/a, Tel: 0458000176 - Fax: 045593426,
info@boxartgallery.com www.boxartgal-
lery.com 10.00-12.30/ 15.30-19.30 (giorni di
chiusura: domenica e lunedì) Inaug ore
18.30
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